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Ci siamo. Abbiamo organizzato un incon-
tro per addentrarci nelle problematiche 

che interessano i cittadini e per conoscere 
le idee (su precisi temi) dei sei candidati alla 
poltrona di sindaco alle elezioni amministra-
tive del prossimo 12 giugno. L’abbiamo inti-
tolato Una poltrona per sei – Candidati sindaco a 
confronto. Vi aspettiamo.

È il faccia a faccia che il nostro giornale 
ha messo in calendario per lunedì 16 maggio 
alle ore 20.45 presso la Sala degli Ostaggi del 
palazzo comunale. Tutta la popolazione è in-
vitata a partecipare. 

Per il confronto abbiamo scelto la sala 
consigliare perché è il luogo principe dove la 

politica esercita la democrazia e la rappresen-
tatività dei cittadini. Uno spazio che alcuni 
candidati conoscono bene, mentre per altri 
sarà la prima volta.

Al tavolo della Giunta, per una sera, sie-
deranno i sei candidati alla carica di primo 
cittadino. L’indipendente Simone Beretta, 
67 anni, pensionato, con la sua lista civica 
Crema... non è uno slogan e il sostegno di Italia 
al Centro di Toti e Brugnaro; Fabio Bergama-
schi, sostenuto dalla coalizione di centro-
sinistra, 36 anni, funzionario del Consiglio 
regionale (lista Crema Bene Comune, con li-
ste d’appoggio Pd, Crema Riformista, Crema 
Aperta, Crema al C’entro e CremaLab); Mau-

rizio Borghetti, 63 anni, medico radiologo 
dell’ospedale “Maggiore”, candidato per il 
centrodestra (Lega, Fratelli d’Italia, Forza Italia 
e Udc) con la lista civica Borghetti sindaco e 
altre delle forze politiche; Manuel Draghetti 
del Movimento Cinque Stelle, docente e più gio-
vane tra i candidati con i suoi 26 anni; Paolo 
Losco, 37enne, libero professionista in corsa 
per la Sinistra Unita; Oronzo Santamato, so-
stenuto da Rinascimento Sgarbi, Grande nord e 
Movimento Nazionale Italiano per la lista Noi 
Crema. 

Noi ci saremo. I candidati pure. Attendia-
mo anche voi cittadini!

Luca Guerini

Draghi-Biden
Molti pensavano che fosse un incontro da sotto-

messo quello di Draghi con il presidente degli 
Stati Uniti Biden, lo scorso martedì a Washington. 
Invece non è stato così. 

Draghi non si è allineato ai progetti americani 
che mirano a “indebolire” (e quindi a umiliare) Pu-
tin, ma ha chiesto fortemente di aprire un cammi-
no di pace e a Biden di telefonare personalmente al 
presidente russo.  Quest’ultimo gli avrebbe risposto: 
“Ci penso”.

Il nostro premier ha ovviamente sottolineato i 
rapporti positivi tra Usa e Italia: “I legami tra i no-
stri due Paesi sono sempre stati molto forti e, sem-
mai, questa guerra in Ucraina li ha resi ancora più 
forti. Se Putin ha mai pensato di poterci dividere, 
ha fallito. Su questo non c’è dubbio. Siamo uniti nel 
condannare l’invasione dell’Ucraina, nel sanziona-
re la Russia e nell’aiutare l’Ucraina come ci chiede 
il presidente Zelensky.”

Ammesso – giustamente – tutto questo, nella di-
chiarazione ufficiale davanti ai giornalisti Draghi 
ha aggiunto con chiarezza: “Devo dirvi che in Italia 
e in Europa ora la gente vuole mettere fine a questi 
massacri, a questa violenza, a questa macelleria che 
sta accadendo. La gente pensa a cosa possiamo fare 
per portare la pace. La gente pensa, o almeno vuo-
le pensare, alla possibilità di portare a un cessate il 
fuoco e di ricominciare con dei negoziati credibili. 
Penso che dobbiamo riflettere profondamente su 
come affrontare questo.”

Draghi ha dunque ribadito che bisogna cercare 
subito le vie per la pace, senza progetti di indebo-
limento della potenza russa, quindi tentativi di de-
stabilizzare l’equilibro internazionale, prendendo 
l’occasione da questa incredibile guerra che Putin 
ha scatenato. Gli Usa hanno già tentato altrove 
queste operazioni: si sono concluse sempre con un 
fallimento. E Biden in questa fase pare non abbia in 
programma di aprire un negoziato con Mosca. Non 
ci crede o ritiene che non sia vantaggioso. Anche il 
comunicato finale del G7 di domenica scorsa, non 
fa alcun riferimento a una possibile trattativa. 

Draghi, però, ha ribadito ben chiaro che gli “ita-
liani e gli europei” proveranno a riprendere il dialo-
go con Mosca, “anche se sarà difficile”. Noi voglia-
mo la pace, non la poniamo dietro nessun interesse. 
Questa è stata la svolta chiara del nostro Presidente. 
In linea con gli auspici di papa Francesco. 

Gli auguriamo successo!

Ci siamo: Una poltrona per sei
Lunedì (20.45) in Comune, il nostro confronto tra i candidati
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Ufficio liturgico
DIOCESI DI CREMA

Incontro

Ministranti
2022

ore 14.30: saluto del Vescovo - ore 15.00: incontro con padre Fiorenzo, 
sacramentino postulatore della causa di beatificazione di padre Lodovico 
Longari e momento di preghiera

Al termine merenda e momento di festa
presso l’oratorio parrocchiale “Don Bosco”

Per le adesioni rivolgersi agli incaricati diocesani: don Andrea Rusconi,
padre Arnold (Missionari dello Spirito Santo) e don Emilio Luppo

21 maggio ore 14.30

Parrocchia Santa Maria Maddalena • Montodine

CREMA Chiesa di San Bernardino
Auditorium “B. Manenti”

In diretta audio su Radio Antenna 5 (FM 87.800) 
e all'indirizzo www.radioantenna5.it

Ringraziamenti a: Popolare Crema per il Territorio e il Comune di Crema.
 Si ringrazia la famiglia Ghislandi per la collaborazione

Domenica 15 maggio  - ore 21
VITTORIO MAGGIOLI

XXXIX FestIval PIanIstIco InternazIonale

“MariO Ghislandi”

Centro Culturale Diocesano
“Gabriele Lucchi”

La famiglia Buzzella in ricordo dei genitori
dott.ssa Piera Merico e dott. Mario Buzzella

Nel rispetto 
delle norme 
antiCovid 

vigenti
pag. 49

 

Rallegrati MariaRallegrati Maria
Incontro di spiritualità e ascolto con la lettura di testi religiosi accompagnata

da esecuzione dal vivo di brani musicali

VENERDÌ 20 MAGGIO - ore 21 -
Centro diocesano di Spiritualità
Via Medaglie d’Oro, 8 - Crema
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di STEFANO BOARI

Stelle, ospiti, premi e applausi. 
Al San Domenico si è aperto 

il sipario per la tanto attesa 44° 
edizione del Trofeo Dossena, 
senza dubbio una delle manife-
stazioni sportive maggiormente 
prestigiose della città di Crema. 
L’edizione di quest’anno era 
parecchio attesa a ragion veduta, 
visto che la manifestazione è 
mancata all’appello sia nel 2020 
sia nel 2021 per motivi triste-
mente noti a tutti.

Dopo la coreografia intro-
duttiva è seguito l’intervento 
di Angelo Sacchi, presidente 
del comitato organizzatore del 
Trofeo Dossena, che ha salutato 
e ringraziato Silvana Farea e il 
marito Paolo, rispettivamente 
vicepresidente e tesoriere del co-
mitato, non presenti per motivi 
di salute; ha ricordato inoltre il 
segretario Gianni Marchetti e 
Mario Macalli, entrambi venuti 
a mancare e preziosi amici del 
Trofeo Dossena, e accennato al 
rinnovamento della macchina or-
ganizzativa: “abbiamo ricomin-
ciato con dei giovani veramente 
volenterosi, che si sono resi 
disponibili a prendere il posto di 
queste persone che non ci sono 
più e sono sicuro che con qual-
che anno di rodaggio riusciranno 
a dare il meglio di sé”.

La parola è successivamente 
passata prima al sindaco Bo-
naldi, poi al delegato comunale 
allo Sport, Walter Della Frera, e 
quindi al delegato regionale del 
CONI, Fabiano Gerevini. Nelle 
loro parole la gioia sia per la 
ripartenza del prestigioso Trofeo, 
sia per il ritorno del pubblico in 
presenza, oltre all’importanza 
della valorizzazione del nome 
di Crema nello sport a livello 
nazionale e internazionale. Tutto 
ciò senza dimenticare i ringra-
ziamenti a collaboratori, sponsor 
e volontari, sottolineandone il 
prezioso impegno.

A seguire, l’illustrazione del 
calendario da parte del presi-
dente Sacchi: “Rispetto alle 
edizioni precedenti, quest’anno 
le squadre partecipanti sono sei 
invece che otto. Questo per-
ché, non lo nascondo, quando 
avevamo iniziato a organizzarci 
non sapevamo sinceramente se le 
risorse sarebbero state sufficienti. 
Al di là di ciò, il torneo rimane 
una competizione internazio-
nale perché abbiamo la pre-
senza di una squadra estera, 

nella fattispecie il Lugano, e poi 
abbiamo 5 squadre italiane. La 
partita di esordio si terrà il 6 a 
Crema e sarà Atalanta-Monza, 
direi un match clou. Sempre il 
6, ma a Cremona, Cremonese-
Lugano. Poi il 7 a Vaiano 
Monza-Como e lo stesso giorno 
a Offanengo Brescia-Lugano. 
L’8 a Romanengo sarà la volta di 
Cremonese-Brescia, una partita 
abbastanza di cartello direi, e 
a Chiuduno Atalanta-Como. 
Poi ci sarà la giornata di riposo, 
che come consuetudine cadrà il 
9. A seguire semifinali e finali 
che andranno in scena sempre a 
Crema, questo per agevolare gli 
appassionati sportivi crema-
schi. Comunque, prima di tutto 
fondamentale è ripartire, anche 
perché posso garantire che in 
questi anni abbiamo fatto ripe-
tuti tentativi per riprendere, ma 
in ogni caso sono sopraggiunte 
ondate che ci hanno impedito la 
ripartenza. Speriamo che questa 
sia la volta buona!”.

Nel corso della serata tanti gli 
sportivi cremaschi premiati, a 

partire dalle Stelle del Dosse-
na, premi conferiti a calciatori, 
tecnici, dirigenti e arbitri ancora 
in attività e non che partendo dal 
Dossena hanno raggiunto le vette 
del calcio nazionale e internazio-
nale distinguendosi per tenacia, 
combattività e professionalità. 
Premiato nella categoria del pre-
sente, quindi ancora in attività, 
il calciatore dell’Inter Matteo 
Darmian, che ha partecipato 
all’edizione del 2008 del Dossena 
vestendo la maglia dell’altra 
squadra del capoluogo meneghi-
no: il Milan. Secondo premiato 
Marco Villa, ex ciclista crema-
sco purosangue di Montodine 

e vincitore di medaglie e titoli 
su pista da corridore. Villa sta 
ottenendo grandi successi anche 
da commissario tecnico, con la 
sua squadra italiana che è riuscita 
a trionfare sui quotati danesi alle 
Olimpiadi di Tokyo 2020.

A seguire il riconoscimento per 
il ritorno della Cremonese, dopo 
26 anni, nella massima serie 
calcistica, consegnato al capitano 
Ciofani. Successivamente è 
potuto intervenire anche Ariedo 
Braida, dirigente sportivo del so-
dalizio di Cremona, anche lui ha 
contribuito in modo significativo 
al successo dei grigiorossi.

Nella categoria del passato de-

corato invece il commentatore di 
Dazn ed ex calciatore di Lazio, 
Parma e Cesena Marco Parolo, 
che ha partecipato al Dossena 
nella rappresentativa della Serie 
C, facendosi notare per le sue 
doti dall’osservatore Cherubini, 
che oggi lavora per la Juventus 
e all’epoca era l’osservatore 
del Foligno. Il Trofeo Dossena 
per Parolo ha rappresentato il 
rilancio nella sua carriera. Ex 
Lazio che ha voluto sottolineare 
l’importanza della disciplina cal-
cistica e della sua pratica come 
passione prima ancora che come 
professione.

Le premiazioni sono conti-
nuate poi con il premio speciale 
per l’atleta che si sia distinto per 
l’impegno sociale e in attività 
di alto valore etico, assegnato al 

portiere dell’Empoli Guglielmo 
Vicario, intervenuto in videochia-
mata non potendo presenziare, 
che ha fornito ospitalità nella 
propria casa a un madre ucraina 
col proprio figlio.

A chiudere le premiazioni il 
Basket Team Crema al comple-
to, squadra che quest’anno si è 
distinta conquistando la quinta 
Coppa Italia A2 consecutiva e 
terminando il campionato con 26 
gare vinte su altrettante disputate, 
guadagnandosi la possibilità di 
giocare i playoff  promozione 
per la Serie A1. Insomma, dopo 
premi e ringraziamenti non resta 
che godersi, al suo ritorno, la 44° 
edizione del Trofeo Dossena, che 
vede ancora una volta la città di 
Crema più che mai protagonista 
nel mondo dello sport.

IL TORNEO SI DISPUTERÀ IN VARIE 
CITTÀ DEL CREMASCO, DA
LUNEDÌ 6 A SABATO 11 GIUGNO.
SEMIFINALI E FINALI SI TERRANNO 
ALLO STADIO VOLTINI DI CREMA

Riparte il Trofeo Dossena
CALCIO 
PRIMAVERA.
LE SQUADRE: 
QUEST’ANNO 
DALL’ESTERO
IL LUGANO

Dall’alto in senso orario: 
il calciatore dell’Inter 

Matteo Darmian, il commissario 
tecnico del ciclismo su pista 

Marco Villa, il gruppo
del Basket Team Crema 

e l’ex calciatore Marco Parolo
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Non è mai solo una firma. 
È di più, molto di più. 

Questo il claim della nuova 
campagna di comunicazione 
8xmille della Conferenza Epi-
scopale Italiana, che mette in 
evidenza il significato profondo 
della firma: un semplice gesto 
che vale migliaia di opere.

La campagna, on air 
racconta come la Chiesa 
cattolica, grazie alle firme dei 
contribuenti riesca ad offrire 
aiuto, conforto e sostegno ai 
più fragili con il supporto di 
centinaia di volontari, sacer-
doti, religiosi e religiose. Così 
un dormitorio, un condomi-
nio solidale, un orto sociale 
diventano molto di più e si 
traducono luoghi di ascolto 
e condivisione, in mani tese 
verso altre mani, in occasioni 
di riscatto.

Gli spot mettono al centro 
il valore della firma: un segno 
che si trasforma in progetti che 
fanno la differenza per tanti. 
Dal dormitorio Galgario che, 
nel centro storico di Bergamo, 
offre ospitalità e conforto ai 
più fragili, alla Locanda San 
Francesco, un condominio 
solidale nel cuore di Reggio 
Emilia per 
persone in 
difficoltà abita-
tiva; dalla Casa 
d’Accoglienza 
Madre Teresa 
di Calcutta, un 
approdo sicuro, 
a Foggia, per 
donne vittime 
di violenza a 
Casa Wanda 
che a Roma 
offre assisten-
za e supporto 
ai malati di 
Alzheimer e ai 
loro familiari, passando per la 
mensa San Carlo di Palermo, 
a pieno regime anche duran-
te la pandemia per aiutare 
antiche e nuove povertà. Farsi 
prossimo con l’agricoltura 
solidale è, invece, la scommes-
sa di Terra Condivisa, orto 
solidale di Faenza, che coltiva 
speranza e inclusione sociale. 

L’8xmille consente anche 
di valorizzare il patrimonio 
artistico nazionale con pre-
ziose opere di restauro come è 
accaduto a Grottazzolina dove 
la Chiesa del SS. Sacramento e 
Rosario, da tempo inagibile, è 
stata restituita alla cittadinan-
za continuando a tramandare 
arte e fede alle generazioni 
future.

“L’obiettivo della campagna 
2022 è dare ancora una volta 
voce alla Chiesa in uscita – 
afferma il responsabile del 
Servizio Promozione della 
CEI Massimo Monzio Com-
pagnoni – motivata da valori 
che sono quelli del Vangelo: 
amore, conforto, speranza, ac-
coglienza, annuncio, fede. Gli 
spot ruotano intorno al ‘valore 

della firma’ e ai progetti realiz-
zati grazie ad essa. Chi firma 
è protagonista di un cambia-
mento, offre sostegno a chi è 
in difficoltà ed è autore di una 
scelta solidale, frutto di una 
decisione consapevole, da rin-
novare ogni anno. Dietro ogni 
progetto le risorse economiche 
sono state messe a frutto da 
sacerdoti, suore, operatori e 
dai tantissimi volontari, spesso 
il vero motore dei progetti 
realizzati”.

La campagna, ideata per 
l’agenzia Another Place da 
Stefano Maria Palombi che 
firma anche la regia, sarà 
pianificata su tv, con spot da 
30” e 15”, web, radio, stampa 
e affissione. Le foto sono di 
Francesco Zizola.

Sul web e sui social sono 
previste campagne “ad hoc” 
per raccontare una Chiesa in 
prima linea, sempre al servizio 
del Paese, che si prende cura 
degli anziani soli, dei giovani 
in difficoltà, delle famiglie 
colpite dalla pandemia e 
dalla crisi economica a cui è 
necessario restituire speranza 
e risorse per ripartire. 

Su www.8xmille.it sono 
disponibili an-
che i filmati di 
approfondimen-
to sulle singole 
opere mentre 
un’intera sezio-
ne è dedicata 
al rendiconto 
storico della 
ripartizione 
8xmille a livello 
nazionale e 
diocesano. 
Nella sezione 
“Firmo perché” 
sono raccolte le 
testimonianze 

dei contribuenti sul perché di 
una scelta consapevole. Non 
manca la Mappa 8xmille che 
geolocalizza e documenta 
con trasparenza quasi 20mila 
interventi già realizzati. 

Sono oltre 8.000 i progetti 
che, ogni anno, si concretiz-
zano in Italia e nei Paesi più 
poveri del mondo, secondo 
tre direttrici fondamentali 
di spesa: culto e pastorale, 
sostentamento dei sacerdoti 
diocesani, carità in Italia e nel 
Terzo mondo.

La Chiesa chiede ai fedeli 
ed ai contribuenti italiani di ri-
confermare con la destinazio-
ne dell’8xmille la fiducia e il 
sostegno alla sua missione per 
continuare ad assicurare con-
forto, assistenza e carità grazie 
ad una firma che si traduce in 
servizio al prossimo. 

Per informazioni
e aggiornamenti: 
www.8xmille.it
www.facebook.com/8xmille.it
twitter.com/8xmilleit
www.youtube.com/8xmille
www.instagram.com/8xmilleit

Non è mai solo una firma. È di più, molto di più

L’8xmille non è una tassa in più, e a te non costa nulla. Con la tua firma per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica potrai offrire formazione scolastica ai bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, 
assicurare accoglienza ai più deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove firmare sulla tua dichiarazione dei redditi è molto semplice. 

8xmille8xmille

UN PICCOLO GESTO, UNA GRANDE MISSIONE

Situato in un ex convento del ‘200 parzialmente ristrutturato, 
il Galgario non è solo un dormitorio: è uno spazio aperto alla 

cittadinanza, in cui la povertà viene vissuta non soltanto come 
un’emergenza da risolvere “al riparo da occhi indiscreti” ma 
come luogo di incontro, di confronto, di scambio e di riflessione 
aperta.

Realizzata dalla Caritas diocesana di Bergamo la struttura ac-
coglie, nel centro storico della città, uomini senza fissa dimora 
che ricevono ospitalità, conforto e ascolto. Grazie ad una squa-
dra di 25 volontari e 15 operatori il centro, che dispone di 80 po-
sti letto, è un punto di riferimento per tante persone in difficoltà.

“Accogliere gli ultimi, è la nostra missione – spiega Don Ro-
berto Trussardi, direttore della Caritas diocesana di Bergamo - È 
un lavoro complesso che realizziamo grazie al team di operatori 
e volontari della Caritas che si prendono cura dei nostri ospiti. 
Questi vengono inseriti in un percorso di assistenza tramite una 
prima segnalazione del Centro di ascolto di Caritas Bergamasca 
e dello Sportello Prossimità del Comune di Bergamo”. 

Attivo tutto l’anno, il dormitorio opera a pieno ritmo nei mesi 
dell’emergenza freddo. È un servizio “di bassa soglia”: alle per-
sone interessate non viene chiesta nessuna disponibilità ad un 
eventuale percorso di recupero sociale. Successivamente, se il 
soggetto è disponibile, può essere avviata una specifica proget-
tualità.

“Sugli 80 posti, suddivisi in stanze al massimo da 5 letti, ce ne 
sono 10 sempre liberi per offrire 3 notti in emergenza - aggiunge 
Don Roberto -. I nostri volontari svolgono un lavoro prezioso 
relazionale in sinergia con gli operatori e, durante la notte, si re-
cano, con le Unità di Strada operanti sul territorio, nei quartieri 
più poveri della città per sottrarre i nostri fratelli in difficoltà da 
una notte al gelo. Proprio per far fronte a tante storie di disagio 
ho modificato lo stile d’accoglienza passando da uno a tre mesi.” 

La destinazione dell’8xmille alla Chiesa cattolica significa per 
questa realtà mezzi e porte aperte. Grazie ad un contributo, dal 
2019, di 510.000 euro, circa 80 persone vi trovano riparo ogni 
notte d’inverno e 62 d’estate. Aperto tutti i giorni, dalle 20.00 
alle 8.00, il dormitorio è integrato da altri servizi: ambulatorio di 
presidio sanitario, gestito dalla Croce rossa italiana che visita e 
fa tamponi agli ospiti 2 sere alla settimana; l’armadio condiviso, 
che distribuisce scarpe ed indumenti in kit imbustati che possono 

essere lavati ed asciugati al centro diurno; un magazzino per cu-
stodire gli effetti personali e i vestiti degli ospiti; il centro diurno 
Punto Sosta, definito “l’oratorio dei senza fissa dimora”, dedica-
to alle persone in situazione di grave marginalità di Bergamo: un 
servizio ricreativo che offre opportunità relazionali, creative e la-
boratoriali, aperto ad accesso libero ogni giorno dalle 14.00 alle 
17.00 come multi-spazio, che offre una sosta dalla strada, pro-
muove e valorizza le esperienze e il “tempo insieme”. Per tutte le 
persone che lo frequentano è, innanzitutto, uno luogo di riposo 
pomeridiano, uno spazio di svago (carte, freccette, biliardino), di 
preghiera con una stanza dedicata, un luogo di chiacchiere da-
vanti ad un tè caldo e di condivisione di esperienze, di racconti e 
di vissuti, dove si può cantare insieme e usare il pc/internet, uno 
spazio di tutti da tenere pulito e in ordine insieme.  “È un primo 
passo per motivare al cambiamento - conclude il direttore -. Qui 
in tanti trovano un sorriso ed una parola di conforto insieme ad 
uno spuntino che consente, ai senza tetto, di spezzare il ritmo di 
una giornata per le vie della solitudine”. 

Il dormitorio, ristrutturato nel 2018, sarà presto ampliato per 
offrire risposte concrete alle crescenti richieste. Con l’Ambito 
territoriale di Bergamo e con il comune di Bergamo, si sta con-
dividendo una progettualità integrata che prevede un aumento 
dei posti letto; uno sportello di informazione, orientamento al 
servizio sociale professionale o ai servizi specialistici e presa in 
carico; lo sportello di consulenza legale e di previdenza sociale; 
l’orientamento al lavoro; la banca del tempo; un servizio di me-
diazione linguistico-culturale e corsi di lingua italiana per stra-
nieri. 

Solo nel 2021 sono stati accolti 2.120 uomini per un totale di 
26.904 notti. 

Anche le donne usufruiscono di un progetto di accoglienza, 
più contenuto nei numeri, che prevede un punto sosta diurno, 
dalle 10 alle 14, ed un dormitorio notturno con 8 posti letto.

Il Galgario offre, inoltre, un programma, in costante aggior-
namento, di eventi ed iniziative aperte a tutti: laboratori, mostre, 
spettacoli, proiezioni di film e cene condivise.

Fondi 8xmille Chiesa cattolica: 510.000 euro dal 2019
I numeri del progetto: 80 posti letto; 2.120 persone accolte
nel 2021; 26.904 notti offerte nel 2021; 15 operatori;
25 volontari. Aperto 365 giorni l’anno.
2 sere a settimana presidio medico con CRI

www.8xmille.it

BERGAMO Dormitorio Galgario

8XMILLE
ALLA CHIESA
CATTOLICA,
LA FIRMA

DELLA
SOLIDARIETÀ

Segui le istruzioni
che trovi nella pagina accanto

o riportate sul sito
www.8xmille.it/come-firmare

Un punto di riferimento per chi vive in strada,
a pieno ritmo nei mesi dell’emergenza freddo
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Come ogni anno, domenica 
15 maggio in tutte le par-

rocchie d’Italia sarà celebrata la 
Giornata di sensibilizzazione alla 
firma per l’8xmille alla Chiesa 
cattolica. Come prevede la legge 
222 del 1985, i fondi provenienti 
dall’8xmille vengono spesi dalla 
Chiesa cattolica per la carità, per le 
esigenze pastorali e per il sosten-
tamento del clero (nelle tavole a 
fianco trovate la ripartizione dei 
fondi del 2021 della Diocesi di 
Crema).

Gli ultimi dati resi noti dal 
Ministero delle Finanze – relativi 
alle dichiarazioni del 2020 – hanno 
registrato un calo di circa un mi-
lione di unità (da 13 a 12 milioni) 
nelle firme a favore della Chiesa 
cattolica, mentre le firme destinate 
allo Stato sono passate da 2,8 a 3,8 
milioni. In tantissimi, certamente, 
hanno voluto manifestare anche in 
questo modo vicinanza e soste-
gno nei confronti delle strutture 
sanitarie e dagli sforzi del perso-
nale medico e infermieristico, nel 
pieno della pandemia. Nello stesso 
tempo, però, non tutti hanno com-
preso bene come anche la Chiesa 
in questo periodo abbia accolto 
almeno due milioni di persone che 
non sapevano più in che modo 
sostenersi.

È per questo che quest’anno 
dovremo tornare a scegliere di 
firmare per la Chiesa cattolica 
nelle famiglie, nelle parrocchie, 
nelle nostre diocesi, con una con-
sapevolezza rinnovata. Dobbiamo 
riappropriarci del valore immenso 
di questo gesto, che rende possibile 
assistere chi soffre ed è solo, chi 
è nella disperazione o fugge dalla 
guerra. Ma rende possibile anche 
la cura di quell’immenso patrimo-
nio artistico e culturale rappre-
sentato dalle nostre chiese e dalle 
nostre strutture aggregative, che 
appartengono a tutti e sono aperte 
a ciascuno. E rende possibile, 
infine, sostenere i nostri sacerdoti, 
che si spendono per tutti senza 
chiedere a nessuno una tessera di 
appartenenza.

Appartenere alla Chiesa vuol 
dire sentirla davvero come una 
famiglia, all’interno della quale si 
condivide tutto: tanto i beni spiri-
tuali come quelli materiali. E come 
in ogni famiglia che si rispetti, 
ciascuno deve fare la propria parte, 
dai più piccoli fino ai più anziani. 
È bene ricordare, infatti, a propo-
sito delle firme per la destinazio-
ne dell’8xmille del gettito Irpef, 
che esse sono un diritto di ogni 
contribuente. Anche di chi non è 
tenuto per legge alla dichiarazione 
dei redditi, può effettuare la scelta 
usando l’apposita scheda (cfr box in 
pagina).  Facciamo dunque il possi-
bile affinché, quest’anno in modo 
speciale, tutti possano esercitare 
questa possibilità, che spalanca a 
tutta la comunità orizzonti di bene. 
Nessuno escluso. 

OGNI FIRMA, UN ATTO D’AMORE 
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SEI UN PENSIONATO
O UN LAVORATORE DIPENDENTE 

ESONERATO DALL’OBBLIGO DELLA 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI?

Anche se non possiedi la scheda allegata al modello CU 
puoi partecipare alla scelta per destinare l’8xmille,

 utilizzando in alternativa la scheda che trovi sul nostro 
sito www.ilnuovotorrazzo.it

o su quello della diocesi www.diocesidicrema.it
alla voce “Otto per Mille”.

Lo trovi anche in tutte le parrocchie e presso
l’Ufficio Sovvenire in via Frecavalli 16 a Crema 

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA
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ANCHE BREVI SOGGIORNI
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di GIANNI BORSA

“Nell’ambito della risposta 
di solidarietà dell’Ue nei 

confronti dell’Ucraina”, la Com-
missione ha presentato giovedì 
“una serie di iniziative volte ad 
aiutare l’Ucraina a esportare i 
suoi prodotti agricoli”. È quanto 
segnala una nota diffusa a Bru-
xelles. “A seguito dell’invasione 
dell’Ucraina da parte della Rus-
sia e del blocco dei porti ucraini, 
i cereali e altri prodotti agricoli 
dell’Ucraina non possono più 
raggiungere le loro destinazioni. 
La situazione minaccia la sicu-
rezza alimentare mondiale e vi 
è l’urgente necessità di creare 
percorsi logistici alternativi che 
utilizzino tutte le modalità di 
trasporto”. La Commissione in-
tende dunque disporre un piano 
d’azione per la realizzazione di 
“corridoi di solidarietà” che con-
sentano all’Ucraina di esportare 
i propri cereali ed anche di im-
portare ciò di cui necessita, dagli 
aiuti umanitari ai mangimi per 
animali fino ai fertilizzanti.

Adina Valean, commissaria 
per i trasporti, ha dichiarato: 
“20 milioni di tonnellate di ce-
reali devono lasciare l’Ucraina 
in meno di tre mesi utilizzando 
l’infrastruttura dell’Ue. Si tratta 
di una sfida gigantesca, per la 
quale è essenziale coordinare e 
ottimizzare le catene logistiche, 
creare nuove rotte ed evitare, per 
quanto possibile, le strozzature”. 
La proposta dell’esecutivo Ue 
“riguarda le soluzioni di emer-
genza, ma anche misure a medio 
e lungo termine per collegare e 
integrare meglio l’infrastruttura 

ucraina con quella dell’Unione. 
Per soluzioni sia a breve che a 
lungo termine collaboreremo con 
le autorità ucraine e con gli Stati 

membri, in particolare quelli vi-
cini all’Ucraina, che non hanno 
risparmiato sforzi per dare il loro 
sostegno durante questa crisi”.

Migliaia di vagoni ferroviari e 
autocarri sono in attesa di sdo-
ganamento alle frontiere ucrai-
ne, spiegano al Palazzo Berlay-
mont, sede della Commissione. 
Il tempo di attesa medio per i 
vagoni ferroviari è attualmente 
di 16 giorni, ma presso alcune 
frontiere può raggiungere i 30 
giorni. Altri cereali sono ancora 
immagazzinati e trattenuti nei 
silos ucraini, pronti per l’espor-
tazione. “Un problema è costitu-
ito dai diversi scartamenti ferro-
viari: i vagoni ucraini non sono 
compatibili con la maggior parte 
della rete ferroviaria dell’Ue, 
pertanto la maggioranza delle 
merci deve essere trasbordata su 
autocarri oppure su altri convo-
gli conformi allo scartamento 
standard dell’Ue”. Questo pro-
cesso richiede molto tempo e le 
strutture di trasbordo lungo le 
frontiere scarseggiano.

Per affrontare questi ostacoli e 
realizzare i corridoi di solidarie-
tà la Commissione, insieme agli 
Stati membri e alle parti interes-
sate, lavorerà nel breve periodo 
alle seguenti iniziative priorita-
rie: materiale rotabile, navi e au-
tocarri aggiuntivi per il trasporto 
delle merci; capacità delle reti 
di trasporto e dei terminali di 
trasbordo (in sostanza le spedi-
zioni ucraine per l’esportazione 
di prodotti agricoli dovrebbero 
avere la precedenza); operazio-
ni doganali e altri controlli: la 
Commissione esorta le autorità 
nazionali ad applicare la massi-
ma flessibilità e a mettere a di-
sposizione il personale adeguato 
per accelerare le procedure ai 
valichi di frontiera.

Aiutare l’Ucraina a esportare 
Corridoi di solidarietà. A rischio 20 milioni di tonnellate di grano

L’IMPEGNO DELL’UNIONE EUROPEA

Forte preoccupazione per la “sicurezza” del card. Joseph Zen 
e l’invito alla polizia di Hong Kong e alle autorità giudiziarie di 
trattare il suo caso “secondo giustizia”.

È quanto esprime in una nota diffusa oggi la diocesi cattolica 
di Hong Kong, che prende così la parola in merito all’inciden-
te avvenuto mercoledì con l’arresto e il rilascio su cauzione del 
card. Zen.

“La diocesi cattolica di Hong Kong – si legge nel comunicato – 
è estremamente preoccupata per la condizione e la sicurezza del 
card. Joseph Zen e per lui rivolgiamo le nostre preghiere speciali. 
Abbiamo sempre sostenuto lo stato di diritto. Confidiamo che in 
futuro continueremo a godere della libertà religiosa a Hong Kong 
ai sensi della Basic Law. Esortiamo la polizia di Hong Kong e le 
autorità giudiziarie a trattare il caso del card. Zen secondo giu-
stizia, tenendo conto della nostra concreta situazione umana. 
Come cristiani, siamo fermamente convinti che ‘Il Signore è il 
mio pastore: non manco di nulla’ (Sal 23:1)”.

Mercoledì sera il card. Joseph Zen è stato rilasciato su cau-
zione dalla stazione di polizia di Chai Wan intorno alle 23 (ore 
locali). Era stato arrestato nel pomeriggio insieme ad altre quat-
tro persone per “collusione con forze straniere” nell’ambito della 
gestione del “612 Humanitarian Relief  Fund”, un fondo che ha 
aiutato i manifestanti arrestati durante le proteste pro-democra-
zia e anti-Cina nel 2019 a pagare le spese legali e mediche.

All’uscita della stazione di polizia, il cardinale non ha rilascia-
to dichiarazioni, è entrato in un’auto privata e se ne è andato via. 
Era accompagnato da cinque persone.

90 anni, vescovo emerito della città e noto sostenitore del mo-
vimento democratico, il cardinale era stato fermato nel pomerig-
gio insieme all’avvocatessa Margaret Ng, 74 anni, all’attivista e 
cantante pop Denise Ho, all’ex deputato Cyd Ho e all’ex accade-
mico Hui Po-keung.

Immediatamente dopo l’arresto, la Santa Sede aveva affermato 
di apprendere la notizia dell’arresto “con preoccupazione” e di 
seguire “con estrema attenzione l’evolversi della situazione”.

HONG KONG: ARRESTATO 
E RILASCIATO IL CARD. ZEN

Il card. Joseph Zen (Foto diocesi Hong Kong)
I siti internet e i canali social del dissenso continuano a racconta-

re la protesta silenziosa dei russi che non vogliono la guerra e a 
cui risponde la repressione irremovibile della polizia. “Dal 24 feb-
braio, i russi che non sono d’accordo con l’invasione dell’Ucraina 
hanno trascorso almeno 3,5 mila giorni in arresto e hanno pagato 
allo Stato più di 55 milioni di rubli”, hanno riferito gli avvocati che 
fanno riferimento a “Pervij Otdel” (Primo dipartimento), comunità 
di avvocati e attivisti per i diritti umani che lavora per “proteggere i 
cittadini dalle pericolose fantasie delle forze di sicurezza”. Si salvano 
solo le manifestazioni anonime, come quelle di chi lascia in giro na-
strini verdi, per la campagna lanciata da save_russia2022, pianta fiori 
per la pace, attacca cartelli o lascia scritte come “due parole” o “no 
guerra”. Gli attivisti di Save Russia 2022 hanno scritto: “Anche una 
singola iniziativa è importante quando si somma a un insieme di 
iniziative uguali. Non stare in silenzio. Il mondo ha bisogno di pace! 
Abbiamo bisogno di pace”. 

Activatica è un’altra ong a difesa dei diritti, che diffonde nomi, in-
formazioni e foto di queste persone, i “picchetti”, in tutta la Russia: 
chi mostra un cartello o anche solo indossa abiti giallo blu o attacca 
un nastrino dei colori ucraini alla propria giacca, viene fermato. È 
successo a Mosca ad Anastasia Zryachikh, denunciata alla polizia 
da un collega di lavoro: portata al dipartimento di polizia per essere 
interrogata. A Kaliningrad è stato arrestato un attivista che aveva 
una bandiera ucraina, scrive sempre Activatica sui suoi social. 

Su Telegram, “mattina di Febbraio”, “canale per chi vuole porre 
fine alla guerra tra Russia e Ucraina” scrive che Stanislav Semenyuk, 
in un paese del distretto di Leningrado ha bruciato la bandiera con 
la lettera Z, che era appesa a un edificio dove vivono i suoi genitori: 
arrestato. A Irkutsk uno studente è stato multato (30.000 rubli) per-
ché ha strappato due bandiere con il simbolo Z appese all’ingresso 
di un bar: reo di “aver screditato le forze armate della Federazione 
Russa”. A oggi, secondo Ovd-Info sono 15.440 le persone fermate 
dalla polizia per proteste contro la guerra, dal 24 febbraio.

RUSSIA: NON SI FERMA 
IL DISSENSO

UN LEGAME PREZIOSO DA DIFENDERE.
UN POSTO SPECIALE NEL CUORE

SCEGLI IL KENNEDY E LA CASA DI RIPOSO 
COME DESTINATARI DEL TUO 

5XMILLE
NELLA TUA DICHIARAZIONE DEI REDDITI

CODICE FISCALE

01319070197

Per Giorgio e Laura c’è qualcosa di prezioso 
che è vicino da sempre. Con il tuo 5XMille 

proteggeremo un affetto che non ha eguali.

INSIEME CI PRENDEREMO CURA 
ANCHE DEL LORO FUTURO
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L’INTERVISTA

di LUCA GUERINI

Una donna, una sindaca che sa 
entrare in empatia, commuoversi, 

di cuore. Ma molto decisa, capace di 
prendere posizione anche quando sa di 
dire cose scomode o impopolari. Come 
quando, anni fa, in un’assemblea del 
direttivo nazionale del Partito democra-
tico prese la parola – e le distanze – da 
Matteo Renzi, quando l’ex sindaco di 
Firenze era all’apice del suo gradimento 
politico. 

Stefania Bonaldi è stata ed è tutto 
questo. Tra un mese la “maestrina”, 
come qualcuno l’ha definita – senza 
scalfirla – terminerà il suo secondo 
mandato. Lasciando la poltrona di 
primo cittadino. 

Dieci anni fa iniziava la sua avventu-
ra al servizio della nostra città. Tra 
meno di un mese non sarà più sindaca. 
Che sensazioni prova?

“Un tenero senso di malinconia, 
come quando un figlio esce di casa. 
Una svolta ‘esistenziale’, pregna di tanta 
soddisfazione per il percorso compiuto 
e gratitudine per il privilegio avuto. Tra 
i sentimenti che provo vi è anche è la 
riconoscenza alle cittadine e ai cittadini 
di Crema che, con la loro fiducia per 
due mandati, mi hanno incoraggiato e 
sostenuto in questa meravigliosa oppor-
tunità”. 

Le costa lasciare la politica? O non 
la lascerà...?

“Lascio l’amministrazione comu-
nale, non la politica. Tutti dovremmo 
occuparci di politica, banalmente, è un 
prolungamento della cura dei nostri 
figli, perché ci si occupa del mondo 
fuori casa in cui si muoveranno. Lascio 
un’esperienza che mi ha dato moltissi-
mo, a cui ho dato moltissimo. Conto di 
poter mettere a frutto gli apprendimenti 
in altri livelli di servizio”.

Ad esempio in Regione, magari 
da candidata presidente, come si va 
dicendo da qualche settimana a questa 
parte?

“Come ho già detto, non è questo il 
momento di protagonisti, ma del co-
pione. Insieme a molti sindaci abbiamo 
certamente sollecitato il nostro partito 
perché si parta con una campagna ser-
rata sui territori, anche perché in questa 
regione sono molti i sindaci ascrivibili 
alle fila del centrosinistra che possono 
rappresentare una risorsa anche per altri 
livelli di governo...”. 

Ha detto di provare “tenerezza” per 
la Stefania di allora, ma che “gli ide-

ali, i principi, e i valori sono rimasti 
gli stessi”. Quali l’hanno guidata in 
questi dieci anni?

“Sicuramente la politica intesa come 
servizio al prossimo, lo sguardo sempre 
all’interesse collettivo, l’onestà, la 
convinzione che la raccomandazione 
– come dice qualcuno – è un crimine 
sociale e che la prossimità non può es-
sere il criterio con il quale perseguire il 
bene comune. Il convincimento di dover 
rendere conto sempre del mio agire alla 
mia coscienza e ai cittadini”.

Cosa ha imparato da prima citta-
dina? In un post ha anche ammesso 
“qualche errore commesso”. Quali 
sono stati?

“Ho imparato che c’è sempre da 
imparare, e non è un gioco di parole. 
Circa gli errori, diciamo che non sempre 
la fiducia riposta su alcune persone, 
col senno di poi, mi ha confermato si 
trattasse della scelta migliore, ma non 
sempre puoi prevedere quello che ti 
riservano le collaborazioni. I politici che 
hanno ruoli sensibili devono spesso fare 
i conti con persone che cercano facilita-
zioni, il punto è che loro sanno prima 
dove vogliono arrivare, tu lo scoprirai 
solo a posteriori: ecco l’importante è 
intervenire appena te ne accorgi. Ma 
credo sia un’esperienza frequente anche 
al di là del mondo della politica”. 

Tanti i risultati raggiunti, con il 
debito della città che è stato abbattuto 
del 50,5%, da 40 a 20 milioni di euro. 
Che significato ha questo?

“Come dicevo prima, l’amministra-
zione pubblica dovrebbe essere vissuta 
come il prolungamento della cura delle 
tua famiglia, dove non sperperi, spendi 

con oculatezza, risparmi. Una logica 
totalmente diversa da quella del centro-
destra, che di fronte alla possibilità di 
realizzare opere pubbliche perde il lume 
della ragione e mette le mani nei Bilanci 
pubblici, cioè nelle tasche di tutti. La 
opere si devono fare pensando alle gene-
razioni future, senza indebitarle”. 

La vita, anche politica, è spesso fatta 
di soddisfazioni e rimpianti. I suoi più 
grandi alla guida della città?

“Mi ero impegnata da subito a rin-
novare radicalmente la classe politica 
cremasca. Per la parte progressista direi 
missione compiuta! Le soddisfazioni 
sono i tantissimi volti nuovi, cittadini 
comuni e pieni di capacità e talenti, 
chiamati a un progetto politico progres-
sista in questi dieci anni. I miei assessori 
e i tanti consiglieri, partiti con me, che 

si ricandidano e i giovani di CremaLab, 
da cui ho l’ambizione di ritenere che 
arriveranno future sindacature. Garantire 
questa continuità con una materia prima 
così pregiata, tenendo fermo il punto sui 
valori è una soddisfazione che non ha 
prezzo. Per il centrodestra non posso di-
sporre; da loro vige la logica del papato, 
si va avanti a vita, anzi, ancora peggio, il 
pontificato, infatti, recentemente ha pure 
sperimentato l’istituto delle dimissioni”.

E i rimpianti?
“Il rimpianto è non essere riuscita a 

convincere la Regione della grandissima 
opportunità data dall’ex 
tribunale quale sede per la 
Casa di comunità, a benefi-
cio della sanità territoriale di 
cui abbiamo estremamente 
bisogno, come la pandemia 
ci ha insegnato. Mi spiace 
che su questa partita non vi 
sia stata la totale conver-
genza delle forze politiche e 
civiche cittadine”.

Qualcuno la ritiene “ma-
estrina” e sempre pronta 
a dare battaglia. Come 
replica? Se conferma, è un 
limite o un pregio?

“Mi dovrebbero ringrazia-
re tutti coloro che, non aven-
do argomenti e neppure una 
piccola competenza, si sono 
potuti concentrare sulle 
caratteristiche della sindaca. 

Non parlerei neppure di maschilismo, 
semmai di nichilismo, ossia di niente. Mi 
sento viva quando offro a costoro la pos-
sibilità di sentirsi utili facendo quello che 
si fa al bar sport. Le maestrine ammini-
strano con competenza, tengono a bada 
le intemperanze di quella politica priva 
di contenuti, cambiano le città, rispar-
miano anche per chi verrà dopo. Quindi 
sì, sono maestrina e ci tengo pure a eser-
citare il ruolo, ma le persone competenti 
non temono mai le maestrine, che invece 
sono un problema serio per i somari”.

Cosa risponde a chi dice che fare 
di Crema una “città dell’Alta Forma-
zione” è riduttivo rispetto ad avere 
l’università?

“Rispondo che il compito di chi 
amministra è muoversi nel perimetro 
della realtà e del possibile, che qualcuno 

a volte ha un po’ travisato. Dopodiché 
aggiungo che la formazione Its è il 
futuro: non è un caso che il Pnrr investa 
in modo così significativo sugli Its e non 
sulle università. Bisognerebbe studiare 
un po’ di più e non fermarsi agli slogan. 
Dietro l’etichetta ‘Alta Formazione’ si 
cela un progetto che forma competenze 
e apre il mercato del lavoro, anche in 
ambiti qualificatissimi. Proprio nel suo 
passaggio cremasco, la scorsa settima-
na, il presidente di Confindustria Carlo 
Bonomi ha confermato la necessità che 
scuola e mondo del lavoro dialoghino 
molto di più tra loro”. 

Abbiamo chiuso un 2021 difficile e 
questo 2022 è ricco di sfide e obiettivi 
da raggiungere. A livello di opere, su 
tutte il sottopasso veicolare. Cosa si 
aspetta dal domani?

“La mia amministrazione lascia in 
eredità molti cantieri in corso: basterebbe 
sedersi nei primi mesi dopo le elezioni e 
diversi risultati arriverebbero di sicuro. 
Battute a parte, oltre certamente al 
superamento della barriera ferroviaria, 
in tutto quel quadrante della città ci sa-
ranno grandi rivoluzioni: dal rifacimento 
della stazione ferroviaria al sottopasso 
ciclopedonale sul viale di Santa Maria. 
Poi ci sono gli impianti sportivi come il 
Velodromo, il Bocciodromo... E, ancora, 
il nuovo asilo nido comunale, con la 
possibilità, comunque, di mantenere 
anche il terzo asilo nido ai Sabbioni, 
dove oggi ci sono i bimbi di via Dante e 
di via Braguti. Ricordiamo, tra le altre 
cose, anche le tante risorse (ben otto 
milioni), per la riqualificazione del polo 
di via Bramante e dell’area della Pierina, 
grazie ai bandi relativi alla rigenerazio-
ne urbana. Ci sono tutte le condizioni 
per realizzare l’hub della formazione e 
dell’innovazione”. 

In tutti questi anni si è battuta per 
non lasciare indietro nessuno (non solo 
in pandemia) e per i “diritti di tutti”. 
Anche qui non sono mancate accuse di 
anticipare processi e norme…

“Sono solita ripetere che i Comuni 
sono l’avamposto dei diritti e che i sin-
daci si misurano di fronte alle persone in 
carne e ossa: questo li rende più capaci 
nel leggere i bisogni delle diverse realtà. 
Le mie scelte sono andate sempre in 
questa direzione”. 

Bonaldi: soddisfazione, 
eredità e gratitudine

Offerta valida
per le prime
10 camere
prenotate

364 427

La sindaca Bonaldi durante l’intervista, nell’ultimo Consiglio e in un bel primo piano
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Dopo due anni, finalmente 
pellegrini! Gli alunni della 

Fondazione Manziana ieri hanno 
ripreso la bella tradizione del pel-
legrinaggio mariano nel mese di 
maggio, nell’anniversario dell’ap-
parizione della Madonna ai pasto-
relli di Fatima.

I tre livelli scolastici hanno ov-
viamente organizzato iniziative 
diverse. La scuola dell’Infanzia 
s’è recata al santuario delle Grazie 
in città, con una breve cammina-
ta dalla sede di via Carlo Urbino 
presso l’Istituto delle 
suore del Buon Pastore.

Per le elementari la 
scelta è caduta sulla ba-
silica di Santa Maria 
della Croce. Bella cam-
minata dalla sede di via 
Dante fino al santuario. 
Preghiera e poi pranzo 
al sacco e pomeriggio di 
giochi presso l’oratorio 
parrocchiale.

Per gli alunni della 
Secondaria di primo e 
secondo grado (Medie e 
Liceo Scientifico), l’im-
pegno più forte per un 
bel pellegrinaggio a piedi 
fino al santuario della 
Madonna di Bressanoro, 
attraverso le campagne 
cremasche, con prima 
tappa al santuario della 
Pallavicina. Una cam-
minata non indifferente, 
ma molto gioiosa e pia-
cevole.

A tutte e tre le ini-
ziative ha voluto essere 
presente il vescovo Daniele che ha 
incontrato alle ore 10.00 i bimbi 
dell’Infanzia, alle ore 10.30 quel-
li della Primaria a Santa Maria e, 
infine, ha celebrato la santa Messa 
per i ragazzi delle Secondarie a 
Bressanoro. 

L’Infanzia innanzitutto. I bimbi 
affiancati con attenzione e affetto 
dalle loro insegnanti, sono partiti 
dalla loro scuola presso l’Istitu-
to delle suore del Buon Pastore: 
hanno percorso il breve tratto del 
Campo di Marte sotto le mura e 
sono arrivati al santuario della Ma-
donna delle Grazie. Hanno accolto 
il vescovo Daniele, salutato dalla 
maestra Erika, e una bambina gli 
ha consegnato il testo della pre-

ghiera che tutti hanno cantato.
Il Vescovo ha parlato ai bambini 

ricordando l’apparizione della Ma-
donna a Fatima nel 1917, invitato 

a pregare per la pace, in questo 
momento di guerra. Infine un’Ave 

Maria insieme e l’invocazione: Re-
gina della pace, prega per noi!

Gli alunni della Primaria han-
no avuto come meta del loro 
pellegrinaggio la basilica di San-
ta Maria della Croce. Una bella 
camminata dunque lungo il viale, 
fino alla 10.30 quando è arrivato il 
Vescovo per la preghiera comune. 
Molto bello il testo preparato da 
madre Elisa, con un racconto del 
Vangelo a misura di bambino.

In ambedue gli incontri mons. 
Gianotti ha parlato dell’appari-
zione della Madonna a Fatima 
nel 1917. Prima una domanda 
di geografia: dov’è il Portogallo? 
Poi una domanda di storia: cosa 
è avvenuto a Fatima il 13 maggio 

1917? È ap-
parsa la Ma-
donna, a tre 
bambini men-
tre portava-
no le pecore 
al pascolo. 
Un’apparizio-
ne che si è ri-
petuta ogni 13 
del mese fino 
a ottobre.

“Nel 1917 – 
ha spiegato il Vescovo – stava 
imperversando la Prima Guer-
ra Mondiale. E la Mamma di 
Gesù ha invitato a pregare per 
la pace. Dopo 105 anni, ancora 
oggi preghiamo perché i popoli 
vivano nella pace.” 

E tutti hanno recitato l’Ave 
Maria e l’invocazione inserita 
nelle litanie da Benedetto XV: 
Regina della pace prega per noi!

Il Vescovo ha invitato i ra-
gazzi a ripeterla tutte le sere!

Mentre gli alunni di Infan-
zia e Primaria pregavano, 
quelli di Medie e Liceo 
erano in cammino nelle 
campagne cremasche per 
raggiungere il santuario di 
Bressanoro, presso Castel-
leone.

Sono arrivati attorno 
alle 10.45. Tutto era già 
pronto per la Messa che 
il Vescovo ha celebrato as-
sieme a don Giorgio, pre-
sidente della Fondazione. 
Don Giovanni ha guidato 
la celebrazione.

Rifacendosi al Vangelo 
del giorno mons. Gianotti 
ha chiesto ai ragazzi quale 

posto cercano per il loro futuro.
La fede ci fa scoprire un posto 

che è l’amore di Dio nel quale si 
trova la pienezza della propria 
vita: “Sapere di essere amati è 
l’esperienza fondamentale per 
una vita buona.” E ha ricordato i 
santi che papa Francesco procla-
merà domenica, santi con diver-
se caratteristiche, da un indiano 
convertito, a un giornalista morto 
in campo di concentramento a 
un convertito testimone della sua 
fede nel deserto.

“Chi ha scoperto di essere ama-
to – ha concluso il Vescovo – ca-
pisce che solo amando si vive in 
pieno la vita cristiana.”

Dopo la Messa gli adolescenti 
delle Superiori hanno pranzato 
al sacco nello spazio verde an-
tistante in santuario e alle 14.15 
hanno preso il treno che li ha ri-
portati a Crema.

Bellissima giornata per tutti, 
nel nome di Maria, invocata con 
tanto affetto.

Un grazie a tutti, dirigenti e 
insegnanti, e in particolare al ve-
scovo Daniele!

La Manziana in pellegrinaggio
NEL GIORNO 
DELL’APPARIZIONE 
DELLA MADONNA 
A FATIMA, GLI ALUNNI 
DELLA FONDAZIONE 
HANNO PREGATO 
LA VERGINE 
IN TRE SANTUARI

Nelle foto:
1 e 2 - Alunni 
delle superiori in 
cammino nella 
campagna
3 - L’arrivo a 
Bressanoro
4 e 5 - La Messa 
a Bressanoro
6 e 7 - I bimbi 
dell’Infanzia 
alle Grazie
8,9,10 - Gli 
alunni della 
Primaria 
a Santa Maria

NEL MESE DEDICATO A MARIA
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Si allunga con ulteriori cin-
que arresti il filone d’inda-

gine sulle frodi al Reddito di 
Cittadinanza. Militari apparte-
nenti al Comando Provinciale 
della Guardia di Finanza di 
Cremona e Novara, su disposi-
zione del Giudice per le Inda-
gini Preliminari presso il Tribu-
nale di Milano, hanno eseguito 
cinque ordinanze di custodia 
cautelare nei confronti di al-
trettante persone accusate di 
far parte di un’articolata asso-
ciazione per delinquere dedita 
al conseguimento di pubbliche 
erogazioni.

“Le odierne attività – spie-
gano i finanzieri in un comu-
nicato diffuso lunedì mattina 
– costituiscono il frutto degli 
approfondimenti investigativi 
eseguiti successivamente all’e-
secuzione dei primi 24 provve-
dimenti restrittivi nei confronti 
degli organizzatori e ispiratori 
del gruppo che, in poco più di 
un anno, ha arrecato un danno 
di oltre 21,5 milioni di euro 
all’erario presentando oltre 
10.000 domande di Reddito di 
Cittadinanza sprovviste dei re-
quisiti indicati dalla legge”.

I compiti e le funzioni all’in-
terno dell’associazione per 
delinquere sono stati ben deli-
neati dalle Fiamme Gialle: “I 
promotori, cittadini di origine 
romena, avevano il compi-
to di procurare i documenti 
e i nominativi di propri con-
nazionali avvalendosi anche 
dell’ausilio di complici ope-
ranti all’estero. Tali documen-
ti venivano poi consegnati, 
tramite persone di fiducia, ai 
titolari e dipendenti di Caf  e 
Patronati compiacenti, i quali 
predisponevano e compilava-
no la falsa documentazione di 
supporto alla domanda (DSU 

e codice fiscale). Successiva-
mente, mediante la produzione 
di certificati di attribuzione del 
codice fiscale e documenti d’i-
dentità contraffatti, il sodalizio 
riusciva ad appropriarsi pres-
so gli uffici postali dei sussidi 
erogati. Le ulteriori indagini, 
condotte mediante l’analisi 
dei contenuti dei profili social 
degli arrestati, incrociati con i 
dati contenuti nei pc e nei cel-
lulari sequestrati, hanno con-
sentito di individuare altre otto 
persone che hanno proseguito 
l’attività criminale attivandosi 
per cercare nuovi canali idonei 
alla perpetrazione delle frodi”.

Contestualmente agli arre-
sti, tra i quali figura anche una 
ex dipendente di un centro di 
assistenza fiscale già coinvolto 
nella frode, sono state effettua-
te anche perquisizioni nei con-
fronti di coloro che sono so-
spettati di aver prodotto i falsi 
documenti di identità utilizzati 
per ottenere il beneficio. Le in-
dagini sono state condotte an-
che con la collaborazione delle 
forze di polizia romene, che 
hanno rintracciato e arrestato 
alcuni membri del sodalizio.

L’operazione evidenzia an-
cora una volta il ruolo chiave 
della Guardia di Finanza quale 
polizia economico-finanziaria 
contro l’indebito accesso a pre-
stazioni assistenziali e a misure 
di sostegno al reddito che gene-
ra iniquità e mina la coesione 
sociale.

Le indagini e le verifiche, sul 
fronte delle indebite percezioni 
del Reddito di Cittadinanza, 
proseguono. La Guardia di Fi-
nanza è da tempo al lavoro per 
impedire che il sussidio diventi 
opportunità per malfattori di 
danneggiare le casse dello Sta-
to.

Incidente martedì pomeriggio in piazzale Rimembranze a Crema. Men-
tre stava attraversando la strada, un 66enne residente in città è stato ur-

tato da una vettura condotta da un 30enne lodigiano. L’automobilista si è 
subito fermato per prestare soccorso. Sul posto Polizia Locale, per i rilievi 
di rito, e 118. Ai sanitari il compito di prendersi cura del ferito, trasportato 
in codice giallo all’ospedale di Crema.

Altro investimento in città 24 ore dopo, mercoledì 11 maggio, al rondò 
di via Milano. Nella tarda mattinata un 59enne residente a Capergnanica 
stava percorrendo la rotatoria in sella alla sua bicicletta quando è stato 
urtato e fatto cadere a terra da una vettura condotta da una 65enne di 
Crema. 

Analogo sinistro ieri a Capralba dove un ciclista è stato investito da un 
furgone. In Codice giallo è stato trasferito al San Matteo di Pavia.

Furto aggravato, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale. Di questo 
deve rispondere un pregiudicato italiano 49enne fermato ieri sera, gio-

vedì 12 maggio, dai Carabinieri nei pressi della chiesa di San Bernardino 
in possesso di un portafogli di proprietà di una 63enne del luogo.

Verso le ore 20 la Centrale Operativa dei Carabinieri di Crema ha in-
viato la pattuglia in via XI Febbraio a Crema “perché – spiegano dalla 
Sala Stampa del Comando Provinciale dell’Arma – era stata segnalata la 
presenza di un uomo che creava disturbo, tentando di entrare in alcune 
abitazioni. Poco dopo, mentre giravano nel quartiere alla ricerca della per-
sona indicata, i militari hanno notato uscire dalla chiesa di San Bernardi-
no il 49enne, ben conosciuto, che aveva tra le mani un oggetto di colore 
rosso”. Alla vista dei militari l’uomo ha cercato di nasconderlo e poi di 
eludere i controlli allontanandosi. I Cc però lo hanno raggiunto; a quel 

punto “il pregiudicato ha lasciato su un muretto l’oggetto rosso che è stato 
recuperato. Si trattava di un portafogli contenente documenti, denaro e 
uno smartphone. L’uomo ha riferito di averlo trovato per terra e di averlo 
recuperato, versione evidentemente poco credibile”.

I militari hanno accertato che il portafogli era di una donna di 63 anni 
che in quel momento si trovava all’interno della chiesa e non si era ac-
corta di quanto accaduto. Quando, però, hanno provato a far salire sulla 
loro auto il 49enne per accompagnarlo in caserma, il fermato ha iniziato 
a opporre “attiva resistenza, spintonando i Carabinieri per tentare di fug-
gire, insultandoli e minacciandoli più volte. Ha anche preso a testate un 
cancello e si è buttato per terra per procurarsi delle lesioni e per questo mo-
tivo è stato richiesto l’intervento di un’ambulanza per trasferirlo al pronto 
soccorso visto il suo forte stato di agitazione”. Calmato, è stato deferito.

Una ragazza di 18 anni è ricoverata in ospedale, dove è giun-
ta mercoledì 11 maggio, nella tarda serata, in codice rosso, a 

causa di una ferita che si sarebbe procurata da sola. La ragazza si 
sarebbe ferita con un coltello mentre si trovava in piazza Garibaldi. 
Gli amici che erano con lei hanno lanciato l’allarme e prontamente 
il 118 si è portato nel cuore della città per soccorrere la giovanissima 
e trasferirla in ospedale. Sul posto Polizia di Stato e Polizia Locale 
per gli accertamenti di rito e la ricostruzione dell’esatta dinamica 
dell’accaduto.

Scontro moto-furgone in via Visconti, a Crema, nel pomeriggio 
di martedì. Poco prima delle 17 l’impatto che ha disarcionato il 

centauro caduto rovinosamente a terra. Sul luogo del sinistro imme-
diatamente si sono portati i sanitari del 118 per prendersi cura del 
ferito. Alla Polizia Locale il compito di ricostruire la dinamica del 
sinistro e regolare la circolazione stradale.

Il vicequestore Bruno Pagani, nella mattinata di martedì 10 mag-
gio, presso il Liceo Scientifico ‘Leonardo Da Vinci’, ha  tenuto 

l’ultimo di una serie di incontri con gli studenti di alcune scuole 
superiori di Crema al fine di sensibilizzare e fornire una corretta 
informazione sul fenomeno della violenza di genere. Tema, ahimé, 
sempre di stretta attualità della cronaca, anche in riferimento ai dati 
recentemente diffusi dall’associazione ‘Donne contro la violenza’ 
in relazione alla crescita delle richieste di aiuto nel corso dell’ultimo 
anno. I precedenti incontri, che rientrano in un progetto della Pre-
fettura di Cremona diretto alla diffusione della legalità, sono stati 
svolti nelle settimane scorse con gli alunni delle classi terze degli 
istituti ‘Galileo Galilei’ e ‘Bruno Munari’.

“È stata esaminata e illustrata ai ragazzi la normativa vigente in 
tema di violenza di genere (intesa come qualsiasi forma di violenza 
fisica, psicologica e sessuale nei confronti di un vasto numero di 
persone discriminate in base al sesso) – spiega il dirigente del Com-
missariato cittadino – e le leggi che si sono susseguite dal 2009 con 
l’introduzione del reato di ‘atti persecutori’ sino a quella più recente 
del cosiddetto ‘codice rosso’. La finalità è quella di far prendere co-
scienza ai giovani della pericolosità e serietà di questo odioso feno-
meno e degli strumenti normativi e operativi per poterlo contrastare 
e prevenire”.

Il vicequestore ha in particolare cercato di sensibilizzare i ragaz-
zi e soprattutto le ragazze sulla necessità di “vincere ogni forma 
di paura e vergogna, segnalando le vessazioni e violenze subite per 
consentire alle Forze di Polizia di poter intervenire e di farle cessare 
prima che la situazione possa degenerare e diventare irrimediabile”. 

CREMA: CICLISTI E PEDONI, ATTENTICREMA: FURTO PORTAFOGLI, DENUNCIA

CREMA: RAGAZZA SI FERISCE

CREMA: SCONTRO MOTO-FURGONE

CREMA: POLIZIA IN CATTEDRA
Armato di coltello semina il panico in paese; intercet-

tato e bloccato dai Carabinieri, urla e brandisce la 
lama anche verso i militari, che riescono però a immo-
bilizzarlo, disarmarlo e trasferirlo in ospedale accompa-
gnandolo con una denuncia. È accaduto nel pomeriggio di 
venerdì 6 maggio, verso le 17.30, a Oscasale, frazione di 
Cappella Cantone.

A quell’ora la centrale operativa dei Cc ha ricevuto le 
telefonate allarmate di alcuni cittadini “che hanno riferi-
to – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – che 
a Oscasale c’era un uomo che girava con un coltello tra 
le mani. È giunta sul posto la pattuglia della Stazione di 
Pizzighettone che ha incrociato un cittadino che ha for-
nito una precisa descrizione dell’uomo armato di coltello, 
indicando anche la direzione verso cui si stava spostan-
do”. I militari hanno iniziato la perlustrazione del borgo 
individuando il giovane nei pressi del cimitero. Lo hanno 
fermato ma quest’ultimo, alla richiesta dei documenti, è 
scappato.

“Inseguito dagli operatori è stato raggiunto nei pressi 
dell’imbocco della Paullese, ma, per non farsi bloccare, 
con un gesto repentino ha estratto dai pantaloni un coltel-
lo da cucina di oltre 30 centimetri, iniziando a brandirlo 
e puntandolo verso i militari che aveva di fronte. I mili-
tari hanno provato  a parlare al giovane, ma questo non 
ha mai interrotto la sua azione, continuando a puntare il 
coltello verso i militari. Approfittando di un momento di 
distrazione, uno dei carabinieri si è lanciato sull’uomo e 
dopo una breve colluttazione lo ha disarmato e immobi-
lizzato con l’aiuto dell’altro militare. Anche se bloccato 
e disarmato, l’uomo ha continuato a dimenarsi e scalcia-
re finché non è stato definitivamente bloccato anche con 
l’ausilio di una pattuglia della Sezione Radiomobile di 
Cremona giunta di rinforzo”.

Il coltello da cucina è stato recuperato e sequestrato e 
l’uomo, successivamente identificato in un cittadino stra-
niero di 22 anni, è stato denunciato all’Autorità Giudi-
ziaria per resistenza a pubblico ufficiale e porto abusivo 
di arma da taglio. Nessuno, fortunatamente, ha riportato 
lesioni; il 22enne, una volta immobilizzato, è stato ac-
compagnato presso l’ospedale di Cremona, dove è stato 
visitato e ricoverato in psichiatria per le conseguenti va-
lutazioni mediche.

ARMATO DI COLTELLO SEMINA IL
PANICO E SE LA PRENDE CON I CC

REDDITO DI CITTADINANZA

Atti falsi per ricevere aiuti
Continua l’indagine della Guardia di Finanza. Altri 8 arresti.
Danno alle casse dello Stato per 21,5 milioni di euro
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Prosegue senza soste l’attività dell’Asc – Associazione Stefano Ce-
rullo – che continua a farsi sentire con iniziative e proposte. Una 

profonda generosità, nel perfetto stile di Stefano che, da lassù, ne sarà 
senz’altro felice.  Al sottopasso dell’ospedale Maggiore, in via Libero 
Comune, è ai dettagli finali il murales realizzato a ricordo di Stefano da 
Andrea e Jules del Th Clan di Crema. L’opera ritrae il giovane cremasco 
in sella al suo scooter con la sua ormai celebre frase “a volte sorridi, a 
volte è più dura”. L’Associazione prima di passare il testimone ai writers 
aveva imbiancato il tunnel, di fatto recuperando uno spazio cittadino per 
troppo tempo lasciato andare.

Non mancano, nel frattempo, altri eventi capaci di coinvolgere tutti i 
cremaschi, non solo i residenti di San Carlo. Uno a maggio e un altro 
calendarizzato per luglio. Intanto prosegue per il 28 maggio l’organiz-
zazione de Il quartiere per Stefano, nuova iniziativa per fare memoria e 
per ricordare l’amore che egli nutriva per la sua frazione. Asc in questo 
caso collaborerà con l’oratorio parrocchiale sancarlino. Ci saranno tan-
te attività: dalla posa di fiori in piazza e sul sagrato della chiesa (nelle 
fioriere presenti) al quadrangolare calcistico pomeridiano delle “vecchie 
glorie” dell’Asd San Carlo (chi ha indossato la maglia verdeblu dal 1975 
al 1996), ma anche pony per bambini e animazione con gonfiabili e altre 
sorprese. Cucina aperta dalle ore 16 alle 23. Alle 20.30 lo spettacolo, 
sempre per i bambini, con la pagliaccia Margherita e il suo Libro dei sogni.

In anteprima sveliamo anche che dal 15 al 17 luglio sarà allestita la 
mostra Per sempre Stefano, con tutta la collezione di Ste (calcio e non 
solo), presso la sala Agello del Museo Civico. Per tutta la durata dell’e-
vento food & drink e il 1° Memorial Stefano Cerullo, torneo amatoriale di 
Subbuteo. Il sabato il concerto dei The Nuclears, la domenica quello 
degli Statuto. Ma ci sarà tempo di tornare sulla tre girni di festa. 

Luca Guerini

Una delegazione di venti persone del direttivo provinciale della 
Lega di Crema, capitanate dal referente provinciale Tiziano Filip-

poni ha fatto visita al Parlamento Europeo di Bruxelles tra martedì e 
mercoledì scorsi.

“Ospitarli è stato un onore, ma anche un bellissimo segnale di ritor-
no alla normalità. Dopo due anni di pandemia, chiusure e restrizio-
ni, poter incontrare di nuovo i militanti e gli amministratori locali ha 
avuto un impatto particolarmente positivo sulla mia attività di euro-
parlamentare a Bruxelles. Mantenere vivo il legame con le comunità 
locali è fondamentale e va fatto non solo dando attenzione ai territori, 
ma anche aprendo le porte dell’unica istituzione europea direttamen-
te eletta dai cittadini alle istanze e al dialogo con le persone. Spesso 
l’Ue viene avvertita come distante ed è soprattutto attraverso occasio-
ni come questa che è possibile far capire meglio l’impegno che, come 
gruppo Lega al Parlamento europeo, svolgiamo quotidianamente per 
portare in questi palazzi il buonsenso. Confrontarci sull’impatto che 
molte delle leggi che promanano da Bruxelles hanno sull’economia 
dei territori e sulla vita quotidiana delle persone ci motiva ancora di 
più a lavorare per il bene del nostro Paese, delle nostre comunità locali 
e a difenderci dalle eurofollie che troppo spesso, complice la macchi-
nosa burocrazia europea, hanno conseguenze sulle nostre piccole e 
grandi realtà. Ringrazio ancora il gruppo cremasco per l’entusiasmo 
e la partecipazione che ha dimostrato in questa preziosa due giorni di 
apertura e confronto”.

Così Marco Zanni, europarlamentare della Lega e presidente del 
gruppo Identità e Democrazia, commentando la visita di due giorni 
della comitiva a Bruxelles. Filipponi commenta che è stata “un’espe-
rienza di confronto molto importante per tutta la delegazione. La visi-
ta a Bruxelles conferma quanto sia significativo il contatto diretto del 
territorio con le istituzioni europee. La Lega cremasca, come sempre, 
grazie ai suoi militanti e amministratori locali c’era, c’è e ci sarà”.

LEGA CREMA IN VISITA A BRUXELLES

di FRANCESCA ROSSETTI

“Dopo Volare… i grandi 
successi di Sanremo, il 

ben riuscito concerto di sabato 30 
aprile al teatro San Domenico, 
proponiamo un’altra manifesta-
zione ancora più importante”. 

Così Alessandro Zambelli, pre-
sidente del direttivo del Centro di 
Riabilitazione Equestre (C.R.E.) 
“Carla Baccanelli Tolotti”, 
annunciando, nei giorni scorsi, 
l’appuntamento di domani, do-
menica 15 maggio, presso la sede 
di via Verdi 16 a Crema.

Andrà in scena 
Anch’io campione, il 
tradizionale saggio 
ludico-sportivo in cui 
i protagonisti sono 
gli utenti del Centro 
stesso. 

Saranno loro, 
cavalieri e amazzoni 
speciali, a esibirsi 
e a ricevere frago-
rosi applausi. Con 
l’occasione, inoltre, si 
svolgerà una cerimonia 
di intitolazione del 
C.R.E. a Carla Baccanelli Tolotti, 
che del Centro stesso fu direttrice 
e motore dalla fondazione del 
1979 fino al 2013, anno della 
scomparsa. 

“Anch’io campione è una 
manifestazione che si svolge tutti 
gli anni – ha precisato il direttore 
Agostino Savoldi –. È la festa dei 
nostri ragazzi. Vogliamo regalare 
a loro un momento di gloria, farli 

sentire protagonisti. Secondo le 
loro condizioni, dimostreranno 
quanto sanno fare nelle attività 
motorie legale al cavallo”.

Circa una ventina i partecipanti 
del C.R.E., una quindicina invece 
quelli dell’associazione sportiva 
dilettantistica Sport insieme disa-
bili Lodi Onlus. Sarà, inoltre, pre-
sente il Centro Ippico Bressanelli,  
con pony per far divertire i più 

piccoli. Due realtà che da qualche 
anno collaborano con il C.R.E. 
nelle varie manifestazioni.

Domani l’appuntamento è dal-
le ore 10 presso il campo di prova, 
in sabbia, con percorsi ad hoc. Il 
saggio ludico sportivo terminerà 
attorno all’ora di pranzo, quando 
si potrà rifocillarsi presso il punto 
bar e ristoro. 

La giornata, però, non finirà 
con un gustoso panino con la sa-
lamella. Infatti, alle 14 è prevista 
la cerimonia ufficiale per l’intito-
lazione alla presenza del sindaco 
Stefania Bonaldi. 

Poi ad attendere il pubblico un 
pomeriggio all’insegna di musica, 
giochi e balli. Possibilità di un 
giro in carrozza, disponibili nel 
campo in erba, e di una cavalca-
ta sul pony. Anch’io campione si 
concluderà alle 17 circa. 

Per la manifestazione dovreb-
bero anche essere disponibili i 

servizi igienici dopo l’intervento 
di ristrutturazione. 

“I volontari dell’associa-
zione Aiutiamoli a vivere, 
realtà costituitasi per aiutare le 
popolazioni infantili colpite dal 
disastro nucleare di Chernobyl 
del 1986, impossibilitati a recarsi 
in Bielorussia causa guerra per il 
progetto vacanza-lavoro (per 12 
giorni un gruppo eterogeneo di 
artigiani volano in Bielorussia, 
dove ristrutturano cucine, servizi 
igienici, ecc. presso orfanotrofi 
e istituti vari, prestando la loro 
opera in modo volontario e gra-
tuito, ndr), si sono resi disponibili 
a ristrutturare i nostri servizi”, ha 
spiegato Zambelli.

Il C.R.E. ha acquistato il mate-
riale necessario (cemento, piastrel-
le,…) e gli artigiani, soprattutto 
bergamaschi, hanno messo a 
disposizione la loro manodopera.

Attraverso la stampa il direttore 
Savoldi vuole ringraziare pubbli-
camente i volontari: il gruppo di 
operai bergamaschi si sta occu-
pando dei lavori strutturali mentre 
alcuni operai veronesi della parte 
idraulica.

Per domani il direttivo del 
Centro di Riabilitazione Equestre 
“Carla Baccanelli Tolotti” auspica 
in una bella e divertente giornata. 
Tutta la cittadinanza è invitata. 
L’ingresso è libero e gratuito. 

È tempo di Anch’io campione
Domani grande festa al Cre per il classico saggio ludico-sportivo 
e per l’intitolazione del centro a Carla Baccanelli Tolotti

DOPPIO EVENTO 

Un bel gesto nei confronti della Comunità 
residenziale di San Giacomo, ovvero il 

dono di un pullmino per migliorare il servi-
zio reso agli utenti. 

Sponsor dell’iniziativa Bianchessi Auto 
Madignano, Etiopia e Oltre, Carrozzeria 
Facchi Izano, Fisiolab (Luca Bettinelli), 
il signor Luigi, Alessandro e famiglia e la 
famiglia Giordano. 

Il nuovo mezzo serve per l’accompagna-
mento ai centri diurni per disabili, alle atti-
vità quotidiane (spesa, acquisti nei negozi, 
ecc.), per la partecipazione ad attività di 
socializzazione e integrazione sul territorio, 
ma anche per le vacanze estive, le gite, ecc. 

Per i benefattori il grazie dei referenti 
della Comunità cittadina, oggi San Giacomo 
Società Cooperativa Sociale a.r.l. o.n.l.u.s., 
realtà molto conosciuta, sita in via Pesadori, 

al civico 13. Si tratta di una Comunità resi-
denziale che ospita sette adulti con disabilità 
psicofisica e sensoriale, due uomini e cinque 
donne. È aperta 365 giorni all’anno, 24 ore 
su 24. Risponde alle esigenze residenziali 
e di socializzazione dei portatori di diverse 
abilità. Mira alla promozione personale e 
sociale delle persone con disabilità psico-fisi-
ca, promuovendo attività di socializzazione, 
inclusione e integrazione.

Un po’ di storia. Nella seconda metà degli 
Anni Ottanta del secolo scorso, a fronte 
dell’emergere del problema dei portatori di 
handicap che, per le condizioni personali e 
sociali, non potevano essere più ospitati in 
famiglia, la Comunità parrocchiale di San 
Giacomo aveva attivato due “case famiglia” 
per la gestione della quotidianità e dei biso-
gni primari. Ma anche, come si ricorderà, 

avviato un bel gruppo di volontariato per la 
gestione del tempo libero e delle vacanze. 

Con la legge-quadro sull’handicap  del 
1992, per rispondere alla situazione di 
disagio e assenza sul territorio di strutture 
residenziali, emerse la necessità e l’urgenza 
di attivare una Css per portatori di handicap. 

La richiesta di inserire l’attivazione di una 
struttura del genere all’interno del Piano di 
zona dei servizi (L. 328/00) è stata subito ac-
colta dal Comune di Crema e dagli altri enti 
coinvolti. Da allora di acqua sotto i ponti ne 
è passata molta, ma la Comunità di San Gia-
como continua nella sua azione di sostegno 
ai “fragili”, anche con l’aiuto e il sostegno 
di benevoli sponsor, come quelli che hanno 
donato il mezzo ritratto qui a fianco insieme 
agli utenti, che ringraziano a loro volta.

LG

San Giacomo: Comunità residenziale, nuovo pullmino in dono 

Gli utenti della Comunità residenziale di San Giacomo 
con il nuovo pullmino donato da generosi benefattori

ASS. STEFANO CERULLO MOLTO ATTIVA

I membri del Direttivo 
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Ancora un bel risultato per il tennis in car-
rozzina presso il Circolo “Al Tennis” di via 

Sinigaglia dove, domenica scorsa, s’è conclusa la 
seconda edizione del Torneo Wheelchair Rotary 
Club Pandino Visconteo del circuito nazionale 
della disciplina. Diversi i partecipanti provenienti 
anche da fuori regione: si sono sfidati in due gior-
ni di gare. Questi i risultati: nel singolo seconda 
fascia vittoria per Giovanni Zeni contro Dario 
Benazzi. Nel doppio, oro per la coppia Zeni-Luca 
Meini. Nell’altro raggruppamento vittoria per 
Matteo Sbordi su Constantin Mircea e nel doppio 
per la coppia Matteo Sbordi-Giampietro Riseri.

Soddisfatti gli organizzatori del Circolo “Al 
Tennis”, anche per la partecipazione degli atleti 
cremaschi, allenati dalla maestra Maura Cava-
gna, in particolare per la possibile partecipazione 
di Giampietro Riseri ai prossimi Campionati 
italiani: “Questo è il secondo torneo che orga-

nizziamo in città, ma è anche la prosecuzione 
della nostra attività, come Circolo e Asd, volta a 
dare uno spazio gratuito dove promuovere questa 
disciplina”, ha affermato il presidente Fabiano 
Gerevini. 

Ringraziando per il supporto la Società Canot-
tieri Baldesio di Cremona, che dal 2009 ospita 
una Scuola di tennis in carrozzina. Tra i premiati, 
Giovanni Zeni, lo scorso anno a bordo campo e 
quest’anno tra i protagonisti del torneo, lui che 
è capitano della Baldesio e quinto nella classifica 
italiana di categoria. Ha confermato l’obiettivo 
dei Giochi paralimpici di Parigi 2024.

Per il Rotary Club Pandino Visconteo presenti 
Marianna Patrini (da presidente è stata la prima a 
credere in questa manifestazione), Michela Betti-
nelli, lo stesso Gerevini e Paolo Spadari. “Prima 
del Covid avevamo promosso esibizioni di gare di 
tennis in carrozzina sul territorio, ma ora grazie 

alla disponibilità del Circolo ‘Al Tennis’ voglia-
mo proseguire nell’organizzazione di questo 
torneo – ha dichiarato la presidente Bettinelli –. 
Attività sulla quale abbiamo concentrato anche il 
nostro service natalizio, soprattutto per sostenere 
la partecipazione degli atleti cremaschi ai tornei 
che si terranno fuori regione”.

Al termine delle premiazioni è stato ricorda-
to Dario Benazzi, lo scorso anno tra gli atleti 
partecipanti, ma scomparso nel febbraio scorso 
stroncato da un malore mentre si stava allenando 
alla Baldesio.

Per l’amministrazione è intervenuto il consi-
gliere delegato allo Sport, Walter Della Frera, 
che ha fatto memoria dello spazio riservato alla 
disabilità in occasione di Crema Città Europea 
dello Sport nel 2016, ma anche l’impegno nel pro-
getto Disability, che unisce associazioni e società 
sportive che si occupano di sport per persone con 

disabilità. “Parlare di sport per diversamente abili 
è un eufemismo, si tratta di atleti nel senso vero 
della parola, con le loro capacità, la loro tecnica 
e la forza morale”, ha commentato Della Frera. 
Con un grazie al Circolo e la sottolineatura del 
valore di manifestazioni come quella che si è te-
nuta a Crema. “Una lezione di vita per tutti noi”.

LG

Tennis in carrozzina: riuscito l’evento del circolo “Al Tennis”

È andata finalmente in scena 
l’EcoAzione per la raccolta 

dei rifiuti abbandonati promossa 
dal nostro giornale. Domeni-
ca mattina una quarantina di 
cremaschi – 38 per l’esattez-
za – s’è ritrovata al parcheggio 
della “Buca” per dare il via alla 
giornata ecologica, tornata dopo i 
periodi cupi della pandemia. 

Dalle 9 alle 12 – all’insegna 
dello slogan 2022 Clean up your city 
(Pulisci la tua città) – i cittadini e i 
partner dell’evento hanno raccolto 
ben 640 chilogrammi di rifiuti 
abbandonati. 

In pista con il 
Torrazzo gli sponsor 
di sempre: Fiab e gli 
amici della bicicletta 
guidati da Davide 
Severgnini – avvezzi 
a iniziatve del genere 
anche in proprio – il 
Parco del Serio, 
Linea Gestioni e la 
Protezione Civile 
“Lo Sparviere”. 

La fiorista Bianca 
Scarpelli di Sergnano 
ha offerto fiori per le 
mamme coinvolte. Il 
Comune di Crema 
ha dato il suo patrocinio.

Dopo il ritrovo con gli organiz-
zatori s’è formato un bel gruppo 
di persone. Scattata la foto ricor-
do, divisi in gruppi, l’avvio della 
raccolta dei rifiuti, non prima di 
aver dato una carezza ai bellissimi 
cani addestrati per la ricerca di 
persone di Nelson e soci, squadra 
che collabora con la Protezione 

Civile presieduta da Giovanni 
Mussi. Quest’ultima ha organizza-
to la struttura di registrazione dei 
presenti, ai quali ha poi stampato 
un attestato di partecipazione. 

Li ringraziamo tutti, a partire 
dalle amiche di Monte Cremasco 
(attive anche nel proprio paese 
per la pulizia dell’ambiente) per 
arrivare al candidato sindaco 

Fabio Bergamaschi, l’unico tra 
i “colleghi” – va detto – ad aver 
risposto al nostro invito. Il sindaco 
Stefania Bonaldi, di passaggio, s’è 
complimentata con il Torrazzo e 
il referente dell’appuntamento, il 
nostro Alfredo Bettinelli.

Il tour antiabbandono ha inte-
ressato lo stesso parcheggio della 
“Buca” (tra i rifiuti “moderni” qui 

spopolavano le mascherine, gettate 
a terra dai soliti incivili), le sponde 
del fiume Serio e l’area attorno. 

Muniti di apposite lunghe 
pinze, di guanti e di sacchi di 
plastica in cui riporre i rifiuti, i 
nostri “eroi” hanno, come detto, 
recuperato 640 kg di rifiuti: botti-
gliette, lattine, una scala a pioli in 
alluminio (tra l’altro perfettamente 
funzionante), ombrelli,  una moka 
del caffé, cartacce... insomma di 
tutto e di più, addirittura biciclette, 
armadietti e una grande gomma 
di camion! 

Tutto sommato la ciclabile 
lungo il fiume era in buone condi-
zioni, mentre la situazione è parsa 
subito molto grave in via Colom-
bo (dietro la Conad) e presso la 
Colonia Seriana. Qui l’abbandono 
dei rifiuti è un problema molto 
serio. Il tempo è stato favorevole 
all’iniziativa: sono scese solo due 
gocce verso la fine della mattinata. 
Le previsioni meteo, purtrop-

po, hanno rallentato un po’ la 
presenza dei cittadini: le varie app 
ancora una volta hanno tradito!  

Comunque l’iniziativa ha 
centrato il suo obiettivo primario: 
lanciare un monito ai cremaschi, 
visto che l’abbandono dei rifiuti 
(di ogni tipo) è purtroppo ancora 

una delle piaghe della città e del 
territorio. 

Ai trentotto partecipanti rinno-
viamo il grazie per aver contribui-
to alla salvaguardia dell’ambiente 
e al decoro cittadino. Appuntamn-
to all’anno prossimo. 

GZ e LG

A caccia di rifiuti col Torrazzo  
Trentotto partecipanti e 640 kg di scarti raccolti lungo il Serio. 
Grazie a Fiab, Parco del Serio, Linea Gestioni e Lo Sparviere

ECOAZIONE 

Qui sopra, i rifiuti raccolti, un momento del tour antiabbandono 
lungo il Serio e gli amici di Monte Cremasco. A sinistra, il gruppo 
prima della partenza, la gomma del camion e i cani de Lo Sparviere

Torna quest’anno, dopo due anni di assenza, la 
classica manifestazione Bicincittà, che si svol-

gerà domani, domenica 15 maggio. 
Scatterà, dopo il biennio di fermo dovuto alla 

pandemia, dunque, la ciclopasseggiata targata 
Uisp, giunta alla trentasettesima edizione. Vedrà 
coinvolte ben novanta città italiane. “Il tema am-
bientale prescelto è ancora quello della sicurezza 
stradale per i ciclisti che, purtroppo, non registra 
una sostanziale inversione di tendenza in fatto di 
incidenti e infortuni gravi, nonostante gli impegni 
di molte città a dotarsi di piste e percorsi ciclabili 
protetti”, spiegano gli organizzatori.

A Crema, per la settima edizione, la raccolta 
fondi sarà destinata in particolare a sostenere l’As-
sociazione Donne contro la Violenza Odv, di fatto 
le organizzatrici, in città, della “pedalata ecologi-
ca”. I ciclisti partiranno alle ore 10 da piazza Duo-
mo, dove ritorneranno dopo circa 15 chilometri 
percorsi, sia su piste ciclabili sia su strade extraur-
bane. Si farà tappa alla chiesina della Madonna 
dei Prati a Moscazzano – dedicata alle famiglie – 
dopo essere transitati da Ripalta Cremasca. 

Per iscriversi basta presentarsi in piazza Duomo 
tra le ore 9 e le 10 del mattino, fino a poco prima 
della partenza. Si tratta di una ciclopasseggiata a 
misura di tutti, con iscrizione fissata a 7 euro, che 
dà diritto a una t-shirt personalizzata e al ristoro 
finale. A Crema l’evento, in passato sempre molto 

partecipato, darà simbolicamente voce al silenzio 
delle donne vittima di violenza. 

“Saremo lì tutti insieme per dire che c’è la pos-
sibilità di uscire dalla spirale della violenza”, affer-
mano le volontarie di Donne Contro la Violenza. 
Le quali, la scorsa settimana, hanno diffuso i dati 
relativi al 2021 rispetto al fenomeno della violen-
za di genere, purtroppo numeri ancora in crescita. 
L’anno scorso il Centro Antiviolenza ha avuto 91 
primi contatti. Dal 1990 al 2021 l’associazione ha 
accolto, da Crema e dintorni, ben 1.907 donne vit-
time di violenze e abusi. Iscrizioni presso Donne 
Contro la Violenza (sabato 9-12), tel. 0373.80999, 
oppure associazionecontroviolenza@gmail.com. 

Luca Guerini

Bicincittà: la ciclopasseggiata della solidarietà
Serata partecipata e intensa quella vissuta, la 

scorsa settimana, al Ridottino, nel segno del 
Parkinson, cui il Lions Club Gerundo dedica da 
due anni un service. Il  presidente Mauro Merico 
ha dato il benvenuto ai numerosi ospiti: gli officers 
distrettuali Angelo Chiesa, past governatore anno 
2019/20, e Cesare Senzalari, past 
governatore anno 2020/2021, il 
relatore dott. Michele Gennuso, 
neurologo presso l’Istituto Clinico 
Città di Brescia, la dott.sa Bianca 
Baruelli, presidente Fbc, Marco 
Mantegazza, presidente La Tar-
taruga Onlus e  AnnaLaura Mau-
rin, vicepresidente dell’associazio-
ne stessa e coach del progetto Box 
for Parkinson.

L’inizio della serata è stato con-
trassegnato dall’ingresso di due nuove socie (Paola 
Merico e Stefania Serina), dall’ufficializzazione 
dell’ingresso di Maria Luisa Gasparini e dal rientro 
di Andrea Goldaniga. Agli officers il compito di 
consegnare gli Chevron di affiliazione al club.

L’excursus di Gennuso è partito dal 1917, quan-
do la malattia del Parkinson veniva descritta per 
errore come paralisi che crea tremore: “Non è sin-
tomo essenziale, bensì lo sono i rallentamenti nel 
senso motorio, conseguenti ad apatia e perdita di 
voglia di fare”. Da qui il dottore ha sottolineato 

l’importanza della dopamina: il movimento crea 
dopamina, per cui bisogna attivare l’attività mo-
toria trenta minuti al giorno. È una terapia che 
permette di continuare a vivere, se non guarire, 
con un approccio multidisciplinare. Diverse équipe 
seguono il paziente: il neurologo, lo psicologo, il 

neuropsicologo con l’obiettivo di  
combattere la malattia e “prende-
re a pugni il Parkinson”, cercando 
di ridare forza, coordinazione, 
equilibrio. Importantissime sono 
le relazioni con gli altri, soprattut-
to con i familiari, spesso impauriti 
e turbati. 

È necessario, inoltre, creare cul-
tura con vari stimoli perché le ma-
lattie degenerative hanno bisogno 
di essere stimolate e il paziente 

riesca ancora ad acquisire la percezione del proprio 
corpo. Baruelli ha ringraziato per la palestra di Boxe 
for Parkinson, attività innovativa, volta a migliorare 
la qualità di vita e l’autonomia motoria. Dal can-
to suo Mantegazza ha sottolineato l’importanza 
dell’informazione e della sensibilizzazione sulla 
malattia, volta ad aiutare i pazienti con ogni mezzo. 
Infine Maurin, che ha portato a Crema, in qualità 
di coach, quest’attività innovativa della boxe senza 
contatto. Sempre grazie al club, che s’è fatto carico 
dell’affiliazione all’organizzazione americana. 

Lions Crema Gerundo: serata sul Parkinson
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di LUCA GUERINI

Dal 1997 E.L.F.I. – ente di formazione di 
Confartigianato Imprese Lombardia – 

progetta, realizza e gestisce servizi finalizzati 
alla crescita e alla valorizzazione delle persone 
e allo sviluppo delle imprese. Una ventennale 
esperienza che permette a questo ente di af-
frontare le tematiche più disparate, da quelle 
tecnico-professionali a quelle manageriali e di 
gestione d’impresa. Incontriamo oggi Pierpa-
olo Soffientini, appena rieletto – nell’assem-
blea generale del 27 aprile scorso – presidente 
dell’ente lombardo. È al quarto mandato. 

Presidente, di cosa si occupa E.L.F.I.? 
“Oltre alla formazione, offre servizi di orien-

tamento, accompagnamento e consulenza, an-
che individualizzata. E.L.F.I. è accreditata da 
Regione Lombardia per i servizi formativi e i 
servizi al lavoro e certificata secondo la norma 
Uni En Iso 9001:2008 per la progettazione e 
l’erogazione di servizi formativi e orientativi. 
Opera in tutta la Lombardia con quindici sedi 
operative locali e in affiancamento alle sedi 
provinciali di Confartigianato”.

Come è andata la sua rielezione?
“In quella circostanza si sono presentati i 

Bilanci, per poi passare all’elezione della nuo-
va governance, che mi ha confermato all’u-
nanimità. E.L.F.I. pone al centro le politiche 
del lavoro, rappresentando, di fatto, il braccio 
operativo di Confartigianato nell’ambito della 
formazione in generale, in tutti gli ambiti che 
noi rappresentiamo”. 

Formate, quindi, quelli che saranno i futuri 
artigiani?

“Esatto, attraverso corsi di aggiornamento 
per i professionisti, i dipendenti e i datori di la-
voro. In pratica il capitale umano dell’azienda, 
che deve continuamente adeguarsi alle nuove 
normative. Come ente, inoltre, cerchiamo il 
lavoro alle persone, utilizzando una piattafor-

ma – la Job Talent – oggi in fase di ampliamen-
to. L’idea è quella di agevolare l’incontro tra 
domanda-offerta a tutti i livelli, anche a quello 
studentesco, nell’ambito, ad  esempio, dell’al-
ternanza scuola-lavoro, facilitando esperienze 
di stage in azienda”.

Che rimangono un momento determinante 
per i giovani. Vero?

 “Tutto il personale di E.L.F.I. sul territorio 
lombardo è preparato per la profilazione del 
lavoratore che sarà inserito in azienda; non 
facciamo la somministrazione per una scelta di 
Confartigianato. Le doti lavoro sono uno degli 
ambiti in cui ci muoviamo, ora un po’ congela-
te in questo momento epocale post pandemico. 
Le doti lavoro, però, sono un vantaggio per il 
ragazzo che impara e l’azienda che lo assume, 
non foss’altro per le decontribuzioni o gli in-
centivi che si ricevono assumendo i giovani”. 

Anche il mondo artigianale ha bisogno di 
una formazione sempre più specialistica?

“Esatto. La scorsa settimana ho apprezzato 
l’intervento di Bonomi in teatro. Della scuola, 

ha detto il presidente di Confindustria, in Ita-
lia il mondo del lavoro non si è mai occupato. 
Anche a livello territoriale, con gli Its, stiamo 
tentando di recuperare perché mancano le pro-
fessionalità e i lavoratori (con voglia di fare!) in 
tutti gli ambiti. L’artigianato ha mille sfaccetta-
ture, non parliamo solo di falegnami, idraulici 
o elettricisti... Ci sono anche start-up di moder-
na formazione. Per innovazione e tecnologia il 
settore trainante è proprio quello artigianale. 
Ci dovrebbe essere più interesse nostro per la 
scuola, ma anche della scuola per quello che 
noi facciamo. Il mondo del lavoro uno studente 
non lo conosce”.

Quali le sfide future?
“Individuare strumenti che possano favorire 

per le imprese la creazione delle professiona-
lità di cui hanno bisogno, che dalle scuole di 
oggi non escono. L’alternanza scuola-lavoro è 
importantissima per far respirare ai ragazzi il 
mondo dell’impresa”. 

E il nostro territorio?
“A parte Cosmesi e Metalmeccanica siamo 

un mondo di artigiani. Ora sembra che spor-
carsi le mani non sia più di moda. E.L.F.I. può 
essere quello strumento che introduce il giova-
ne al mondo del lavoro; è quasi un passaggio 
obbligato. Per l’azienda sapere che vantaggi 
avrà assumendo una persona è determinante, 
specie in questa fase, sperando che la politica 
regionale si ricordi sempre di noi”. 

Ha incontrato i candidati sindaco? 
“Ne ho visti tre. Chiedendo loro di appro-

fondire e conoscere Confartigianato Crema. I 
luoghi comuni vanno bene per convincere chi 
non ha niente da fare. Le cose impossibili non 
le chiediamo, parliamo di progetti reali per il 
nostro territorio. Prendiamo Acsu: abbiamo 
contribuito alla sua nascita. Acsu diventerà una 
Fondazione, ci sono valutazioni in corso e stia-
mo operando perché ci sia questa importante 
trasformazione. Agli altri le chiacchiere”.

E.L.F.I., formazione a 360°
Abbiamo incontrato Pierpaolo Soffientini, appena rieletto 
all’unanimità (quarto mandato) presidente dell’ente lombardo

INTERVISTA

Il Gruppo Operativo cremasco – Go Aism – dà inizio alla 
nuova stagione di iniziative e proposte utili per tutti: 

amici, parenti e soci del gruppo, insieme a tutta la comuni-
tà cremasca, invitata con gioia a partecipare. 

“Passando dai corsi benessere per le persone con Sclerosi 
multipla (yoga, mindfulness, Afa, supporto psicologico 
individuale), arriveremo alla raccolta fondi Gardensia del 
prossimo 21 e 22 maggio. Seguiremo con attenzione, poi, la 
serata d’informazione sul Centro clinico Sclerosi multipla 
dell’Asst di Crema (dettagli a breve) e ci ritroveremo tutti 
per la Giornata del Benessere, al Parco Bonaldi, domenica 
12 giugno, ma solo dopo aver vissuto un’esperienza partico-
lare come quella che siamo a proporre”, affermano i vertici 
del gruppo.

Si tratta, infatti, di una originale visita guidata, doma-
ni, domenica 15 maggio, presso la basilica di Santa Maria 
della Croce. Uno dei più bei gioielli del territorio. “Ci 
addentreremo in questa perla del Rinascimento lombar-
do, che sintetizza grazia e armonia, sulle delicate note di 
uno strumento antico, ma straordinariamente moderno, 
come l’arpa”, aggiungono i promotori dell’appuntamento. 
Suonerà lo strumento Paola Beltrami, musicoterapeuta di 
Santa Maria.

L’uscita rappresenta la prima iniziativa del Progetto Aism 
Cultura, con anche la possibilità di fermarsi per un pran-
zo in compagnia presso La Casa del Pellegrino adiacente 
alla basilica del Battagio. La visita è gratuita, il pranzo a 
offerta libera (menù a base di lasagne, arrosto con contorno 
e dolce senza lattosio; altre eventuali intolleranze vanno 
comunicate). Per informazioni e prenotazioni (per eventuali 
posti ancora disponibili) aism.cremasco@aism.it, oppure il 
cellulare 366.7688277. “L’arte è curativa! L’arte è bellezza, 
l’inclusione anche!”, la conclusione degli amici di Aism. Non 
resta che accettare l’invito.

ellegi

CON AISM CREMA ALLA 
SCOPERTA DELLA BASILICA 

Pierpaolo Soffientini, presidente di E.L.F.I.

In occasione di Cosmoprof  
Worldwide Bologna il Centro 

Studi di Cosmetica Italia ha 
presentato le ultime rilevazioni 
sull’andamento del settore con 
un focus sui dati preconsuntivi 
2021 e un’analisi delle previsio-
ni 2022.  

Nel 2021 il fatturato globale 
del settore cosmetico italiano 
ha superato gli 11,8 miliardi 
di euro, in crescita del 9,9% 
rispetto al 2020. Una ripresa 
sostenuta arriva sul fronte delle 
esportazioni che hanno raggiun-
to un valore superiore ai 4,8 
miliardi di euro (+13,8%). Posi-
tivo il loro impatto sulla bilancia 
commerciale che ha toccato i 
livelli pre-Covid con un valore 
di 2.750 milioni di euro.

Bene anche i segnali dal mer-
cato italiano che ha superato 
i 10,6 miliardi di euro con un 
incremento dell’8,8% rispetto al 
2020. In particolare, a fine 2021 
appaiono consolidate alcune 
nuove routine di acquisto e di 
consumo. È il caso, ad esempio, 
dell’e-commerce che continua a 
crescere a doppia cifra, +23,2%, 
e ha oltrepassato gli 870 milioni 
di euro. 

Tra le dinamiche che interes-
sano il settore si segnala inoltre 
il ritorno della profumeria come 
secondo canale di vendita di 
cosmetici: dopo la contrazione 
registrata nel 2020, il suo valore 
è tornato ad avvicinarsi ai 1.880 
milioni di euro con un incre-
mento del 21,3%. 

La grande distribuzione resta 
il primo canale per consumi di 
cosmetici in Italia (oltre 4.540 
milioni di euro, in crescita 
del 2,7% nel 2021), mentre le 
farmacie, che durante la pan-
demia hanno rappresentato un 
riferimento per beni di primaria 
necessità, si collocano in terza 
posizione (quasi 1.870 milioni 
di euro, +3,1% rispetto al 2020).

I canali professionali più pe-
santemente colpiti negli ultimi 
anni dalle restrizioni legate al 
Covid presentano dei rimbalzi 
positivi: i consumi di cosmetici 
negli istituti di bellezza hanno 
superato i 210 milioni di euro 
nel 2021 (+25,2%), mentre i 
saloni di acconciatura hanno 
raggiunto un valore di 550 
milioni di euro (+21,3%).

Positivo anche l’andamen-
to dell’erboristeria (oltre 375 
milioni di euro, +13,8% rispetto 
al 2020); solo le vendite dirette 
(porta a porta e per corrispon-
denza) mostrano dinamiche 
più contenute rispetto agli altri 
canali, segnale di uno sposta-
mento verso forme distributive 
più innovative che porta il loro 
valore a fine 2021 vicino ai 340 
milioni di euro (circa +2,0%).

L’analisi dell’andamento dei 
consumi delle differenti catego-
rie di prodotto indica un trend 
positivo generalizzato nel 2021. 
Si normalizza, inoltre, la curva 
di quelle categorie che durante 
l’emergenza sanitaria avevano 
subito delle forti accelerazioni, 
come nel caso di prodotti igie-
nizzanti e per la cura dei capelli.

In termini di crescita risultano 
particolarmente marcate le 

dinamiche di acque da toeletta 
e profumi femminili (+22,2%), 
ombretti (+19,5%), delineatori 
e matite occhi (+17%). Con 
una quota del 17% sul totale dei 
consumi cosmetici degli italiani 
e un valore di oltre 1,5 miliardi 
di euro, nel 2021 i prodotti per 
il viso si sono attestati quale 
principale famiglia di consumo. 
Seguono i prodotti per corpo 
(15,7%) con un valore superiore 
agli 1,3 miliardi di euro.

“I valori preconsuntivi sul 
2021 sono leggermente al rialzo 
rispetto alle precedenti stime e 
dimostrano la natura anelastica 
del comparto, in grado di af-
frontare le difficoltà degli ultimi 
due anni – segnala Renato 
Ancorotti, presidente cremasco 
di Cosmetica Italia (nella foto) 
–. Sulle previsioni per il 2022 
incidono diversi elementi di 
incertezza, dai rincari energetici 
alle tensioni legate al conflitto 
tra Russia e Ucraina. Tutta-
via, queste zone d’ombra non 
sembrano ledere le prospettive 
di recupero e di crescita: seppur 
con dei ritmi più rallentati, a 
oggi si stima che il fatturato 
dell’industria cosmetica crescerà 
del 2,7% nel 2022 con un ritor-
no a valori pre-crisi”.

COSMESI VERSO VALORI PRE COVID
Renato Ancorotti: “Settore in forte crescita”
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È notizia di questi giorni che tre-quattro persone si 
sono introdotte nelle ex carceri per cercare un al-

loggio provvisorio. Il tutto è stato prontamente risol-
to dalle Forze dell’Ordine. Il fatto ha fatto scattare 
una riflessione nel candidato Paolo Losco.

“Per carità, il tempestivo intervento delle Forze 
dell’Ordine è sicuramente encomiabile, ma, al di là 
della facile ironia dei titoli che parlano di ‘mondo 
al contrario’, ovvero quello in cui delle persone for-
zano la porta delle ex carceri per entrarvi (e trovare 
solo un riparo) questa notizia dovrebbe far pensare 
su almeno due aspetti”, afferma il candidato sinda-
co della Sinistra Unita per Crema.

Il primo punto di riflessione riguarda la struttura, 
che per Losco “è ora che torni alla collettività”.

“Dopo anni di aste andate a vuoto è ora di svi-
luppare progettualità perché questo luogo torni a 
vivere, ad esempio come ostello, di proprietà pubbli-

ca con una gestione affidata tramite bando, magari 
incentivando dei giovani che hanno voglia di met-
tersi in gioco per investire sul turi-
smo di Crema”, sostiene. Passando 
poi al secondo punto, che ritiene 
“forse ancora più urgente: l’abitare 
è un diritto disatteso. Non possia-
mo continuare a girarci dall’altra 
parte. Anche stamattina, durante 
un banchetto elettorale, tra le vie di 
Crema abbiamo parlato con alcune 
persone che hanno passato la not-
te in auto. L’emergenza abitativa è 
reale: a ogni bando sono centinaia 
le richieste per alloggi popolari sul 
solo territorio cittadino, a fronte di 
pochissime unità assegnate”, spiega il candidato.

Tornando a bomba sul patrimonio in gestione ad 

Aler, che “oltre a non essere sufficiente, presenta, 
cosa ormai nota, numerosi problemi di gestione, 

manutenzione e degrado, ai quali 
non si è posto rimedio nonostante 
le possibilità concrete di accedere 
ai bonus edilizi: eppure in altre pro-
vince la stessa Aler, proprio grazie 
ai bonus, ha migliorato il servizio, 
spesso con addirittura nuovi allog-
gi, aumentando anche il valore del 
patrimonio pubblico che gestisce”. 

Ma un altro dato per Losco do-
vrebbe far riflettere: nella sola Cre-
ma si stima siano tra le 2.000 e le 
2.500 le unità abitative ormai da 
anni sfitte, invendute o disabitate. 

“Eppure si continua a costruire per un mercato im-
mobiliare che è ormai accessibile ai pochi, e non cer-

to a quelle moltissime persone che non hanno una 
casa, che hanno perso il lavoro e una casa rischiano 
di perderla, o anche a quelle che un lavoro lo hanno 
ma vivono sotto la soglia di povertà”. Come dargli 
torto.

“Serve una forte riflessione sul tema dell’emer-
genza abitativa, che è reale e che, oggi, deve trovare 
spazio tra le priorità di chiunque si ponga l’obiettivo 
di amministrare Crema nel futuro”, ha detto ancora 
Losco. Per la Sinistra Unita bisogna “rigenerare l’esi-
stente, sia per la salvaguardia del nostro patrimonio 
pubblico sia per contrastare l’emergenza abitativa, 
e garantire il diritto all’abitare, tutelando l’ambien-
te da nuovo cemento, che francamente negli ultimi 
anni è stato tanto, troppo. È l’unica strada per torna-
re a una dimensione a misura d’uomo e verso una 
reale qualità della vita per la collettività”.

ellegi

Ex carceri. Losco: “I fatti facciano riflettere sul futuro e sul tema dell’abitare”

Proseguono gli incontri del candidato sin-
daco del centrodestra Maurizio Borghetti, 

che sta toccando con mano le diverse realtà 
cittadine. Lo scorso sabato, presso la sede di 
piazza Premoli, insieme al coordinatore citta-
dino di Forza Italia Gianmario Donida, ha fat-
to visita ai vertici del Franco Agostino Teatro 
Festival (Fatf), rappresentato dalla presidente 
Gloria Angelotti, dalla vicepresidente Manue-
la Groppelli e dalla segretaria Gaia Parisi.

È stata ripercorsa brevemente la storia 
dell’associazione. Nata nel 1999, è cresciuta 
sino a oggi, facendo di Crema un luogo ideale 
per i numerosi progetti che vedono il teatro e 
il mondo dell’infanzia al centro del progetto.

La socialità, gli eventi culturali e il disagio 
giovanile sono stati i temi successivi. “Questo 
incontro ci ha permesso di comunicare alcuni 
aspetti importanti del programma elettorale di 
Borghetti che coinvolgono in prima persona i 
giovani con interessanti e innovative soluzio-
ni”, spiegano quelli di Forza Italia.

“Il coinvolgimento dei ragazzi in eventi 
culturali e artistici organizzati localmente 
è decisivo e pensiamo sia la strada migliore 
per cercare la loro partecipazione, dando un 
obiettivo ai loro interessi. A questo scopo il pa-
lazzetto polifunzionale sarebbe sicuramente il 
luogo principale di questi eventi”, affermano 
Donida e Borghetti. Il Franco Agostino Teatro 
Festival nell’incontro ha anticipato alcune ini-
ziative che verranno organizzate l’anno pros-

simo per i festeggiamenti del 25° anno della 
propria intensa attività.

Per il medico radiologo Borghetti – che avrà 
una lista civica, ma che è riuscito a riunire l’in-
tero centrodestra – è anche il tempo di alcuni 
momenti di confronto nei quartieri. In setti-
mana, ad esempio, ha incontrato i residenti 
di Ombriano, visitato i vari negozi e alcune 
attività, riscontrando un messaggio ricorrente: 
“La percezione di un quartiere abbandonato”.

“Condivido e faccio mie le esigenze emerse: 
innanzitutto quanto sia necessario assicurare 
manutenzione delle strade, a partire soprattut-
to dalla piccola manutenzione, senza dimen-
ticare le strisce pedonali, l’illuminazione, non 
solo a tratti, la sicurezza e il presidio notturno. 
È necessario rivedere la programmazione del-
la raccolta rifiuti, così differente da quella che 
avviene in centro, ma anche la pulizia delle 
strade”.

Negli incontri è emerso anche il riferimento 
alle numerosissime firme raccolte per cambia-
re la percorrenza di ingresso in città da Lodi: 
“È condiviso come sia necessario attuarne 
una rivisitazione anche come porta di accesso 
alla città, magari con adeguato intervento di 
abbellimento del decoro urbano. E contempo-
raneamente rivedere la percorribilità del quar-
tiere intero”.

Uno dei punti prevalenti del programma 
targato Borghetti riguarda la “Crema green” e 
l’ambiente: “Sposo a pieno la richiesta di una 
promozione efficiente del trasporto pubblico 
per una mobilità ‘green’ e per dare un servi-
zio efficiente anche agli anziani del quartiere, 
diverso da quello attuale. La ciclabile di Om-
briano, infine, merita una nuova progettazione 
sia per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche che per migliorare la viabilità ciclope-
donale”. 

BORGHETTI STA TOCCANDO CON MANO LE DIVERSE REALTÀ CITTADINE

di LUCA GUERINI

In vista delle elezioni amministrative del 12 
giugno, prima della presentazione delle liste 

(prevista tra ieri e oggi), il sindaco Stefania 
Bonaldi ha ritenuto “doveroso” “ufficializzare 
il fatto che non mi candiderò perché credo che 
la politica si debba rinnovare. Bisogna creare 
dei vuoti che possano essere occupati da nuovi 
attori protagonisti”, ha detto a chiare lettere il 
primo cittadino uscente lunedì in municipio.

“Nessuno, nemmeno io, ha il diritto di 
imporsi a vita alla comunità”, ha aggiunto. 
Convinta che “in quel modo si fa da tappo e 
si impedisce a energie e talenti di dispiegarsi”. 

Bonaldi intende “non essere ingombrante”, 
piuttosto “essere coerente con questi intendi-
menti”. Ecco perché alle elezioni del 12 giu-
gno non ci sarà: “Voglio creare un vuoto – ha 
ribadito – per donarlo ai giovani, in particola-
re a quelli di CremaLab”. 

Ai quali – diversi di loro erano lì accanto in 
Sala Ricevimenti – il sindaco riconosce “com-
petenze eterogenee, talento, sensibilità e valo-
ri”: ha insistito proprio sulle affinità valoriali 
che l’hanno portata a sostenere questa lista 
d’appoggio a Fabio Bergamaschi. 

“CremaLAb è un giacimento di risorse im-
mediatamente spendibili e anche un investi-
mento: da qui potrebbero nascere anche fu-
ture sindacature”, ha detto convinta Bonaldi. 
Riferendosi, probabilmente, al capolista Gior-
gio Cardile.

In ogni caso, il sindaco ha confermato che 
“supporterò con tutte le mie forze questa lista 
civica a sostegno di Bergamaschi, una lista 
che però vuole essere un laboratorio politico 
e amministrativo, indispensabile per la forma-
zione”. Formazione che Bonaldi ha definito 
come “basamento del servizio alla comuni-
tà”. Spiegando che oggi per governare, a ogni 

livello, servono competenza, passione, “serve 
approfondire le carte. Non basta essere brave 
e oneste persone, quello è solo il presupposto”. 

CremaLab, dunque, proseguirà nel percor-
so prima e dopo le elezioni accompagnata 
da Bonaldi, pronta in conferenza a passare 
“parola e testimone” a Cardile, come detto, 
capolista del gruppo. “Non una giovane pro-
messa, ma una realtà: Giorgio ha stoffa e s’è 
guadagnato sul campo il ruolo. I giovani non 
sono il futuro, ma il presente!”.

Una composizione giovane quella di Cre-
maLab, con un’età media di 39 anni, con 
sedici donne e otto uomini “un serbatoio di 
talenti. Siamo una generazione nuova di am-
ministratori, che deve essere formata, ma che 
può garantire una prospettiva a medio-lungo 
termine, almeno fino al 2030”, ha spiegato 
Cardile.

Non prima del grazie a Bonaldi. “Prima di 
tutto da cittadino, rispetto ai valori promossi 
nella nostra comunità, soprattutto il non la-

sciare indietro nessuno. Grazie, poi, per es-
serti presa cura di noi, per aver rimosso tutti 
gli ostacoli e aver reso i cittadini tutti uguali, 
grazie per il lavoro di rete e sulle idee, con at-
tenzione al Bilancio. Tu, Stefania, hai rotto 
anche il muro della presenza delle donne, tan-
to che abbiamo dovuto bloccare le candidatu-
re, ne avevamo troppe! Grazie per il sostegno 
a questo percorso che abbiamo costruito in-
sieme”.

Cardile ha chiarito che nel programma i 
temi femminili saranno al centro, così come i 
giovani, l’alta formazione (“che sta colmando 
la lacuna lasciata dall’ex università”), la fra-
gilità del mondo giovanile, la sicurezza (“im-
portanza delle azioni complementari rispetto 
a quelle delle Forze dell’Ordine”, ma anche 
l’ambiente e il benessere degli animali. 

In generale “vogliamo dare un metodo con 
alla base la formazione, che si alimenterà di 
incontri per riflettere e per trovare soluzioni 
concrete ai problemi”. 

“Largo ai talenti di CremaLab”
Il sindaco Stefania Bonaldi si chiama fuori. “Sosterrò questi 
giovani, ma non farò da tappo. La politica deve rinnovarsi”

CAMPAGNA ELETTORALE

Conferenza stampa di Fabio Bergamaschi – mercoledì mattina ai 
giardini di Porta Serio – sul tema “sicurezza”. Presente anche 

Paolo Pissavini, già luogotenente dell’Arma dei Carabinieri e 
candidato nella lista Crema Bene Comune: i due recentemente hanno 
incontrato il papà dell’adolescente vittima in città di violenze da 
parte di alcuni coetanei.

“Crema, che i dati indicano come sicura, non ha bisogno né di 
sceriffi né di slogan, ma di azioni, fatti e concretezza che preservino 
questa qualità distintiva della nostra comunità”, ha subito dichiara-
to Bergamaschi. 

Ricordando “i notevoli investimenti fatti dall’amministrazione 
negli ultimi anni per supportare le Forze dell’Ordine, tra teleca-
mere (a oggi 89) e varchi (13 bidirezionali e 65 condivisi con altri 
Comuni)”. “Ci tenevo anche alla presenza di Paolo per spiegare 
cosa metterà in campo il centrosinistra sul tema sicurezza, dandogli 
forte attenzione perché prioritario: è l’elemento cardine per il 
benessere di questa città. Crema è attrattiva e questo aspetto va 
preservato”. Ci si concentrerà sulla prevenzione dei reati con un 
controllo capillare della città, ma anche sulle politiche d’inclusione 
sociale e sul presidio degli spazi urbani attraverso eventi e manife-
stazioni.

Pissavini, con il candidato, ha di seguito declinato alcuni 
possibili interventi concreti. “I reati sono in diminuzione, ma sta 
aumentando la violenza giovanile – ha premesso –. Polizia e Cara-
binieri non bastano, è importante intervenire anche in altri modi, 
ad esempio implementando la videosorveglianza. Bisogna essere 
più efficienti, lavorare sulla prevenzione, con qualcuno che possa 
controllare in diretta le riprese. Crema, comunque, non è il Bronx, 
né una città allo sbando”.

Tra le misure possibili l’implementazione di quattro agenti di Po-
lizia Locale, magari anche con turni serali nelle aree più sensibili e 
valutando la possibilità di realizzare un consorzio di PL tra i Comu-
ni dell’Area Omogenea. “Dobbiamo spingere una logica d’approc-
cio territoriale”, è stato detto. Tra le idee pure eventuali protocolli 
con società private di vigilanza. “Ricorreremo anche all’istituto del 
Daspo urbano, ma sicurezza è anche cultura: vogliamo prevenire 
attraverso percorsi di cultura ed educazione diffusa. Promuoveremo 
giustizia riparativa, mediazione penale e assistenza psicologica tra 
vittime e autori del reato”. Con l’amministrazione in prima linea 
pure su sicurezza stradale, scuole e contrasto alle mafie.                          
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BERGAMASCHI E LA SICUREZZA 
“A CREMA SERVE CONCRETEZZA”

“Tra pandemia e innovazione, quale sfida per la nostra gene-
razione?”:  è il titolo dell’evento, organizzato da Forza Ita-

lia Giovani Crema in programma oggi, sabato 14 maggio, alle ore 
17.30 presso la sala riunione della Libreria Brioschi in via Matte-
otti 10 a Crema. 

Il mercato del lavoro italiano, oltre che quello internazionale, 
ha subìto numerose sollecitazioni durante il periodo pandemico e 
queste sono state ulteriormente acuite dal conflitto russo-ucraino 
ancora in corso. “In qualità di giovani ci sentiamo in dovere di 
riflettere sulle tematiche del lavoro non solo con uno sguardo cri-
tico, ma anche propositivo – dichiara Saverio Simi, coordinatore 
provinciale dei giovani di Forza Italia, che modererà l’incontro –. 
Ci preme quindi approfondire le sfide che Crema città e tutto il 
Cremasco dovranno affrontare, in sinergia con i territori circostan-
ti e la Regione, in termini di Politiche attive del Lavoro, nuove pro-
fessioni emergenti e nuove competenze da acquisire, per fornire 
possibili strumenti di orientamento a noi giovani, inclusi i corsi Its. 
Su questo tema si confronteranno i prestigiosi relatori “che ringra-
ziamo sin da ora per aver accettato subito il nostro invito. 

Sarà anche l’occasione per presentare i giovani cremaschi che 
si candideranno alle prossime elezioni amministrative nelle liste 
di Forza Italia”. L’incontro sarà preceduto dal saluto dell’on. Mas-
similiano Salini, europarlamentare e coordinatore regionale di 
Forza Italia. Sono previsti gli interventi dell’on. Maurizio Sacconi, 
già Ministro del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e del 
dott. Giovanni Bocchieri, direzione generale Istruzione, Universi-
tà, Ricerca, Innovazione e Semplificazione di Regione Lombardia.

Le conclusioni saranno affidate a Maurizio Borghetti, candida-
to sindaco di Crema della coalizione di centrodestra. L’ingresso 
all’appuntamento è libero.

I GIOVANI DI FORZA ITALIA SUL FUTURO
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Oronzo Santamato, l’ultimo candidato “emer-
so” per le amministrative di Crema (lo sosten-

gono Rinascimento Sgarbi, Grande Nord e Movimento 
Nazionale Italiano), nelle sue prime uscite pubbliche 
– come il confronto dell’altra sera in Comune sui 
temi sportivi – non le ha mandate a dire, sostenen-
do senza mezzi termini le sue opinioni. Certamen-
te la schiettezza non gli manca. Come per gli altri 
candidati, la sua campagna elettorale si misura an-
che sui social, a suon di post. Vediamone qualcuno.

“In questi giorni tutti i candidati sindaco, tran-
ne il sottoscritto, parlano del campo da calcio del-
la Pierina da riqualificare. A parte qualcuno, devo 
dire la verità, altri si ‘riempiono la bocca’ con 
questo tema. Hanno avuto anni e anni di tempo e 
promettono ancora. Parlano, parlano, parlano ma 
poi il nulla. Va bene la politica ma servono deci-
sione, concretezza, credibilità… non solo proposte 

dal sapore molto elettorale”, ha scritto riferendosi 
appunto al campo della Pierina.

Diversi l’hanno attaccato per la “sparata” sulla 
sicurezza che, a suo dire, è stata mal interpretata. 
“Cari cremaschi, con enorme dispiacere ho nota-
to che l’espressione ‘segregati/barricati in casa’, 
è stata travisata. Barricati in casa era inteso in un 
contesto di discussione sulla sicurezza in città. Nel-
lo specifico avevo sottolineato che siamo costretti 
da anni, per la nostra serenità, a installare sitemi 
di sicurezza (antifurto, telecamere, inferriate, porte 
blindate, ecc.). Non intendevo certo dire che i cit-
tadini cremaschi non abbiano vita sociale”, ha spe-
cificato. Con un post scriptum: “Dopo essersi accer-
tati di aver chiuso con cura la propria abitazione, 
negozio, locale e auto...”.

Santamato è anche intervenuto sulla partita delle 
case popolari. “Per quale motivo nessuno fa nulla 

affinché la situazione migliori? Logico: gli interes-
si politici sono più forti delle necessità. Che lo si 
voglia o no i quartieri popolari sono bacini di voti 
e una gran parte delle elezioni si gioca in perife-
ria. Alterare gli equilibri che assicurano flussi di 
consenso storici e consolidati potrebbe essere un 
pericolo per tutte le parti politiche interessate”, ha 
scritto in Facebook.

A proposito di quartieri, non manca una conside-
razione sul perché le Case dell’acqua o le fontanelle 
non siano collocate in tutte le frazioni di Crema. 
“Le Case dell’acqua ci permettono di ridurre i con-
sumi di plastica, evitando la produzione di rifiuti e 
di CO2

, fornendoci tutti i giorni acqua fresca, natu-
rale o frizzante. Ogni giorno potremmo distribuire 
la nostra acqua buona e controllata a tutti i cittadi-
ni. Sempre in tema di sicurezza Santamato rileva il 
problema dell’eccessiva velocità delle auto. “Anche 

questa è un tipo di sicurezza che manca alla nostra 
città – commenta –. Che ne pensate a delle colonni-
ne arancioni autovelox in alcune strade della nostra 
Crema? Le lamentele dei cittadini sono veramente 
tante. Strade, ignorate totalmente, che di notte si 
trasformano in veri e propri circuiti automobilisti-
ci (ciò vale anche per le moto e i motorini)”. Così 
scrisse Santamato.
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Santamato: sui social, a chiare lettere, le idee per la città

di LUCA GUERINI

Nessun simbolo sventolato dal M5S 
Cremasco alla presentazione – domenica 

mattina presso le mura di via Verdi – della 
lista a sostegno di Manuel Draghetti. Si re-
spirava, però, tanto entusiasmo, con la stessa 
voglia di fare degli esordi. Significativa, da 
questo punto di vista, la presenza in lista di 
Alessandro Boldi e Christian di Feo, i primi 
grillini, nel 2012, a sedere – a sorpresa, ma 
neppure troppa – in Consiglio comunale. 

Draghetti ha svelato subito la lista dei 
candidati che sostengono la sua candidatura 
a sindaco alle elezioni cittadine del prossimo 
12 giugno. Ventiquattro cittadini, quindici 
uomini e nove donne, con un’età media 
di 49 anni. Questi i loro nomi: Massimo 
Cacopardo (capolista), Mascia Allori, Sara 
Bandirali, Pierino Beccalli, Omar Bergama-
schi, Agostina Bettinelli, Alessandro Boldi, 
Davide Bombelli, Bondioli Adelchi, Marco 
Columpsi, Luigia Maria Dedè, Matteo Della 
Noce, Enrico Boldi, Michele Del Priore, 
Serena Denti Tarzia, Christian Di Feo, 
Ernesto Giuliani, Marta Mandotti, Dome-
nica Maravigna, Tiziana Marinoni, Claudio 
Minetti, Roberto Moroni, Giada Rizzo e 
Mario Verardi. 

Il tutto con il supporto fondamentale del 
consigliere regionale pentastellato Marco 
Degli Angeli, presente all’incontro.

“Sono 24 persone preparate, professionisti 
vari, che mi hanno sempre supportato in 
questi anni all’interno del Consiglio comuna-
le. Abbiamo ascoltato centinaia di cremaschi 
e portato la loro voce nelle istituzioni. Non 
ci improvvisiamo a due mesi dalle elezioni, 
ma possiamo rivendicare di aver agito, negli 
anni, con costanza e coerenza”, ha afferma-
to Draghetti. 

Ricordando come il gruppo consigliare 

dei Cinque Stelle sia stato “in assoluto il più 
produttivo durante quest’ultima ammini-
strazione, portando una ventata di novità 
e freschezza, con proposte innovative, ora 
copiate, solo a parole e con dieci anni di 
ritardo, dalle altre forze politiche locali”. 

“Senza il nostro gruppo non si sarebbe 
mai parlato della vicenda A2A-Lgh, di 
alcuni oboli chiesti dal Pd, della situazione 
dei livelli contrattuali degli Educatori assunti 
dalle cooperative ecc. ecc”, han riassunto 
Degli Angeli e ancora Draghetti. 

I grillini si son detti certi di aver quanto-
meno “condizionato i programmi delle altre 
liste: transizione ecologica, comunità ener-
getiche, partecipazione, mobilità sostenibile, 
sanità pubblica, Smart city...”. 

“Ora si dicono tutti ecologisti e han-
no grande attenzione per la transizione 
ecologica – ha detto il consigliere regionale 
grillino –. Ma noi ci siamo mossi in tempi 
non sospetti”, ha ribadito. Con le persone 
candidate al suo fianco,  Draghetti si sente 
supportato al massimo e ripone in loro la 

massima fiducia: “Saranno i garanti di tutti i 
35.000 cittadini cremaschi, rendendo onore 
al Consiglio comunale, organo di massima 
rappresentanza della città, purtroppo troppo 
spesso bistrattato dalle Giunte di turno”. 

“Agli insulti che in questi anni ci hanno 
riservato la sindaca uscente e diversi rappre-
sentanti della maggioranza uscente, noi ab-
biamo sempre risposto con proposte e azioni 
concrete nelle opportune sedi istituzionali, 
solo nell’interesse dei cittadini”, ha dichiara-
to determinato Draghetti. 

Il capolista Cacopardo, dal canto suo, ha 
evidenziato che “questo è un gruppo di brave 
persone, attive nei confronti dei problemi 
della cittadinanza. Ci siamo sempre nei 
quartieri, durante tutto l’anno, non solo sotto 
elezioni”. 

“Siamo l’unica lista che non risponde a 
nessun ordine di scuderia politica. Sia-
mo dalla parte dei cittadini, sempre!”, ha 
rinforzato il più giovane tra i candidati alla 
poltrona di sindaco. La campagna elettorale 
tra la gente, intanto, prosegue.

“Dalla parte dei cittadini”
I Cinque Stelle hanno presentato la lista dei 24 candidati.
“In Consiglio saremo i garanti dei 35.000 cittadini cremaschi”

VERSO LE ELEZIONI 

Nel fine settimana scorso si è tenuta la cena a sostegno 
del candidato sindaco Simone Beretta. Oltre novanta le 

persone presenti, definite da Beretta “generose e gentili”. 
Beretta ha confermato con ancora maggior convinzione che 
“nulla ci è precluso rispetto all’obiettivo finale e ha invitato 
i presenti a fare rete per il tempo che resta da qui al 12 giu-
gno”. “Si vince insieme”, ha sottolineato il candidato. 

“Amiamo così tanto la nostra Crema e il Cremasco d’av-
vertire il diritto e il dovere di chiedere il consenso ai citta-
dini per rimettere in moto un motore inceppato da un’am-
ministrazione che ha privato la nostra città e il territorio di 
visione strategica”.

Accanto a sé ha voluto la figlia Gisella che da sempre 
definisce suo padre “un sognatore”, un Peter Pan, ricono-
scendogli però “una passione genuina e disinteressata per la 
politica e un’importante ed efficace esperienza amministra-
va, che mi inorgoglisce” .

Presenti all’incontro molti candidati della sua lista civica 
compresi, Bettinelli e Palumbo che in mattinata avevano 
portato in dote a Beretta l’appoggio di Italia al Centro di 
Toti, presidente della Regione Liguria, e di Brugnaro, sinda-
co di Venezia. Ha poi preso la parola a sostegno di Beretta, 
il senatore Paolo Romani di Italia al Centro, che ha definito 
la candidatura “datata, a partire dall’avvento al potere dei 
Cinque Stelle con la Lega, e poi dei Cinque Stelle con il Pd e, 
infine, di un Governo di larghe intese”.

“Con il presidente attuale del Governo la buona politica e 
la buona amministrazione ha dimostrato che in certe circo-
stanze è necessario essere aperti a nuovi e necessari scenari 
per il bene comune – ha concluso Romani –. Credo proprio 
che Simone si stia muovendo con queste ambiziose modalità, 
che sono un po’ anche il DNA di Italia al Centro che sceglie, 
diversamente dal passato, di partire dal basso e salire fede-
ralmente al vertice. Vicini alle persone e alle comunità e con 
i leader che meglio rappresenteranno questo nuovo sentire”.

VERSO LE ELEZIONI. SIMONE 
BERETTA: “SI VINCE INSIEME, 
NULLA CI È PRECLUSO”
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L’Ambito Territoriale Sociale di Crema potrà beneficiare 
a pieno delle risorse messe a disposizione dal Pnrr per 

l’area sociale. Il Comune di Crema – è notizia dell’altro 
ieri – ha ricevuto conferma dal decreto di approvazione della 
Direzione Generale per la lotta alla povertà e la programma-
zione sociale, che tutte le candidature presentate dal nostro 
ente in qualità di capofila saranno finanziate a pieno titolo: 
progettualità per un valore complessivo di 4.306.500 euro.

Si tratta perlopiù di progetti di investimento strutturale per 
l’autonomia degli anziani non autosufficienti, l’autonomia 
delle persone con disabilità e progetti di housing first per 
persone in condizioni di povertà estrema.

A questi si aggiunge la candidatura ammessa a finanzia-
mento sul sub-investimento 1.1.3 “Rafforzamento dei servizi 
sociali a sostegno della domiciliarità” presentata dal Comu-
ne di Cremona, a valere anche per il nostro Ambito, per un 
valore di 330.000 euro complessivi.

“Una notizia ottima e che non ci sorprende – commen-
ta l’assessore al Welfare del Comune di Crema, Michele 
Gennuso (nella foto) –. Il nostro ambito potrà continuare sul 
percorso intrapreso in questi anni per la presa in carico dei 
cittadini più fragili. Da mesi stiamo lavorando sulle proget-
tualità, e adesso si potranno efficacemente concretizzare 
grazie al fatto, per nulla scontato, di essere stati ammessi a 
tutte le linee di finanziamento del Pnrr”.

Investimenti nel Sociale, 
dal Pnrr 4,3 milioni

Partendo dalla consapevolezza dello sport come “pilastro del bene co-
mune”, la Commissione Sport comunale ha proposto ai sei candidati 

sindaco un confronto in Sala dei Ricevimenti. Appuntamento aperto alle 
società cittadine andato in scena martedì sera. A porre le tre domande il 
presidente della stessa Commissione, Eugenio Amedeo Campari. 

Il quale ha premesso che “nei prossimi cinque anni lo sport cittadino 
sarà chiamato a una grande sfida; vi sono urgenze che vanno affrontate 
e superate con il contributo di tutti: istituzioni, privati, sponsor, famiglie, 
tifosi di ogni disciplina. Il mondo dello sport è grande e articolato. Sta 
vivendo cambiamenti rapidi con un allargamento della platea, capace di 
integrare temi come la disabilità, la partecipazione femminile o il benes-
sere delle persone in età adulta avanzata e anziani”. A seguire domande 
e risposte.

La Commissione, all’interno di una relazione che ha condiviso con l’ammi-
nistrazione, ha rilevato criticità sulla manutenzione ordinaria e straordinaria 
degli impianti sportivi. Come intendete procedere per fornire risposte concrete 
e adeguate alle necessità della cittadinanza?

Beretta: “Fatico a comprendere come un’amministrazione non povera 
in questi anni non abbia messo mano a tante cose che potevano essere fat-
te. Credo serva un responsabile dello sport, un funzionario competente per 
avere contezza di opere e priorità, in un rapporto costante con le società”.

Bergamaschi: “In questi anni sullo sport s’è fatto molto, investendo 
principalmente sui grandi impianti, un po’ meno sulle manutenzioni, 
dove si può fare di più. È fondamentale la resposabilizzazione delle so-
cietà sportive, con il tema dei controlli che in futuro va messo al centro, 
anche con un ufficio convenzioni, che appare decisivo”.

Borghetti: “Effettivamente esistono difficoltà di manutenzione e le 
strutture non sono sempre adeguate. Sarà importante creare una forma 
di controllo più stringente con un responsabile politico per lo sport, un 
assessore. Pensando anche a forme di ritorno economico, sfruttando i 
tanti bandi disponibili”.

Draghetti (mostrando immagini di degrado del campo della Pierina 
e del playground di via Bramante): “Per le manutenzioni a Crema non 
esiste solo il ‘Voltini’! S’è speso quasi un milione sullo stadio; ho presen-
tato un emendamento per avere 200.000 euro per mettere in sicurezza 
il terreno della Pierina, ma nessuno lo ha votato. In cinque anni di atti 
concreti sulla manutenzione ne ho visti pochi”.

Losco: “Serve più attenzione. La cura e l’attenzione sugli impianti non 
è utopia. Lo sport, anche amatoriale, ha un valore sociale per portare 
fuori i ragazzi dalla strada. È importante per invertire la rotta di una 
società che non sa più fare rete. Va aperto un ufficio con un referente per 
gli impianti, con attenzione ai bandi pubblici”.

Santamato: “Impossibile vedere spogliatoi, palestre e spalti nelle con-
dizioni odierne. La manutenzione ordinaria dove è stata sinora? I ragazzi 
devono andare a fare sport in sicurezza. Si parla, faremo, metteremo... 
ma fino a ora? Ascoltare le società sarebbe stato il minimo”. 

Il Covid ha fortemente penalizzato la pratica dello sport in tutte le discipli-
ne, indebolendo il sostegno economico delle sponsorizzazioni. È possibile pre-
disporre incentivi ed estendere i contributi anche alle realtà che non utilizzano 
impianti comunali?

Beretta: “Se faccio il sindaco, realizzo stadio e palazzetto: siamo già 
in ritardo e le risorse ci sono. Crema deve essere competitiva anche nello 
sport. Le società che gareggiano a livelli alti fanno da traino per i ragazzi.  
Credo sia possibile dare un quid uguale per tutti”.

Bergamaschi: “Il lavoro fatto al tempo del Covid dimostra che c’è at-
tenzione e il Comune i soldi li mette. Le società sono state esentate dalle 
tariffe per ben 72.000 euro”.

Borghetti: “La risposta è sì. Le società vanno aiutate a tutti i livelli 

ancora per un paio d’anni; collaborare con esse potrebbe aiutare nelle 
manutenzioni. Un palazzetto dello sport, da 5.000 posti, costa 25 mi-
lioni: va fatto in rapporto col privato. Anche per attrarre verso Crema”.

Draghetti: “Smentisco Bergamaschi sui contributi del Covid. Quei 
soldi non arrivano da fondi comunali, ma dal Governo Conte, erogati in 
un lavoro corale. Gridano vendetta, piuttosto, i 150.000 euro più 35.000 
prestati al gestore privato della piscina. Crema ha un avanzo milionario e 
aiuti alle società sportive ‘minori’ potevano essere dati”.

Losco: “Pensare a uno stadio è una sparata elettorale. Avrebbe un im-
patto ambientale notevole, s’è cemetificato troppo negli ultimi vent’anni. 
Pensiamo piuttosto a quartieri e famiglie, facendo rete con le scuole!”.

Santamato: “Abbiamo troppe società sportive che faticano a trovare 
sponsor. Bisogna accorpare qualche realtà. I cittadini voglio concretezza 
e sincerità. Vorrei che la mia città avesse impianti adatti: sì al palazzetto, 
ma no allo stadio, non è una priorità per Crema”. 

Lo sport è un fattore di inclusione sociale. È possibile individuare sovven-
zioni per le realtà che realizzano attività ludico-sportive per persone disabili?

Beretta. “Intanto replico a Santamato. Eliminare le società? Ma come 
si fa a sostenere ciò!? Smettiamola di essere provinciali. Venendo alla 
domanda, l’importante è non inventarci società per la disabilità”. 

Bergamaschi: “Stadio e palazzetto? Si deve osare nei limiti delle di-
mensioni di Crema. Il palazzetto è una necessità anche per me. Sul tema 
disabilità negli anni s’è posta tanta attenzione. Oggi per i portatori di 
disabilità gli impianti sono gratuiti, peraltro anche per altre fasce della 
popolazione. Se sarà necessario implementare gli impianti, lo faremo”.

Borghetti: “Le società che seguono i disabili vanno aiutate, ma anche 
Regione e Stato devono fare del loro. Il Comune li deve sollecitare”.

Draghetti: “Perché creare nuovi palazzetti quando la situazione degli 
impianti esistenti è quella descritta? Non sempre le nostre strutture sono 
accessibili alle persone con disabilità: partiamo da qui. Servono piccole 
cose, ma concrete, non grandi stadi o palazzetti”. 

  Losco: “Sì a nuovi campi da calcio, ma no a un nuovo stadio.  Recu-
periamo, piuttosto, la palestra dell’ex scuola di Cielle. Alla disabilità va 
fornito tutto ciò che serve per l’integrazione e per non lasciare indietro 
nessuno”.

Santamato: “La base del nostro programma saranno proprio il sociale 
e la disabilità. Proporremo un fondo per famiglie che non hanno reddito, 
ma un disabile in casa. La Lombardia non ha sfruttato tutti i finanziamenti 
statali sulla disabilità! Lo stadio? Non è essere provinciali. Prima mettiamo 
a posto quello che c’è, poi se volete faremo anche l’autodromo”. 

LG

Sport: le idee per il futuro
Il confronto della Commissione Sport tra i candidati è andato
in crescendo, tra manutenzione, disabilità, stadio e palazzetto

VERSO LE ELEZIONI

CASA DEL RADIATORE - CENTRO DELLA MARMITTA
• Riparazione di veicoli multimarche
• Revisioni
• Vendita di radiatori e riparazioni
• Elettrauto
• Servizio di ritiro e consegna veicolo
   proprio domicilio

· Sostituzione gomme
  a prezzi scontati
• Ricarica climatizzatori
• Assistenza climatizzatori
• Sostituzione catalizzatori
• Preventivi gratuiti

CREMA - Via Stazione, 32 Tel. 0373.257214
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SMONTAGGIO GOMME
INVERNALI

di LUCA GUERINI

Simone Beretta – consigliere co-
munale che s’è candidato sinda-

co da civico con la lista Crema non è 
uno slogan – prosegue nella sua “ana-
lisi amministrativa” in prospettiva 
futura, che oggi lo porta a toccare il 
tema del Bilancio.

 “Le strategie non possono pre-
scindere dalla capacità di spesa 
che un Comune può permettersi. 
Il nostro programma, soprattutto 
relativamente agli investimenti, è 
impostato su una strategia di breve, 
medio e lungo periodo”, premette.

La prima preoccupazione “sarà 
quella di favorire nuove entrate chiu-
dendo anticipatamente alcuni mutui 
e liberando risorse strutturali, in par-
te corrente, da destinare sia a nuovi 
investimenti sia alla manutenzione 
ordinaria per un migliore decoro 
della città”, afferma.

Tra le idee quella di riportare in 
gestione diretta il servizio tributi 
oggi in carico all’Ica. “Ciò consenti-
rebbe un ulteriore gettito strutturale 
in parte corrente di almeno 500.000 
euro rispetto all’attuale spesa di cir-
ca 1 milione di euro. Avvieremo, 
poi, un decisivo processo di infor-
matizzazione che consentirà, attra-
verso un’adeguata formazione, di 
rimpolpare alcuni settori senza ulte-

riore spesa di personale. Un doppio 
guadagno”.

Beretta ha sempre sostenuto di 
voler mano alla spesa sociale per 
meglio razionalizzarla e risparmiare 
e il suo programma lo ribadisce.

“La co-progettazione non sarà 
più un unicum di risposta per i ser-
vizi rivolti ai bisogni. Non si può 
avere sempre incertezza sulla capa-
cità di spesa futura. Ogni 
ambito specifico della 
stessa andrà a gara. La 
sana competizione, fer-
mo restando la condivi-
sione tra competizione 
e cooperazione, farà 
risparmiare importanti 
risorse”.

C’è anche il capitolo 
scuola dell’infanzia “ex 
Montessori”, che per il 
candidato indipendente 
continua a essere un co-
sto eccessivo: “Lo sarà 
ancor più nei prossimi 
anni, anche per l’incremento dei 
costi energetici, e non solo. Oltre 
300.000 euro di debito è sostanzial-
mente inaccettabile. Qualcosa va 
pensato”.

Da consigliere comunale Beretta 
ha sempre criticato le priorità non ri-
solte “che stridono con questo disa-
vanzo. Di buono nel medio periodo 

è che nel 2027 scadrà la rata di mu-
tuo annuale da 2.300.000 euro  del 
vecchio Boc dentro cui avevamo ri-
compreso tutto il debito precedente. 
Sarà una bella boccata d’ossigeno, 
che in aggiunta alle nuove entrate da 
noi proposte consentirà ai prossimi 
amministratori di lavorare e pro-
grammare con più serenità”.

Per l’ex assessore di centrodestra 
con gli elettori “è 
necessario essere 
trasparenti. Devo-
no sapere che l’au-
mento della spesa 
energetica sarà di 
almeno 1.300.000 
euro e che lo Sta-
to per questi ag-
gravi ha stanziato 
trasferimenti pra-
ticamente pari a 
zero. Quello che 
in questi anni ab-
biamo faticato 
ad accettare è il 

continuo incremento dell’avanzo di 
amministrazione (a oggi è ancora 
di circa 8.000.000 di euro, ndr). Ab-
biamo sempre trovato ingiusto che 
con questi avanzi non si abbia avu-
to il coraggio di rivedere la politica 
fiscale verso i contribuenti, che con 
l’avvento della Bonaldi è stata porta-
ta subito ai massimi livelli possibili”. 

Tra le righe: “Dieci anni senza 
essere stati in grado di spendere i 
soldi chiesti ai cittadini”. Per Beretta 
questa “una grave responsabilità”. 

Tra le altre pecche della Giun-
ta Bonaldi, di fondo, una visione 
che il politico cremasco definisce 
“comunecentrica”: a suo giudizio, 
in un momento di difficoltà ogget-
tiva, “avrebbero potuto aprirsi al 
libero mercato dei professionisti e 
mettere  nel cassetto progetti defi-
nitivi pronti a essere usati quando 
si poteva farlo”. 

Un esempio su tutti arriva dalle 
farmacie comunali: “Noi le vende-
remo. Ciò consentirà nuove entra-
te importanti nel Bilancio di parte 
corrente di qualche milione di euro 
che potranno essere usati per in-
vestimenti o, se vi saranno buone 
condizioni, per andare ad abbattere 
il debito in essere, chiudendo in anti-
cipo alcuni dei mutui ancora aperti. 
Favorendo un’entrata strutturale sul 
Bilancio di parte corrente da desti-
nare a nuovi mutui”.

Non da ultimo l’affaire parcheg-
gi. “Toccasse a me riporterei anche 
questa partita in gestione diretta, per 
un’entrata strutturale che s’aggire-
rebbe  sui 300-400.000 euro l’anno. 
La gestione privata, che pure aveva-
mo condiviso, non mi ha per nulla 
convinto”. 

Beretta: “Bilancio da gestire meglio”
POLITICA

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

SOGGIORNO MARE IN ABRUZZO 
MONTESILVANO – PESCARA dal 18 giugno al 2 luglio, € 880 

htl.4*, bus, pensione completa con bevande, servizio spiaggia 
dal 27 agosto al 10 settembre € 920

SOGGIORNO ESTIVO IN MONTAGNA – ZIANO DI FIEMME 
dal 9 al 23 luglio, € 1.150 htl 3*, bus da Crema, pensione completa 

con bevande, assicurazione medico bagaglio 

SOGGIORNO IN TUNISIA – (MADHIA) 
dal 29 agosto al 5 settembre € 890, volo da Verona, soggiorno 

in all inlcusive presso Bravo el Borj, trasferimenti in loco

CALABRIA – TOUR dal 2 al 7 ottobre - € 875 volo da Bergamo,
Htl 3/4*, bus a disposizione per il tour, pensione completa con bevande, 

visite guidate come da programma, assicurazione medico bagaglio 

SICILIA – TOUR 3 - 8 ottobre 2022 - € 924 volo da Malpensa
Htl 3*4*, bus a disposizione per il tour, pensione completa con bevande, 

visite guidate come da programma, assicurazione medico bagaglio 

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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Centoventi anni fa, il 16 maggio 1902, nasceva a 
Ripalta Guerina padre Alfredo Cremonesi, dive-

nuto poi missionario in Birmania dove, il 7 febbraio 
1953, è morto martire. Un’uccisione in “odio alla 
fede” per la quale, dopo una lunga Causa, il Servo 
di Dio è stato riconosciuto Beato dalla Chiesa: la 
cerimonia s’è svolta nella Cattedrale di Crema il 19 
ottobre 2019.

Nel 120° della nascita il vescovo monsignor Da-
niele Gianotti sarà a Ripalta Guerina la sera di mar-
tedì 17 maggio: alle ore 20.15 il ritrovo presso la casa 
natale per un momento di preghiera, quindi la recita 
del Rosario e la processione verso la chiesa parroc-
chiale dove verrà celebrata la santa Messa, alla quale 
don Elio Costi invita caldamente i sacerdoti e tutti 
i fedeli, almeno quelli dell’Unità pastorale ripaltese 
guidata dal parroco don Franco Crotti.

Alfredo Cremonesi nacque a Ripalta Guerina il 
16 maggio 1902 da Enrico e Maria Rosa Scartabel-
lati, primo di sette figli, sei maschi e una femmina. 
Giovanissimo entrò nel Seminario diocesano dove 
completò gli studi. Proprio in quegli anni si amma-
lò di linfatismo. Sembrava destinato a finire presto i 
suoi giorni: invece, per intervento di Santa Teresina 
del Bambin Gesù, come riconobbe lui stesso, otten-
ne la completa guarigione. Ciò fece nascere in lui  il 
desiderio di diventare missionario, apostolo del Van-
gelo tra i non cristiani. Accolto nel Seminario lom-
bardo per le Missioni Estere di Milano nel 1922, fu 

ordinato sacerdote il 12 ottobre 1924. L’anno dopo 
partì alla volta della missione in Birmania. Prima di 
lasciare l’Italia, promise a se stesso di non fare più 
ritorno a casa, per non dare cattivo esempio. E infat-
ti, malgrado le insistenze dei familiari e degli amici, 
non mise più piede in patria. Per 28 anni lavorò inin-
terrottamente tra i suoi Karennì, i cariani rossi.

In Birmania subì le drammatiche conseguenze 
della Seconda Guerra Mondiale. Per anni non ebbe 
quasi niente da mangiare e più volte corse pericolo 
di vita (come quando venne preso in ostaggio dai 
giapponesi), ma sempre si salvò per l’intercessione 
di Santa Teresina. L’ultimo periodo di guerra lo vis-
se nella foresta, con i suoi cristiani, mangiando solo 
erbe. Ma non si perse d’animo. Lo sostenevano la de-
vozione al Sacro Cuore e la pratica quotidiana not-
turna dell’Adorazione Eucaristica. Padre Cremone-
si, infatti, tutte le notti, anche dopo un giro faticoso, 
si alzava a mezzanotte per un’ora di adorazione da-
vanti al Tabernacolo. Tornato a letto, alle 4 era di 
nuovo in chiesa per la Messa e l’ufficio. Per questa 
fedeltà al suo apostolato era stato soprannominato 
il “moto perpetuo”. Per la sua bonarietà e socievo-
lezza, il “sorriso della missione”. Suore, preti e laici 
ricorrevano a lui in gran numero per la confessione 
o per avere consigli.

Dopo la guerra, si trovò in mezzo a un’altra bu-
fera: la rivolta armata interna tra gruppi etnici, fino 
allo scontro tra governo e ribelli. Tra varie vicissitu-

dini, il 7 febbraio 1953 il drammativo epilogo con 
l’irruzione dei soldati governativi nel villaggio, a 
“caccia” di ribelli. Le rassicurazioni del missiona-
rio cremasco non valsero a nulla: accecati dall’ira, i 
militari aprirono il fuoco investendo con raffiche di 
mitra il capo villaggio e padre Cremonesi che si ac-
casciarono a terra, gravemente feriti. Due bambine, 
dietro di loro, vennero colpite mortalmente. Mentre 
la gente scappava nella foresta, i soldati scatenarono 
la loro furia contro la casa del padre e il convento 
che vennero incendiati. Entrati anche in chiesa, si 
misero a mitragliare tutto: statue, candelabri, suppel-
lettili. Infine la incendiarono assieme alle case del 
villaggio. Prima di andarsene, il gesto più atroce: il 
comandante si avvicinò a padre Cremonesi, a terra 
ferito, e gli sparò in viso a bruciapelo.

Per la sua gente fu subito un martire, convinzione 
sempre più diffusa. Dopo la fase processuale in dio-
cesi a Crema – avviata da monsignor Angelo Para-
visi – nel 2006 fu aperta la fase romana della Causa 
che, dopo il passaggio nelle commissioni storica, te-
ologica e dei cardinali e vescovi, portò nel marzo del 
2019 al riconoscimento dell’odium fidei nel martirio 
di padre Cremonesi, con l’accoglimento da parte di 
papa Francesco.

Nella foto: il vescovo Daniele in chiesa 
a Ripalta Guerina, davanti all’altare dedicato 

a padre Alfredo Cremonesi, con la reliquia del Beato

Beato Alfredo Cremonesi: il Vescovo a Ripalta Guerina per il 120° della nascita

CANONIZZAZIONE

Un uomo “che ha fatto bene 
alla Chiesa”, così osservava 

papa Francesco nel centena-
rio della morte di Charles de 
Foucauld, questo straordinario 
sacerdote che domani, domenica 
15 maggio, verrà canonizzato dal-
lo stesso Pontefice nella Basilica 
di San Pietro a Roma. 

Una vita conclusa a soli 58 
anni, il primo dicembre 1916, a 
Tamanrasset in Algeria, nel de-
serto del Sahara e iniziata a Stra-
sburgo, in Francia, il 15 settembre 
1858, dove il piccolo Charles, di 
famiglia nobile, orfano a soli 6 
anni, era cresciuto nell’agiatezza 
con la sorellina e il nonno mater-
no, di cui appena ventenne aveva 
ereditato il patrimonio.

Educato alla religione cattolica, 
se ne allontana ben presto per 
abbracciare la carriera militare, 
inviato in Algeria e Tunisia, 
per poi abbandonare la divisa, 
tornare in Francia e ripartire per 
il Nord Africa, compiere imprese 
da esploratore, addentrandosi nel 
pericoloso Marocco, raccogliendo 
grande successo nella comunità 
scientifica internazionale. L’ani-
ma di Charles è però inquieta e 
non paga della gloria, si appas-
siona a Dio. Tornato in Francia, 
a 32 anni entra in una comunità 
monastica trappista, dove resta 7 
anni, per poi recarsi a Nazareth, 
in Terra Santa. 

La sua vocazione è confermata 
dall’ordinazione sacerdotale al 
rientro a Parigi, da dove viene 
inviato missionario in Algeria, 
stabilendosi tra gli indigeni di 
Beni Abbes e poi per oltre 10 anni 
tra i Tuareg nel deserto del Saha-
ra, facendosi umile e povero tra 
i poveri, in ascolto e in aiuto dei 
fratelli più dimenticati. Qui reste-
rà vittima di un agguato di una 
banda di predoni. Grande la sua 
produzione di scritti, oltre che di 
un dizionario di lingua francese-
tuareg, usato ancora oggi.

A pochi anni dalla morte – sen-
za avere fondato una sua famiglia 
spirituale – la fama di fratel 
Charles si propaga nel mondo 
fino al riconoscimento ufficiale 
della sua santità. A portare avanti 
la sua opera e i suoi insegnamenti 
sono i tanti piccoli fratelli e pic-
cole sorelle – oltre 13 mila oggi 

– sparsi nel mondo in una ventina 
tra istituti e comunità, associati 
nella Famiglia spirituale Charles 
de Foucauld.

Ma qual è stata la novità del 
suo annuncio? Anzitutto tornare 
al centro della fede cristiana, sot-
tolinea il cremasco padre Andrea 
Mandonico, vice postulatore 
della causa di canonizzazione, 
docente al Centro studi interreli-
giosi dell’Università Gregoriana, 
dove ha tenuto il corso Cristianesi-
mo e Islam, una fraternità possibile? 
il beato Charles de Foucauld. “Fratel 
Carlo – spiega padre Mandonico 
– ha saputo tornare all’amore di 
Dio, alla centralità dell’amare e 
dell’essere amati dal Signore; è 
stato un uomo evangelico, che ha 
preso sul serio il Vangelo e ha cer-
cato di tradurlo nella vita di tutti 
i giorni, praticando l’apostolato 
della bontà, che diventa esempio 
trainante verso l’amore di Dio, 
mettendo al centro l’amore per 
i poveri, per i piccoli, per coloro 
che il mondo ha dimenticato, 
ricordando a noi cristiani, al di là 
di tanti discorsi e anche di tanta 
dottrina, l’importanza di imitare 
Gesù”.

Una vita, quella di Charles de 
Foucauld, originale, affascinante, 
sregolata prima, intraprendente 
e avventurosa poi, umile, santa 
infine. Che cosa collega questo 
itinerario, anche tormentato, di 
ricerca interiore? “Non ha mai 
cessato, mancato di fare la vo-
lontà del Signore”, osserva padre 
Mandonico. Profeta del dialogo 
interreligioso tra Cristianesimo 
e Islam. Sono passati oltre 100 
anni dalla sua morte. Che cosa 
non abbiamo ancora imparato 
da fratel Carlo per sentirci fratelli 
nell’umanità? “Che siamo tutti fi-
gli di Dio e per questo dobbiamo 
imparare a trattarci con dignità e 
fraternità”, questo ha voluto tra-
smettere Charles de Focauld, una 
personalità famosa nel mondo 
– soprattutto attraverso le opere 
dei suoi seguaci – ma ancora 
poco conosciuta nei suoi scritti, 
commenta padre Mandonico, che 
ha pubblicato un libro dedicato 
al nuovo santo, dal titolo Mio Dio 
come sei buono. La vita e il messaggio 
di Charles de Foucauld, edito dalla 
Libreria Editrice Vaticana.

È santo
Charles de Foucauldoucauld

“La storia di Charles de Foucauld 
sembra fatta apposta per essere 

raccontata ai bambini”. Bruno Ferrero, 
salesiano della comunità di Valdocco 
(Torino), è autore del volume intitolato 
semplicemente Charles de Foucauld, edito 
da In Dialogo, e rivolto ai ragazzi. Il testo 
del religioso è arricchito dalle illustrazio-
ni di Beatrice Sacchi. La vicenda di de 
Foucauld, che sarà canonizzato dal Papa 
domani, 15 maggio, “è la trama di una 
favola fantastica”, racconta il sacerdote 
al Sir.

Nell’imminenza della canonizzazione, 
stanno fiorendo iniziative religiose e cul-
turali dedicate al beato. 

Don Ferrero afferma: “Charles era 
orfano, amatissimo e viziato dal nonno, 
nobile e ricchissimo. Eppure divenne 
l’uomo più povero che sia esistito. Ab-
bandonò la fede da ragazzo, ma sono 
esistiti pochi uomini con una fede così 
grande e radicale. Doveva fare il soldato, 
ma divenne un uomo mitissimo, dolce e 
amato da grandi e piccoli. Lasciò palazzi 
e castelli per vivere nel deserto”. 

Una figura davvero straordinaria: 
“Decise di fare la gara con Gesù, per 
vedere chi fosse più povero e amante 
dell’umanità… E per poco avrebbe vinto! 
Desiderava tanto qualcuno che lo seguis-
se in questa avventura, ma non arrivò 
mai nessuno. Era nascosto e inutile tra le 
dune del deserto, eppure oggi milioni di 
persone parlano di lui”.

Il libro di Ferrero – illustrato per i 
ragazzi delle elementari e delle medie – 
vorrebbe far conoscere l’appassionante 
storia di Charles de Foucauld. Attraverso 
i quadri illustrati della giovane disegna-
trice Beatrice Sacchi, i lettori accostano 
le vicende di un uomo dalla vita avven-
turosa. “Lo incontriamo nella sua gio-

vinezza, come un ragazzo scapestrato e 
desideroso solo di godere la vita, grazie 
anche alle sue ingenti ricchezze; poi lo 
troviamo a caccia di avventure nelle cam-
pagne militari in Nordafrica e, infine, 
innamorato dei paesaggi del Marocco, 
deciso a esplorare quelle terre e conosce-
re tutti i segreti delle popolazioni che le 
abitano”.

Grazie ai disegni, la figura di Charles 
“entra facilmente nell’immaginario dei 
giovani lettori, che lo seguono nei pas-
saggi della vita adulta: l’incontro travol-
gente con i popoli arabi e con gli ebrei; la 
decisione di trasferirsi a Gerusalemme e 
poi nuovamente nel Sahara, nel villaggio 
tuareg di Tamanrasset dove infine costru-
isce il suo eremo, per imitare la vita na-
scosta di Gesù a Nazareth”. 

“Innamorato delle immensità, dei si-
lenzi e dei paesaggi del deserto nordafri-
cano”, De Foucauld si definiva “fratello 
universale” di tutti gli abitanti del luogo, 
sempre disponibile ad aiutare, curare, 
difendere chi fosse in difficoltà. Fino 
all’ultimo drammatico episodio: l’assal-
to dei predoni alla sua povera abitazione 
e l’uccisione. 

“Pur desideroso di costituire una fra-
ternità religiosa – rileva don Ferrero – lo 
vediamo sempre solo nel suo percorso di 
sequela di Gesù: eppure, poi, sulle tracce 
della sua spiritualità nasceranno dician-
nove famiglie di laici, preti, religiosi e 
religiose”.

IN UN LIBRO LA SUA VITA AVVENTUROSA 
Don Ferrero racconta Charles de Foucauld ai bambini 

DOMANI
A ROMA
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PRESIEDUTA
DAL PAPA.
IL CREMASCO
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UN PROFILO
DI QUESTO
TESTIMONE

Charles de Foucauld

La copertina del libro di don Ferrero 
dedicato a Charles de Foucauld
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Domenica 8 maggio, nello 
stupendo scenario della 

nostra Cattedrale, ha preso avvio 
il percorso diocesano in vista del 
Congresso Eucaristico Nazionale 
(CEN), che si terrà a Matera dal 
22 al 25 settembre prossimi: sarà 
imperniato sul tema Torniamo 
al gusto del pane. Per una Chiesa 
eucaristica e sinodale e vedrà la 
partecipazione di una delegazione 
della nostra diocesi.

Al fine di offrire la possibilità 
di un’adeguata preparazione, 
l’Ufficio Liturgico Diocesano ha 
predisposto una serie di iniziative, 
che toccano gli ambiti più rilevanti 
della liturgia e si avvalgono di 
risorse e competenze presenti 
soprattutto nella nostra Chiesa.

Il primo passo lungo il cam-
mino intrapreso alla volta di 
questo significativo traguardo – un 
ventaglio di appuntamenti cui tutti 
siamo invitati, in special modo i 
Ministri straordinari della Comu-
nione e gli operatori liturgici – è 
marcato dall’evento culturale che 
ha avuto luogo in Cattedrale, volto 
all’approfondimento spirituale dei 
riferimenti eucaristici presenti in 
alcuni dei suoi pregevoli dipinti e 
arricchito dall’ascolto di un brano 
musicale eseguito dal maestro 
Alberto Dossena.

Apprezzato relatore sul tema 
prescelto, ampio, complesso e 
assai impegnativo, è stato il noto 
storico e critico d’arte professor 
Cesare Alpini, profondo conosci-

tore e fine, accreditato estimatore 
del variegato patrimonio monu-
mentale del territorio cremasco e 
non solo, con particolare riguardo 
alla pittura entro il più vasto ambi-
to delle arti figurative.

In questa sede può trovare 
spazio soltanto un breve riepilo-
go della brillante e coinvolgente 
conferenza offerta al pubblico 
convenuto domenica scorsa 
in Cattedrale, folto, attento, 
visibilmente sensibile al richiamo 
dell’importante testimonianza del 
culto del Miracolo Eucaristico in 
essa custodita. Al centro dell’in-
teressante trattazione, le quattro 
tele devozionali che esaltano la 
grandezza dell’Eucarestia e sono a 
pieno titolo riconosciute come un 
celebre ciclo di Miracoli Eucaristici, 

opera del cremasco Giovanni 
Battista Lucini (1639-1686), la cui 
esecuzione si pone tra il 1685 e il 
1686. Dal 1988 esse sono colloca-
te, all’altezza del presbiterio, sulla 
parete della quarta e quinta cam-
pata della navata laterale destra, 
che conduce alla cappella di San 
Pantaleone, patrono della diocesi, 
e raffigurano L’Ostia trafugata, La 
Comunione della beata Cadamosto, 
Il Miracolo di Pozen (Polonia) e Il 
Miracolo di Bolsena.

Dette tele sono parte di una 
serie di sei quadroni eucaristici 
che rappresentano il culmine della 
vicenda pittorica del Lucini e che 
un tempo venivano esposti tra le 
arcate della navata centrale della 
Cattedrale durante l’ottava del 
Corpus Domini.

I due dipinti di più imponenti 
dimensioni, Il Miracolo di Torino e 
Il Miracolo di Valenza, entrambi del 
1681, sono conservati nell’atti-
gua chiesa di San Bernardino. 
Tutti autentici capolavori, vanno 
considerati come veri e propri an-
tesignani della corrente lombardo-
veneta del primo Settecento. 
Commissionati alla fine del 1684 
dal Consorzio del SS. Sacramento, 
presieduto dal nobile E. Vimerca-
ti, grazie al lascito della contessa 
O. Martinengo (gli stemmi dei due 
casati sono impressi negli angoli 
alti delle tele), concludono l’opera 
e la vita dell’artista, scomparso 
prematuramente.

Il giudizio del professor 
Alpini su queste tele del Lucini è 
davvero, e meritatamente, assai 
lusinghiero. “Il punto d’arrivo 
del suo percorso pittorico ci è 
testimoniato dai quattro quadroni 
eucaristici mezzani, ultima opera 
realizzata; non si tratta però di 
un testamento artistico, di una 
soluzione definitiva da consegnare 
ai posteri. I quadroni eucaristici 
sono un’ennesima sperimen-
tazione da cui passare a nuove 
problematiche. Ciò è testimoniato 
dalle diverse componenti presenti 
nei quattro quadri, dall’andare in 
direzioni diverse, tutte possibili, 
tutte da verificare. La sua attività 
è sempre stata un’intensa ricerca 
coronata talvolta da precoci intui-
zioni e soluzioni, che, superate le 
basi secentesche, approdavano al 

nuovo secolo (…) In nessuna parte 
d’Italia si era ancora arrivati alla 
soluzione finale e a una visione 
cosciente della nuova concezione 
artistica”.

I quattro magnifici dipinti 
incarnano in maniera esemplare il 
connubio tra arte e fede, invitando 
l’osservatore a credere nella pre-
senza reale di Cristo nell’Eucare-
stia, che si manifesta gloriosamen-
te a tutti, credenti, non credenti, 
atei e dubbiosi.

Rispondono quindi a una finali-
tà di carattere didascalico-pedago-
gico, ma costituiscono soprattutto 
una forte dichiarazione di fede nel 
mistero centrale del Cristianesimo.

Benché l’autore abbia lavorato 
quasi esclusivamente nell’am-
bito territoriale cremasco, e in 
particolare per la città natale, 
nella sua produzione confluiscono 
mirabilmente influssi diversi, che 
egli rielabora armonicamente e 
con la capacità di infondervi la 
propria inimitabile impronta. Non 
manca in lui la formazione acca-
demica, ma ciò che più colpisce è 
l’originalità della sua evoluzione 
artistica, che lo portò a risultati 
assolutamente personali, tipici di 
un innovatore.

Il suo caratteristico uso della 
luce e delle ombre, che provie-
ne dalla lezione caravaggesca e 
anticipa taluni moduli tiepoleschi, 
contribuì a ottenergli la fama di 
precursore, tanto dei risultati delle 
tradizioni secentesche lombarda e 

veneta quanto dei nuovi gusti che 
si affacciavano all’orizzonte che 
gli fu contemporaneo e che supe-
ravano il dominante manierismo 
lombardo.

Straordinaria è la comunica-
zione dei sentimenti, intensi ma 
controllati, immancabile l’adesio-
ne alla realtà nelle fisionomie dei 
personaggi – ritratti su un fondo 
talvolta di eccezionale chiarezza 
e talaltra di profonda oscurità, 
sempre sapientemente illuminati 
dal pennello di un pittore che 
sa maneggiare la luce, usarla e 
rifletterla anche a livello psicologi-
co e spirituale – nell’espressione di 
un talento coltivato tenacemente, 
pienamente realizzato sulla tela e 
intensamente teso alla cura edifi-
cante dell’anima.

Contemplando la ricca, rara 
bellezza rappresentata e offerta 
dal ciclo dei Miracoli Eucaristici che 
impreziosiscono la nostra splendi-
da Cattedrale, ben si comprende 
dunque come essa valse a Crema 
l’encomiastico appellativo di “città 
eucaristica”.

Ci piace pensare che d’ora 
innanzi ci accosteremo a quei 
dipinti con uno sguardo diverso, 
non solo ammirato del loro indi-
scutibile valore estetico e storico, 
ma anche più consapevole e grato 
per quanto in essi ci induce e ci 
guida a ravvivare la nostra fede.

La Delegazione diocesana 
al CEN di Matera, 

22-25 settembre 2022

Un incontro tra arte e fede 
Partecipato momento in Cattedrale a Crema, domenica scorsa, 
con il professor Alpini che ha parlato delle 4 tele devozionali

VERSO IL CONGRESSO EUCARISTICO

Venerdì 20 maggio, alle ore 21, il Centro Diocesano di 
Spiritualità, in via Medaglie D’Oro a Crema, propo-

ne il secondo appuntamento di Parola e Musica, un percorso 
di spiritualità e meditazione con la lettura di testi religiosi 
accompagnata dall’esecuzione dal vivo di brani musicali.

Il tema di questo evento – che sarà introdotto dal vescovo 
Daniele – verterà su testi riguardanti la Vergine Maria, nel 
mese a lei dedicato, con brani biblici e non letti da Paolo 
Bertoletti e Alessandrina Fusar Poli, oltre a pezzi musicali 
per violino eseguiti dal maestro Alberto Simonetti e dalla 
giovane violinista ucraina Anna Glibchuk.

Il mese di maggio è il periodo dell’anno che più di ogni 
altro abbiniamo alla Madonna. Un tempo dedicato in modo 
particolare alla preghiera del Rosario e ai pellegrinaggi ai 
santuari, dove si sente più forte il bisogno di preghiere spe-
ciali alla Vergine. Una necessità avvertita con particolare 
urgenza nel tempo, drammatico, che stiamo vivendo. L’ha 
sottolineato più volte il Papa che già nella “Lettera” invia-
ta a tutti i fedeli il 25 aprile di due anni fa evidenziava l’im-
portanza di rivolgersi a Maria nei momenti di difficoltà. 

Scriveva infatti il Santo Padre: “Cari fratelli e sorelle, 
contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Ma-
ria, nostra Madre, ci renderà ancora più uniti come fami-
glia spirituale e ci aiuterà a superare questa prova. Io pre-
gherò per voi, specialmente per i più sofferenti, e voi, per 
favore, pregate per me”.

Nell’Enciclica Mense Maio datata 29 aprile 1965, Paolo 
VI indica maggio come “il mese in cui, nei templi e fra le 
pareti domestiche, più fervido e più affettuoso dal cuore dei 
cristiani sale a Maria l’omaggio della loro preghiera e della 
loro venerazione. Ed è anche il mese nel quale più larghi 
e abbondanti dal suo trono affluiscono a noi i doni della 
divina misericordia”.

Ripercorrere alcuni testi che rimandano alla figura Ma-
ria, Regina della famiglia, è inoltre occasione per introdur-
ci alla giornata di domenica 22 maggio, Giornata Diocesa-
na per la Famiglia. Significativo, infatti, che i lettori siano 
la coppia di sposi Paolo e Alessandrina che collaborano alla 
Pastorale familiare diocesana nei percorsi di preparazione 
al matrimonio per i nostri giovani.

Inoltre, grazie alla sensibilità e all’acutezza del mae-
stro Alberto Simonetti, sarà presente la musicista Anna 
Glibchuk, proveniente dall’Ucraina: un evento quindi an-
che di invocazione e di solidarietà per quella terra marto-
riata da una guerra incomprensibile, come incomprensibili 
e ingiustificabili sono tutte le guerre.

La serata di venerdì prossimo, tempo permettendo, si 
svolgerà all’aperto, nel suggestivo chiostro del Centro di 
Spiritualità, in sintonia con un ambiente accogliente e se-
gnato da una natura che, in questo tempo di primavera, ele-
va e invita alla speranza.

CENTRO DI SPIRITUALITÀ
“Rallegrati Maria”

Parola e Musica per il mese di maggio

Come noto la Caritas Crema si è subito 
attivata, attraverso il Centro di ascolto, 

per accogliere le persone in fuga dalla guer-
ra in Ucraina – soprattutto nonne, mamme e 
bambini – arrivate nel territorio della diocesi 
e accolte nelle strutture di prima accoglien-
za approntate presso l’oratorio dei Sabbioni, 
il Centro di Spiritualità e Cascina Emmaus 
della parrocchia di San Giacomo, con com-
plessivi 50 posti; provvedendo ad avviare l’iter 
per l’ottenimento del permesso di soggiorno e 
l’attivazione del Servizio sanitario nazionale, 
per poi sensibilizzare le comunità ecclesiali e 
civili all’accoglienza, coinvolgendo volontari 
per il sostegno, l’accompagnamento e l’inte-
grazione. “Dal 1° marzo al 10 maggio scorso 
– riferisce il direttore della Caritas diocesana, 
Claudio  Dagheti – il Centro di ascolto ha in-
contrato 172 nuclei, pari a 389 persone, di cui 
198 minori”.

Al momento sono stati reperiti 12 
appartamenti di accoglienza diffusa 
– mirata a integrare gli ospiti all’in-
terno delle comunità – a Castelnuo-
vo, San Bernardino, San Giacomo, 
Offanengo, Casale Cremasco, Om-
briano, Pianengo, Izano, Moscaz-
zano, Capralba, Farinate, Bagnolo, 
Sergnano e Montodine, dove sono 
ospiti 44 persone; mentre altri sono 
in avvio a Crema Nuova, Vaiano, 
Madignano e alla SS. Trinità.

Attualmente tutte queste persone, 
in fuga con le poche cose che son 
riuscite a stipare in qualche borsa e 
valigia, e arrivate nel territorio della 
nostra diocesi bisognose di tutto – 
alimenti, generi di prima necessità, vestiario e 
farmaci – accolte nelle due strutture sono so-
stenute dalla Caritas e dalla generosità di tanti 
che in diverse comunità stanno dedicando in 
modo volontario il proprio tempo e donando 
con generosità materiale, prodotti ed elargi-
zioni. 

È tuttavia evidente che sul lungo periodo 
questo impegno diventa gravoso anche dal 
punto di vista economico, per il pagamento 
delle utenze, l’acquisto di beni alimentari, le 
visite mediche, l’acquisto di farmaci, il soste-
gno psicologico, l’acquisto di alcuni elemen-
ti di arredo a complemento delle abitazioni 

messe a disposizione da alcune parrocchie e 
famiglie.

È stata quindi contestualmente avvia-
ta una raccolta fondi (conto corrente Iban 
IT52N0844156840000000022470, indican-
do la causale “Emergenza Ucraina”), che al 
momento ha raggiunto quota 94.429 euro, di 
cui 48.321 già spesi: 8.321 per la copertura di 
spese delle accoglienze primarie; 10.000 mes-
si a preventivo per l’operatore appositamente 
assunto in Caritas; 20.000 per le accoglienze 
diffuse; e 10.000 a preventivo per la scuola 
(100 iscritti). “In mezzo a tanta fatica e sco-
ramento – osserva Dagheti – si possono intra-

vedere i segni dello Spirito, che soffia anche 
in questo tempo complicato. Penso alle nostre 
parrocchie dove, accanto a quelle che da anni 
fanno accoglienza, se ne sono affiancate di 
‘nuove’, con decine e decine di nuovi volon-
tari; penso ai Centri di ascolto che riescono a 
essere segno di speranza per le molte persone 
ferite dalla vita e scartate dalla nostra società, 
ma non dalla Chiesa; penso ai nuovi volon-
tari, emozionati ed entusiasti dell’esperienza 
dell’accoglienza; penso ai tanti cremaschi 
che hanno donato per sostenere l’emergenza 
Ucraina e alle lacrime di felicità delle mamme 
ucraine quando arrivano nelle accoglienze dif-
fuse dove, oltre a belle e dignitose abitazioni, 
trovano gruppi di volontari desiderosi di farli 
entrare nella famiglia comunitaria”.

“Penso – aggiunge a chiosa – all’oppor-
tunità di crescita nella Parola e nella Carità 
per tante comunità parrocchiali. Tanti segni, 
a volte piccoli, ma non per questo meno im-
portanti, che ci dicono che questo tempo è un 
tempo di grazia, è il nostro tempo, quello che 
ci è stato donato, il tempo giusto per lasciar 
soffiare lo Spirito”.

Angelo Marazzi

CARITAS DIOCESANA CREMA
Accoglienza dei profughi ucraini: la situazione sul territorio  

Alcuni dei profughi ucraini accolti 
in questo periodo sul nostro territorio

L’intervento del professor Alpini
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Veglia di preghiera per le vocazioni, la sera di sabato 7 mag-
gio nella chiesa parrocchiale di Offanengo, in occasione 

della Giornata mondiale che si è celebra domenica. Ha presie-
duto il vescovo Daniele, presenti sacerdoti, religiose e laici. Si è 
pregato perché il Signore doni alla nostra e alla Chiesa univer-
sale vocazioni sacerdotali e religiose. Oggi, purtroppo, segnano 
una crisi profonda.

Tema della veglia e della giornata: Fare la storia, simboleggiata 
dalla tessitura di una tela. Sull’altare, infatti, è stato posto un 
telaio. Al centro l’immagine di Maddalena di Canossa.

Quattro i momenti della veglia, costituiti dalla lettura di un 
brano della Bibbia, di uno dai testi del Papa e della Pontificia 
Opera per le Vocazioni, e di registrazioni con testimonianze 
varie. Primo momento: Essere creativi. Secondo momento: Non 
lasciare che gli altri facciano la tua storia. Terzo momento: Utile per 
l’altro. Quarto momento: Non accontentarsi, ma puntare in alto.

Dopo l’intervento del Vescovo, una lunga preghiera litanica, 
conclusa dal Padre Nostro. A seguito della benedizione, infine, la 
preghiera per la 59a Giornata Mondiale per le Vocazioni, la con-
segna dell’immaginetta ricordo e il gioioso canto conclusivo.

Il vescovo Daniele nel suo intervento si è riferito al testo della 
Pontificia Opera Vaticana, scritto 25 anni fa per una nuova Eu-
ropa. Un testo scritto in un contesto europeo più promettente. 
Oggi, invece, è scoppiata una guerra e l’Europa mostra il suo 
fianco debole, mentre nel mondo si moltiplicano le guerre per 
l’accaparramento delle risorse.

“Ma la storia la conduce Dio – ha concluso monsignor Gia-
notti – con la risposta generosa di chi accoglie la vocazione. 
Preghiamo perché l’ora oscura che viviamo faccia sentire sem-
pre più la chiamata del Signore e molti rispondano per costruire 
una nuova storia, per costruire una nuova Europa”.

G.Z.

VEGLIA DIOCESANA A OFFANENGO
“Fare la storia”, in preghiera per le vocazioni

Sante Cresime e Prime Comunioni

Il parroco don Gian Battista Scura ha celebrato a Camisano la 
santa Messa di Prima Comunione per: Anna Albergoni, Ed-

getur Ceresoli, Andrea Della Torre, Anna Doldi, Asia Gualtieri, 
Cristian Moleri, Jacopo Parati, Angelica Sapone, Thomas Val-
secchi, Mia Zerbi e Francesco Zibetti. Al loro fianco le catechiste 
Laura e Silvia.  

(Foto La Nuova Immagine)

CAMISANO

Comunione ai Sabbioni per: Michele Bellodi, Mattia Biundo, Giulia 
Bosi, Alessandro Conti, Tommaso Di Maio, Sara Di Salvo, Beatri-

ce Giorgini, Federico Guffi, Giovanni Iovine, Giorgia Lipani, Miriam 
Maianti, Christopher Ngom, Emma Coti Zelati, Leonardo D’Adamo, 
Angelica D’Addio, Marta Denti, Agnese Pacifico, Letizia Paladini, 
Alessandro Pavesi, Camilla Piloni, Alessandro Poggi, Alessio Riboli e 
Anna Rossetti. I loro catechisti sono stati Antonietta, Luca e i frati.

SABBIONI

Il vescovo Daniele, affiancato dal parroco don Roberto Sangio-
vanni e dal seminarista Andrea Berselli, ha cresimato: Elisa 

Bianchi, Aurora Bicego, Raul Calvi, Hang Camisasca, Lorenzo 
Cusimano, Alessandro De Prezzo, Riccardo Grioni, Lorenzo 
Mele, Ginevra Moretti, Calogero Nastasi e Andrea Rindone. 
Con loro le catechiste Carla e Rachele.       

(Foto La Nuova Immagine)

MONTE CREMASCO

A Montodine hanno ricevuto la Prima Comunione: Dafne Bor-
tolin, Nicole Cagni, Greta Capone, Cristian Capra, Marina 

Carminati, Chiara Cristiani, Nicola Daccò, Alex Di Vitantonio, 
Tommaso Franzoni, Sara Gerini, Gabriele Gimari, Julian Grop-
pelli, Mattia Guerini, Edward Ibi, Giorgia Malusardi, Marianna 
Migliorati, Anita Polgati, Nicolò Seresini ed Emma Zucchelli.

MONTODINE

Don Luigi Agazzi, affiancato da don Giorgio Zucchelli e dal diacono Alessandro Benzi, ha ce-
lebrato la Messa in cui hanno ricevuto la Prima Comunione: Vera Barbaro, Matilde Benelli, 

Raffaele Bordoni, Giacomo Carioni, Gregorio Carniello, Achille Compostella, Enrico Cremonesi, 
Lorenzo Ferragni, Chiara Gallini, Andrea Giuliano, Maddalena Guerci, Adele Marchetti, Leonardo 
Mussi, Pietro Ogliari, Pietro Pizzochero, Greta Razzini, Gabriel Rodriques, Giorgia Torri, Mario 
Uberti, Giovanni Vailati e Kyle Ventura.                                                          (Foto La Nuova Immagine)

SAN BENEDETTO

Prima Comunione nell’Unità Cattedrale-SS. Trinità per: Matteo, 
Sara, Manuel, Lavinia, Michele, Virginia, Alice, Chanel, Giulia, 

Alessandro, Edoardo I., Matilde, Nathan, Jacopo, Angelica, Ales-
sia, Edoardo P., Camilla, Tommaso e Giulio. Con loro nella foto i 
parroci concelebranti don Angelo e don Remo e i catechisti Gabriela 
e Giovanni.                                                   (Foto La Nuova Immagine)

CATTEDRALE - SS. TRINITÀ

Nella parrocchia di Moscazzano, il vescovo Daniele ha pre-
sieduto la Messa della Cresima, affiancato dal parroco don 

Osvaldo Erosi e da Edoardo Capoferri (in cammino per il diaco-
nato permanente), invocando il dono dello Spirito per: Victoria 
Albero, Maddalena Ferrari, Gregorio Agostino Assandri, Larissa 
Fusco, Federico Severgnini, Emma Berlonghi e Greta Cumbo.

MOSCAZZANO

Messa di Prima Comunione a Santa Maria, presieduta dal parroco padre Armando Tovalin. 19 i 
comunicandi: Federico Boscatto, Vittoria Buttaro, Maxim Canale, Edoardo Cantù, Alessandro 

Cella, Lucrezia Ciccone, Filippo Faletti, Riccardo Fiorentini, Sabrina Floridia, Alessandro Geroli, Vit-
toria Grieco, Beatrice Lucchetti, Enrico Maestrini, Giorgia Mombelli, Simone Morelli, Chloè Robert, 
Gabriele Scarabino, Anna Scaravaggi e Giulia Severgnini. Hanno condiviso la loro gioia i catechisti 
Monica, Emilio, Arianna e Valentina.                                                                                         (InPhotoStudio)

SANTA MARIA DELLA CROCE
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È mancato all’affetto dei suoi cari

Flavio Bonfanti
di anni 74

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosalba, il figlio Alain, la sorella Lucia 
e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. L’urna cineraria del caro Flavio 
sarà sepolta nel cimitero Maggiore di 
Crema.
Crema, 6 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giuseppa Ferrari
(Giannina)

ved. Tartaglia
di anni 89

Ne danno il triste annuncio i figli Lo-
redana, Paola con Massimo, Giovanni 
con Luisa, la nipote Alice e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento a Enrico, ai medici, infermieri e a 
tutto il personale della R.S.A. Milanesi 
e Frosi di Trigolo per le cure prestate.
Offanengo, 7 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Angela Grassi
in Fusè

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il marito 
Luciano, la figlia Monica con Saverio, il 
fratello Giuseppe con Michela, la sorel-
la Ester con Gianfranco, il caro nipote 
Roberto e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Bolzone, 9 maggio 2022

La responsabile Alessandra Foppa 
Pedretti e gli operatori della Uonpia 
di Crema esprimono il loro dolore e la 
loro vicinanza alla famiglia del caro

dr. Luis Fontanillas
Collega stimato, appassionato del suo 
lavoro, il suo ricordo resterà sempre 
vivo tra operatori e pazienti che lo han-
no conosciuto.

Luisanna Sperolini partecipa al grande 
dolore della famiglia Gritti che piange 
la scomparsa della carissima

Ombellina Ripari
Crema, 11 maggio 2022

L’Ufficio Sostentamento del Clero ricor-
da con affetto

don Paolo
Giovedì 19 maggio alle ore 8 sarà ce-
lebrata una s. messa in suffragio in 
Cattedrale.

Orsola Fornaroli Privitera, con tanta 
tristezza, partecipa al dolore della figlia 
e dei familiari tutti per la perdita della 
cara

Giulia Canger
ved. Spinelli

e la accomuna nel ricordo degli indi-
menticabili genitori 

prof. Giulio 
e 

Silvia Canger
Crema, 12 maggio 2022

Il Gruppo dei Pantelù si stringe con 
affetto alla moglie Rosalba e al figlio 
Alain nel dolore per la scomparsa del 
caro

Flavio Bonfanti
Crema, 6 maggio 2022

A funerali avvenuti la sorella Antonia, i 
fratelli Francesco con Rosetta, Giacin-
to, la cognata Maria, i nipoti, i pronipoti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fiori, scritti e la partecipazione 
ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita della loro cara mamma 

                             
 Angela Pagetti

Crema,  9 maggio 2022

Caro

Flavio
siamo stati onorati della tua presenza e 
amicizia dimostrata in mille occasioni, 
insieme ad Alain ti ricordiamo come 
una persona speciale, resterai nei no-
stri cuori come un fratello maggiore.
Ciao Flavio, fai buon viaggio...

Piero, Massimo e Roberto, 
Giovanni Battista, Gaddo, 

Gian Battista ed Emilio,
Roberto e Corrado

Palazzo Pignano, 6 maggio 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Rino Dossena
di anni 82

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Luigi con Giuseppina, le sorelle Anto-
nietta e Giuseppina, la cognata Zemira, 
il cognato Renzo, i cari nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Bagnolo Cremasco, 13 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lucia Rodelli
ved. Tonelli

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Claudio con Florinda, i nipoti Noemi e 
Omar, i fratelli Filippo e Sandro, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Palazzo Pignano, 13 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Giovanna 
Cherubini
ved. Mari

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli Greta 
con Marino, Giuseppe con Giovanna, 
i cari nipoti Barbara con Alessandro, 
Andrea con Patrizia, Marta, Alice e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco lunedì 
16 maggio alle ore 15 partendo dal 
Chiesuolo di via Roma.
Dopo la cerimonia la cara salma pro-
seguirà per la sepoltura nel cimitero 
locale.
I familiari esprimono un particolare 
ringraziamento al dott. Pacchioni, alla 
dott.ssa Torresani e a tutto il personale 
della R.S.A. Milanesi e Frosi di Trigolo 
per le amorevoli cure prestate.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Bagnolo Cremasco, 13 maggio 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Carolina Galli
in Pagliari
(Eugenia)

di anni 63
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giovanni, il figlio Massimo, la sorella 
Francesca con Alfredo, il cognato Giu-
seppe con Antonietta, i nipoti e tutti i 
parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà lu-
nedì 16 maggio alle ore 9.30 parten-
do dall’abitazione in via Cappuccini 
n. 48/A per la chiesa parrocchiale dei 
Sabbioni; la tumulazione avverrà nel 
cimitero Maggiore di Crema.
Il corteo dall’abitazione alla chiesa si 
terrà a piedi.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Esprimono un sentito ringraziamento 
ai medici e al personale infermieristico 
dell’ASST di Crema U.O. Cure Pallia-
tive.
Crema, 13 maggio 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Giovanna 
Cantoni

ved. Coti Zelati
di anni 82

Ne danno il triste annuncio le figlie 
Erminia con Massimo, Nadia con An-
nibale e Silvia con Walter, i cari nipoti, 
la sorella Rosangela, le cognate e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 9 maggio 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari 

Goffredo 
Marazzi

di anni 81
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pasqua, le figlie Cristina e Daniela, i 
generi Gianlorenzo e Riccardo, la ni-
pote Lara, il fratello Angelo, la sorella 
Caterina, le cognate, i cognati  e parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no chi, con preghiere, fiori e scritti ha 
partecipato al loro dolore.
Trescore Cremasco, 11 maggio 2022

2016       16 maggio        2022

“Per chi ti ha conosciuto... per 
chi ti ha voluto bene”.

Don Bruno Ginoli
Nel sesto anniversario della tua morte ti 
ricordiamo con immenso affetto.
Ss. messe in memoria saranno cele-
brate domani, domenica 15 maggio, 
alle ore 11 nella chiesa parrocchiale e 
lunedì 16 maggio alle ore 20.30 alla 
Madonna dei Prati di Moscazzano.

In ricordo dei cari

Massimiliano Piloni

Angelo
e

Agostina
Una s. messa sarà celebrata oggi, sa-
bato 14 maggio, alle ore 20.30 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova.

2021        19 maggio        2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

don Paolo Ponzini
le sorelle Germana e Rosanna, le nipoti 
Doriana, Gloria, Mariella ed Enrica, 
i pronipoti Chiara, Ivan ed Edoardo 
lo portano nel loro cuore con grande 
amore.
Ringraziano tutte le persone che lo ri-
cordano sempre con affetto.
Un ufficio funebre sarà celebrato gio-
vedì 19 maggio alle ore 20 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

2020        14 maggio        2022

In occasione del compleanno e nella 
ricorrenza del secondo anniversario 
della scomparsa del caro

Paolo Comandulli
Rafael

la moglie Angioletta, i figli Stefania e 
Giambattista, il genero, la nuora, le 
nipoti Giulia e Anita e i parenti tutti lo 
ricorderanno nella celebrazione della 
s. messa oggi, sabato 14 maggio alle 
ore 18.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

2021        17 maggio        2022

Maurizio 
Redondi

Solo pensandoti in Cielo riusciamo a 
colmare l’immensa nostalgia per tutto 
l’amore che ci hai donato e che conti-
nua a vivere nei nostri cuori.
Paola, Simone con Federica, Valeria 
con Vittorio e le nostre amatissime ni-
potine Chiara, Anna e Irene.
Ti ricorderemo nella messa delle ore 18 
martedì 17 maggio nella Basilica di S. 
Maria della Croce.

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

signora Pina
“Un giorno rinascerò una rosa rossa.

Aprirò ancora la terra
con l’amore e la passione

di chi cerca il cielo.
Delle mie ossa farò spine

del mio sangue petali
del mio pensiero profumo...”.

Ti ricordiamo con infinito affetto.
I tuoi cari

1992        15 maggio        2022

“Il sorriso era sulle sue lab-
bra, la dolcezza sul suo viso, 
la bontà nel suo cuore”.

Lucia Noce
Nell’anniversario della scomparsa, Giu-
liano e Beppe la ricordano con immu-
tato affetto.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
domani, domenica 15 maggio, alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di San 
Bartolomeo ai Morti.
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di LUCA GUERINI

Dal Comune di Sergnano giun-
ge la notizia del rinvio della 

Conferenza dei servizi sulla richie-
sta della società Energia Verde Bio 
Sergnano-Società Agricola S.r.l. in 
merito all’ipotizzato impianto a 
biometano. La nuova riunione si 
terrà giovedì 18 maggio, alle ore 10 
presso il palazzo comunale. 

Se il sindaco sergnanese non è 
contrario a priori alla realizzazio-
ne dell’impianto, insieme ad al-
cuni enti – pur rispettando alcune 
condizioni – c’è chi s’è mosso nei 
tempi utili per le “osservazioni” 
del caso, nello specifico i quat-
tro Comuni di Casale Cremasco, 
Campagnola Cremasca, Pianengo 
e Ricengo. Nell’ordine, dunque, i 
sindaci Antonio Grassi, Agostino 
Guerini Rocco, Roberto Barbaglio 
e Feruccio Romanenghi hanno 
presentato al Comune sergnane-
se (e per conoscenza alla società 
che ha fatto richiesta, a Provincia, 
Ministeri, Ats, Parco del Serio, 
Comando provinciale di Vigili del 
fuoco e altri Comuni interessati) 
le proprie “osservazioni in merito 
alla realizzazione di un impianto 
per la digestione anaerobica di re-
flui zootecnici e biomasse vegetali 
per la produzione di biometano”.  

 “In riferimento alla vostra co-
municazione a oggetto Energia Ver-
de Bio Sergnano Società Agricola S.r.l. 
- richiesta di procedura abilitativa sem-
plificata per l’installazione impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili per la nuova costruzione e 
messa in esercizio di un impianto per 
la produzione di biometano ai sensi 
dell’art. 6 D.Lgs. 28/2011. Trasmis-
sione documentazione integrativa - ri-
chiesta di pareri e indizione della confe-
renza di servizi decisoria, ex art. 14 c. 2 
della legge 241/1990 e s.m.i., in forma 
semplificata e in modalità sincrona, 
con la quale si invitava a inviare en-
tro il 10 maggio delle osservazioni 
relative al suddetto impianto, con 
la presente siamo a rispondere alla 
richiesta avanzata”.

Di varia natura le considera-
zioni avanzate. La prima è legata 
“all’aumento dell’inquinamento 
dell’aria e non solo” e ricorda, tra 
le altre cose, come Cremona sia la 
città più inquinata d’Italia e una 
delle più inquinate d’Europa. 

“La Provincia di Cremona ha 
la qualità dell’aria peggiore della 
Lombardia. La concentrazione di 
polveri sottili (Pm 10) nell’aria di 
Cremona è la più alta di tutta la 
Lombardia. Ogni nuovo contribu-
to in termini di inquinamento rap-
presenta l’aggravarsi di una situa-
zione già fortemente compromessa 
e critica per la salute dell’ambiente 
e soprattutto dei cittadini”, segna-
lano i quattro sindaci. 

“La realizzazione di un nuo-
vo impianto per la produzione di 
biometano comporta l’emissione 
di nuovi inquinanti aerei princi-
palmente in due modi: diretto, con 

l’emissione di inquinanti e polveri 
imputabili alla combustione che 
avviene all’interno dell’impianto; 
indiretto, dall’emissione di inqui-
nanti da parte dei mezzi che tra-
sportano il materiale da digestare 
nell’impianto”. Con tutte le con-
seguenze, descritte nella nota, sul 
suolo. 

Relazione alla mano, Grassi & 
Company rammentano che nel 
progetto è prevista l’installazione 
di una caldaia a biomassa per ri-
scaldare il digestato. Riassumendo, 
“il riscaldamento del digestato con 
caldaia a biomassa rappresenta 
una forte criticità per la produzio-

ne e conseguente immissione in at-
mosfera di polveri sottili, problema 
di inquinamento già fortemente 
presente nella zona, come già spie-
gato in precedenza. Per questo mo-
tivo, la combustione di biomasse 
dovrebbe sempre essere evitata, in 
particolare all’interno di impianti e 
strutture non residenziali”. 

E ancora, “gli impianti di com-
bustione a biomassa, in territori 

con una qualità dell’aria già com-
promessa, dovrebbero essere re-
alizzati solo nel caso in cui siano 
finalizzati a soddisfare bisogni pri-
mari, ovvero il riscaldamento do-
mestico e la preparazione del cibo. 
In ogni caso, sarebbe opportuno 
evitarli comunque”.

C’è poi l’analisi dell’impatto 
paesistico. “L’area sulla quale si 
intende realizzare il nuovo im-

pianto rientra in un ampio ambito 
agricolo, piuttosto compatto, solo 
saltuariamente interrotto dalla 
presenza di strutture diverse da 
quelle a scopo agro-zootecnico… 
il nuovo impianto rappresenta una 
criticità dal punto di vista paesag-
gistico, trattandosi di una tipologia 
costruttiva che non ha nulla a che 
vedere con le architetture tipiche 
della campagna della pianura”, 
spiegano sempre i sindaci dei quat-
tro Comuni coinvolti. 

Per tale motivo, a progetto, è già 
stata riscontrata l’esigenza paesisti-
ca di realizzare una mitigazione, 
“che purtroppo rimarrà tale, ovve-
ro una semplice maschera che ten-
terà di nascondere parzialmente la 
struttura del nuovo impianto”. 

Infine, per i primi cittadini che 
hanno redatto le osservazioni per 
il Comune confinante, esisterebbe 
un problema viabilistico. 

“Il nuovo impianto sarà co-
struito sulla Sp 135, di piccole di-
mensioni (una sola corsia). Essa 
si presenta, di fatto, come viabi-
lità a servizio dei campi, in tratti 
adeguatamente asfaltata, in altri 
dissestata. Una strada di questo 
tipo appare chiaramente inade-
guata per sostenere – in sicurezza 
– il traffico veicolare derivante dal 
funzionamento di un impianto per 
la produzione di biometano. In 
particolare, l’approvvigionamento 
di materiale per il funzionamento 
dell’impianto avviene con mezzi di 
dimensioni medio-grandi, quindi 
sussistono forti dubbi”. 

Per Grassi e colleghi le stesse 
problematiche si potrebbero poi 
presentare anche su altre strade 
che si trovano nelle possibili diret-
trici di collegamento tra l’impianto 
di conferimento e le aziende agri-
cole che si servirebbero del nuovo 
impianto di Sergnano.

In base a queste e altre proble-
matiche il parere espresso sull’i-
potizzato impianto è “non favo-
revole”, sollecitando “la richiesta 
di archiviazione della pratica, co-
munque di demandare all’ammini-
strazione provinciale la decisione”. 

Biogas? Parliamone
Contrari i Comuni di Casale, Campagnola, 
Pianengo e Ricengo: han presentato osservazioni 

“Sarà un fine settimana caratterizzato da 
eventi, musica, hobbisti, cultura, giochi 

e tanto altro”. Così nei giorni scorsi il sinda-
co Stefano Samarati ha annunciato la prima 
edizione della Fiera di san Vittore Martire, pa-
trono di Agnadello. L’iniziativa è stata orga-
nizzata dall’amministrazione comunale con la 
grande partecipazione del volontariato locale. 
L’appuntamento è per oggi, sabato 14 maggio, 
e domani, domenica 15 maggio.

Dunque, nella ricorrenza di san 
Vittore la comunità agnadellese si ap-
presta a vivere il momento sia a livello 
spirituale sia sociale con tanti appun-
tamenti per grandi e piccini. Al via 
oggi, quando dalle ore 12 in via Vai-
late si potrà gustare dell’ottimo street 
food, con musica live e attrazioni per 
bimbi. Alla sera, invece, sempre in via 
Vailate, il concerto di Three Bigul, i 
tre amici rivoltani che condividono la 
passione per la musica e le chitarre.

La festa proseguirà domani fin 
dalla mattina. Infatti, alle 10, presso 
la sede comunale sarà inaugurata la fiera. A 
seguire avrà luogo la processione verso la chie-
sa parrocchiale, appunto dedicata al patrono, 
con la statua del Santo e alle 10.30 il parroco 
don Marco Leggio celebrerà la santa Messa. 
Inoltre, per l’intera giornata, precisamente 
fino alle 21, le vie del paese saranno animate 
da bancarelle e hobbisti.

La novità, la fiera, si intreccia con una tra-

dizione, che ormai manca da ben due anni 
per ovvi motivi. Stiamo parlando della rievo-
cazione storica della battaglia di Agnadello. 
Per l’edizione 2022, dunque, che segna un 
grande ritorno, è stato scelto il titolo “A spasso 
nel tempo… Agnadello, 1.000 anni di storia 
cristiana”. Come in passato, a organizzare è 
la vivace Pro Loco Agnadello con il sostegno 
della Bcc Cassa Rurale Caravaggio Adda e 
Cremasco. 

“Finalmente la rievocazione storica può 
tornare in piazza – afferma la presidente del-
la Pro Loco, Pierina Bolzoni –. Vi aspettiamo 
numerosi come spettatori, ma ancora di più 
come figuranti in costume d’epoca”. Non 
c’è un limite di età per partecipare. Nessuna 
preoccupazione per i vestiti. Ci pensa l’asso-
ciazione a fornirli. Per aderire è necessaria la 
comunicazione al numero 335.5460042 trami-

te un messaggio sulla piattaforma WhatsApp. 
Un evento, la rievocazione storica, che vuo-

le ricordare una pagina importante della storia 
locale. Era il 14 maggio 1509 quando, a pochi 
chilometri da Agnadello (da qui la battaglia 
di Agnadello o della Ghiaradadda), le for-
ze della Lega di Cambrai si scontrarono con 
quelle della Repubblica di Venezia e vinsero. 
Secondo la tradizione, inoltre, al termine dello 
scontro Luigi XII scese da cavallo, si inginoc-

chiò per ringraziare Dio per la vittoria 
e ordinò di erigere una cappella dedi-
cata a ‘Nostra Signora della Vittoria’ 
ad Agnadello. Ancora oggi viene ve-
nerata. 

Torniamo ai nostri tempi. La rievo-
cazione storica si svolgerà domani in 
piazza Castello alle ore 16.30 mentre 
per l’intera giornata, nella medesima 
piazza, saranno proposti giochi di una 
volta e laboratorio di gessetto.

Alla sera, invece, dalle 20 in via Vai-
late spettacolo del fuoco e fino a mez-
zanotte street food, musica e giochi. 

La fiera, inoltre, si arricchisce di un ulterio-
re evento collaterale da leccarsi i baffi. Avis 
Agnadello e l’associazione Boschiroli orga-
nizzano per domenica 15 maggio, in piazza 
della chiesa, la raviolata. Dalle 12 alle 14 si 
potranno ritirare, previa prenotazione, ravioli 
dolci o di carne a seconda di quanto indicato 
nella fase di ordinazione. 

Francesca Rossetti

FIERA DI SAN VITTORE MARTIRE
Weekend di festa. In piazza torna la rievocazione storica della battaglia 

Grassi, Guerini Rocco, 
Barbaglio e Romanenghi

IPOTESI IMPIANTO A SERGNANO
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“Il tempo non cancella il vuoto 
che hai lasciato”.

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Benedetti
la moglie Gabriella, i figli, i generi, la 
nuora, i nipoti e i parenti tutti lo ricor-
dano sempre con grande affetto.
Montodine, 14 maggio 2022

1985        15 maggio        2022

“Io credo Signore che alla fine 
della notte non c’è la notte, ma 
l’aurora; che alla fine dell’in-
verno, non c’è l’inverno, ma 
la primavera, che al termine 
dell’attesa non c’è ancora l’at-
tesa ma l’incontro”.

(Joseph Foilet)

Con tanta nostalgia ricordiamo il no-
stro papà

Renato Olmi
Le tue figlie con tutti i nipoti.
Crema, 15 maggio 2022

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci sei sempre. La tua immagi-
ne di dolcezza e bontà è sem-
pre viva in noi”.

Nel ricordo del compleanno del caro 
zio

Mario Cazzamali
i nipoti e i pronipoti lo ricordano con 
affetto unitamente alla cara cugina

Angela Cazzamali
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta sabato 21 maggio alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

2021        16 maggio        2022

Nel primo anniversario della scompar-
sa del caro

Gianbattista Dagheti
Sei sempre con noi ogni giorno e an-
che se ci manchi tanto il tuo esempio ci 
sprona ad andare avanti con la stessa 
determinazione.

Tua moglie Elena e tua figlia Marta
Ricengo, 16 maggio 2022

2020        16 maggio        2022

Nel secondo anniversario della diparti-
ta del caro

Delfino Alberti
custodiamo con orgoglio il tuo spirito 
di persona speciale.

La tua famiglia
In memoria verrà celebrata oggi, saba-
to 14 maggio una s. messa alle ore 18 
nella Basilica di S. Maria della Croce. 
Accomuniamo anche i cari genitori

Agnese e Santino

2021        13 maggio        2022

La vita senza di te è più difficile. In que-
sti 12 mesi ci hai insegnato che vivere 
nei cuori che lasciamo non è morire! 
Abbiamo perso la tua presenza rassicu-
rante, la tua voce delicata, il tuo dolce 
sorriso, il tuo sguardo compresivo e il 
tuo esserci sempre. Ma dentro di noi 
c’è tutto questo... Ci sei tu che vivrai per 
sempre. “Ovunque tu sia, sarai sempre 
nei nostri cuori”. Nel primo anniversa-
rio della scomparsa della cara 

Gentilia Bonali
Una s. messa è stata celebrata ieri, ve-
nerdì 13 maggio a Fiesco.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa del carissimo

Renzo Donatini
la moglie Anna, i figli Alessio con Car-
lotta e Simone con Jessica, i parenti 
tutti lo ricordano con infinito amore.
Una s. messa sarà celebrata mercoledì 
18 maggio alle ore 20.30 nella chiesa 
di San Bartolomeo ai Morti.

2021        5 maggio        2022

“Non piangete la nostra as-
senza siamo beati in Dio e 
preghiamo per voi”.

A un anno dalla scomparsa della cara 
mamma e a ricordo del caro papà

Anna Rita Palma
e 

Francesco Paolo
Foscari

Non esiste morte finché vivrete dentro 
di noi. Insieme a voi è volato in cielo un 
pezzo del nostro cuore.
Ovunque voi siate, sarete sempre con 
noi. 
Continueremo a vivere con gioia sicuri 
che un giorno ci rincontreremo.
Vi vogliamo un bene immenso.

I vostri figli, i cari nipoti, 
le nuore e il genero

In loro ricordo sarà celebrata una s. 
messa domani, domenica 15 maggio 
alle ore 10 nella parrocchia di San Pie-
tro in Crema.

1986        20 maggio        2022

“Al sorgere dell’alba e al cala-
re del tramonto c’è sempre un 
pensiero e una preghiera per 
voi miei cari”.

Nell’anniversario della morte del caro

Mario Longari
lo ricordano la moglie Maria Marazzi, i 
cognati e le cognate, i carissimi nipoti, i 
pronipoti tutti, i cugini e i parenti.
Maria unisce nella memoria anche il 
caro

Giovanni Valimberti
e Teresa con Giulio e li ricorda a quanti 
li conobbero e li ebbero cari.
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata venerdì 20 maggio alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Montodine.

2020        15 maggio        2022

Nadia Ghizzoni
A due anni dalla sua scomparsa i fami-
liari la ricordano con immenso amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 15 maggio alle ore 10 in 
Cattedrale.
Un grazie di cuore a tutti coloro che 
parteciperanno e che ne vorranno rie-
vocare la memoria.

2013       9 maggio        2022

“Sei sempre nei nostri cuori”.

Maria Rosa Bragonzi
Il marito Gian Mario, i figli Isabella con  
Fiorenzo e Benedetta, Ernesto, le sorel-
le e il fratello la ricordano con l’amore 
di sempre.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta oggi, sabato 14 maggio alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Montodine.

2017        4 maggio        2022

“Ricordarti è vivere ancora 
con te”.

Rosolo Arpini
I familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata sabato 21 
maggio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Vidolasco.

Associazione tra Comuni per ottenere un cospicuo finan-
ziamento, pari a 5 milioni di euro, per la realizzazione di 

piste ciclabili su sede propria. I Comuni di Pandino, capofila, 
Palazzo Pignano e Agnadello, hanno deliberato, nei rispet-
tivi Consigli comunali di fine aprile, di aderire all’apposita 
convenzione che sarà presentata al Ministero ai Lavori Pub-
blici attraverso il Consorzio.it, il quale fungerà da consulen-
te per tutta la parte di progettazione e realizzazione.  “La 
risposta del Ministero è attesa nell’arco di un anno, quindi 
se riusciremo a ottenere il finanziamento, attraverso tutte le 
procedure del caso, avvieremo l’iter 
realizzativo. Ogni Comune ha già le 
idee chiare sugli interventi da man-
dare avanti”. 

Quali sono gli obiettivi, le priorità di 
Pandino? “Prevediamo la realizzazio-
ne di opere che noi avevamo messo in 
preventivo nel Bilancio triennale 22-
24, ossia  la pista ciclabile che porta a 
Cascine Gandini – spiega l’assessore 
ai lavori pubblici di Pandino, France-
sco Vanazzi –.  L’intento era di man-
dare avanti questa operazione l’anno 
prossimo con fondi propri di Bilan-
cio, proprio nello stesso periodo in 
cui sul territorio di Palazzo Pignano 
verrà realizzato il nuovo insediamen-
to commerciale-produttivo-servizi. Ora c’è questa opportu-
nità da sfruttare, che ci consentirebbe di collegare il percor-
so delle ciclabili che, partendo da Spino, porta a Nosadello, 
Pandino. Palazzo Pignano, Trescore Cremasco, Cremosano, 
Crema. Si otterrebbe un risultato importante, significativo”. 

Come si evince dalla convenzione appena licenziata dai ri-
spettivi Consigli comunali, “l’intervento di collegamento tra 
i Comuni mediante piste ciclabili rappresenta una possibili-
tà che si intende percorrere perché volta alla massima e più 
efficiente tutela di interessi pubblici, tra i quali la sicurezza 
stradale: una minor presenza di cicli lungo le strade percorse 
da veicoli consentirebbe la riduzione dei rischi di incidenti; 
ambiente: favorendo per quanto possibile l’utilizzo di cicli 
in luogo dei veicoli a motore; salute: le amministrazioni in-
tendono promuovere l’attività fisica all’aperto presso la cit-
tadinanza; incentivazione del turismo e della fruizione delle 
attrattività del territorio”. 

Vanazzi fa notare che “i Comuni di Pandino, Palazzo Pi-
gnano e Agnadello, prima di predisporre e approvare la con-
venzione, hanno avuto una serie di incontri istituzionali pro-
prio per elaborare proposte tese a favorire la realizzazione di 
una pista ciclabile che funga da collegamento tra i rispettivi 
territori. L’auspicio è di riuscire a ottenere il finanziamento 
in modo tale da centrare un obiettivo davvero importante, a 
beneficio  non solo dei tre Comuni che lo chiedono, ma di 
tutto il territorio”.

AL

PANDINO
CICLABILI, CHE PROGETTO!

Sabato 28 maggio, dalle ore 8.30 alle 12.30, presso la Casa 
Famiglia ‘Spinelli’ di Rivolta d’Adda prende il via il cor-

so di formazione per volontari che operano nel mondo della 
disabilità. Per informazioni e iscrizioni bisogna rivolgersi al 
Comune: www.comune.rivoltadadda.cr.it.

I lavori prenderanno il via alle 8.30 per concludersi alle 
12.30. Dopo l’accoglienza, ci sarà il saluto delle istituzioni, 
quindi verrà approfondito il tema La 
storia delle istituzioni della disabilità col 
dottor Giuseppe Cristiano, medico 
psichiatra e responsabile sanitario del-
la casa famiglia ‘Spinelli’. Diversi gli 
argomenti che verranno trattati alla 
presenza di relatori qualificati. Si par-
lerà di Qualità della vita nella fragilità, 
de  La persona con disabilità; dell’Espres-
sione delle preferenze e progetti di vita; del 
Lavoro con persone con disabilità profon-
da; di Autonomia e autodeterminazione; 
del Lavoro con persone ad alto funziona-
mento. 

L’assessore ai servizi sociali e vice-
sindaco, Marianna Patrini, fa notare 
che  “alla base dell’istituzione del Ta-
volo tecnico per le politiche rivolte a persone con disabilità sta 
la volontà di promuovere e incentivare quella che, nel linguag-
gio comune, viene definita inclusività. Con l’amministrazione 
comunale collaborano fattivamente l’Auser ‘Camminiamo 
insieme’, la Casa Famiglia ‘Spinelli’, l’associazione 2+2=5, 
l’Istituto scolastico comprensivo ‘Calvi’, il GS ‘Momento’ con 
la squadra di basket gli ‘Insuperabili’. Si sta portando avanti 
un lavoro importante, coordinato dal consigliere delegato alla 
disabilità Claudio Londoni, che segue da vicino anche i settori 
sport e sanità”.

Il primo obiettivo del ‘tavolo’ “è l’inclusività. L’interrogati-
vo di partenza è stato appunto come poter declinare, in ambito 
politico, il concetto di inclusività e soprattutto come definirlo 
e adattarlo alla nostra realtà locale”. E così, “il primo passo, 
quasi logico e scontato, ma mai realizzato prima d’ora, è sta-
to quello di far sedere intorno a un tavolo tutte le realtà che 
si occupano di persone con disabilità. Ciò che poi è nato è 
una commistione di storie, competenze, attenzioni, vissuti che 
hanno voglia di raccontarsi ma soprattutto di incontrarsi per 
creare nuove sinergie e progettualità”.

Il vicesindaco Marianna Patrini aggiunge che “da qui è 
emersa la volontà di realizzare questo primo corso per quelle 
persone che fanno del volontariato una ragione di vita e che 
mettono il loro prezioso tempo a servizio anche di persone 
con disabilità”.  Oggi c’è il primo atto del progetto di forma-
zione presso la Casa Famiglia ‘Spinelli’.

Angelo Lorenzetti 

RIVOLTA D’ADDA
DISABILITÀ, FORMARE VOLONTARI

AL VIA IL PROGETTODomani alle ore 16, nella 
chiesa di Santa Marta a 

Pandino, per iniziativa di Au-
ser e Informamusica, si potrà 
assistere al ‘pomeriggio musi-
cale’ con il gruppo ‘Spiritilli’ 
(Patrizia Di Vita, voce; Giu-
seppe Mezzadri, flauto). Musi-
che, canti e narrazioni intorno 
alla favola di Orfeo, da Claudio 
Monteverdi a Christoph Willi-
bald Gluck, sono contemplati 
nell’incontro. Il pomeriggio 
è patrocinato dal Comune di 
Pandino.    

“Il nostro vecchio Apecar 
è andato in pensione!”, 

annuncia l’amministrazione 
comunale retta da Valter Rai-
mondi. “È, però, arrivato un 
valido sostituto: un bellissimo 
Porter NP6 Euro 6 con alimen-
tazione combinata benzina e 
Gpl”, prosegue l’informativa 
del sindaco pieranichese. Nella 
foto il momento del ritiro del 
nuovo mezzo, che contribuirà 
senz’altro a migliorare l’ero-
gazione di alcuni servizi e le 
attività del Comune. Oltre a 
contribuire alla salvaguardia 
dell’ambiente grazie a un mo-
tore meno inquinante.         LG  

Sabato 7 e domenica 8 mag-
gio l’oratorio di San Biagio 

e la parrocchia avevano dato 
appuntamento ai residenti in 
paese sul sagrato della chiesa. 
Dopo le Messe, infatti, era pre-
vista la distribuzione dietro of-
ferta di fiori dedicati alle mam-
me nel giorno della loro festa. 
Bene, la “vendita” è andata a 
gonfie vele. “Nel giardino della 
vita il fiore più bello è sicura-
mente l’amore della mamma, 
un fiore che tutti cogliamo e 
di cui sentiamo il delicato e 
meraviglioso profumo. Auguri 
mamma!”, il messaggio che ha 
accompagnato la festa. In tanti 
hanno scelto di dire “ti voglio 
bene mamma!”, con un bel fio-
re colorato.

LG

PANDINO
MUSICA

PIERANICA
APECAR NUOVO

PIERANICA
MAMME E FIORI

Marianna Patrini

Francesco Vanazzi
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GIOCHI DA TAVOLO
CHE PASSIONE!

SABATO 14 MAGGIO 2022

Nella nostra serie di incontri con perso-
ne al di fuori della Chiesa, ascoltiamo 

oggi il dott. Giuseppe Strada attualmente 
presidente della Fondazione San Domeni-
co. È un ingegnere chimico che è stato inse-
gnante e preside allo Sraffa e al Pacioli; nel 
curriculum anche una reggenza alle Medie 
Galmozzi. Per qualche anno è stato il rap-
presentante delle scuole italiane a Bruxelles 
nell’European Schoolnet (rete europea del-
le scuole dell’innovazione): rappresentava 
l’Italia con il titolo di ambassador.

Grazie Peppino della disponibilità.  
Come ti poni nei confronti della Chiesa?

“Mi pongo come un interessato alla sua 
azione, perché è una realtà presente e radi-
cata nel territorio, che non si può non consi-
derare come importante interlocutore. Puoi 
vivere al di fuori, ma non senza.

In questo senso guardo a quello che fa, 
apprezzo alcune cose e non ne apprezzo 
altre. Apprezzo della Chiesa quella parte 
che si occupa delle persone. Quando ero 
preside al Pacioli, volevo far confrontare 
i miei ragazzi con realtà significative. Mi 
sono incontrato con Claudio Dagheti e in-
sieme abbiamo organizzato degli scambi 
con una missione in Tanzania. Ci siamo 
messi in contatto e per anni alcuni ragaz-
zi e insegnanti sono andati in Africa per 
una quindicina di giorni a far formazione 
ai ragazzi e agli insegnati di là. I nostri 
alunni andavano a vedere una realtà in 
cui la possibilità di studiare era un grande 
privilegio. 

Ma quello che mi è molto piaciuto è stato 
vedere come il sacerdote di quella missione, 
un cappuccino, interpretava il suo lavoro, 
il rapporto con le persone di ogni religio-
ne, come le facesse crescere, le curasse dal 
punto di vista fisico, morale e intellettuale. 

Questo è ciò che la Chiesa sa fare bene ed è 
una funzione importantissima.

Più che l’attenzione alla parola mi inte-
ressa quella alle persone e in certi settori 
vedo molta attenzione. Il lavoro che si fa 
in certe parrocchie e in certi gruppi con i 
ragazzi, chi lo fa più? Questo tentativo di 
tenere insieme il tessuto sociale in Italia lo 
vedo solo fare dalle organizzazioni della 
Chiesa. I ragazzi hanno voglia e bisogno 
di avere dei riferimenti e delle indicazioni: 
l’organizzazione ecclesiastica lo offre più di 
altri.”

E allora cosa non ti piace della Chiesa?
“Non mi piace la Chiesa politicante e 

quella che respinge il laico, come me, che 
avrebbe voglia di discutere insieme da po-
sizione diverse.

Ai tempi ho apprezzato moltissimo 
mons. Manziana, attento anche al nostro 
Movimento studenti di quegli anni; si di-
scuteva... la Chiesa si era posta come inter-
locutrice anche non condividendo le nostre 
idee. Il Vescovo attuale mi dà l’impressione 
di essere una persona che vuol dialogare, 

mi sembra curioso e interessato al mondo 
esterno alla Chiesa.

La Chiesa rappresenta una visione del 
mondo e ha dei valori, ma dal momento 
che si confronta, si mette in discussione e si 
pone in dialogo, allora può diventare come 
il sale della terra, perché cerca di capirti e di 
farti capire. Quando cerca di insegnarti e di 
darti delle direttive, non mi piace.”

Che differenza c’è tra un laico e un cre-
dente?

“Tutti e due lavoriamo per gli altri. Ho 
sempre pensato di dare qualcosa agli altri 
nella mia vita, ma non mi aspetto un pre-

mio. Il credente invece lo aspetta. Ma c’è 
anche la paura della punizione.

L’attenzione alla persona fa parte dell’es-
sere umano. Noi laici non abbiamo ciò che 
aiuta i credenti. Ma per me è uno stimolo a 
fare di più... lo faccio perché ci credo, non 
per un futuro premio, per me fare qualcosa 
è la funzione per cui esisto.

Il premio per me sono le persone che an-
cora oggi trovo per strada e che mi raccon-
tano di loro figlio e che ricordano le belle 
cose che abbiamo fatto per lui.

Allo Sraffa avevamo ottenuto l’autorizza-
zione di un corso sperimentare per i disabili 
(abbiamo vinto anche un premio naziona-
le)... Quando trovi per strada i genitori dei 
nostri allievi e – per esempio – la madre an-
cora commossa ti fa vedere la letterina di 
suo figlio in cui ringraziava la scuola perché 
aveva imparato molto.... questo è il premio 
per me.

Non vado in paradiso, però ho lavorato e 
ho fatto in maniera che crescesse qualcosa. 
Anche qui, al San Domenico, abbiamo un 
corso di musicoterapia per disabili e colla-

boriamo con lo Sraffa, dove è attivo un cor-
so di Tecnico Socio Sanitario: facciamo un 
po’ di formazione agli alunni della scuola 
perché diventino assistenti dei ragazzi del-
la musicoterapia, anche con lo strumento 
dell’alternanza scuola-lavoro.

Il benefattore cattolico fa il bene di una 
persona, la mia visione invece è creare una 
struttura che renda sistematico questo bene: 
non mi accontento di fare un buon insegna-
mento, ma una buona scuola.

Infine, sono convinto che se dovesse 
esistere un Dio, l’ultima cosa che penserei 
è quella di andare all’inferno: l’esistenza 
dell’inferno è un’idea atea! Se un Dio esiste 
non farebbe mai l’inferno: come potrebbe 
essere infinitamente buono?”

Insomma, mi viene in mente l’ebreo che 
si è convertito, come narra il Boccaccio...

“Sì, c’è questo ebreo osservante che va a 
Roma e torna convertito. Tutti gli chiedono 
cosa è successo. Risposta: ‘Ho visto tanta di 
quella porcheria che se la Chiesa cattolica 
riesce ancora a stare in piedi vuol dire che 
Dio esiste.’

La Chiesa ha una sua ritualità e un suo  
apparato necessari per tener in piedi la sua 
organizzazione, come – del resto – tutte le 
altre realtà. Questo non mi scandalizza, ma 
se la Chiesa sta in piedi in moltissimi casi è 
perché lavora con le persone, con i ragaz-
zi, con gli ammalati: quando vedi queste 
suorine, questi preti, questi giovani che si 
impegnano per gli ultimi... lo fanno per-
ché hanno un credo e quindi significa che 
qualcosa fa questo privilegio che avete voi 
di avere una fede.

Insomma, come l’ebreo dico che qualco-
sa c’è alle spalle, perché la Chiesa è fatta di 
tanti uomini di buona volontà che ne sono 
la base e l’essenza.”

Cosa pensa di papa Francesco?
“Quello che dice papa Francesco è stra-

ordinario. Ci sono stati papi molto rigidi. 
Lui dice: ‘Chi sono io per giudicare?’ Mi è 
piaciuto molto. La Chiesa pretende spesso 
di giudicare: io non sono d’accordo. Uno 
che dice che non vuol giudicare, vuol dire 
che vuol dialogare.

C’è la Chiesa giudicante e la Chiesa dia-
logante. Questo Papa è colloquiante. Se la 
Chiesa è una organizzazione che vuol farci 
capire e dialoga, allora è sale della terra. 
Una Chiesa giudicante no e nella sua storia 
la Chiesa è stata molto più giudicante che 
colloquiante.

Papa Francesco è estremamente attento 
alle persone, agli uomini e alle donne, ai po-
veri e a quelli in difficoltà. Anche nel caso 
della guerra in Ucraina: ha un atteggiamen-
to perplesso, forse anche negativo sull’invio 

delle armi, ma non giudica guerrafondaio 
colui che sceglie di dare una mano alla resi-
stenza ucraina. Molti invece si mettono su-
bito a giudicare e non cercare di compren-
dere. Questo lo considero un atteggiamento 
laico e questo mi fa piacere. Il Papa nel suo 
modo di parlare è paradossalmente uno 
dei più laici, perché ha una chiara visione 
del mondo, la presenta e si confronta su di 
essa.”

Cosa pensi della Chiesa di Crema e del 
suo ruolo nel territorio?

“Ho avuto a che fare con persone molto 
disponibili e persone con cui c’è stato ar-
roccamento. La Chiesa a Crema ha sempre 
avuto un ruolo privilegiato e ci sono ancora 
alcuni suoi rappresentanti che si sentono di 
un’altra categoria. E ci sono quelli che lavo-
rano in mezzo agli altri e non sopra, come 
non mi piace. 

Non ho avuto grande frequentazione 
con la Chiesa di Crema, se non nell’ambito 
della scuola. Una persona straordinaria per 
me è stata don Cantoni: io mi sono sposa-
to in chiesa in una cerimonia in cui non ha 
preteso da me atti formali che non facevano 
parte della mia cultura, consentendo anche 
a me di rispettare la fede di mia moglie e del 
sacerdote. Anche se non condivideva nulla 
del mio pensiero. Insomma, io rispetto te, 
tu rispetti me! Anche don Mario Piantelli 
aveva la propensione di capire gli altri e di  
stare con gli altri.” 

 Cosa suggeriresti alla Chiesa cremasca 
per essere una presenza positiva e propo-
sitiva nel nostro ambiente?

“Faccio un esempio. C’è un bando regio-
nale finanziato per organizzare l’avvicina-
mento ai giovani. Mi piacerebbe organizza-
re una rete al proposito, e alla fine se vuoi 
lavorare bene ti vengono in mente le par-
rocchie. Nel momento in cui vuoi parlare 
con i giovani in difficoltà, devi andare alla 
Caritas o nelle parrocchie.

Questo è un bel titolo di merito. Le par-
rocchie sono rimaste le uniche, dove i gio-
vani si recano, magari anche solo per gio-
care al pallone. E poi i grest. I giovani ci si 
trovano, è una soluzione bella. Mia nipote, 
che si proclama laica, ai grest ci andava 
volentieri, era pronta per fare il corso per 
diventare animatrice. Sono momenti di ag-
gregazione mica da poco: i ragazzi hanno 
bisogno di questo.”

Secondo te la Chiesa è capace di parla-
re ai giovani e i giovani continueranno a 
seguirla?

“È capace di offrire opportunità, che poi 
sia capace di parlare loro... qui c’entriamo 
tutti: o non siamo riusciti a contattarli o ab-
biamo sbagliato a parlare loro. Perciò cre-
do che l’aggregazione potrebbe essere un 
aiuto. Certo non li puoi portare a recitare 
il Rosario!

Se trovi la maniera di parlare insieme 
al ragazzo, se trovi la chiave, il giovane si 
apre: nessuno nasce delinquente. Una stra-
da per parlare si può trovarla. I parroci e i 
laici che lavorano nelle organizzazioni, lo 
possono fare.”

È utile la collaborazione tra Chiesa e 
sociale?

“Certamente! Mettiamo insieme le strut-
ture, le professionalità... Se ciascuno mette 
a disposizione le sue competenze, si posso-
no fare progetti importanti, ma se uno sta 
nel suo brodo, si fa poco.

Fare sistema delle varie potenzialità è 
compito della politica. Si fa? In realtà man-
ca qualcuno che sia capace di unire insie-
me, di dare una prospettiva: ci vorrebbe un 
papa Francesco...”

E conclude ribadendo:
“Io condivido abbastanza papa France-

sco. Mi ha conquistato quando in un viag-
gio ha detto: ‘Chi sono io per giudicare?’.”

più

Peppino Strada:
“Mi piace una Chiesa

  che dialoga, non che insegna”

Peppino Strada

In ascolto 
di chi guarda
la Chiesa 
da fuori 5



di MARA ZANOTTI

Da questa settimana avviamo una 
collaborazione con il Museo 

Civico di Crema e del Cremasco, in 
particolare con la sua dirigente Fran-
cesca Moruzzi e con il conservatore 
Alessandro Barbieri – che ringrazia-
mo – per proporre le opere conserva-
te presso le splendide raccolte muse-
ali cittadine.

Tra le prime opere che questa ini-
ziativa andrà a presentare vi saranno 
anche quelle della Collezione Stra-
mezzi, in mostra fino a domani, do-
menica 15 maggio sia presso le sale 
Agello, sia presso la pinacoteca del 
Museo. Si tratta di opere di grande 
bellezza, raccolte dal collezionista 
Paolo Stramezzi nel corso di tutta 
la sua vita. Gli eredi ne hanno fatto 
dono in comodato d’uso al Museo  
Civico di Crema e del Cremasco, 
riconoscendone il rigore e preferen-
dolo anche ad altri enti che si erano 
fatti avanti. Il Museo, in stretta colla-
borazione con l’assessorato alla Cul-
tura  retto da Emanuela Nichetti, in 
una mostra rigorosa e scientifica, ma 
egualmente di grande fascino restitu-
isce queste opere alla città.

Fra le opere di maggior qualità del 
Museo si segnala la tavola raffigu-
rante san Rocco. 

Il Santo è seduto su una roccia, 

mentre un cagnolino gli porge una 
pagnotta e un angioletto nudo, con 
una mano sul dorso dell’animale, 
rivolge lo sguardo all’osservatore in-
dicando con l’altra mano il gesto di 
pietà. 

Dall’alto plana in picchiata un se-
condo angelo, avvolto da una veste 
dagli sgargianti cangiantismi giallo-
rosati e con i capelli tesi per la ve-
locità della discesa. La parte sinistra 
dello sfondo è occupata da una quin-
ta di rocce, mentre al centro e sulla 
destra si apre un paesaggio con mon-
tagne, uno specchio d’acqua con del-
le navi, una città murata, una chiesa, 
delle abitazioni e alberi. 

Si intravedono anche delle piccole 
figure umane disposte tra il protiro 
della chiesa e una capanna costrui-
ta sotto agli alberi: tre di queste, in 
mezzo alla strada, tendono le mani a 
un personaggio affiancato da un ca-
gnolino che per l’abbigliamento po-
trebbe essere, come anche il cavaliere 
che corre verso destra, lo stesso san 
Rocco raffigurato in diversi momenti 
della sua vicenda agiografica. Il San-
to in primo piano indossa infatti una 
sopravveste rossa e un mantello blu 
ed è caratterizzato dai consueti at-
tributi iconografici della piaga sulla 
coscia provocata dalla peste, del ba-
stone e del cappello da pellegrino. Su 
quest’ultimo si scorgono tre distintivi 

Museo Civico di Crema: 
MANINI E SAN ROCCO
Le tele

Avviata una 
collaborazione 
tra il nostro 
giornale 
e il Museo
 

1

La tela che segnaliamo è di medie dimensioni, 
raffigura un paesaggio idealizzato, a trat-

ti fiabesco. Su un’alta rupe si erge un maestoso 
fortilizio medievale contraddistinto da torri, ba-
stioni, barbacani e merli. Alle spalle del castello 
uno sperone di roccia minore ospita un rivelli-
no collegato per mezzo di un ardito ponte alla 
fortezza. Dal dirupo costellato da verdi abeti 
discende una strada in parte scavata nella roccia. 
Su essa, in basso, si scorge un gruppo di figure: 
quattro nobildonne a cavallo, elegantemente ve-
stite, sono condotte e scortate da un fante che 
trattiene le briglie del cavallo sul quale viaggia 
la prima dama. L’opera, donata al Museo Civico 
di Crema e del Cremasco all’indomani della sua 
apertura, nel 1960 dal dottor Achille Gallini, è firmata nell’angolo in basso a sinistra: L. Manini.   

Luigi Manini nacque a Crema nel 1848. Dopo aver svolto l’apprendistato presso il pittore cremasco 
Giovanni Zaffeva e studiato a Milano all’Accademia di Brera con Ferdinando Cassina, intorno ai 
vent’anni iniziò la sua attività di decoratore in palazzi e chiese di Crema e del territorio circostante. 
Lavorò successivamente come scenografo per il teatro Sociale di Crema e dal 1873 presso il teatro 
della Scala di Milano dove avvenne l’incontro con Carlo Ferrario. Nel 1879 si trasferì in Portogallo a 
Lisbona, dove fu scenografo presso i teatri São Carlos e Donna Maria II, assumendo nel primo anche 
l’incarico di direttore artistico. Rientrò in Italia nel 1912 e morì a Brescia nel 1936. 

Oltre all’attività di scenografo Manini è ricordato anche per aver progettato e realizzato nume-
rosi palazzi portoghesi in stile Neomanuelino. Fra i più noti rammentiamo il Palácio do Buçaco 
a Coimbra, costruito nel 1888 e poi divenuto un hotel di prestigio, e la grandiosa tenuta la Quinta 
da Regaleira a Sintra, edificata per il facoltoso António Augusto Carvalho Monteiro. Il Museo Ci-
vico di Crema e del Cremasco conserva molti progetti realizzati dall’artista per queste eccentriche 
architetture portoghesi. Altri disegni e acquerelli posseduti rimandano, invece, alla sua attività di 
scenografo – come detto svoltasi in prestigiosissimi teatri –. Anche la tela in questione potrebbe forse 
appartenere a tal genere, essendo intesa come uno studio per un apparato scenico. Un confronto in tal 
senso, infatti, può essere condotto con alcune tele realizzate da Manini per fondali e quinte teatrali, 
per esempio quella dipinta nel 1893 per l’opera Tannhäuser di Richard Wagner conservata al Museo 
del teatro São Carlos di Lisbona. 

L’attività pittorica di Luigi Manini si colloca prevalentemente nella fase giovanile, cioè prima 
degli anni trascorsi in Portogallo. È però interessante notare, nel dipinto oggi conservato nel Museo 
di Crema, una fedele ripresa, nel fortilizio raffigurato sulla cima della montagna, di alcune struttu-
re architettoniche che caratterizzano il Castello Sforzesco di Milano: come la torre centrale a base 
quadrata, la cosiddetta “Torre del Filarete”, e i torrioni cilindrici angolari. Rammentando che la 
torre maggiore del castello milanese, progettata dall’architetto fiorentino Antonio Averlino, detto il 
Filarete, nella seconda metà del Quattrocento, andò completamente distrutta nel 1521 e fu ricostruita 
nel 1905 dall’architetto Luca Beltrami, a buona ragione l’esecuzione della tela da parte di Manini può 
essere collocata solo in seguito al suo rientro in Italia avvenuto nel 1912.

Luigi Manini:  
pittore 

e scenografo

che indicano i luoghi di pellegrinaggio 
visitati: due chiavi incrociate, il Volto 
santo, la Madonna nera. I primi stanno 
a indicare certamente la città di Roma, 
sede del papato dove era anche custo-
dita la reliquia del Velo della Veronica, 
il terzo il santuario di Loreto. 

Il dipinto è noto solo a partire dal 
1939, quando fu esposto alla mostra 
leonardesca di Milano con l’attribu-
zione al pittore cremasco Vincenzo 
Civerchio. A quell’epoca appartene-
va all’avvocato Giovanni Brunelli di 
Brescia. Fra il 1956 e il 1957 la tavola 
venne acquistata dal collezionista cre-
masco Paolo Stramezzi, che negli anni 
Sessanta donò l’opera al Museo Civi-
co di Crema e del Cremasco da poco 
inaugurato.

L’attribuzione a Civerchio si basava 
sul confronto con il san Sebastiano del 
polittico di San Barnaba, oggi conser-
vato alla Pinacoteca Tosio Martinengo 
di Brescia. 

Quando nel 1987 si scoprì che il san-

to bresciano non spettava al pittore cre-
masco, ma a Francesco Napoletano, 
cadde anche l’attribuzione a Civerchio 
della tavola cremasca. 

Il confronto con le altre opere note 
di Francesco Napoletano non consen-
te, infatti, di riferire a lui il nostro san 
Rocco. In seguito, gli studiosi hanno 
formulato vari tentativi di attribuzione 
senza poter giungere a una soluzione 
convincente. 

La posizione della critica è rimasta 
però salda su alcuni punti imprescindi-
bili: il riconoscimento dell’elevata qua-
lità del dipinto; i rimandi leonardeschi 
nello sfumato del paesaggio; i richiami 
a Civerchio, in particolare al polittico 
di San Barnaba per quanto riguarda la 
tipologia del paesaggio; le somiglian-
ze con il san Sebastiano di Francesco 
Napoletano del medesimo polittico; i 
richiami alle opere di Zenale databili 
nel primo decennio del Cinquecento; 
e infine la mancanza di un confronto 
risolutivo con altre opere note.

In alto Pittore zenaliano - leonardesco, San Rocco 1500 - 1510 circa
dipinto su tavola, 153 x 95 cm. L’opera è esposta in modo permanente 

presso la pinacoteca del Museo Civico di Crema e del Cremasco;
sopra l’ingresso del Museo Civico di Crema e del Cremasco

Luigi Manini (Crema, 1848 - Brescia, 1936)
Paesaggio romantico con castello,

1912 - 1936 circa
olio su tela, 101 x 72 cm 
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PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;

✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo diretto 
(Ecclesiali, Consulente legale o del lavoro, 
Ospedale, coll. Libera Associazione Artigiani );

✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco Night 
(con Lorenzo Aramini dj);

✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in Blu weekend; 

✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei ragazzi. 

di SERGIO PERUGINI                                        

Sapore di mare. Farà 40 anni nel 2023 il film di Carlo Vanzina, 
scritto insieme al fratello Enrico, un cult che ha fotografato 

una generazione e al contempo la cornice della stagione estiva che 
spesso accosta l’evasione al ripensamento di sé. 

Negli anni, poi, tanti i film e le serie Tv realizzati sul tema, lun-
go sul tracciato, soprattutto in chiave adolescenziale. E proprio tra 
Sapore di mare e la serie rivelazione SKAM Italia (dal 2018), ra-
diografia degli adolescenti di oggi, si posiziona idealmente Sum-
mertime, targata Netflix e Cattleya. 

La prima stagione è stata rilasciata all’inizio della pandemia, 
nella primavera 2020, e si è subito imposta come chiara evasione 
in tempo di restrizioni, raccontando l’effervescenza di un’estate 
sulla riviera romagnola. 

Dal 4 maggio 2022 è in onda la terza e ultima avventura di Sum-
mertime, dove tornano tutti i protagonisti: Coco Rebecca Edo-
gamhe, Ludovico Tersigni, Amanda Campana, Andrea Lattanzi e 
Giovanni Maini. Nel cast anche Thony e Marina Massironi.

La storia. Cesenatico. Summer sta affrontando gli esami uni-
versitari, lavora nello stabilimento balneare ed è solleticata dall’i-
dea di cantare, sulle orme della madre Isa. Nonostante nuovi in-
contri ed emozioni, il suo cuore batte sempre per il primo amore 
Ale, il quale si tormenta ancora per l’incidente di moto avvenuto 
alla collega Lola… Punto di partenza nella scrittura di Summer-
time è il romanzo di Federico Moccia, Tre metri sopra il cielo, il 
bruciante amore adolescenziale dove trovano posto scontro fami-
liare e sociale. Insomma, un “Romeo e Giulietta” shakespeariano 
diluito, attualizzato e in chiave ultra-pop. Summertime parte da 
lì, ma sceglie una declinazione più leggera, sospesa, sposando la 
brezza dell’estate: i problemi non sono mai così struggenti, e una 
possibilità all’orizzonte si intravede sempre. 

Quello che piace è soprattutto l’atmosfera soleggiata, cui con-
tribuiscono location indovinate, una fotografia brillante, persino 
fluo, e un ricercato mix musicale tra brani di ieri (anni ’60) e tor-
mentoni odierni (qui c’è Sangiovanni).

La regia è di Francesco Lagi, Marta Savina e Alessandro Tonda, 
a firmare la sceneggiatura sono Enrico Audenino, Luca Giordano, 
Francesco Lagi e Vanessa Picciarelli. 

Nell’insieme quest’ultima stagione ci consegna un’istantanea 
dei giovani protagonisti non del tutto nitida, a fuoco. Le loro 
esistenze si stagliano all’orizzonte della maturità affastellate di 
dubbi formativi, lavorativi e sentimentali. La spensieratezza 
dell’estate si spiaggia allora su note dolcemente malinconiche; un 
congedarsi, a livello narrativo, in maniera volutamente sfumata, 
persino troppo. Addentrandoci bene nel racconto, ci si accorge 
che la struttura scricchiola, che lo script si muove debolmente 
e qua e là inciampa in forzature, trovando la quadra solo grazie 
all’affezione verso i personaggi. E così Summertime scivola via 
come una dissetante granita nel pieno della calura: rinfresca sì, 
ma per un attimo. 

La serie è consigliabile, problematica.

DENTRO LA TV

NETFLIX-CATTLEYA: SUMMERTIME

CINEMA

Tinte dark in Doctor Strange nel Multiverso della Follia 
di SERGIO PERUGINI                            

Dal 4 maggio è nei cinema Doctor 
Strange nel Multiverso della Follia, 

nuovo atteso capitolo dedicato al maestro 
delle arti mistiche Stephen Strange. Siamo 
ovviamente nel Marvel Cinematic Univer-
se. A dirigerlo è un regista cult specializ-
zato nel brivido, Sam Raimi. E ancora, in 
sala troviamo il dolente e poetico Gli Stati 
Uniti contro Billie Holiday di Lee Daniels, 
ritratto di una delle cantanti americane più 
apprezzate del XX secolo. Volto e voce 
sono di Andra Day, candidata all’Oscar nel 
2021 e vincitrice del Golden Globe. Il pun-
to Cnvf-Sir.

Doctor Strange nel Multiverso della 
Follia. La prima volta che abbiamo visto 
comparire il personaggio di Stephen Stran-
ge nel ciclo della Marvel è stato con il film 
Doctor Strange (2016) diretto da Scott Der-
rickson. Sono seguite poi sue incursioni in 
Thor: Ragnarok (2017), Avengers: Infinity 
War (2018), Avengers: Endgame (2019) e 
Spider-Man: No Way Home (2021). Proprio 
quest’ultimo ha squadernato la linea narra-
tiva portante (l’apertura del Multiverso) del 
film Doctor Strange nel Multiverso della 
Follia.

La storia (senza spoiler!). Stati Uniti, 
Stephen Strange (Benedict Cumberbatch) 
nel giorno in cui presenzia alle nozze del-
la scienziata nonché sua ex innamorata 
Christine Palmer (Rachel McAdams), deve 
arrestare la minaccia di una creatura aliena 
che insegue l’adolescente America Cha-
vez (Xochitl Gomez). Ben presto Strange 
comprende che America non è una ragaz-
za come tante, perché ha dei poteri speciali 
che le permettono di spostarsi nei numerosi 
universi paralleli, appunto nel Multiverso. 
Avvertendo crescenti pericoli, chiede aiuto 
a Wanda (Elizabeth Olsen), ritiratasi a vive-
re in campagna…

Doctor Strange nel Multiverso della Fol-
lia è un film-dedalo ipnotico, affascinante, 

persino caotico, che non lascia indifferente. 
Raimi ci dà dunque la chiave per l’ap-

profondimento: al di là dell’action, dell’ec-
cesso seducente di effetti speciali – cifra 
stilistica-narrativa tipica dei film Marvel –, 
quello che rimane in campo è la condizione 
dell’eroe che vacilla, l’eroe che chiamato a 
portare il peso delle sue responsabilità, dei 
suoi doveri, a un certo punto si ferma a ri-
flettere su di sé e sulle proprie scelte.

Qui Strange si chiede se le azioni com-
piute siano giuste: dall’apertura del Multi-
verso a quelle più strettamente personali, 
l’epilogo della storia d’amore con Christi-
ne. L’eroe vive una vita sbilanciata nella 
corsa e nell’affanno, non ha tempo per co-
struire relazioni; e se riesce a svilupparle, 
spesso queste si infrangono rovinosamente. 
Ancora, altra figura di rilievo nel racconto è 
Wanda, che vive il tormento della sua con-
dizione solitaria, senza più Visione, senza 
più amore e affetti, chiamata a contenere la 
ribellione interiore di Scarlet Witch.

Altro topos è la lotta bene-male, e soprat-
tutto il rischio che corre Strange nell’ad-
dentrarsi nei sentieri del Male, della corru-
zione di sé, pur di giungere alla salvezza di 
America e della comunità. Più volte viene 
sottolineato che accostarsi al Male corrom-
pe. 

Elemento distintivo di Doctor Strange 
nel Multiverso della Follia è soprattutto la 
regia di Sam Raimi, che introduce nel pro-
getto sfumature cupe, che saccheggiano il 
suo background come regista di film horror 
e di tensione. Ammanta così il film dedicato 
a Doctor Strange di un alone decisamente 
fosco, tra minacce reali e demoni interiori 
del personaggio. Per tali motivi il target 
dell’opera vira leggermente, non più adatto 
ai piccolissimi, ma indicato dai preadole-
scenti-adolescenti in su.

Nell’insieme, il film volteggia spedito 
nell’orizzonte Marvel, coniugando forma e 
contenuto, spettacolarizzazione e introspe-
zione, aprendo anche scenari onirici pronti 
a deragliare nell’incubo.

Oltre alla mano ferma del regista Raimi, 
è doveroso ricordare l’ancoraggio al film 
fornito da Cumberbatch, un attore solido e 
capace di stare nel perimetro del ruolo, met-
tendo in campo tutte le sfumature richieste.

Sullo spartito si muovono bene anche 
Elizabeth Olsen, Chiwetel Ejiofor, Bene-
dict Wong, Xochitl Gomez, Michael Stuhl-
barg e Rachel McAdams. 

Nell’insieme, Doctor Strange nel Mul-
tiverso della Follia è consigliabile, proble-
matico.

Foto DOCTOR STRANGE IN THE MULTIVERSE OF MADNESS. Photo 
courtesy of  Marvel Studios. ©Marvel Studios 2022. All Rights Reserved.

di FRANCESCA ROSSETTI

Tre giovani amici, ventenni crema-
schi, accomunati dalla passione per 

la musica. Sono Simone Baffi, Loren-
zo Montani e Pietro Cicorella. Insieme 
formano i Wendy’s parade. Lo scorso 
22 aprile l’Universal music Italia ha 
distribuito il loro singolo d’esordio, dal 
titolo Mal di testa, sulle principali piat-
taforme streaming e in rotazione sulle 
principali radio nazionali.

Noi li abbiamo raggiunti telefonica-
mente per un’intervista, per conoscerli 
meglio e per conoscere la storia di una 
band nostrana che sta muovendo i primi 
passi nell’industria musicale italiana ri-
cevendo tanti apprezzamenti.

Wendy’s parade. Ragazzi spiegate-
ci questo nome.

“È la combinazione di più citazioni 
musicali. Soprattutto Wendy personifica 
l’idea della felicità, del vero amore. Pa-
rade, invece, è il cammino verso questa 
felicità. Il nirvana di ognuno di noi”.

Avete detto che già nel nome ci 
sono rimandi ad altri autori. Quali 
sono i vostri generi-cantanti di rife-
rimento?

“Sarebbero veramente troppi da 
elencare. Ascoltiamo Nirvana, un po’ di 
Green Day,… dalle influenze rock degli 
anni ’50 al rock, al punk. Nel nostro la-
voro cerchiamo di unire musicalmente 
alcuni rami del rock a sonorità pop”.

Veniamo alle origini del vostro 
progetto. Quando nasce?

“È nato così per caso durante il 
lockdown, quando io (Simone, ndr) e 
Lorenzo abbiamo iniziato a incontrarci 
nel negozio di tatuaggi di suo padre qui, 
in centro paese. Lo abbiamo trasforma-
to in una sorta di nostro studio, dove ci 
siamo divertiti a provare accordi strani, 

a suonare liberamente. È da lì che ab-
biamo maturato il desiderio di trasfor-
mare la musica da passione a lavoro”.

Un’esperienza quindi iniziata in 
due. Poi, però, in una seconda fase, si 
è aggiunto Pietro. Giusto?

“Era l’ultimo giorno per poterci can-
didare ai casting del noto programma 
Mediaset Amici. Decidiamo di provarci 
e veniamo contattati. Lì capiamo che 
c’è qualcuno disponibile ad ascoltarci. 
È in questo periodo che risale l’arrivo di 
Pietro (tastierista/batterista e produttore, 
studente di audio a Milano). Con il suo 
ingresso ci strutturiamo meglio, grazie 
anche alle sue competenze tecniche”.  

Brani con i quali approdate a Mi-
lano, dove arriva il contratto con Go-

tham Dischi.
“Grazie ad Andrea Rock di Virgin 

Radio registriamo in modo professio-
nale tre brani punk, che presentiamo a 
Gotham Dischi, etichetta milanese. Lì, 
ci dicono che dobbiamo rendere più 
pop i nostri brani. Così ci mettiamo 
sotto”.

Grazie a questa richiesta nasce Mal 
di testa. “Il brano nasce tra dicembre 
2021 e gennaio 2022, per vedere se 
potevamo lavorare con loro o meno – 
proseguono i tre giovani musicisti –. 
In uno studio dell’etichetta, insieme 
ai produttori, iniziamo a lavorare a un 
pezzo. Arriviamo a una sorta di demo, 
ma manca il ritornello. Abbiamo tutte 
le festività natalizie per pensarci, ma 

nulla. Non ci viene nessuna idea”.
“Due giorni prima di tornare in stu-

dio, ero così in panico e ansia che mi è 
venuto un forte mal di testa – aggiunge 
Simone –. Allora, nel totale sconfor-
to, il mal di testa era l’unica certezza 
e così ho cercato di esprimere quello 
che provavo in quel momento. Butto 
giù l’idea e l’ultimo giorno registriamo 
con il telefono per far ascoltare poi il 
tutto alla Gotham. La canzone è pia-
ciuta subito”.

Con Mal di testa i Wendy’s parade 
non hanno solo ottenuto il contratto con 
la Gotham Dischi, perchè sono piaciuti 
anche a un’altra realtà musicale. Infat-
ti, dopo poche settimane i ragazzi ap-
prendono che Mal di testa sarebbe stata 
distribuita dalla Universal music Italia, 
società discografica leader nel nostro 
Paese e in tutto il mondo. Un bel suc-
cesso per la giovane band. 

Insomma i Wendy’s parade hanno 
saputo ricavare dai momenti negativi 
qualcosa di veramente eccezionale: 
dal lockdown l’idea di trasformare la 
passione in lavoro, dall’emicrania una 
hit che sta conquistando tutti. 

Ogni giorno i Wendy’s parade con-
tinuano a produrre brani. A una nostra 
precisa domanda se prossimamente 
possa essere pubblicato un loro album, 
ci rispondono che prima devono farsi 
conoscere. 

“Con la nostra musica vogliamo ri-
portare in vita il punk-rock con sonori-
tà pop moderne ed elettroniche” come 
si legge nella breve biografia sulla loro 
pagina Facebook e come loro stessi ci 
hanno detto.

Noi non possiamo che augurare a 
questi giovani ragazzi un grosso in boc-
ca al lupo per il loro futuro. Siamo certi 
che sentiremo spesso parlare di loro.  

WENDY’S PARADE
Intervista alla giovane band cremasca
Mal di testa, il brano d’esordio 

MUSICA RADIO
DIOCESANA

Wendy’s parade (Simone, Lorenzo e Pietro) sul set fotografico
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 CREMA MOSTRA
Al Museo – Pinacoteca mostra Depositi esposti. Le ac-

queforti di Federica Galli. Esposizione visitabile martedì 
ore 14,30-17,30; mercoledì-venerdì ore 10-12 e 14,30-
17,30; sabato e domenica ore 10-12 e 15,30-18,30. 

Visite guidate, accompagnati dalle curatrici sabato 
21 maggio, domenica 5 giugno alle ore 16, necessaria 
prenotazione scrivendo a museo@comune.crema.cr.it en-
tro la mattinata del venerdì precedente. 

 CREMA MOSTRA
Alla Galleria Arteatro della fondazione S. Domeni-

co mostra The many faces of  the man who draws faces - Le 
molte facce dell’uomo che disegna le facce di Luca Bertoluz-
zi pubblicitario cremasco. Esposizione visitabile fino 
al 15 maggio con ingresso libero.  Oggi ore 16-19 e 
domani ore 10-12 e 16-19.

 CREMA MOSTRA
Nelle sale Agello del Museo Civico mostra Foppa 

i Macchiaioli e l’arte del Novecento - Opere dalla collezione 
Stramezzi a cura di A. Barbieri e F. Moruzzi. Esposi-
zione visitabile fino a domani, domenica  15 maggio 
ore 10-12 e 15,30-18,30. 

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco mostra pittorica di Carlo Brenna Li-

brarsi. Esposizione visitabile fino a domani, domenica 
15 maggio ore 10-12,30 e 15-18,30. 

 CREMA MOSTRA
Al S. Agostino mostra fotografica Donne di Crema a 

cura di Monica Antonelli. Esposizione visitabile fino a 
domani, domenica 15 maggio. Oggi ore 17,30-19,30, e 
domani dalle 10 alle 12 e dalle 15,30 alle 19,30.

Oggi dalle ore 16 alle 17 in sala Pietro da Cemmo 
Diversamente uguali. Interventi a cura di Cristina Pia-
centini, Comitato Zero Barriere, Daniela Martinenghi 
e Anffas onlus Crema. 

Dalle ore 17 alle 18 sempre in sala Pietro da Cem-
mo incontro Facciamo luce sull’endometriosi. Intervento 
a cura dell’Associazione A.L.I.C.E. odv. Moderatori 
Vera Doldi e Amanda Brambini. 

Per l’iniziativa Prendersi cura di se oggi, alle ore 10 
yoga con Monica Carolina Bonetti, alle ore 10,30 di 
oggi e anche domani 15 maggio pilates con Ambra 
Mazzei e, solo oggi dalle ore 10 alle 12 iridologia con 
Emilia Casali. Gradita la prenotazione.

Oggi dalle ore 18 alle 19 musica con Michela 
Dell’Olio, coreografie di Elena Bonizzi e Scuola di 
danza Chieve. Domani, domenica 15  alle ore 15,30 
estrazione lotteria benefica. Dalle ore 16 alle 19 per-
formance danza butoh con Elisa Tagliati; monologo 
interpretato da Emanuela Granata, lirica con Eleono-
ra Filipponi, musica con Michela Dell’Olio, ensamble 
femminile Sweet Suite, monologo interpretato da Paola 
Tagliati, monologo interpretato da Sara Franceschini. 

ORE 9-18 CREMA MOSTRA
Ai giardini di Porta Serio, piazza Garibaldi, mostra 

mercato del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 16 CREMA PREMIAZIONE
Nella Sala Riunioni della chiesa parrocchiale di S. 

Giacomo, piazza Caduti sul Lavoro 1, premiazione 
della 12a edizione del Concorso fotografico letterario in 
memoria di don Agostino Cantoni. 

ORE 17 CREMA INCONTRI
Presso palazzo Zurla – De Poli per l’iniziativa 

“Parole d’inizio secolo” rassegna letteraria. Italo 
Svevo, lezione di Riccardo Moratti. Ingresso € 10, 
prenotazione info@palazzozurla-depoli.it oppure tel. 
339.8086059.

ORE 17 CREMA INCONTRI
Alla Libreria Cremasca di via Dante Alighieri 

20 incontro con l’autrice Luciana Benotto che pre-
senta i romanzi Sofonisba. La turbinosa giovinezza di 
una pittrice e Sofonisba alla corte del re. Intrigo spagnolo. 
Ingresso libero fino ad esaurimento posti. Per info 
0373.229092.

ORE 18 CREMA MUSICA
Presso la sede della scuola C. Monteverdi di via 

Zuvadelli 9 Cantanti ensemble e band, sezione di musica 
moderna proposta dagli allievi e docenti della scuola.

ORE 18 CREMA INCONTRO
Alla Libreria La Storia di via Griffini 1 Veronica 

Galletta presenta Nina sull’argine, conversazione con 
Mattia Tortelli. Ingresso libero, suggerita la prenota-
zione telefono o WhatsApp 0373.258526. 

ORE 21 ORZINUOVI SPETTACOLO
Al Palasport Nino Frassica & Los Plaggers band tour 

2000/3000. Show originalissimo con musica coinvol-
gente. Nino Frassica proporrà brani molto conosciuti 
e spesso canticchiati. Biglietti € 27, 25, 22 e 20.

ORE 21 CREMA MUSICA
Al teatro S. Domenico musica con Carovana Tabù 

Featuring. Fabrizio Bosso Miles to go. Musica di Miles 
Davis in una nuova veste, a trent’anni dalla sua scom-
parsa. Biglietti € 23 + 2 di prevendita, ridotto studenti 
(7-25 anni) € 15 + 2 prevendita. Per info 0373.85418.  

ORE 21 SORESINA SPETTACOLO
Al teatro Sociale spettacolo teatrale Campi grigi 

fiori rossi. Ingresso posto unico € 10. Info e preno-
tazioni biglietti 338.6439609 oppure 334.7570229. 

ORE 21 CREMA EVENTO
Fino alle ore 23 al Museo Notte europea dei musei. 

Dopo due anni di sospensione torna l’iniziativa Not-
te dei musei in tutta Europa. Anche a Crema saranno 
visitabili il Museo, la sala P. da Cemmo, le mostre 
Depositi Esposti – Le acqueforti di Federica Galli e Foppa 
i macchiaioli e l’arte del Novecento, opere dalla collezione 
Stramezzi. Per info tel. 0373.256414, 0373.257161.

ORE 21 OFFANENGO TANGO
Al Teatro dell’oratorio spettacolo di tango a cura 

di Nadia & Felice I Tangueros. Ingresso gratuito.

DOMENICA 15  

 CREMA MERCATO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo 

con la consueta presenza degli agricoltori che pro-
pongono i loro prodotti a km zero.

ORE 8,45     CAPRALBA   BICICLETTATA
Con ritrovo in piazza Europa Giro dei fontanili in bici-

cletta. Info www.comune.capralba.cr.it, tel. 0373.452127. 
In caso di maltempo l’evento sarà annullato.

ORE 9     CREMA   BICINCITTÀ
Ciclopasseggiata per tutti con raccolta fondi a favo-

re dell’Associazione Donne contro la violenza di Crema. 
Ritrovo ore 9, partenza ore 10 in piazza Duomo, per-
corso di circa 15 km. Iscrizione € 7 comprensiva di 
maglietta personalizzata e ristoro finale. Iscrizioni an-
che la stessa mattina in piazza Duomo dalle 9 alle 10. 

ORE 10     CREMA   MINI ENDURO
In località Ombrianello, via Milano, 26° trofeo Cit-

tà di Crema, Campionato regionale mini enduro. Aprirà 
la giornata un sorvolo del Wefly! Team, pattuglia di 
volo in formazione composta da piloti disabili. 

ORE 10     CREMA   SAGGIO
Al Centro di Riabilitazione Equestre C.r.e. “Car-

la Baccanelli Tolotti” Anch’io campione, saggio ludico 
sportivo. Appuntamento fino alle ore 13 presso la 

sede del Centro di via Verdi 16 . Ore 12 bar e ristoro. 
Nel pomeriggio premiazioni, musica e giochi. Presente 
anche il Pony club Centro ippico Bressanelli e l’assoc. 
sportiva Sport Insieme disabili Lodi. Ingresso libero.  

ORE 11,45     S. MARIA   TOUR
Il gruppo Aism cremasco organizza, in collabora-

zione con la Casa del Pellegrino, un tour della ba-
silica di S. Maria della Croce. Ritrovo sul piazzale 
della basilica, ore 12 inizio visita, alle 13 pranzo in 
compagnia (ad offerta libera) alla Casa del Pellegri-
no. Per info e prenotazioni 366.7688277, e-mail aism.
cremasco@aism.it.                                 (ns. servizio pag. 13)

ORE 11,45     VIDOLASCO   MCL
Riapertura del circolo Mcl. Presso i locali di via 

Umberto I a Casale Cremasco – Vidolasco taglio del 
nastro e benedizione locali. A seguire rinfresco. 

ORE 14,30     CREMA   VISITA VILLE
Per l’iniziativa “Domeniche per ville, palazzi e ca-

stelli...” alle 14,30, 16 e 17,30 appuntamento per la 
visita di due palazzi di Crema.

 Palazzo Terni  dè Gregorj di via Dante Alighieri 
22, visita € 5 adulti (dai 15 ai 75 anni), gratuito per di-
sabili e accompagnatori. Prenotazione: archeoginko@
gmail.com, Instagram: palazzoternidegregorj.

Palazzo Zurla de Poli di via Tadini 2, visita € 10 
adulti, gratis 0-12 anni e disabili. Prenotazione: info@
palazzozurla-depoli.it; Facebook e Instagram: palazzozur-
ladepoli .Info su www.dimorestorichebergamo.it

ORE 15     OFFANENGO   TOMBOLA
Al centro Eden sottoscrizione con premi. Il Centro 

apre martedì, giovedì e domenica ore 15-18,30.

ORE 15     SONCINO   VISITA
Visita guidata alla scoperta di misteri e curiosità del-

la più antica pieve della diocesi di Cremona e salita 
alla cupola. Oggi alle ore 15 e 16,30. Costo € 5. Obbli-
gatoria prenotazione a info@valledelloglio.it.

ORE 16,30     AGNADELLO   STORIA
In piazza del Castello rievocazione storica A spasso 

nel tempo... Agnadello: mille anni di storia cristiana. Dal 
mattino I giochi di una volta. Tutti i cittadini sono invita-
ti a partecipare. Per iscrizioni WhatSapp 335.5460042.

ORE 16,30     CASALE   CONCERTO
Al teatro oratorio di Casale Cremasco concerto di 

musica gospel con il coro Musirè diretto da Marilina 
Scicolone. Iniziativa dedicata a tutte le madri adottive.

ORE 17     CREMA   CONCERTO
Al teatro S. Domenico Salve Mater, elevazione spi-

rituale in canto gregoriano con omaggio a S. Dome-
nico di Guzman celebrando gli 800 anni dalla nascita 
al cielo. Ensemble More Antiquo, direzione Giovanni 
Conti. Con la partecipazione del coro Marinelli di 
Crema diretto da Marco Marasco. Ingresso libero. 

ORE 21     CREMA   CONCERTO
Nella chiesa di S. Bernardino, auditorium Manenti, 

prima serata del Festival pianistico internazionale Mario 
Ghislandi. Suona Vittorio Maggioli. Diretta audio su 
Radio Antenna 5 Fm 87.800 e all’indirizzo www.ra-
dioantenna5.it.

LUNEDÌ 16

ORE 20,45 CREMA INCONTRO
In Sala Ostaggi del Comune confronto tra i 6 candi-

dati sindaco organizzato dal nostro giornale. 

ORE 21,30 CREMA CINEMA
Per Cinemimosa al Multisala Portanova, film Secret 

team 355 Biglietto € 5, promozione valida per le donne.  
MARTEDÌ 17  

ORE 6,30 CARAVAGGIO NOVENA
Giovedì 26 maggio ricorre il 590° anniversario 

dell’Apparizione della Madonna al Santuario S. Maria 
del Fonte di Caravaggio. Da oggi a sabato 21 maggio 
alle ore 6,30 s. Messa, omelia e Supplica; alle ore 16 s. 
Messa e omelia e alle ore 17 Rosario meditato e Suppli-
ca. Altri numerosi appuntamenti dal 22 al 26 maggio. 

ORE 21 CREMA CINEMA
Per Cineforum al Multisala Portanova, film Quan-

do Hitler rubò il coniglio rosa. Biglietto € 5,70.

ORE 21 CREMA INCONTRO
In sala Alessandrini, via M. di Canossa, per “Non 

solo turisti” Ricordando Giorgio Bettinelli. I viaggi avventu-
rosi in giro con la Vespa. “In Vespa da Milano a Tokyo”, 
Roberto Patrignani raccontato da Franco Patrignani e 
“Ancora in Vespa da Milano a Tokyo” Fabio Cofferati. 
Moderatore Antonio Guerini. Ingresso libero. 

ORE 21 MADIGNANO  INCONTRO
L’Unità Pastorale: Madignano, Ripalta Vecchia, Ri-

palta Arpina, Izano, Salvirola invitano tutti presso l’o-
ratorio di Madignano per partecipare all’incontro Ani-
me salve in terra e in mare. Storie di migrazioni e di incontri. 
Incontro-Testimonianza con Roberta Scarri volontaria 
sulle navi di soccorso in mare e aiuti umanitari.   

MERCOLEDÌ 18
ORE 15,30 CREMA CINEMA

Per la rassegna Cine over 60, al Multisala Porta-
nova, proiezione di L’arma dell’inganno – Operazione 
Mincemeat. Biglietto € 3,50. Promozione valida per 
gli over 60. 

ORE 16 CREMA INCONTRO
Presso la Biblioteca AvampostoFuorilegge, grup-

po di lettura per ragazzi dai 10 ai 14 anni. Inizia-
tiva a ingresso libero ma su prenotazione scrivendo 
a info.fuorilegge@gmail.com, via Sms o WhatsApp al 
380.3435361. 

ORE 18 CREMA MUSICA
Nella chiesa di S. Giacomo Organo & Friends, sez. 

di musica classica con arpe, violini e flauti. Iniziati-
va degli allievi e docenti della scuola Monteverdi di 
Crema.

ORE 18 CREMA MUSICA
Nella sala Bottesini della Fondazione S. Domenico 

concerto di musica classica degli allievi dell’Istituto 
musicale L. Folcioni. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA INCONTRO
Per “Scuola di formazione politica ed economica 

2022” in sala Alessandrini si tratterà il tema della guer-
ra (a cura di Rinascimenti). 

ORE 21 OFFANENGO SAGGIO
Nella Sala polifunzionale dell’oratorio Saggio di fine 

anno dell’indirizzo di musicale della Scuola seconda-
ria del paese. Con la partecipazione della Banda giova-
nile del corpo bandistico S. Lorenzo. Ingresso libero.

  GIOVEDÌ 19

ORE 21 CASTELLEONE LIBRI
Per “ContemporaneaMente. Leggere per compren-

dere”, nel cortile di Palazzo Brunenghi (in caso di 
pioggia Barchesse) incontro con l’autrice Anna Zani-
belli Sotto il segno del drago.

ORE 21 CREMA SPETTACOLO
Al teatro S. Domenico la Compagnia teatrale “Mer-

coledì a Teatro” presenta lo spettacolo Sogno di una not-
te di mezza estate. Biglietti posto unico € 5.

ORE 21 CREMA LIBRO
Per “I Giovedì della Biblioteca” nello stabile di 

via Civerchi presentazione del libro Il poliziotto e il 
professore di Marcello Rebucci. Ingresso gratuito fino 
ad esaurimento posti. Necessari mascherina e Super 
Green pass.

VENERDÌ 20

 MONTODINE MOSTRA
Nella chiesa parrocchiale mostra fotografica su don 

Primo Mazzolari. Esposizione visitabile fino al 13 giu-
gno. Sabato 28 alle ore 18 s. Messa presieduta dal vice-
postulatore per la causa di beatificazione. Possibilità di 
una visita guidata prima e dopo la celebrazione.

ORE 16 RICENGO LETTURE
In Biblioteca lettura animata e attività ludica. Al ter-

mine, piccola merenda. Non è necessaria la presenza 
del genitore nell’ora di attività. Obbligo Green pass 
rafforzato all’interno del locale.

ORE 17,30 CREMA INCONTRO
Alla Libreria Cremasca di via D. Alighieri 20 per 

l’iniziativa “Incontro con l’autore” Walter Orioli pre-
senta Teatroterapia. Prevenzione, educazione, riabilitazione 
e arte della scena: indicazioni operative. Intervista a cura di 
da Fausto Lazzari. Ingresso libero.

ORE 21 CREMA CONFERENZA
Nella sala Pietro da Cemmo del Centro culturale S. 

Agostino conferenza sul tema Goal! Rete! Dritte dalle reti 
neurali per fare goal. Relatrice Franca Tecchio laureata in 
Fisica e dirigente di Ricerca del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche presso l’Istituto di Scienze e Tecnologie 
della Cognizione. Iniziativa organizzata dall’associa-
zione Ipàzia. 

ORE 21 CREMA COMMEDIA
Al teatro S. Domenico inaugurazione della rassegna 

“Crema In Scena” con la Compagnia del Santuario 
che presenta la commedia dialettale Mizeria e nubiltà. 
Biglietti posto unico € 10. Info biglietteria via Verdelli 
6, tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19.

SABATO 21

ORE 10 CREMA LIBRO
Presso la Sala Ascolto dell’oratorio di S. Giaco-

mo, piazzetta Caduti sul Lavoro 1, presentazione del 
volume I Fantoni a Crema. Interverrà l’autrice Lidia 
Rigon in dialogo con Vincenzo Cappelli. A seguire 
percorso di visita alle opere fantoniane nelle chiese 
cittadine.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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SABATO 14 MAGGIO 2022

CONSEGNA CONSEGNA 
A DOMICILIOA DOMICILIO

FARMACIA XX SETTEMBREFARMACIA XX SETTEMBRE

Seguici su  

farmacia.xxsettembre@gmail.com

dal lunedì al venerdì 8.30 - 19.30
sabato 8.30- 12.30 / 15 - 19.30

prodotti per diabetici
holter e cardiogramma

 0373 256246
     371 4421569

GIORNI 
della 

PREVENZIONE

È gradito l’appuntamento

LUNEDÌ 16 MAGGIO
Screening dell’udito

MARTEDÌ 17 MAGGIO
Screening della vista 
SABATO 28 MAGGIO

Consulenza nutrizionale 
e naturopatica
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 15 MAGGIO

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

    14 maggio: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
  Ripalta Arpina (Minerva)
15-16 maggio: Crema (Bertolini) piazza Garibaldi 49 - t. 0373 256279
  Spino d’Adda (Riccaboni)
17-18 maggio: Pandino (Taccani) - Fiesco (Fiesco)
19-20 maggio: Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
  Castelleone (Pesadori) - Pandino (Comunale)
21-22 maggio: Vaiano (Quartaroli) - Sergnano (Piazzalunga)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Servizio di Prima accoglienza (in presenza con Green pass 
di base) anche senza prenotazione. Modalità di prenotazione per Sportelli di Li-
nea (accesso con modalità diversa da quella fisica): • Contact Center nei numeri 
sopra riportati; • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede 
• Servizio di Prima accoglienza delle sedi

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Sabato 14 maggio dalle ore 21 alle 23. Ingresso consentito solo con mascherina.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso consentito solo con mascherina.

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Il giornale non è responsabile  degli eventuali cambiamenti di programmazione

Crema                Fino al 18 maggio

Porta Nova ☎ 0373 218411
• L’arma dell’inganno: operazione Min-
cemeat • Io e Lulù • Firestarter (vm14) 
• Secret team 355 • Doc Strange 2: nel 
multiverso della follia • Animali fantasti-
ci 3: i segreti di Silente • La fortuna di 
Nikuko (lun.-mart.-merc.) • Esterno notte 
1 (merc.) 

Saldi del lunedì (16/5 ore 19.40):
• Firestarter (vm14)

Cinemimosa (16/5 ore 21.40)
• Secret team 355

Cineforum del martedì (17/5 ore 21):
• Quando Hitler rubò il coniglio rosa

Over 60 (18/5 ore 15.30):• L’arma 
dell'inganno: operazione Mincemeat

Pieve Fissiraga (Lodi) Fino al 18 maggio

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Doctor Strange 2: nel multiverso della 
follia • Firestarter • Io e Lulù • L’arma 
dell'inganno - Operazione mincemeat • 
Secret Team 355 • La fortuna di Nikuko 
• Animali fantastici: i segreti di Silente • 
Sonic 2: il film

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Settembre • Billie Holiday • Downton 
Abbey 2: una nuova era

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Doctor Strange 2: nel multiverso della fol-
lia • Open arms (16 e 18 maggio)
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA

Squadra di calcio Rione Borghetto di San Bernardino. Torneo notturno.
Campo di calcio “Piergiorgio Frassati”, oratorio San Bernardino. Anno 1960

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: «Ora il Figlio dell’uomo 
è stato glorificato, e Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in 
lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito. 
Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do un comandamento nuovo: che 
vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli 
uni gli altri. 
Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per 
gli altri».

Nei giorni scorsi ho avuto a che fare con diversi adolescenti che 
si sono posti il problema del valore delle loro amicizie. Di fronte a 
una situazione di fatica di uno di loro, pochi sono intervenuti per 
cercare di aiutarlo finché questo si è sentito solo e abbandonato. Nei 
dialoghi avuti con loro si è manifestato il desiderio di amicizie belle, 
sincere e vere; è emerso quel bisogno che abbiamo tutti di sentirci 
amati. Personalmente la questione mi ha interrogato perché in di-
versi sono venuti a cercarmi per essere aiutati nella loro amicizia. 
Ma io cosa posso raccontare loro? 

È Gesù stesso a dare la risposta: “Vi do un comandamento nuo-
vo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così ama-
tevi anche voi gli uni gli altri”. Ma cosa vuol dire amare come Gesù 
ci ama? Vuol dire non risparmiarsi, offrirsi fino in fondo per gli 
altri, donare tutto di sé, amare fino a dare la vita per gli amici pro-
prio perché una delle etimologie della parola amare è a-mors, senza 

morte, senza fine. Gesù ci ha mostrato che nel dono completo di 
sé agli altri non si perde nulla, anzi si trova un senso nuovo e vero 
alla vita. 

Lo cantava Nek: “Siamo fatti per amare”, la nostra vita trova sen-
so e significato nel dono di noi stessi agli altri, proprio sull’esempio 
di Gesù. Non è un donarsi per filantropia quello chiesto ai cristia-
ni, ma parte da quell’amore che sentiamo su di noi, in cui siamo 
immersi, quell’amore di Dio verso noi che ci spinge a donarci agli 
altri. La gioia della Pasqua si vede proprio da questo: voler amare 
senza paura perché anche la morte è stata vinta! Offrirsi agli altri 
senza riserve perché l’amore del Cristo risorto ci spinge ad amare.

In questa settimana proviamo a guardare a una situazione di diffi-
coltà, di fatica e proviamo a impegnarci a vivere quel comandamen-
to di Gesù, esattamente come Gesù, per essere riconosciuti suoi 
discepoli proprio dall’amore gli uni per gli altri.

IL VANGELO DELLA DOMENICA V DOMENICA DI PASQUA - ANNO C

Domenica 15 maggio Prima Lettura: At 14,21-27
Salmo: 144 - Seconda Lettura:  Ap 21,1-5

Vangelo: Gv 13,31-35

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto   

2° Premio alla Poesia “Che spuzalése” 
di Andreina Bombelli

3° Premio alla Poesia “An campàgna” 
di Andreina Bombelli

41a edizione del CONCORSO di 
POESIA DIALETTALE CREMASCA

Prosegue la pubblicazione della rosa dei vincitori
che vede al 2° e 3° posto la poetessa ANDREINA BOMBELLI

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Piergiorgio
Fiori

Listino dell’11 maggio 2022

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Fru-
menti nazionali teneri con 14% di umidità Fino 
(peso specifico da 77) 360-364; Buono mer-
cantile (peso specifico da 74 a 76) 354-358; 
Mercantile (peso specifico fino a 73) n.q.; 
Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rin-
fusa): Tritello 237-239; Crusca 214-216; Cru-
schello 231-233. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 357-358: Orzo 
nazionale (prezzo indicativo) - Peso specifico 
da 63 e oltre n.q.; (peso specifico da 61 a 62) 
n.q.; Semi di soia nazionale 660-665.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamen-
to baliotti (peso vivo in kg): da incrocio (50-60 
kg) 2,70-4,20; Frisona (45-55 kg) 1,50-2,10. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona 
(180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto 
in kg): Cat. B - Tori (maggiori di 24 mesi) P2 
(50%) - O3 (55%) 3,10-3,60; Cat. E - Man-

ze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 
(50%) 3,50-4,10; Cat. E - Manze scottone 
(sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,50-
4,00; Cat. E - Vitellone femmine da incro-
cio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,50; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/
O3 (46%) 3,50-4,00; Cat. D - Vacche friso-
na di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 3,10-
3,40; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità P1 
(39%) - P1 (41%) 2,60-3,00; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,54-1,84; 
Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 1,30-1,46; Cat. D - Vacche frisona di 
3a qualità (peso vivo) 1,01-1,23; Cat. A - Vi-
telloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 
(55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitello-
ni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) 
- R2 (54%) 3,30-3,70; Cat. A - Vitelloni fri-
sona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,20-
3,70; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità 

P1 (49%) - P3 (50%) 3,00-3,30. FORAGGI: 
Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 2021 180-195; 
Loietto 2021 175-190; Fieno di 2a qualità 
2021 140-150; Fieno di erba medica 2021 
185-220; Paglia 100-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 6,15; Pro-
volone Valpadana: dolce 6,50-6,60; piccante 
6,70-6,90. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 8,85-9,00; stagionatura tra 12-15 mesi 
9,10-9,35; stagionatura oltre 15 mesi 9,50-
9,95.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magaz-
zino acquirente): legna in pezzatura da stufa: 
60% forte e 40% dolce 100 kg 15-17; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 17-19. 
Pioppo in piedi: da pioppeto 9-13,5; da ripa 
4,0-5,5. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 16,5-
19,5; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

An pó da témp fa
an dal mé òrt da nòc
gh’è sücès ’na ròba stràna:
an sàt al s’à spuzàt con ’na ràna.

Le lüzaróle ’ntùrne le ’nlüminàa la scena,
söl cantù da ’na còla
an grìl al sunàa ’l sò viulì con maestrìa
e ’ntànt la sigàla la ’ntunàa l’Ave Maria.

An panaròt töt bèl lüstrì lüstrì
’l ga suleàa la cùa dal vistìt,
dadré furmìghe, lümàghe, lüzèrte e lümagòc
i seguìa ’l cortéo con l’emusiù ’n da i’òc.

An gufo, vèc cumè ’n bacùco,
’l g’à benedìt i dù spuzì con dó fòe da sicòria
e, finìda la cerimònia,
i sa mès adré töc a balà e a fà baldòria.

Gh’è mia büsögn da nà tant da lùns
per truà ’n pó da magìa…
bàsta ìga ’n dal cór tanta fantazìa.

Che tranquilità, che pàs!
I pensér i mànca,
la mént la tàs
e la càlma la ma ’ntòrcia coi sò bràs.
Camìne söi sentér e sénte al prüföm
da le spìghe duràde sóta ’l sùl da l’estàt,
vède le rundàne ulà
an d’un cél seré spasàt.
’Ntànt che ’l sùl al pèrd la fòrsa söl dubàs,
spùnta ’na lüna lüminùza e bàsa
che quazi póde culpìla con an sàs
e ’n dal silénsio che antìcipa la séra
i grìi e le sigàle i ’ncumìncia ’n bèl cuncèrt.
Pecàt per chèi che stà ’n cità
…i sà mia cùza i sa pèrd!  

le spìghe duràde sóta ’l sùl da l’estàt

Appuntamento con il legale

Dopo un lungo iter parlamentare la tutela dell’ambiente e quella degli 
animali sono entrate in Costituzione: l’8 febbraio 2022 con Legge Costi-
tuzionale 1/2022 il Parlamento ha definitivamente approvato le nuove 
modifiche agli articoli 9 e 41 della Carta Costituzionale; il cd. “diritto 
dell'ambiente” e i cd. “diritti degli animali” sono finalmente stati dotati 
di rango e dignità costituzionale, divenendo valori primari da accostare 
agli altri principi costituzionali del nostro ordinamento.

Un provvedimento che arriva dopo un lungo percorso che ci consente 
di rendere effettivi tali diritti, al pari di quanto da anni introdotto nelle 
Costituzioni più recenti e più avanzate di altri Paesi europei ed extraeu-
ropei e che sostituisce il più precario riconoscimento che di tali diritti 
era stato operato dalla dottrina giuridica e dalla giurisprudenza della 
Corte Costituzionale.

Come si ricorderà la parola “ambiente” è stata per la prima volta uf-
ficialmente inserita nel testo costituzionale nel 2001 laddove all’art. 117 
comma 2, lettera s, è stata attribuita competenza esclusiva allo Stato a 
legiferare in una serie di materie tra le quali ”la tutela dell'ambiente, 
dell'ecosistema e dei beni culturali”. 

L'intervento normativo attuale è molto più penetrante poiché consiste 
di due integrazioni agli artt. 9 e 41 della Costituzione, che attualmente 
sono dunque formulati come segue; l’art 9, che tutela il paesaggio e 
i beni culturali, viene integrato dal seguente periodo: “La Repubblica 
… omissis …. tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell’interesse delle future generazioni”, esprimendo in poche righe il 
pensiero “ambientalista” come evolutosi dalle prime sue definizioni de-
gli anni ’70 sino alle più recente declinazioni di tale pensiero in tema di 
sviluppo sostenibile; l'art. 9 prosegue poi che “la legge dello Stato disci-
plina i modi e le forme di tutela degli animali”, riconoscendo dunque 
agli animali una dignità superiore alla mera “res”, proprio in funzione 
del proprio essere senzienti come già stabilito nell'art 13 del Trattato 

sul Funzionamento dell’UE. La Legge Costituzionale 1/22 introduce 
sul tema una cd. “clausola di salvaguardia” prevedendo che “la legge 
dello Stato che disciplina i modi e le forme di tutela degli animali, di cui 
all’articolo 9 della Costituzione, come modificato dall’articolo 1 della 
presente legge costituzionale, si applica alle regioni a statuto speciale e 
alle province autonome di Trento e di Bolzano nei limiti delle compe-
tenze legislative ad esse riconosciute dai rispettivi statuti”.

L'art. 41, che lo ricordiamo stabilisce il cardine della libertà dell'ini-
ziativa economica privata e determina i limiti entro cui la stessa deb-
be svolgersi, viene modificato mediante l'introduzione tra tali limiti 
dell'ambiente e della salute nel seguente modo: “L’iniziativa economica 
privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l’utilità sociale o 
in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana. La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l’attività economica pubblica e privata possa essere 
indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali”.

Si tratta di un cambiamento che sulla carta si può ben dire epocale, 
finalizzato a estendere sin dal livello di fonte primaria la tutela delle ma-
terie indicate, segno di una trasformazione valoriale della nostra socie-
tà, trasformazione che si possa concretizzare con azioni fattive e che si 
auspica possa essere estesa anche ad altri valori ampiamente condivisi e 
che necessitano di trovare fondamento giuridico costituzionale.

      

         Approfondimenti nel corso del programma

FILO DIRETTO in onda giovedì 19 maggio
su Radio Antenna 5, FM 87.800, alle ore 11
www.radioantenna5.it

AVV. MASSIMILIANO CAPRA

La tutela dell’ambiente e degli animali FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE
        DEFENCE HYDRACTIVE

Idratazione attiva di ultima generazione
acquista due prodotti. il meno caro non lo paghi

SCACCHIERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distrachess@gmail.com

È stato un mese di aprile ricco di soddisfazio-
ni per il Circolo cittadino e questo grazie ai 
risultati ottenuti da un gruppo di Junior che 
sta crescendo di mese in mese come non mai, 
gettando le basi di un roseo futuro per l’attività 
scacchistica locale.
Domenica 3 aprile si è svolto a Gardone Ri-
viera un torneo dedicato 
agli Esordienti Under 14. 
Ai nastri di partenza, a di-
fendere i colori della A.S.D. 
SCACCHI “CITTÀ DI 
CREMA”, si è presentato 
Davide Mandotti, accom-
pagnato per l’occasione da 
Gianluca Distratis.
Il torneo ha visto la parte-
cipazione di 14 giocatori e 
dopo i 7 turni di gioco pre-
visti, con il punteggio di 6 
punti, frutto di 1 sconfitta 
e 6 vittorie, Davide si è ag-
giudicato il primo posto con 
mezzo punto di vantaggio 
sui diretti inseguitori.
Domenica 10 aprile si è di-
sputato a Casalpusterlengo 
il Campionato Provinciale 
Lodigiano Under18. La 
maggiore vicinanza della 
sede di gioco rispetto a Gar-
done Riviera ha fatto sì che 
un gruppetto di Junior cre-
maschi si dirigesse in terra 
lodigiana con l’intento di 
ben figurare e di fare espe-
rienza in un torneo a cadenza lunga.
E così, di buon mattino, Federico Asciano, Da-
niele Guerci, Edoardo Ingiardi, Davide Man-
dotti e Massimo Patracchini si sono recati a 
Casalpusterlengo accompagnati dai genitori e 
da Aldo Rovida a nome del Circolo.
Il torneo ha visto 18 giocatori, suddivisi per fasce 
di età, darsi battaglia per 5 turni. Per Massimo 
Patracchini e Daniele Guerci si è trattato del bat-

tesimo in un torneo omologato e, complici un 
po’ l’emozione e il buon livello degli avversari, 
i loro punteggi ne hanno risentito facendo sì che 
terminassero il torneo nelle retrovie.
Buona prova per Davide Mandotti che, con 2,5 
punti sui 5 a disposizione, si è classificato al 
nono posto assoluto, confermando il suo buon 

momento di forma dopo la 
vittoria della settimana pre-
cedente a Gardone Riviera.
Ma i veri protagonisti di 
questo torneo sono stati 
Edoardo Ingiardi e Federico 
Asciano.
Edoardo Ingiardi è stato l’u-
nico tra gli Junior cremaschi 
a iniziare il torneo con una 
vittoria e la sconfitta nello 
scontro diretto contro Fe-
derico Asciano al secondo 
turno l’ha di fatto costret-
to a inseguire gli avversari 
in classifica per il resto del 
torneo, chiuso in settima 
posizione con 3 punti. Solo 
lo spareggio tecnico ha im-
pedito a Edoardo di staccare 
il pass per i prossimi Cam-
pionato Italiani Giovanili 
Under18.
È stata proprio la vittoria 
nel derby contro Edoardo 
Ingiardi a permettere a Fe-
derico Asciano di muovere 
la sua classifica. Grazie alle 
tre vittorie consecutive nei 

turni centrali del torneo Federico ha termina-
to le sue fatiche al quinto posto assoluto con 3 
punti e al primo posto della sua categoria, ot-
tenendo di diritto la qualificazione ai prossimi 
Campionati Italiani Giovanili Under18 in pro-
gramma a luglio a Terrasini in Sicilia.
Ad maiora semper, giovani scacchisti crema-
schi!

Aldo Rovida

Federico Asciano qualificato alle finali nazionali giovanili
Davide Mandotti primo al torneo di Gardone Riviera

Federico Asciano

Davide Mandotti

“ZEROCODA”
ACCESSO A CUP E SERVIZI TERRITORIALI

SENZA CODA

Che cosa è ZEROCODA?
È un servizio di prenotazione online che con-
sente, con pochi passaggi, di prenotare il giorno 
e l’orario di accesso agli SPORTELLI CUP del 
Presidio di Crema, Presidio di Rivolta d’Adda e 
i Servizi Territoriali siti in via Gramsci a Crema.
Il sistema è completamente gratuito.

Come funziona al CUP?
Quando si prenota online l’appuntamento per 
l’accesso agli sportelli Cup, viene assegnato un  
numero di prenotazione con la sigla BK.
Il giorno dell’appuntamento all’orario prefissato 
su un monitor dedicato presente nella sala d’atte-
sa Cup verrà chiamato il numero di prenotazione 
assegnato.
Si raccomanda di presentarsi 5 minuti prima 
dell’orario dell’appuntamento: se quando il nu-
mero viene chiamato l’utente non è presente in 
sala, la prenotazione viene automaticamente can-
cellata dal sistema. In tal caso per accedere agli 
sportelli sarà necessario seguire la consueta pro-
cedura  ritirando il numero dal totem presente in 
sala d’attesa.

Quali esami ?
Il servizio è utilizzabile per tutti gli esami di labo-
ratorio, per prenotare visite ed esami, per prelievi 
TAO (solo a Rivolta d’Adda).
Sono esclusi: curva da carico di glucosio, test al 
lattosio e xylosio e tampone vaginale per ricerca 
Tricomonas e Clamidia. Questi esami necessita-
no di prenotazione preventiva agli sportelli

Cosa serve
per utilizzare il servizio?

Per utilizzare il servizio è necessario collegarsi 
a Internet mediante personal computer, tablet, 
smartphone.

Come prenotare?
Collegarsi al sito hcrema.zerocoda.it, il banner 
di collegamento è presente sul sito dell’Asst Cre-
ma all’indirizzo www.asst-crema.it   iniziare la 
prenotazione selezionando la sede, il giorno e l’o-
ra di prenotazione in base al calendario proposto 
e confermare con i dati personali richiesti. 
Se una data o un orario non sono selezionabili, è 
perché non sono disponibili.
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Il Galilei per la pace
L’inizio della guerra in Ucraina  il 24 

febbraio ha avuto un effetto dirom-
pente in tutto il mondo e soprattutto in 
Europa. Da quel giorno, nelle nostre case 
sono entrate immagini di morte, di distru-
zione, di devastazione e di sofferenza. 

I bombardamenti hanno già raso al suolo 
diverse città, costretto innumerevoli perso-
ne a fuggire dal Paese; da guerra-lampo si 
è trasformata in una guerra di logoramen-
to, che lascia tutto il mondo con il fiato 
sospeso a causa della minaccia nucleare. 
A questo proposito, risuonano profetiche 
le parole di Einstein che diceva: “Non so 
quali armi serviranno per la terza Guerra 
Mondiale, ma la quarta sarà combattuta 
con i bastoni e le pietre”. 

L’Europa si sta muovendo proprio per 
scongiurare il pericolo di una guerra nucle-
are e per arginare un esodo di profughi che 
non si era mai visto nella storia.

Lo scoppio di una guerra, geografica-
mente non distante dall’Italia, ha avuto un 
forte impatto su tutte le fasce della popola-
zione italiana, ma in modo particolare sui 
giovani.

Gli studenti italiani hanno ammesso di 
essere rimasti scioccati dagli avvenimenti 
relativi alla guerra in Ucraina e sono anche 
molto preoccupati, in quanto già provati 
da due anni di restrizioni e sacrifici dovuti 
all’emergenza sanitaria.

Nello specifico, abbiamo pensato di ef-
fettuare un sondaggio tra gli studenti del 
Galilei di Crema, in merito alle loro rea-
zioni di fronte a questo conflitto che dura 
ormai da più di settantadue giorni.

Abbiamo domandato che cosa li preoc-
cupi maggiormente; è emerso che temono 
che le sanzioni applicate alla Russia si ri-

fletteranno inevitabilmente sul piano 
economico con il rincaro dei prez-

zi delle materie prime e dell’e-
nergia con pesanti ricadute 

sull’economia delle fami-
glie. Hanno inoltre sot-
tolineato anche l’effetto 
psicologico che il con-
flitto sta esercitando 
su di loro, a causa 
anche del pressing 
dei media che genera 
uno stato generale di 
ansia.

Nel complesso, la 
situazione provoca mol-

ta incertezza riguardo al 
futuro, specie perché non è 

possibile prevederne gli effetti 
a lungo termine. 

Superato il primo momento in cui 
noi studenti del Galilei siamo rimasti at-

toniti di fronte a scenari di guerra reali e 
brutali, abbiamo trovato la forza di reagire, 
con l’appoggio di tutti i membri della nostra 
comunità scolastica e delle nostre famiglie, 
poiché non intendevamo aspettare passiva-
mente l’arrivo della pace.

In prima battuta, in seguito a una solle-
citazione del Ministro Bianchi, tutti noi ab-
biamo fatto una riflessione sull’articolo 11 
della Costituzione italiana: “L’Italia ripudia 
la guerra come strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo di risoluzione del-
le controversie internazionali; consente, in condi-
zioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni 
di sovranità necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; pro-
muove e favorisce le organizzazioni internaziona-
li volte a tale scopo”. 

Abbiamo in seguito realizzato dei car-
telloni, ma soprattutto abbiamo capito che 
dobbiamo iniziare dalla pace per sconfigge-
re inimicizie e guerre a partire dai contesti 
quotidiani in cui viviamo.

A questo proposito, sappiamo che fre-
quentano la nostra scuola sia studenti 
ucraini sia studenti russi che, nonostante l’i-
nimicizia dichiarata dai due capi di Stato in 
guerra, si sono rapportati in modo cordiale 
e scevro da stereotipie e propaganda, dimo-
strando che uniti si vince. Infine vorremmo 
segnalare due belle iniziative solidali porta-
te avanti dal nostro Istituto:   

a) la raccolta di aiuti materiali;
b) la vendita di T-shirt  usate e “riciclate”. 
Vorremmo spendere una parola per la se-

conda iniziativa che ha un duplice obietti-

vo: la  solidarietà e il rispetto dell’ambiente. 
Studenti e insegnanti sono stati invitati a 

donare le proprie maglie usate, o per meglio 
dire “vintage”, che un gruppo di volontari 
si occuperà di stravolgere nel look per rein-
ventarle totalmente. I capi realizzati, ver-
ranno poi venduti in apposite bancarelle e 
il ricavato verrà completamente devoluto a 
sostegno della popolazione ucraina, ancora 
bloccata nei territori di guerra.

In conclusione, siamo convinti che la 
pace costruisce ponti che la guerra non po-
trà mai distruggere.

Irene Cortinovis   
Alessandro Carioni                                                  

L’indifferenza è stato sempre un tema troppo discusso e adesso 
è diventata una scelta purtroppo praticata con l’incalzare della 

situazione Russia-Ucraina. Ci racconta cosa ne pensa il professor 
Coti Zelati, fermamente convinto che l’inazione sia essa stessa 
azione e che per quanto  possibile, nel suo piccolissimo ha pro-
vato a non essere indifferente. Nel primo periodo dall’invasione 
dell’Ucraina il professore si è recato a Siret, un paesino di circa 
9.000 abitanti, al confine tra Romania e Ucraina, con l’ARCI di 
Ombriano per portare dei viveri negli accampamenti che offrono 
soccorso ai rifugiati ucraini che superano il confine. Dopo 25 ore 
di viaggio ininterrotto alla guida di vari furgoni partiti dall’Italia, il 
gruppo è stato accolto da un clima molto rigido e da una situazione 
sconvolgente.

Abbiamo deciso di fargli qualche domanda per capire come la 
loro spedizione è passata dalla donazione di semplici aiuti mate-
riali nell’aiutare cinque profughi di guerra, accolti dalla  numerosa 
comunità ucraina cremasca.

Che cosa l’ha spinta a fare questa esperienza, abbiamo chiesto.
La risposta ci ha subito colpito molto.
“Se fossi in quella disgraziatissima situazione, mi piacerebbe 

molto che qualcuno venisse ad aiutarmi. Abbiamo prestato la no-
stra fatica come tanti altri sapendo che è meno di una goccia nel 
mare.”

Tutti in queste settimane ci siamo chiesti quale sia davvero la 
situazione. Abbiamo voluto saperne di più da lui che si è recato 
sul posto e l’ha vista con i suoi occhi.

“Mi è capitato di vedere in giro per il mondo delle situazioni 
‘non belle’ ma questa ho fatto fatica a digerirla: ho trovato un sac-
co di aiuti, tanta gente, tanto dolore. Un flusso, a quanto detto, 
meno intenso delle settimane precedenti, ma continuo, di persone 
che attraversavano il confine a piedi. Tantissima gente stravolta, 
stanchissima, esausta molto simile a noi. Erano perlopiù donne e 
bambini ed  era molto facile identificarci con loro, attraversavano la 

frontiera con il trolley, il telefono, le  donne con le unghie pitturate. 
Una tra le persone che avevamo nel furgone con noi al ritorno da 
questa esperienza ci ha raccontato di aver chiuso il gas, l’acqua, la 
porta di casa e di essere andata via. Io mi chiedo ‘cosa ci metterei 
io nel trolley?’ e non so ancora rispondere a questa domanda. È 
un’esperienza difficile da metabolizzare. Conservo quest’immagine 
dentro di me: quando sono entrato in uno di quei tendoni e mi sono 
guardato intorno, ho visto entrare una ragazza di venticinque anni 
bellissima, alta, bionda incinta di 7/8 mesi che teneva per mano un 
bambino di 5/6 anni. Erano entrambi stravolti. Nel viso avevano 
tutta la stanchezza: erano l’immagine del ‘non ce la faccio più’. 
Questo è l’emblema di quella situazione nella mia piccola espe-
rienza.”!

Vedendo il suo esempio ci è venuto naturale chiedere in che 
modo possiamo aiutare la popolazione ucraina dall’Italia. 

“Sono critico… Sono i Comuni che stanno gestendo l’accoglien-
za, senza avere le risorse sia in termini umani che finanziari. È 
scandaloso. Cosa si può fare? Dare supporto in base alle possibilità 
che uno ha. Se avessi avuto più spazio in casa, li avrei ospitati. Pos-
so guidare e quindi ho guidato uno dei furgoni. Bisogna mettersi 
in gioco con un po’ di spontaneità. Io ho vissuto per un periodo in 
Sud America; lì usano un termine, ‘comprometerse’, che da noi ha 
un’accezione negativa, ‘compromettersi’. Là uno che si compro-
mette è uno che ci mette del suo. Dobbiamo comprometterci. Bi-
sogna immaginare di essere nei panni degli altri. Io ripeterei senza 
dubbio esperienze solidali.”

Al termine dell’intervista, il professore ci ha invitato a inter-
venire nel nostro piccolo semplicemente nell’invitare un ragazzo 
o una ragazza ucraini a fare una passeggiata, ricordandoci che il 
mare è formato da tante piccole gocce.

                                Chiara Drago   4 SA
                                Anna Maggi    5 BC

COME UNA GOCCIOLINA NEL MARE
INTERVENIRE O RIMANERE INDIFFERENTI?

Disegno di Marco Guida e sviluppo di Teodora Gipponi
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Il giorno 7 aprile, due quinte e una quarta 
dell’Istituto Galileo Galilei di Crema si sono 

recate in visita presso il Vaiont. Le classi dirette 
presso Longarone hanno preso parte a una gal-
leria allestita con fotografie e plastici riportan-
ti la storia della sfortunatamente famosa diga 
e grazie a due guide hanno meglio compreso 
le dinamiche e l’entità del disastro. Dopo una 
breve pausa pranzo, i ragazzi si sono recati sul 
luogo del tragico evento, dove hanno potuto at-
traversare su una passerella la struttura e grazie 
a un percorso a piedi osservare la devastazione 
causata dall’acqua fuoriuscita dalla diga. 

Per chi non ne conoscesse la storia, la diga 
fu progettata e costruita tra il 1926 e il 1960 e 
con i suoi 262 metri fu una tra le più alte del 
mondo. Tutto, però, finì quando il 9 ottobre 1963, nel pieno della 
notte, per colpa di una frana di 260 milioni di metri cubi di roccia 
sul monte Toc, i detriti riversati nel fiume artificiale innalzarono 
il livello dell’acqua facendola uscire dalla diga e trascinando con 
loro gli sfortunati paesini e portandosi via più di 2.000 morti. Era, 
però, tutto questo prevedibile o calcolabile? Sì, lo era e si era già 
avvertita la SADE, associazione costruttrice, ma non si fece nien-
te perché come sempre l’unica cosa importante erano gli interessi 
e tutto il resto, perfino le possibili morti, passava in secondo piano.   

Valentina Cabini 5MC

L’INTERVISTA

Le guide hanno illustrato e spiegato agli studenti la storia che 
si cela dietro alla tragedia del Vaiont. Inizialmente si è tenuta 

la visita al museo di Erto, nel quale sono esposte immagini dell’e-
poca (pre e post catastrofe) e anche i modelli plastici che rappre-
sentano nel dettaglio ciò che è successo la sera del 9 ottobre 1963. 
Nel pomeriggio invece, si è proseguito con la visita della diga. Al 
termine della spiegazione, le guide si sono rese disponibili per ri-
spondere alle domande e curiosità degli alunni.

 Quant’è importante per ragazzi giovani vistare un posto 
come questo?

“È sicuramente importante, in quanto questo luogo rappresenta 
una pagina importantissima per la storia italiana, che ha segnato 
profondamente anche il pensiero comune. Da questo avvenimen-
to possiamo tutti imparare qualcosa di importante. Nonostante 

tutti gli anni che lavoro qui, mi impressiona 
sempre capire quanto noi uomini siamo picco-
li e impotenti davanti alla natura.”

Come ha reagito la comunità in seguito ad 
una tale tragedia?

“Sin dall’inizio c’è stata una gran coesione, 
nonostante questa catastrofe, che capitò pe-
raltro in un periodo economicamente difficile 
– si parla infatti del primo ventennio del do-
poguerra – le comunità dei vari paesi colpiti 
sono stati in grado di risollevarsi aiutandosi gli 
uni con gli altri. Un aneddoto può far com-
prendere bene la forza di queste popolazioni 
montanare: in seguito alla tragedia, infatti, i 
cittadini dei vari paesi – Erto, Casso, San Mar-
tino… – hanno affiancato i soccorsi e i militari 
nel terribile compito di recuperare i corpi dei 
dispersi.”

A questi Comuni è stata attribuita la me-
daglia al merito, ci potrebbe spiegare il mo-
tivo?

“La medaglia al merito è stata attribuita 
proprio grazie alla forza che la comunità ha 

mostrato nell’affrontare questa calamità. Nonostante non sia bel-
lo da dire, lo Stato in seguito all’avvenimento ha abbandonato 
queste persone, l’unico provvedimento che fu preso è stata questa 
medaglia.”

Contro chi si è accanita la società?
“Nonostante non sia molto facile capire chi sia il vero colpe-

vole, le ire sono rivolte soprattutto verso gli enti proprietari: la 
SADE prima e l’ENEL poi, in seguito alla nazionalizzazione 
degli impianti idraulici del ’62. Penso che una lezione cruciale 
che si può dedurre da tale esperienza sia il fatto che l’uomo non 
debba sfidare la natura, lasciando che tutti i fattori e gli interessi 
economici possano influenzare la decisione, in quanto alla fine a 
rimetterci è sempre la povera gente.”

A cura di Matteo Grassi Scalvini
con la collaborazion di Luca Ghidelli

e Giuseppe Ramos -  5MA

SABATO
14 MAGGIO 2022II SABATO

14 MAGGIO 2022 III

La resilienza è stato il tema 
principale trattato durante la 

conferenza tenutasi martedì 22 
aprile presso l’istituto Galileo 
Galilei di Crema.

A testimoniare la dott.ssa Fe-
derica Perolini, psicologa specia-
lizzata in psicologia dello sport, e 
Lorenzo Bulloni, ex studente del 
Galilei e ad oggi calciatore del Vi-
cenza calcio amputati. L’intervento 
della psicologa era mirato sull’im-
portanza dello sport nella vita 
come mezzo di ripartenza e come 
fenomeno di crescita personale.

La parola è stata poi passata a 
Lorenzo, il giovane che dopo un 
incidente stradale si è risvegliato 
nel suo letto di ospedale privo di 
una gamba. 

“L’incidente è stato un trauma, 
che aveva infranto i miei sogni di 
poter giocare nel calcio professio-
nistico e ha spezzato la mia unica 
ambizione”. 

Poi però l’ex alunno del Galilei 
ha spiegato come grazie al sostegno 
delle persone a lui care è riuscito 
ad andare avanti. 

Alla domanda su come gli sia 
tornata la passione per lo sport che 
amava ha risposto: “Ci ho messo 
un po’ a riavvicinarmi allo sport, 
ma quando ho visto per la prima 

volta una partita dei miei attuali 
compagni di squadra mi sono 

chiesto: perché loro sì ed 
io no?”. 

Così Lorenzo ha 
concluso il suo inter-
vento, svelando una 
nuova ambizione: 
quella di vincere un 
pallone d’oro!                                                     

      
Mattia 

Belloni, 5 MA

In collaborazione con l’associazione no profit Plastic 
Free Odv Onlus, l’ I.I.S Galileo Galilei di Crema ha 

organizzato una giornata, denominata Plastic Free Day, 
durante la quale alcune classi dell’istituto sono state coin-
volte nella pulizia, raccolta e rimozione differenziata dei 
rifiuti sul territorio locale della città di Crema. 

Per tale evento è stata pianificata una fase preliminare 
di preparazione e sensibilizzazione, a cura del docente 
Anelina Domenico, per gli studenti delle classi coinvolte 
nell’iniziativa. 

Nella giornata di giovedì 7 aprile, agli studenti, attrez-
zati di guanti, pinze raccogli rifiuti e sacchetti e suddi-
visi in gruppi, sono state assegnate determinate zone e 
percorsi della città. Si sono occupati della pulizia delle 
strade, piazze e parchi da immondizia e rifiuti raccolti e 
successivamente differenziati.

Questa proposta ha permesso agli adolescenti parte-
cipanti di conoscere e vedere, attraverso il punto di vista 
esperto dei soggetti e delle entità competenti, il proble-
ma dell’inquinamento, che giorno dopo giorno diventa 
sempre più rilevante e raggiunge dati sempre più preoc-
cupanti. 

In particolare, oltre 12 milioni di tonnellate di plastica 
ogni anno finiscono in natura, e ciò porta ad un conse-
guente impatto sull’uomo e sugli animali. Infatti oltre 
100.000 mammiferi, 1.000.000 di uccelli marini e 40.000 
tartarughe marine muoiono ogni anno dopo aver ingerito 
plastica. 

Dunque, tale progetto ha lo scopo di sensibilizzare tutti 
i cittadini sulla tematica della salvaguardia ambientale e 
dell’inquinamento, a partire dai giovani, che rappresen-
tano il futuro della società, fino ad arrivare alle persone 
adulte, le quali sono tenute a conoscere, informarsi, 
prendere degli accorgimenti e proporre delle soluzioni per 
risolvere un problema che coinvolge tutti noi.

Manuel Comandulli 4IB

INTERVISTA AL PROF. DOMENICO ANELINA 
Da quanta plastica è composto il nostro pianeta?
È una domanda che apparentemente potrebbe andare 

contro la geologia, ma che in realtà non è poi così sbagliata 
ai giorni nostri.

Siamo infatti tutti a conoscenza delle famose isole di pla-
stica che galleggiano nei nostri oceani e delle enormi quan-
tità di rifiuti plastici presenti nelle nostre città che alterano il 
nostro ecosistema.

“Sei sicuro di voler continuare a vivere in un pianeta som-
merso dai rifiuti?” È questa la domanda che ha spinto più 
di 100.000 persone a diventare volontari della Plastic Free 
Onlus, un’associazione con lo scopo di rimuovere i rifiuti dal 
pianeta per salvare l’ecosistema.

Un’iniziativa innovativa ed ecologica che ha raggiunto 
anche la nostra scuola, l’I.I.S “Galileo Galilei” di Crema, 
grazie alla presenza del professor Anelina, referente dell’as-
sociazione.

Sono state organizzate già due uscite sul territorio, una a 
novembre e una ad aprile, durante le quali, grazie all’aiuto di 
più di 200 studenti, sono state raccolte numerose quantità di 
rifiuti plastici nella città.

In un’intervista, parlando del futuro, il professore ha 
dichiarato anche: “Non ci fermeremo qui”.  Prossimamente 
saranno infatti organizzate delle uscite di plogging, un’attivi-
tà inventata da un podista svedese che promuove l’ambienta-
lismo e l’attività fisica con delle gare tra le classi.

L’obiettivo? Raccogliere la maggior quantità di rifiuti nel 
minor tempo. Oltre al tema del contrasto di questo feno-
meno è però importante, secondo quanto ribadito dal prof. 
Anelina, sensibilizzare anche la sua prevenzione, un aspetto 
molto presente nella nostra scuola. Attraverso un sondag-
gio si è potuto notare che sono infatti molti gli studenti ad 
utilizzare nella quotidianità metodi alternativi alla plastica, 
come ad esempio preferire le borracce alle singole bottigliette 
d’acqua.

a cura di Fabio Nastasi 1LE
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PLASTIC FREE DAY

UN CONTRASTO 
CULTURALE

VISITA 
        presso  
  VAIONT

Un lungo cammino fino al Galilei.  
Intervista alla dirigente Umanesimo 

galileiano: si può 
studiare latino

PCTO: PREPARATISSIMI NELLE AZIENDE

L’Istituto Superiore Galileo Galilei di Crema ha come obiettivo la formazione dei 
propri studenti qualunque percorso decidano di percorrere alla fine dei 5 anni, sia 

esso di tipo lavorativo o universitario. Per questo motivo hanno un ruolo importante 
i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO), l’ex Alternanza 
Scuola-Lavoro. Tutti gli studenti partecipano a conferenze di orientamento universi-
tario, lezioni tenute dalle agenzie del lavoro e incontri con le aziende del territorio. La 
scuola inoltre organizza tirocini veri e propri nelle ditte stesse. Le aziende che colla-
borano con l’Istituto G. Galilei sono moltissime: COIM, Majestic SPA, Ascoel, La-
boratori Vailati, Famavit, iDigital3, ACS Dobfar, Vash Labs, Salgar, Tutti i trucchi 
cosmetici, Outside format, Iacchetti SRL, Achitex Minerva, Necoa Group, Vproject, 
Marsilli, AB Impianti SRL, Luropas, Istituto Spallanzani.

Tra i tirocinanti, alcuni hanno dovuto sostenere un colloquio e presentare il curricu-
lum vitae, mentre altri sono stati selezionati in base alla media scolastica. Gli stage si 
sono svolti da giugno ad agosto dell’estate scorsa, oltre che a febbraio di quest’anno, e 
hanno coinvolto gli alunni delle classi quarte e quinte per circa due settimane.

Gli studenti e le studentesse del settore di Chimica che hanno partecipato ai tirocini 
in azienda, hanno avuto la possibilità di visitare i laboratori specializzati delle ditte e 
di imparare dai tecnici aziendali come si utilizzano le strumentazioni, simili a quelle 
presenti a scuola, e come si svolgono alcune analisi specifiche. Gli studenti dell’arti-
colazione Chimica dei Materiali si sono occupati del controllo qualità sulle materie 

prime e sui prodotti finiti: alcuni in aziende di mangimi 
agricoli, altri in laboratori caseari, altri ancora in labora-
tori cosmetici oppure di produzione di additivi.

I tirocinanti dell’articolazione di Biotecnologie Am-
bientali invece, hanno lavorato in laboratori di semino-
logia e di genetica molecolare, oppure di biologia. Una 
studentessa dell’articolazione di Chimica e Biotecnologie 
Sanitarie, infine, ha avuto il compito di svolgere analisi di 
controllo qualità in laboratori che si dedicano alla produ-
zione alimentare. Tutti i tirocinanti sono stati seguiti nel 
loro percorso da tutor, ma hanno anche avuto la possibi-
lità di lavorare in autonomia conducendo analisi e con-
segnando nei tempi richiesti i risultati, anche in formato 
Excel.

Anche ragazzi e ragazze del settore di Informatica 
hanno svolto degli stage in presenza. Seguiti da un tu-
tor, hanno svolto mansioni che hanno permesso loro di 
confrontarsi con gli argomenti studiati a scuola e mettersi 
alla prova con modalità di programmazione diverse. In 
particolare hanno creato software con interfaccia web 
user friendly o hanno lavorato sui database dell’azienda, 
facendo estrazioni di dati oppure dedicandosi a compiti di 
grafica. I loro compagni dell’articolazione Telecomunica-
zioni, invece, si sono occupati di riparazioni di smartpho-
ne, computer e tablet, di assemblaggio di schede madri 
e di programmazioni di sezioni di firmware per schede 
elettroniche.

I meccanici, dell’articolazione Meccanica e Meccatro-
nica, hanno lavorato nei reparti di montaggio dei mac-
chinari e di produzione. Si sono occupati di assemblare e 
cablare quadri elettrici seguendo degli schemi forniti dalle 
ditte. In più, hanno potuto assistere i loro tutor nel dise-
gno del quadro elettrico stesso con l’utilizzo del software 
AutoCad.

Anche gli studenti del Liceo delle Scienze Applicate 
hanno partecipato a delle esperienze di tirocinio, in par-
ticolare con la collaborazione dell’Università di Milano. 
Non è stata un’esperienza lavorativa ma universitaria, 
che ha permesso ai liceali di acquisire nuove conoscenze 
e chiarirsi le idee in vista della loro scelta futura. Hanno 
lavorato principalmente in laboratori di genetica e medi-
cina forense, sperimentando il duro lavoro di ricercato-
re. Inoltre hanno apprezzato l’avventura da pendolari e 
l’ambiente nuovo e molto vario. Per moltissimi ragazzi 
queste due settimane da stagista sono state la prima espe-
rienza lavorativa o universitaria. Tutti i tirocinanti, non 
solo coloro che dopo essersi diplomati intendono entrare 
nel mondo del lavoro, ma anche coloro che vogliono pro-

seguire gli studi all’Università – oppure iscrivendosi a un corso ITS – sono convinti 
che gli stage siano stati utili per il loro percorso scolastico e personale. Hanno favorito 
l’apprendimento pratico e sul campo di ciò che si studia a scuola, l’acquisizione di 
nuove competenze, la possibilità di maturare una migliore consapevolezza di se stessi 
e delle proprie abilità.                                                                               Anna Maggi 5CB

Il nostro istituto è rinomato nel 
territorio per la sua vocazione 

scientifica e tecnologica. Tuttavia, 
non dobbiamo scordare il ruo-
lo rivestito dalla cultura classica 
(greca e romana) nella definizione 
della cultura occidentale (non solo 
in ambito eminentemente scienti-
fico, ma anche letterario e umani-
stico). La nostra scuola, dunque, 
ha predisposto dei corsi extra cur-
ricolari di lingua e cultura latina 
per far avvicinare gli studenti del 
Galilei al mondo classico, errone-
amente considerato da noi studen-
ti lontano e difficile da compren-
dere. Abbiamo quindi intervistato 
uno dei docenti che ha preso parte 
al progetto, il professore e latinista 
Enrico Carioni.

Secondo lei è importante stu-
diare il latino?

“L’importanza della conoscen-
za del latino è dovuta in primo 
luogo al fatto che lo stesso è alla 
base dell’identità dell’Europa ro-
mano-germanica, della cui cultura 
è stato lingua di riferimento fino a 
tempi relativamente recenti; il la-
tino è poi la lingua di molte fonti 
storiche sia naturalmente dell’età 
romana ma anche del periodo 
medioevale e moderno, tanto a li-
vello generale quanto ovviamente 
anche nella nostra zona.”

Chi ha avuto l’idea per questo 
corso?

“L’idea di un corso di presenta-
zione del latino si deve alla prof. 
Paola Orini, nostro Dirigente Sco-
lastico, che per anni ha insegnato 
il latino presso il Liceo ‘Racchetti’ 
di Crema ed è profonda conosci-

trice del mondo classico greco e 
latino, su cui ha scritto anche dei 
libri: da subito la prof. Orini ha 
visto la necessità di integrare l’of-
ferta formativa del nostro Liceo 
con la proposta di un primo acco-
stamento alla lingua ed alla cul-
tura latina, rendendo comunque 
possibile la condivisione di questa 
attività anche all’Istituto Tecno-
logico; in questa sede è doveroso 
menzionare la disponibilità al 
riguardo di diversi miei colleghi 
di Lettere, che ha reso possibile 
razionalizzare ed ottimizzare l’or-
ganizzazione degli incontri.”

Come valuta complessiva-
mente l’approccio degli studenti 
durante gli incontri? Sono moti-
vati?

“Ho percepito da parte degli 
studenti una reazione di stupore e 
curiosità di fronte al discorso cul-
turale che è stato fatto. Comun-
que, se si tiene presente il carattere 
facoltativo dell’iniziativa e le nu-
merose scadenze che connotano 
l’esperienza scolastica dei nostri 
studenti, mi sembra di poter dire 
che la loro risposta sia stata buona 
ed il bilancio senz’altro positivo.”

Lo aggiungerebbe come mate-
ria obbligatoria del nostro Liceo? 
Perché?

“Sulla base della mia esperien-
za di studente e di insegnante, 
ritengo che senza dubbio sia utile 
introdurre questa nuova disciplina 
in un Liceo come il nostro, e que-
sto per i motivi sopra specificati. 
In questo contesto è fondamen-
tale puntare sulla motivazione, e 
quindi ormai assolutamente ne-

cessario agganciare latinità clas-
sica, medioevale, moderna e con-
temporanea; del resto mi sembra 
ovvio che la lingua latina possa 
essere appresa anche su testi me-
dioevali e moderni. Per noi, forse, 
andrebbero bene due ore settima-
nali (come al biennio del Liceo 
Linguistico) ma estese per tutti i 
cinque anni del corso.”

Le piacerebbe sostenere un 
corso simile per quanto riguarda 
il suo affine, il greco antico?

“Premesso che, avendo fre-
quentato una trentina di anni fa 
il Liceo Classico e quindi avendo 
studiato per un quinquennio la 
lingua e la letteratura sia latina 
che greca, non mi sono mai pen-
tito di questa scelta e, se potessi, la 
rifarei senza esitazione. Penso che 
uno sguardo al mondo greco non 
sia inutile: la Grecia è assoluta-
mente centrale nella storia e nella 
cultura dell’Europa. 

Negli ultimi mesi ho iniziato ad 
avvicinarmi al greco moderno, e 
mi sembra che in quest’ottica la 
riflessione su epoche diverse sia 
estremamente interessante. Non 
bisogna poi dimenticare che nel-
la nostra stessa Italia sono parla-
ti dialetti di antichissima origine 
greca.”

Il corso attribuisce inoltre cre-
diti per l’esame di maturità, quin-
di perché non prenderne parte? 
Chiudete i computer e aprite i 
dizionari, poiché il latino è duro 
a morire.

a cura di Federico Piacentini 
ed Elia Birlini

Nella foto 
Lorenzo 
Bulloni

Grazie al progetto del giornalino scola-
stico intrapreso dalla scuola, abbiamo 

incontrato la dirigente scolastica Paola Orini 
e le abbiamo posto alcune domande riguar-
danti la sua esperienza professionale e il suo 
primo anno nel nostro istituto.

Qual è stato il suo sogno da piccola? Ha 
sempre avuto intenzione di fare la Preside?

“Fin da bambina ho avuto il desiderio di in-
segnare, è stato uno dei miei  sogni, ma, come 
molte bimbe di allora, avevo come modello 
la mia maestra, l’impareggiabile Suor Letizia 
dalla vita avventurosa, orfana di genitori mor-
ti sul Titanic e docente modernissima e inno-
vativa; non avevo assolutamente in mente di 
ricoprire il ruolo di preside. Inizialmente ebbi 
l’idea di iscrivermi a Giurisprudenza così da 
divenire avvocato, ma comunque l’aspira-
zione ad occuparmi di educazione è sempre 
stata nel mio immaginario e, amando la lette-
ratura, optai per Lettere.

Anche la scrittura è stata – ed è ancora! 
– una delle mie grandi passioni, che si è con-
cretizzata con la pubblicazione di tre libri, 
due testi di narrativa sulla mitologia greca 
e un romanzo, ragion per cui sono felice di 
aver realizzato una delle mie aspirazioni. 

Dopo il diploma classico al Liceo ‘Rac-
chetti’ di Crema e aver concluso gli studi 
universitari di Lettere presso l’Università 
Cattolica di Milano, ho iniziato fin da subito 
ad insegnare alle scuole secondarie di primo 
grado, poi mi sono trasferita alle superiori 
e infine, come una naturale evoluzione del 
mio percorso, sono arrivata a ricoprire il ruo-
lo di Preside.”

Quali sono state le scuole in cui ha inse-
gnato prima di venire al Galilei?

“Ho iniziato ad insegnare giovanissima: la 
mia prima esperienza è stata in un liceo non 
statale: il Liceo Scientifico retto dai Padri 
Barnabiti di Lodi, il mitico san Francesco.

Questa mia primissima esperienza è stata 
molto formativa perché ritrovarsi di fronte 
alla ‘tua’ classe – vi assicuro, ragazzi! – è 
tutta un’altra storia rispetto alle teorie peda-
gogiche:  non esiste una scuola o studi che ti 
preparino davvero a quel momento.

Successivamente, ho vinto un concorso 
statale e sono andata ad insegnare per un 
anno alle scuole medie di Pandino e poi, per 
oltre un decennio, alla scuola media di Son-
cino, borgo affascinante, ricco di cultura e di 

storia, dove mi sono ulteriormente formata a 
livello culturale e umano.

Non è stato facile insegnare ai ragazzi del-
le scuole medie: è stata un’esperienza molto 
forte, perché mi sono ritrovata di fronte ad 
un’ardua sfida, vale a dire guidare ragazzi in 
un’età in cui si vive un passaggio difficile; si 
è, da un lato, ancora bambini e dall’altro si 
pensa di non esserlo più. 

Comunque – ripeto – ho un bellissimo ri-
cordo degli anni che ho passato lì; spero di 
avere lasciato qualcosa ai ragazzi a cui ho 
insegnato come loro hanno fatto con me.

In seguito, ho insegnato Italiano e Latino 
al Liceo Classico ‘Racchetti’ e, all’allora Li-
ceo Socio-Psicopedagogico, ora Liceo delle 
Scienze Umane, e al Liceo Linguistico, sem-
pre a Crema e in queste scuole ho ampliato 
la mia esperienza come docente di scuola 
superiore.”

Nella nostra scuola, il Galilei, come si 
trova?

“Molto bene. Sto notando tuttora la dif-
ferenza che c’è tra questo Istituto e l’Istitu-
to Comprensivo ‘Rita-Levi Montalcini’ di 
Bagnolo Cremasco che ho diretto per sette 
anni, nel quale avevo sotto la mia ala bambi-
ni e ragazzi della Scuola dell’Infanzia, della 
Primaria e della Scuola Secondaria di primo 
grado… una fascia d’età molto diversa ri-
spetto a quella delle superiori.

Inoltre, quando mi venne affidato, l’Istitu-
to Comprensivo di Bagnolo era appena nato, 
tanto che io e i miei collaboratori abbiamo 
deciso di trovare alla neo scuola un nome, 
intitolandola a Rita Levi Montalcini e ab-
biamo pure avuto la fortunata occasione di 
ospitare la sua stessa nipote. L’Istituto ‘Mon-
talcini’ e i quattro paesi che comprende, Ba-
gnolo Cremasco, Chieve, Monte Cremasco 
e Vaiano Cremasco, rimarranno sempre nel 
mio cuore.

Dirigo il Galilei dal 1° settembre 2021 e 
devo dire che la nostra scuola, innanzitutto, 
è la più grande e la più complessa della pro-
vincia; inoltre, è molto articolata, per via dei 
tre indirizzi di specializzazione dell’Istituto 
tecnologico (meccanico, informatico e chi-
mico), che si diramano poi in altre curvatu-
re… senza dimenticare che il Galilei prevede 
anche un percorso di formazione liceale, ben 
radicato e conosciuto nel territorio: il Liceo 
delle scienze applicate, che presenta anche la 

curvatura matematica e quella biomedica. 
Nonostante la complessità data dalla plu-
ralità di indirizzi,  ho trovato – devo darne 
atto – un ambiente ben organizzato, grazie 
anche al lavoro dello staff  che mi affianca 
(in particolare il vicepreside e il DSGA) e a 
ciò che hanno fatto i presidi che mi hanno 
preceduto. Al di là di questo, secondo me la 
bellezza di questa scuola, è che presenta un 
elemento importantissimo, che va oltre la di-
dattica: l’umanità.

I docenti, il personale di segreteria, il per-
sonale ATA… sono tutti molto volenterosi 
e motivati, quasi come se l’avessero nel loro 
DNA.

Ciò che, inoltre, mi rende orgogliosa di 
stare qui come Preside, è la preparazione 
fornita dai corsi di studio che offriamo: mol-
to alta, certo, sia per l’Università sia per il 
‘Mondo del lavoro’ (infatti, chi si diploma 
al ‘Galilei’ è, in genere, molto richiesto dalle 
aziende) e attenta, nel contempo, alla cresci-
ta globale della persona.

Infine, voi Studenti – devo riconoscerlo –
siete molto fantasiosi e concreti allo stesso 
tempo: proponete e perseguite attività, pro-
getti, sia scientifici che culturali, sia di aiuto 
verso gli altri, come per esempio la raccolta 
di beni e medicine per l’Ucraina. Quello che 
mi piace di voi è che vi fate coinvolgere, a 
tal punto che siamo arrivati a rendere il G. 
Galilei scuola ambasciatrice d’Europa con 
un gruppo che fa un percorso in collegamen-
to con il Parlamento Europeo. Ciò mi rende 
molto orgogliosa.

Insomma, la nostra scuola chiede molto 
agli studenti, ma offre altrettanto.

Non posso dimenticare l’apporto del 
Consiglio di Istituto, in particolare della 
Presidente, Annamaria Carioni e di tutti i 
rappresentanti. Insomma, posso dire che 
il ‘Galilei’ non è solo un istituto scolasti-
co, ma è una vera comunità educante.”

Per quanto riguarda l’evoluzione del-
la scuola, come si sente di descrivere il 
cambiamento dai suoi tempi a oggigior-
no?

“Indubbiamente la scuola è cambiata 
molto, ma il tremore o piuttosto l’ansia 
di fronte ad una verifica o davanti a un 
esame, o la gioia di rivedere i propri com-
pagni in settembre… non cambiano mai. 

Altri aspetti, invece, sono completa-

mente diversi. Prima fra tutte è la tecno-
logia: quando ero studentessa, il massi-
mo disponibile era una lavagna con un 
gesso. Sono cambiati, inoltre, anche alcu-
ni percorsi o sono state introdotte (o ri-
pensate) alcune discipline: una delle tante 
è Educazione civica, che, ai miei tempi si 
faceva nell’ora di Storia come puro studio 
delle istituzioni, adesso si articola in pro-
getti che hanno un senso più profondo. 
Un lato negativo all’interno dei cambia-
menti è dato, purtroppo, dall’aumento 
esponenziale della burocrazia: monito-
raggi, compilazione di schede… la Scuo-
la, nel suo complesso, non solo la nostra, 
è – a volte – soffocata  da queste richieste 
che tolgono spazio e tempo alla sua vera 
mission; quella educativa.

In parte è cambiata anche la didatti-
ca: prima era solo frontale, trasmissiva 
e il docente si limitava a trasmettere ai 
discenti le conoscenze. Oggi permane 
ancora questo metodo, a cui però si af-
fiancano nuove forme di insegnamento, 
come la peer education, l’educazione tra 
pari, la flipped classroom…

Insomma, ormai lo studente non è più 
solo oggetto della lezione, ma è diventato 
anche il soggetto vero e proprio del per-
corso didattico.”

Cosa pensa del giornalino scolastico?
“Sono entusiasta. Basti pensare che, 

quando ho ricevuto una telefonata dal 
direttore del Torrazzo, don Giorgio Zuc-
chelli, il quale mi ha chiesto se il Galilei 
volesse collaborare con il settimanale, 
quasi d’istinto, ho risposto subito di sì. 
Ho dato la mia più totale approvazione 
perché credo che questa occasione sia 
una di quelle esperienze che fanno vera-
mente crescere. 

Scrivere degli articoli, formare una pic-
cola redazione ed essere aiutati da per-
sone mature e sagge come i professori, 
credo che per voi studenti sia un’ottima 
opportunità,  per potersi mettere gioco, 
e… chissà! … magari per alcuni questo 
potrebbe essere l’inizio di una carriera 
giornalistica (ride).  Sono certa, in ogni 
caso, che questo progetto lascerà un se-
gno positivo  nella vostra vita’’.

a cura di Quani Balliu
e Riccardo Sponchioni

La dirigente 
prof.ssa Paola Orini
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Il territorio cremasco si distingue e a livel-
lo mondiale per il suo polo cosmetico.
Per tale motivo all’Istituto Galileo 

Galilei è attiva da anni una summer 
school extracurricolare di cosmesi per gli 
studenti di Chimica.

Tra i ragazzi del quinto anno che 
nell’estate del 2021 hanno frequentato 
il corso, le docenti Giovanna Benelli e 
Patrizia Borella hanno selezionato coloro 
che hanno ritenuto particolarmente 
empatici e sensibili per partecipare ad un 
progetto con l’Associazione Privitera, 
finalizzato alla realizzazione di prodotti 
cosmetici.

L’Associazione Cremasca Cure Pallia-
tive “Alfio Privitera” è una Onlus che si 
impegna nel sostenere le cure palliative 
con l’aiuto di familiari dei malati assistiti 
e di cittadini volontari.

L’Istituto G.Galilei si è sempre dimo-
strato particolarmente attivo e partecipe 
della vita della comunità e per questo 
motivo ha deciso di coinvolgere studenti e 
studentesse in questa collaborazione.

Impegnarsi attivamente per una nobile 
causa ha emozionato i ragazzi, oltre 
ad aver arricchito la loro conoscenza 
nell’ambito delle cure sul fine vita, parte 
inevitabile di essa e che non deve essere 
considerata un tabù.

La produzione cosmetica è stata entu-
siasmante e ha consentito agli studenti di 
mettere in pratica le competenze acquisite 
durante il corso di cosmesi. Dedicando a 
questa attività  il proprio tempo in orario 

extracurricolare i ragazzi hanno prodotto 
campioncini di creme corpo e balsami 
labbra emollienti, utilizzando materie pri-
me di origine naturale nel pieno rispetto 
delle norme igienico sanitarie.

Il progetto si è concluso, alla presenza 
delle professoresse Benelli, Borella, Pisa-
roni, Macchitella e della preside prof.ssa 
Paola Orini, con la consegna dei prodotti 
finiti al presidente dell’associazione, che 
ha ringraziato calorosamente i chimi-
ci per essersi adoperati per una causa 
benefica.

Parte integrante del progetto sono stati 
anche l’incontro con alcuni rappresen-
tanti dell’associazione cremasca e una 
lezione di formazione in cui sono stati 
affrontati i temi delle cure palliative e 
dell’importanza della consapevolezza 
nell’affrontare la morte.

Spesso si pensa che le cure palliative 
riguardino solamente il controllo dei 
sintomi fisici, mentre il progetto ha spinto 
tutti a riflettere sull’importanza dei gesti 
semplici e sinceri che medici e volontari 

compiono per alleviare anche la sofferen-
za psicologica dei pazienti.

Tutte le attività hanno suscitato grande 
partecipazione e coinvolgimento emotivo 
sia nei professori che nei ragazzi.

È importante cogliere sempre l’op-
portunità di fare del bene regalando un 
sorriso a chi sta affrontando un periodo 
così complicato della propria vita o 
compiendo con un gesto piccolo e sincero 
come quello svolto dagli studenti.

Il grazie da parte di tutte le persone 
coinvolte è rivolto all’Associazione Pri-
vitera per il percorso di crescita e per le 
emozioni che ha saputo regalarci.

Ragazzi che hanno partecipato al 
progetto: Alessandra Aguilar, Federico 
Bianchessi, Carlotta Bertolasi, Fabio 
Capuano, Camilla Del Miglio, Amine 
Er-Rhila, Anna Maggi, Giada Marin, 
Ogliari Mirea, Lorenzo Soccini, Chiara 
Torri.

 a cura di Carlotta Bertolasi 
e Anna Maggi

Un semplice sorriso

GIOVANI: nuovi partigiani AL Crema.comX

“Voi giovani dovete essere i nuovi partigiani e dovete combattere le ingiustizie 
del mondo” 

È questo il messaggio che ha voluto lasciare Adelmo Cervi, sabato 7 maggio, ad 
alcune classi quarte e quinte dell’Istituto d’istruzione superiore Galileo Galilei di 
Crema, durante l’incontro “I miei sette padri” tenutosi nella sala Alessandrini del 
Comune cremasco. Adelmo Cervi è il figlio di Aldo Cervi, il terzo dei sette fratelli 
originari di Campegine, un paese in provincia di Reggio-Emilia, che durante la 
prima metà del secolo scorso hanno dato origine alla resistenza Reggiana antifa-
scista. La famiglia Cervi è una delle numerose famiglie di contadini mezzadri che 
viveva nelle campagne italiane nei primi del Novecento. In famiglia spiccano l’in-
traprendenza e il desiderio di democrazia ed ugualianza, che verranno concretiz-
zati e poi portati avanti grazie ad Aldo Cervi, ideatore dello schieramento politico, 
e grazie all’appoggio dei suoi fratelli. Adelmo, dopo aver raccontato del grande 
coraggio dimostrato dal padre e dai suoi zii, ha messo in luce come avvenimenti 
storici come quelli legati alla sua famiglia non possano essere dimenticati, ma al 
contrario debbano essere tramandati di generazione in generazione tramite i più 
giovani. Cervi ha poi esposto le sue tesi su fatti di cronaca delle ultime settimane, 
invitando le scuole a parlare più spesso di storia contemporanea, così da poter dar 
voce a coloro che hanno lottato per la libertà in Italia e hanno pagato con la vita il 
prezzo dei loro ideali.

William Superina 4MB 

Sabato 9 e domenica 10 aprile tantissimi ragazzi e ragazze appassionati di fumetti e 
giochi, ma anche di libri fantasy e disegno, si sono riuniti al Crema.comX, evento tenuto 
ogni anno nel centro culturale sant’Agostino di Crema. 

Dopo due anni di “pausa” per via del Covid, è ritornato in grande stile con tantissi-
mi eventi nel fine settimana. All’interno dei locali, sono stati organizzati tavoli pieni di 
giochi da tavolo e carte da collezione, oltre che Topolino e Paperino pronti ad accogliere 
i più piccoli. Per gli appassionati di videogiochi sono state allestite anche alcune posta-
zioni da gaming con computer di ultima generazione, completi di tutte le periferiche: 
basta sedersi e giocare! Nella zona portico che dà sul giardino interno con il pozzo erano 
stand con fumetti, action figure e hobbistica in generale. Al centro del giardino, vicino 
al pozzo, si sono ammirati gli Avengers e alcuni personaggi dei film della Marvel e della 
DC come Jocker e Harley Quinn, in posa per le foto. Entrando nelle sale, abbiamo 
scoperto la mostra dei triLEGOlesi, e nella sala Da Cemmo la presenza di fumettisti al 
lavoro, esposizioni di disegni e di libri, e di autori che hanno interagito allegramente con 
i ragazzi. Non sono mancate anche varie presentazioni, tra cui quelle del prof  Gabriele 
Visentin e dei sei studenti del laboratorio Gulp dell’ITIS, che hanno presentato tre fu-
metti e hanno intervistato gli autori.

In fondo alla sala, tavoli adibiti per le varie gare di fumetto, tenute sia sabato che do-
menica, con concorrenti giovanissimi. Ad allietare il pubblico persino uno spettacolo di 
magia con Silvia Lollino, protagonista del programma RAI “Voglio essere un mago!”, e 
Amerigo della Vedova, giocoliere e cartomago.

Verso le 15 di sabato, inoltre, è stata realizzata la sfilata a tema steampunk sul palco 
della sala, con le allieve del corso moda della scuola Marazzi, alcune delle quali, al ter-
mine della sfilata, si sono riversate per Crema.

Stefano Rossi 3TA

 SCUOLA E COVID

Il giornalino è stato realizzato con l’assistenza dei docenti: Achille Salerno, Luciana Chiodo Grandi, Rosalia Naso e Luigi Zambelli

Negli ultimi due anni la pandemia da Covid-19 ha scon-
volto le vite di tutti e provocato anche all’interno degli 

istituti scolastici molti cambiamenti, dei quali hanno risenti-
to in primo luogo gli studenti.

La prima sfida è stata sicuramente quella della Didattica 
a Distanza, che ha costretto quasi 7,5 milioni di studenti a 
rinchiudersi in camera e a seguire le lezioni da un computer.

Questa modalità, oltre a impedire un apprendimento com-
pleto ed efficace, ha reso necessario gestire molte problemati-
che, a partire dai dispositivi elettronici inadeguati alle nuove 
esigenze, per finire con il forzato adeguamento dei professori 
a metodi di insegnamento più innovativi.

La seconda parte di questa Odissea è stata il rientro tra i 
banchi di scuola, tra norme e mascherine, distanziamento 
obbligatorio da nuovi e vecchi compagni (in questo caso solo 
da immaginare, dal momento che non ci si vede mai in vol-
to…) e difficoltà a parlarsi, a sentire quello che il compagno 
distante meno di un metro da noi sta dicendo.

Ma come hanno vissuto il periodo della pandemia gli stu-
denti della nostra scuola?

Da una rilevazione effettuata nell’Istituto Superiore Ga-
lileo Galilei, attraverso interviste agli alunni, sono emersi 
pensieri e vissuti contrastanti.

LE OPINIONI DEGLI STUDENTI
La quarantena e la Dad
La maggioranza dei ragazzi ha ammesso che il periodo 

di didattica a distanza li ha inizialmente agevolati,poiché 

nell’anno scolastico 2019/2020 la promozione è stata garan-
tita a tutti.

Non dimentichiamoci però che per una parte di studenti la 
Dad si è rivelata un vero e proprio “inferno”: fatica a seguire 
le lezioni per problemi legati alla rete o all’audio, facilità a 
distrarsi, sensazione di essere soli, mancanza di contatto con 
i compagni, perdita di interesse nei confronti della scuola, 
apatia e paura per il futuro.

Alcuni ragazzi, inutile negarlo, con qualche escamotage 
sono riusciti durante il periodo della Dad a migliorare la pro-
pria media dei voti, ma ora stanno accusando le conseguen-
ze di un lavoro non costante e faticano a riprendere il percor-
so scolastico. Nonostante la maggior parte degli studenti del 
triennio non abbia riscontrato grossi problemi di socializza-
zione, alcuni sottolineano di aver vissuto questo periodo con 
difficoltà: la mancanza di persone al proprio fianco ha causa-
to ansia e depressione, che a loro volta hanno comportato un 
netto peggioramento nell’andamento didattico.

Altri alunni invece, ai quali il lockdown iniziale aveva la-
sciato molto più tempo libero, hanno colto in questo disagio 
l’opportunità di dedicarsi maggiormente allo studio; certa-
mente, con la ripresa delle attività extrascolastiche e il rientro 
in classe, per tutti gli studenti il ritorno ai ritmi e all’organiz-
zazione pre-Covid non è stato semplice.

LE RIFLESSIONI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, 
PROF.SSA PAOLA ORINI

Non potevamo non rivolgerci, in questa circostanza, alla 

nostra preside, che ci ha fornito anche una chiave di lettura 
del difficile periodo che abbiamo vissuto.  

Riportiamo alcuni frammenti significativi della breve in-
tervista che abbiamo realizzato con lei, che ci sembrano im-
portanti per concludere la nostra indagine con uno sguardo 
di speranza verso il futuro.

“Quello che abbiamo passato non se lo sarebbe aspettato 
nessuno. Se si rileggessero i giornali dei primi mesi, sembre-
rebbe tutto distaccato dalla realtà, un po’ come in un roman-
zo distopico. Tutti abbiamo dovuto fare i conti con la fragili-
tà del genere umano e abbiamo dovuto affrontare sentimenti 
primordiali come la paura, il sentirsi deboli e indifesi. Credo 
che tutti siamo stati toccati da questo e soprattutto dal dolore 
vissuto nelle famiglie, dove ci sono state delle perdite.

Mi viene in mente quando dovevamo uscire anche banal-
mente per la spesa con una certificazione, perché potevamo 
essere fermati oppure infrangere un coprifuoco, cose che ci 
sembravano di altri mondi, altre epoche e altre società. Tut-
to questo però ci può essere utile per capire come le libertà 
che noi diamo per scontate si possano facilmente perdere o, 
come in questo caso, sospendere.

Le scuole hanno reagito bene e hanno messo in campo 
tutte le risorse che avevano per mantenere il rapporto con i 
ragazzi e attuare la Dad. Anche molti studenti, nonostante 
abbiano sofferto parecchio soprattutto dal punto di vista so-
ciale, hanno reagito bene e lo vedo proprio quest’anno in cui 
voi siete tornati alla scuola quasi in normalità.

Io credo che noi tutti, i presidi, gli insegnanti e tutti coloro 
che collaborano all’interno della scuola, ma soprattutto gli 
studenti, non siano più le persone del pre-Covid: la pande-
mia ci ha cambiato, e io spero in meglio.

Sicuramente questa situazione ha tolto un po’ di spensie-
ratezza della giovinezza, però ha fatto maturare molti.”

Martina Denti Pompiani
e Mirko Donelli

P
agine bianche, colorate, sciupate.

U
n libro da sfogliare

giorno per giorno,
un libro da esplorare
per trovare la parte m

igliore,
un libro da non giudicare
alla sola apparenza.
                     (A

nna L
aura C

attaneo)

G
ioco a fare il dottore prim

a di tagliare il m
io cuore, dolcem

ente
U

n sorriso e una lacrim
a nera

U
n passato inciso nella pelle, un futuro che è un’incognita con il dono del presente

Solo il ricordo dell’enigm
atico colosso che un tem

po era
O

rm
ai un patetico pupazzo riposa sotto la nutriente pioggia a cui si inchina

Il ranocchio osserva spaesato dai bordi della fonte
Sentendo solo l’energia della convinzione sua più forte
A

utopsia finita, causa del decesso: L
’aspettativa

                                                                 (Stefano B
oschetti)

Dal fiume cheto 
si rompe un ponte, 
dall’umiltà 
nasce l’amore
e con il silenzio 
si coglie un fiore.
Scalando si arriva
  in cima, 
io 
i miei tatuaggi 
ed un arcobaleno. 

(Vanessa Mosconi)

A volte mi sento
  un genio
a volte sbaglio
  le cose più semplici
a volte sono
  uno stronzo
a volte sono docile 
  anche troppo
chi sono quindi
  tra questi davvero
proprio non lo so
ma una cosa è certa 
  aspetto visite,
dal futuro,
ma mentre
  mi preparo,
il presente,
scivola via
  dalle mani
quando finalmente 
  tutto è a posto
il futuro è già,
passato,
per poi rigirarmi
ed ecco,
una nuova visita.

(Francesco Motta)

CHI SONO?
Esperimento poetico

per giovani
alla scoperta di sé



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 14 MAGGIO 2022

Questo spazio è destinato 
alle tante associazioni

e realtà del territorio 
per promuovere gratuitamente  

le proprie iniziative.

Per informazioni 
tel. 0373 256350 (ore 9-12)

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione quotidiana. Sabato solo 
pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di 
S. Giovanni in via Matteotti, adorazio-
ne e Rosario per la vita. Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

S. roSArio A S. MAriA
■ In Basilica, per tutto il mese di 
maggio, dal lunedì al venerdì ore 
20,30, recita del s. Rosario. Diretta 
Radio Antenna 5, Fm 87.800.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chie-
sa di Castelnuovo recita del s. Rosario e 
s. Messa. Partecipazione aperta a tutti.

preGhierA per le vocAzioni
■ Sabato 14 maggio alle 7,30 al 
Santuario della Pallavicina preghiera 
per le vocazioni. Dopo il s. Rosario alle 
8 s. Messa presieduta dal Vescovo. Ini-
ziativa animata dal Centro diocesano 
vocazioni e comunità del Seminario.

ForMAz. unità pAStorAle 
■ Sabato 14 maggio  dalle ore 9 

al centro S. Luigi secondo incontro 
di formazione sulle Unità pastorali. 
Tema: Il mare in cui navighiamo. Dentro 
i cambiamenti: il qui e ora della storia in 
cui il Signore ci ha chiamato a vivere. In-
tervento di mons. Luca Bressan.

creSiMA in cAttedrAle
■ Oggi, sabato 14 maggio alle ore 
16 in Cattedrale il Vicario genera-
le don Maurizio Vailati presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della 
Cresima ai ragazzi della U.P. di Crema 
Nuova, San Carlo e S. Maria dei Mosi. 

creSiMA A S. Benedetto
■ Oggi, sabato 14 maggio alle 17 
nella chiesa parrocchiale di S. Bene-
detto il Vescovo presiede la s. Messa e 
conferisce il sacramento della Cresima.

creSiMA A piAnenGo
■ Domani, domenica 15 alle ore 11 
nella chiesa parrocchiale di Pianengo 
il Vescovo presiede la s. Messa e confe-
risce il sacramento della Cresima.

ApoStolAto dellA preGhierA
■ Domani, domenica 15 maggio 
alle 15 nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore di Crema Nuova l’asso-
ciazione si riunisce per l’incontro di 

preghiera con l’adorazione eucaristica, 
s. Rosario e a seguire il Vespro.

creSiMA AllA SS. trinità
■ Domani 15 maggio alle ore 16 
nella parrocchiale della SS. Trinità il 
Vescovo presiede la s. Messa e conferi-
sce il sacramento della Cresima.

creSiMA AGli Adulti
■ Domenica 15 maggio alle ore 
18,30 in Cattedrale il Vescovo presie-
de la s. Messa e conferisce il sacramen-
to della Cresima ad alcuni adulti.

incontro preti GiovAni
■ Lunedì 16 e martedì 17 maggio 
incontro residenziale del Vescovo con 
i preti più giovani.

S. roSArio A zAppello
■ Giovedì 19 maggio alle 20,30 
nella Cappella Madonna del popolo il 
Vescovo presiede il s. Rosario.

letturA e MeditAzione
■ Venerdì 20 maggio alle ore 20,45 
al Centro di Spiritualità lettura e 
meditazione della Parola di Dio con 
momenti musicali. Guida il nostro 
Vescovo.

SABAto 14
■ Alle ore 7,30 al santuario della 
Madonna della  Pallavicina presie-
de la s. Messa con preghiera partico-
lare per le vocazioni.

■ Alle ore 9 al centro S. Luigi par-
tecipa al secondo incontro di forma-
zione per le Unità pastorali.

■ Alle 16 in Cattedrale il Vicario 
generale don Maurizio Vailati presie-
de la s. Messa e conferisce il sacramen-
to della Cresima ai ragazzi della U.P. 
di Crema Nuova, S. Carlo e S. Maria 
dei Mosi.

■ Alle ore 17 nella parrocchiale di 

S. Benedetto presiede la s. Messa e con-
ferisce il sacramento della Cresima.

doMenicA 15
■ Alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Pianengo presiede la s. Mes-
sa e conferisce il sacramento della 
Cresima.
■ Alle ore 16 nella parrocchiale 
della SS. Trinità presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cre-
sima.
■ Alle ore 18,30 in Cattedrale 
presiede la s. Messa e conferisce il 
sacramento della Cresima ad alcuni 
adulti.

lunedì 16 e MArtedì 17
■ Il Vescovo partecipa all’incontro 
con i preti giovani.

Giovedì 19
■ Alle ore 20,30 alla Cappella Ma-
donna del Popolo di Zappello presie-
de il s. Rosario.

venerdì 20
■ Alle ore 20,45 al Centro di Spiri-
tualità presiede e propone un momento 
di incontro con lettura e meditazione 
della Parola di Dio.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

C.T.G. CENTRO TURISTICO GIOVANILE 
Monastero di Morimondo e Villa Arconati
■ Il C.T.G. a.p.s. di via XI Febbraio 11/a Crema, tel. 392.2168885, 
mail gemellitulipano@gmail.com organizza per domenica 19 giugno 
una visita al Monastero di Morimondo e alla Villa Arconati. Par-
tenza da S. Bernardino ore 8, rientro previsto per le ore 19,30-20,30. 
Quota di partecipazione € 55 comprensivo di viaggio in bus, visita 
guidata al Monastero e alla Villa, assicurazione, e accompagnatore.
 Iscrizioni e informazioni Gabriella 392.2168885, Fulvia 
389.8199868, Adina 335.6143128, Terry 338.1370038.

MCL OFFANENGO
Incontro formativo
■ Giovedì 19 maggio alle ore 21 presso il circolo Mcl di Offanengo incontro for-
mativo dal titolo Il Movimento in cammino – rigenerare e rieducare, relatore l’assistente 
ecclesiastico Mcl don Angelo Frassi. Tutti sono invitati a partecipare.

UNITÀ PASTORALE S. GIUSEPPE 
Viaggio in alto Lazio e Toscana
■ L’Unità pastorale parrocchie di Sergnano, Trezzolasco, Casale Cremasco, Vidola-
sco, Castel Gabbiano e Camisano organizzano dal 22 al 27 agosto un viaggio in alto 
Lazio e Toscana, la Tuscia, terra etrusca romanica e medioevale con Arezzo e Lucca. 
Quota di partecipazione € 850, supplemento singola € 140. Per informazioni sul 
programma e iscrizioni chiamare Maria Pavesi 340.5410274, don Francesco Vailati 
339.2682730.

UNITALSI
Pellegrinaggi a Lourdes e Loreto
■ L’Unitalsi di Crema informa che sono stati organizzati due pellegrinaggi. 
A Lourdes dal 4 al 10 agosto in pullman e dal 5 al 9 agosto in aereo (aeroporto di Mal-
pensa). Loreto dal 30 settembre al 3 ottobre.
Iscrizioni presso la sede di via Forte 2 a Crema, preferibilmente su appuntamento. 
Per iscrizioni e informazioni rivolgersi a Giusy 347.9099383, 0373.791282; Lucia 
339.5296330, 0373.201376 oppure don Giuseppe Dossena 0373.202383, 339.2198388.

ASSOCIAZIONE ORFEO
Treno dei Sapori, Pisogne, Iseo, Montisola
■ L’associazione Orfeo di piazza Martiri della Libertà 1/c, di fronte alla stazione ferrovia-
ria di Crema, tel. 0373.250087 organizza per sabato 18 giugno una gita a Iseo. Partenza da 
Crema in pullman alle ore 8 in direzione Iseo. Incontro con la guida e visita della cittadina. 
Partenza con Treno dei Sapori in direzione Pisogne. Arrivo e visita. Risalita a bordo del 
treno per il pranzo. Arrivo a Sulzano, imbarco sul battello in direzione Montisola. Sbarco 
e visita guidata del caratteristico borgo di Peschiera Maraglio. Rientro da Montisola con 
direzione Iseo. Verso le ore 18 ripresa pullman per Crema. Quota di partecipazione € 108 
e comprende: bus da Crema, biglietto Treno dei Sapori, navigazione, aperitivo e pranzo a 
bordo treno, degustazione tre vini della Franciacorta, assicurazione, accompagnatore.

UFFICIO LITURGICO DIOCESI CREMA
Incontro ministranti 2022
■ Sabato 21 maggio alle ore 14,30 presso la parrocchia S. Maria Maddalena di Montodi-
ne si terrà l’incontro Ministranti 2022. Alle 14,30 saluto del Vescovo e alle ore 15 incontro 
con padre Fiorenzo, sacramentino postulatore della causa di beatificazione di padre Lo-
dovico Longari, a seguire momento di preghiera. Al termine merenda e momento di festa 
presso l’oratorio. Per adesioni rivolgersi a don Andrea Rusconi, padre Arnold (missionario 
dello Spirito Santo) e don Emilio Luppo.  

                            Costiera Amalfitana,                            Costiera Amalfitana,
  Capri e Napoli  Capri e Napoli

 I COSTI DEL VIAGGIO I COSTI DEL VIAGGIO
QUOTA DI PARTECIPAZIONE MIN. 15 PAGANTI
QUOTA INDIVIDUALE: € 980,00 - Quota iscrizione/oneri assicurativi: € 37.
SUPPLEMENTO SINGOLA: € 160,00. All’iscrizione è richiesto un acconto del 40% della quota.
Il saldo entro il 22 maggio

LA QUOTA COMPRENDE: – Trasferimento da Crema alla Stazione Centrale di Milano e v.v. – Passaggio ferroviario Frecciarossa o 
Italo in 2a classe per/da Napoli  – Trasferimenti da/per la stazione Centrale di Napoli – Alloggio in albergo 4 stelle in camere a due letti 
– Pensione completa dalla cena del 1° giorno al pranzo del 4° giorno – Visite ed escursioni in pullman con guida come da programma 
(ingressi esclusi) – Passaggio in traghetto per/da Capri e giro dell’isola in minibus privati – Radioguide Vox – Accompagnatore – As-
sistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, annullamento viaggio e Cover Stay AXA.

DOCUMENTI: – Necessario un documento d’identità valido + Green Pass con ciclo vaccinale completo

ISCRIZIONI PRESSO LA SEDE DE IL NUOVO TORRAZZO
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA (DAL LUN. AL VEN. DALLE ORE 9 ALLE 12)

DAL 15  AL 18 
GIUGNO

ULTIMI POSTI

                                                        DIOCESI DI  CREMA

MARCHEMARCHE
v iaggiov iaggio nelle meravigliose

DALDAL  1818  ALAL  2525
GIUGNOGIUGNO

Guidato da don Elio CostiGuidato da don Elio Costi

PR
O

GR
AM
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M
A Sabato 18 giugno: CREMA - GRADARA – FANO

Domenica 19 giugno: ANCONA - LORETO - RECANATI
Lunedì 20 giugno: JESI - DEGUSTAZIONE - VERDICCHIO
Martedì 21 giugno: FABRIANO - GROTTE DI FRASASSI
Mercoledì 22 giugno: URBISAGLIA - TOLENTINO
Giovedì 23 giugno: ASCOLI - OFFIDA
Venerdì 24 giugno: FERMO - SIROLO - NUMANA
Sabato 25 giugno: URBINO - CREMA

Quota di partecipazione: € 1.580
Supplemento camera singola: € 250
La quota comprende: Viaggio in pullman GT riservato da Crema a Cre-
ma - Alloggio in alberghi di prima categoria in camere a due letti con 
bagno o doccia – Pensione completa dal pranzo del 1° giorno al pranzo 
dell’ultimo giorno - visite e ingressi come da programma – Guida abilita-
ta per tutto il tour - Assistenza sanitaria, assicurazione bagaglio, mance. 
Accompagnatore.
La quota non comprende: Bevande – Extra personali – Polizza annul-
lamento viaggio - Tutto quanto non menzionato alla voce “La quota 
Comprende”.
Documenti: è necessaria la carta di identità valida e GREEN PASS.

Iscrizioni entro
sabato 21 maggio

unitamente al versamento
di un acconto di € 450,00.

Minimo 25 persone.
Per informazioni

e iscrizioni:
Curia di Crema

0373 256274
Il Nuovo Torrazzo

0373 256350
don Elio Costi
tel. 0373 66250

331 4487096

Organizzazione
tecnica



 

A volte può capitare di percepi-
re una sensazione di freddo 

costante, anche quando le condi-
zioni del meteo o la nostra salute in 
generale non giustificherebbe questa 
percezione. Ciò avviene soprattutto 
tra le donne e le persone più an-
ziane. La sensazione di freddo po-
trebbe essere un sintomo collegato 
all’ipotiroidismo. Approfondiamo 
l’argomento con il professor Andrea 
Lania, responsabile di Endocrino-
logia, Diabetologia e Andrologia 
Medica in Humanitas e docente di 
Humanitas University.

Freddo: quando è ipotiroidismo?
Tra laringe e trachea, nella parte 

anteriore inferiore del collo, si trova 
la tiroide, una ghiandola endocrina 
fondamentale per garantire e man-
tenere la buona salute del nostro 
organismo. Tra le sue fondamentali 
funzioni, sotto il controllo dell’ipo-
fisi, vi è anche quella di produrre 
gli ormoni che regolano il metabo-
lismo e la termogenesi, ovvero la 
produzione di calore corporeo.

Quando la tiroide non funziona 
a dovere, può instaurarsi una condi-
zione di ipotiroidismo, un disturbo 

che comporta una riduzione della 
quantità di ormoni tiroidei prodotti 
e, di conseguenza, una maggior sen-
sibilità al freddo. Non solo: spesso 
a questa percezione si associano 
anche altri sintomi come stanchez-
za o gonfiore generale.

Che cos’è l’ipotiroidismo?
Quando la tiroide non funziona a 

dovere, possiamo essere di fronte a 
due principali disfunzioni: l’ipoti-
roidismo e l’ipertiroidismo.

L’ipotiroidismo è caratterizzato 
da una riduzione della normale 
produzione degli ormoni tiroidei. 
La riduzione della sintesi di questi 
ormoni ha un impatto negativo 
sulla funzione di organi e tessuti 
periferici. Gli ormoni tiroidei con-
tribuiscono allo sviluppo del siste-
ma nervoso, al funzionamento del 

metabolismo basale e dell’apparato 
cardiovascolare, all’equilibrio del 
metabolismo lipidico, a mantenere 
un corretto ritmo del sonno.

Ipotiroidismo: i sintomi
Le manifestazioni di ipotiroidi-

smo variano in base all’età in cui la 
malattia insorge, ma anche alla sua 
durata e gravità.

Tra i suoi sintomi possiamo 
indicare: intolleranza al freddo, dif-
ficoltà di concentrazione, stanchez-
za, eccessiva debolezza muscolare, 
aumento di peso, gonfiore del volto, 
secchezza della pelle. In contempo-
ranea, potrebbero svilupparsi anche 
altri sintomi, come: stipsi, rallen-
tamento del battito cardiaco, ciclo 
mestruale irregolare nelle donne. 
L’ipotiroidismo, poi, può avere 
un’influenza sull’umore.

Quali sono le cause dell’ipoti-
roidismo?

L’ipotiroidismo può avere diversa 
natura. In alcuni casi può essere 
presente sin dalla nascita – e quindi 
essere congenito. In altri, più comu-
ni, l’ipotiroidismo si sviluppa in età 
adulta, spesso in seguito ad alcune 
cause scatenanti, come: tiroidite au-
toimmune, terapie come quella con 
lo iodio radioattivo e con farmaci 
come l’amiodarone, la rimozione 
chirurgica della tiroide. 

Gli esami diagnostici per l’ipoti-
roidismo sono gli stessi che riguar-
dano la funzionalità tiroidea (TSH, 
FT4 e gli autoanticorpi specifici) e 
l’ecografia tiroidea.

Ipotiroidismo: l’importanza 
della terapia farmacologica

L’ipotiroidismo, se non trattato 

adeguatamente, può peggiorare di 
molto la qualità di vita del paziente.

La terapia per l’ipotiroidismo è 
di tipo farmacologico e sostitutivo 
e prevede l’assunzione del prin-
cipale ormone tiroideo, ovvero la 
levotiroxina.

Il dosaggio del farmaco dipende 
dalla condizione clinica del pazien-
te e può cambiare nel tempo, ma 
dal momento dell’inizio della tera-
pia, la sua assunzione andrà avanti 
per il resto della vita del paziente.

La terapia permette di riequi-
librare l’attività della tiroide e, 
di conseguenza, determinare un 
significativo miglioramento della 
qualità di vita e del tono dell’umore 
del paziente.

L’ipotiroidismo si può preve-
nire?

 Non è possibile prevenire l’ipoti-
roidismo, ma si possono compiere 
azioni importanti per aiutare la 
tiroide a funzionare correttamente: 
in primo luogo bisogna prestare 
attenzione all’alimentazione, man-
tenendola sana e corretta, con un 
apporto adeguato di iodio.

Redazione Humanitas News
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Sensazione di freddo:
sintomo di ipotiroidismo?

di STEFANO BOARI

Il mondo dei giochi da tavolo è molto va-
sto, ce ne sono veramente per tutti i gusti, 

tant’è che per caratteristiche alcuni di questi 
risultano molto versatili, facendo parte di 
più categorie diverse. È il caso, per esempio,  
di Dixit, che è un party game, ma anche un 
family game. Ma che caratteristiche han-
no questi tipi di giochi? Un family game si 
riesce a imparare in breve tempo e, di con-
seguenza, è adatto anche ai bambini o agli 
anziani. Il lato negativo di questa categoria 
è che maggiore è il numero di persone che vi 
partecipano, più il gioco rischia di appesan-
tirsi, diventando troppo macchinoso. Nei 
party game, invece, il numero di giocatori 
migliora la godibilità del gioco: più si è, più 
ci si diverte! Ma tornando a Dixit, di che gio-
co si tratta? Considerato un ibrido tra party 
e family, Dixit è un gioco in cui la fantasia e 
l’intuito hanno un ruolo fondamentale.

Innanzitutto per giocarci bisogna essere 
almeno in 3 e al massimo in 6. Nella scato-
la, infatti, sono presenti 6 coniglietti, ognu-
no di un colore diverso (bianco, giallo, blu, 
verde, rosso e rosa), che fungono da pedine 
segnapunti nel tabellone. Ogni partecipan-
te può scegliere il coniglietto del colore che 
preferisce, per poi porlo sulla casella 0 del 
percorso, che è presente nel tabellone all’in-
terno della scatola. Inoltre, in base al nume-
ro di giocatori si consegna un ugual numero 
di tessere, dello stesso co-lore del coniglietto 
scelto, a ciascun partecipante. Le tessere 

sono numerate, quindi, per esempio, se si 
gioca in 4 si consegnano a ogni giocatore 
le tessere dall’1 al 4. Ogni partecipante, in 
aggiunta, dispone di 6 carte nella propria 
mano, 7 se si gioca in 3, che non deve mo-
strare agli avversari. Le carte verranno di-
stribuite dopo aver mischiato il mazzo, che 
ne contiene 84. La particolarità di questo 
gioco è che ogni carta è diversa dalle altre e 
ritrae degli elementi apparentemente incon-
ciliabili, o che non hanno al-cun legame tra 
loro, all’interno della stessa immagine, cre-
ando fantasiosi abbinamenti.

A turno ognuno dei partecipanti assume 
il ruolo di narratore, che deve scegliere una 
tra le carte della propria mano e associare 

a essa una parola, frase, citazione o suono 
che secondo lui/lei può rappresentare quel-
la carta per poi metterla coperta sul banco. 
Tocca quindi, agli altri partecipanti selezio-
nare una carta delle loro che secondo essi 
può essere associata a ciò che ha proferito il 
narratore e posizionarla coperta sul tavolo.

A seguire, il narratore prende tutte le car-
te presenti sul tavolo e procede mescolando-
le, per poi posizionarle allineate e scoperte. 
In base a come sono disposte sul banco, il 
narratore mette in ordine numerico le sue 
tessere per votare, che in questo caso asso-
ciano a ogni carta un numero, quindi tutti 
i giocatori, a esclusione del narratore, che 
ovviamente sa qual è la sua carta, sono chia-

mati a votare quale sia la carta del narratore 
ponendo coperta al centro del tavolo la tes-
sera col numero della carta scelta tra quelle 
sul banco. Quando tutti hanno votato, si 
scoprono le tessere e si associano alle carte 
presenti sul tavolo. Se nessuno o tutti hanno 
indovinato la carta del narratore, quest’ul-
timo non ottiene punti, mentre se almeno 
qualcuno l’azzecca, al narratore vanno 3 
punti per ogni giocatore che ha votato la 
sua carta. 3 punti vanno anche al giocatore 
o i giocatori che hanno votato la carta del 
narratore. Se la carta di un giocatore viene 
votata al posto di quella del narratore, riceve 
tanti punti quanti il numero di giocatori che 
l’hanno votata. Mentre chi l’ha votata non 
riceverà punti, perché non ha azzeccato la 
carta del narratore.

Alla fine del turno ogni partecipante fa 
avanzare sul tabellone il proprio conigliet-
to del numero di caselle corrispondente ai 
punti accumulati nel turno e cambierà il 
narratore. Da notare che le carte che non 
sono messe sul tavolo, alla fine del turno 
vanno comunque scartate e ne vengono pe-
scate altre 6 dal mazzo. Vince chi arriva più 
lontano sul tabellone quando finisce il maz-
zo di carte. Chi fa il narratore può davvero 
sbizzarrirsi, anche se per vincere l’ideale è 
che la sua carta non risulti troppo ovvia, ma 
nemmeno impossibile da indovinare. Dixit 
è un gioco che si basa sullo spazio di ambi-
guità che si cela dietro un concetto, facendo 
spremere le meningi dei giocatori alla ricer-
ca dell’abbinamento corretto.

più
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Il connubio tra party e family game
DIXIT, FANTASIA E INTUITO 
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Celebrare la gioia di un evento unico come il matrimonio, il batte-
simo, la Cresima, la laurea o un anniversario significativo con un 

gesto di solidarietà, lo rende ancora più importante. 
Presso le Botteghe del mondo è possibile trasformare oggetti artigia-

nali e prodotti alimentari di qualità in originali e colorate bomboniere, 
personalizzate, per ogni occasione, religiosa o laica. 

Il Commercio equo e solidale è una relazione commerciale tra i pro-
duttori e consumatori, alternativa a quella tradizionale. 

La filiera produttiva include, infatti, tutti i soggetti coinvolti nello 
scambio: i produttori, gli esportatori, gli importatori, i venditori, i 
consumatori. Alla base vi sono dei principi fondamentali: la dignità 
del lavoro, il giusto guadagno, il rispetto dell’ambiente, la democraticità e la 
trasparenza delle strutture organizzative, il reinvestimento degli utili in progetti 
sociali a beneficio della collettività e la garanzia di rapporti commerciali diretti 
e continuativi. 

Nelle Botteghe come la Siembra, per creare una bomboniera si uti-
lizzano confetti con mandorle provenienti dai territori occupati della 
Palestina (Cisgiordania e Striscia di Gaza), lo zucchero di canna bio-
logico di Paraguay, Filippine ed Ecuador, i sacchettini di juta di diversi 
colori, i porta confetti in fibra vegetale realizzati con piante coltiva-
te e lavorate dalle donne dei villaggi rurali del Bangladesh, sostenute 
dall’agenzia Pokritee (che in Bangla significa “natura”) che fornisce i 
servizi base per le organizzazioni attive in questo Paese. 

Pokritee è stato creato nel 2001 per gestire in autonomia le imprese 
artigiane del Commercio equo e solidale, e da un piccolo gruppo ini-
ziale, occupa ora moltissimi artigiani, soprattutto donne.  

Gli altri oggetti che compongono le bomboniere possono essere i più 
vari: prodotti alimentari quali caffè, le cui miscele provengono princi-
palmente dal Guatemala; le marmellate composte con frutti del Kenya 

e dell’Ecuador; il miele bio del Messico e dell’Argentina; l’ottimo cioc-
colato Mascao o di Modica, fino ai cuori magneti in pietra saponaria 
del Kenya o i portachiavi artigianali in stoffa… e molte altre possibilità 
secondo fantasie e gusti. 

Ci sono anche prodotti di Cooperative solidali italiane, come olio 
e pasta della Madre Terra, parte dell’Associazione papa Giovanni, o 
di Libera, che lavora sulle terre tol-
te alla mafia, entrambe realtà che 
operano in sintonia con gli obiettivi 
del Commercio equo: promuovere 
condizioni di vita dignitose per le perso-
ne, rispettose della cultura e tradizione 
artigianale, attente  all’ambiente natu-
rale.

Ogni oggetto è una creazione 
unica che racconta la storia di chi, 
attraverso il proprio lavoro, ha con-
quistato libertà e dignità di vita.

Uomini, ma in prevalenza don-
ne, che si sono unite in gruppi re-
alizzando prodotti che raccontano 
terre e costumi diversi, in cui la tra-
dizione si sposa al gusto moderno, 
la raffinatezza alla semplicità… e 
che grazie ad associazioni e coo-
perative hanno potuto commer-
cializzare i loro oggetti, migliorando le loro condizioni, compresa la 
salute, l’istruzione e il sostegno allo sviluppo di tutta la comunità in 
cui vivono.

CREMA CITTÀ SOLIDALE

BOMBONIERE 
SOLIDALI

Piccolo gesto grande aiuto    
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La scorsa domenica dal piazzale del Comune ha preso il largo la di-
ciannovesima edizione di ‘Rifiutando’ in occasione della Giornata 

del verde pulito 2022. Buona la partecipazione della gente, che ha a cuore 
l’ambiente a due passi da casa, che significa anche decoro.

Il raduno è avvenuto alle 9: in piazza Garibaldi sono stati distribuiti tutti 
i materiali necessari per la pulizia del paese (guanti, sacchi, scope e palet-
te). Dopodiché sono state suddivise le zone della comunità tra i partecipan-
ti presenti per un ‘Rifiutando’ sempre più efficace.

Terminata la raccolta dei rifiuti l’appuntamento è stato di nuovo in 
centro paese per un breve rinfresco e un po’ di meritato riposo. “Ringra-
ziamo di cuore tutti i partecipanti e i volontari, soprattutto le tre bimbe 
super volenterose che hanno preso parte all’evento dando una grandissima 
mano a ripulire il paese”, hanno dichiarato gli organizzatori del Comune. 
Ricordando, però, che per quanto importante sia la manifestazione eco-
logica vissuta, quindi l’educazione alla pulizia di ciò che ci circonda nei 
nostri paesi, “ancora meglio sarebbe evitare di inquinare, avendo rispetto 
dell’ambiente e assicurando un mondo pulito ai nostri bambini”. Purtrop-
po, invece, troppo spesso non è così. Anche noi del Torrazzo, domenica, 
abbiamo proposto una raccolta straordinaria di rifiuti lungo il Serio a Cre-

ma, trovando lungo il tragitto diverse sorprese (si legga a pagina 12).
“La spazzatura è una grande risorsa nel posto sbagliato, a cui manca 

l’immaginazione di qualcuno perché venga riciclata a beneficio di tutti, 
diceva Mark Victor Hansen”. Gli organizzatori hanno colto l’occasione 
“per augurare anche una buona festa della mamma a tutte le mamme di 
Cremosano!”.                  Luca Guerini 

Una delle storiche realtà 
culturali di Offanengo è, 

senza dubbio, la banda San 
Lorenzo che dal mese di mar-
zo ha un nuovo presidente. Si 
tratta di Enzo Zibelli, impren-
ditore e consigliere comunale 
a Offanengo. 

Da sempre vicino alla ban-
da, in quanto anche il padre 
Oreste è stato per anni consi-
gliere e importante sostenitore 
del sodalizio musicale, la 
tradizione viene anche portata 
avanti dalla figlia di Enzo, 
Giulia, flautista e anche lei 
parte del Consiglio direttivo. 
Vicepresidente è stata eletta la 
storica bandista (nonostante 
la giovane età) Edda Vailati 
Venturi, un pilastro dell’asso-
ciazione. 

Rimangono in carica tutti i 
consiglieri e sono stati confer-
mati gli incarichi tecnici: alla 
direzione il Maestro Andrea 
Maggioni e segretaria l’insosti-
tuibile Monica Fusar Poli.

Il Corpo Bandistico è grato 
del lavoro svolto dal presiden-
te uscente Natale (Antonio) 
Bressanelli per gli oltre 50 anni 
di attività vicino alla banda, 
come consigliere, sostenitore, 
vicepresidente e presidente. 
Doverosamente sia la banda 
di Offanengo sia quella di 
Casalbuttano, con cui si col-
labora da anni, hanno deciso 
di conferire a Bressanelli il 
titolo di Socio Onorario, scelta 
che sarà ufficializzata dalla 
consegna di una targa durante 
il tradizionale concerto estivo.

“Abbiamo voluto attendere 
questa data per rendere note 
le nuove cariche, in quanto da 
sempre si è voluto pensare al 
futuro e la scuola di musica 
è il cuore della nostra asso-
ciazione. Con l’evento del 7 

maggio, abbiamo presentato 
a quanti ci sono stati vicini e 
ci hanno sostenuto negli anni, 
alle autorità civili e religiose 
presenti, il frutto della scuola 
di musica: la banda giova-
nile”, dichiara la segretaria 

Fusar Poli. 
La banda giovanile oggi 

è formata da 20 ragazzi che 
sono diretti dal Maestro 
Stefano Piloni. Questi giovani 
andranno gradualmente a 
unirsi all’organico principale 
arricchendolo e contribuendo 
a far crescere un’associazione 
che opera in Offanengo dal 
1919 e che recentemente ha 
celebrato il centenario della 
sua nascita. 

Nell’esibizione del 7 maggio 
si sono alternati sul podio 
il M° Piloni e il M° Giorgio 
Pandini, direttore della banda 
giovanile di Soncino con cui 
si collabora e che supporta 
anche la banda San Lorenzo, 
mentre il M° Maggioni si è 
dedicato alle presentazioni. 

Sono poi intervenuti per 
un saluto e un incitamento ai 
ragazzi il neo eletto presiden-
te Enzo Zibelli, il sindaco di 
Offanengo Gianni Rossoni e 
il consigliere regionale Matteo 
Piloni.

Il nuovo Consiglio direttivo 
è dunque così composto: Enzo 
Zibelli presidente, Edda Vailati 
Venturi vicepresidente, don 
Gian Battista Strada consi-
gliere, Agostino Valdameri 
consigliere, Daniele Rossoni 
consigliere, Gabriele Ghiozzi 
consigliere, Giancarlo Zanoni 
consigliere, Giulia Zibelli 
consigliere, Matteo Gatti 
consigliere, Riccardo Doldi 
consigliere e Monica Fusar 
Poli consigliere.

M.Z.

Il corpo bandistico si rinnova
La banda San Lorenzo ha appena eletto il suo direttivo. Il nuovo 
presidente è Enzo Zibelli. Un sentito grazie all’uscente Bressanelli

OFFANENGO

Il corpo bandistico San Lorenzo in occasione del XXV Aprile; 
quindi le autorità intervenute al concerto del 7 maggio

CREMOSANO: ‘Rifiutando’... e il paese torna pulito

“Non tanti, ma bravi, volonterosi e dalla 
spiccata coscienza ecologica, che non 

tutti hanno, purtroppo. A loro, ai volontari 
scesi in campo domenica, il grazie sentito, 
sincero, dell’amministrazione comunale”. 
Così il sindaco Roberto Barbaglio a conclu-
sione di ‘Rifiutando’, collaudata iniziativa 
che, tiene a rimarcare il primo cittadino pia-
nenghese, “il nostro consigliere con delega 
all’Ecologia, il giovane Stefano Gatti,  or-
ganizzerà almeno due-tre volte l’anno, pro-
prio per sensibilizzare l’intera cittadinanza 
sull’importanza di una corretta differenziata, 
che è interesse di tutti. Il paese pulito è bello, 
piace e basta un piccolo sforzo per ottenere il 
risultato che dovrebbe interessare tutti”.

In campo per la giornata ecologica appe-
na archiviata anche gli ‘Amici del verde’ e 
il gruppo della ‘Palata Menasciutto’, oltre 
al cantoniere comunale. “Sono stati raccolti 
una decina di sacchi  di rifiuti che purtroppo 
‘incontriamo’ sovente, e che fanno storcere il 
naso, anche lungo la ciclabile che porta da 
Crema a Sergnano, vale a dire mozziconi di 
sigaretta, plastica, mascherine, qualche lat-
tina. Niente di voluminoso. Non serve un 
grande sforzo, un particolare impegno per 
conferirli negli appositi contenitori. Il nostro 
ambiente va conservato e questo è compito 
di tutti: ci è appena stato ricordato anche in 

occasione della Giornata della terra dalla 
scuola con una manifestazione molto coin-
volgente”.

Il sindaco evidenzia che “in questi mesi gli 
‘Amici del verde’, oltre a occuparsi di alcuni 
spazi che tengono in ordine da anni, hanno 
collaborato con l’amministrazione comunale 
per il taglio dell’erba non avendo ancora affi-

dato i lavori al privato per la tenuta del verde, 
stipula che andremo a fare in tempi rapidi. 
Lunedì sera va in Consiglio comunale sia il 
Bilancio di previsione 2022, che il conto con-
suntivo 2021. “Far tornare i conti è sempre 
più difficile purtroppo”, chiosa il primo cit-
tadino. 

Angelo Lorenzetti

Pianengo: ambiente, deve essere questione collettiva

La ripartenza post pandemia del circolo del Movimento Cristiano 
Lavoratori di Vidolasco, nel Comune di Casale Cremasco Vido-

lasco – come avevamo annunciato in anteprima – avverrà ufficial-
mente domenica 15 maggio alle ore 11.45.  

“Il riavvio è pienamente supportato dalla sede Mcl del territorio, 
in primis in sinergia con l’amministrazione comunale e la parroc-
chia; tutto ciò vuole essere quindi un altro importante segnale che 
il Movimento dà a tutto il territorio, nel percorso che ci sta vedendo 
vivere, tutte d’un fiato, molteplici iniziative di formazione e opere 
concrete, come questa, fin dall’inizio dell’anno in corso”, afferma 
Michele Fusari, presidente Mcl del territorio. Questo, infatti, è l’an-
no del giubileo del Mcl, dei suoi primi 50 anni di vita associativa, 
“che festeggeremo tutti insieme il prossimo 8 dicembre”, assicura 
Fusari. Intanto la riapertura della sede di Vidolasco.

ellegi

Seppure un briciolo in ritardo sulla scadenza del calendario, sarà 
una festa della mamma molto speciale quella che sarà celebrata a 

Casale Cremasco Vidolasco. Sarà, infatti, dedicata alla madri adot-
tive. La Consulta per le Pari opportunità, in collaborazione con Ita-
lia Adozioni, organizza per domani, domenica 15 maggio, dunque, 
un appuntamento da non perdere. Alle ore 16.30 presso il teatro 
dell’oratorio casalese si terrà il concerto di musica gospel a cura del 
Coro Musirè diretto da Marilina Scicolone. Con speciale dedica alle 
mamme adottive, ma anche alle altre. 

Un pensiero andrà anche a chi, pur desiderandolo, non è riuscita 
a essere madre, per paura o perché non ha mai incontrato la persona 
giusta, o anche solo perché ha fatto scelte diverse. Certamente si 
può essere “madri” in mille modi: nei gesti, nel cuore, nella cura. 
Dunque auguri a tutte le donne!

Il Comune di Trescore Cremasco ha indetto l’assegnazione di tre 
borse di studio dedicate a studenti frequentanti un corso univer-

sitario nell’anno accademico 2020/2021 e iscritti a un anno acca-
demico successivo. Per partecipare alla selezione, chiaramente, c’è 
l’obbligo di essere residenti a Trescore (almeno dal 31 dicembre 
2015). Saranno valutati gli esami sostenuti entro il 31 ottobre. La 
scadenza del bando è fissata al 31 maggio prossimo.  Per consultare i 
bandi completi e scaricare le domande di partecipazione è possibile 
visitare la pagina specifica relativa alle borse di studio sul sito web 
istituzionale. 

LG

Come noto, anche per questo 2022 è tornato, con il solito entusia-
smo, il concorso di poesia promosso dall’associazione ‘Stefano Pa-

vesi, che porta il nome dell’illustre musicista casalettese. La kermesse 
è arrivata ormai alla tredicesima edizione e attende come sempre poeti 
da tutta Italia.

La rassegna anche durante la pandemia non aveva mollato, cercan-
do di dare il meglio di sé, con ottimi risultati. Il concorso è aperto a 
tutti e si pone l’obiettivo di promuovere e favorire la scrittura poetica 
e di scoprire nuovi autori attraverso le tre categorie Adulti, Ragazzi 
e Bambini.

Per quanto riguarda gli Adulti, due sono le divisioni interne, con 
componimenti in lingua italiana o in vernacolo. La poesia, a tema libe-
ro, deve essere inedita, scritta a mano o a pc: si può presentare un solo 
scritto per categoria, indicando nome, cognome, e-mail e numero di 
cellulare. In busta chiusa vanno inserite quattro copie del testo poetico 
e, su un foglio separato, segnati i propri dati personali e un contatto, 
cellulare o e-mail. 

Ecco come e dove recapitare la poesia. In busta chiusa presso Ema-
nuela Foppa Pedretti, via I Maggio 30, 26010 Casaletto Vaprio, oppure 
in formato elettronico via e-mail a stefano.pavesi.2009@gmail.com (è 
sempre garantito l’anonimato). Gli elaborati dovranno essere conse-
gnati entro la mezzanotte del 31 luglio (idem quelli dei giovani poeti).

La sezione Ragazzi, invece, è riservata alle scuole secondarie di pri-
mo grado e agli autori tra i 10 e i 18 anni, con partecipazione aperta 
anche a singole classi. Infine la sezione Bambini, riservata ai piccoli 
delle scuole primarie; anche in questo caso si può aderire con l’intera 
classe. Stessi riferimenti, per i poeti più giovani, per la consegna dei 
componimenti e per ottenere informazioni. La proclamazione dei vin-
citori si terrà a settembre/ottobre in data da destinarsi, come ogni anno 
in una bella cerimonia in Chiesa Vecchia, dove si darà lettura delle 
poesi vincitrici e meritevoli.

Luca Guerini

VIDOLASCO: MCL, RIPARTENZA

CASALE CR.: GOSPEL PER LE MAMME

TRESCORE CR.SCO: BORSE DI STUDIO

CASALETTO VAPRIO: POESIE

Particolare di un affresco della ‘Chiesa Vecchia’
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Il 13 giugno si saprà chi sarà a gestire il 
centro sportivo comunale ‘Foscarino 

Foschi’ di via Dante Alighieri e le pertinenze 
annesse per il quinquennio 2022/2026. Il Co-
mune ha infatti indetto una gara per l’affida-
mento del servizio con apertura delle offerte 
proprio in quella data alle ore 10. Offerte per 
l’aggiudicazione dell’appalto che dovranno 
essere inviate dagli interessati entro e non 
oltre il 31 maggio alle ore 12 a Comune di 
Madignano, via Libertà, 22 – 26020 Madi-
gnano (CR).

La gestione riguarda il centro sportivo, 
indicato come lotto 1 comprendente: due 
campi da calcio con un campo d’allenamen-
to, un campo coperto da tennis, un campo 
da calcetto e pallavolo/basket, due campi 

coperti da bocce, un fabbricato a uso spo-
gliatoi tennis, un fabbricato a uso spogliatoi 
calcio, una struttura polifunzionale coperta 
(palestra) con annesso fabbricato a uso spo-
gliatoi, una sala a uso sedi società sportive, 
locali di servizio e pertinenze varie annesse; 
e il centro ricreativo, indicato come lotto 2 
corrispondente al circolo ricreativo situato 
nelle pertinenze dell’impianto.

L’affidamento riguarda gestione, manu-
tenzione e custodia del lotto 1 e gestione 
e manutenzione del lotto 2. È previsto un 
canone di concessione da parte del soggetto 
aggiudicatore pari a € 8.400/anno (canone 
annuo migliorabile in aumento in sede di 
gara). Ai fini di una corretta e ponderata 
presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 

79 del D.Lgs. n. 50/2016 il concorrente è 
obbligato a effettuare un sopralluogo presso 
i luoghi oggetto della concessione, pena l’e-
sclusione dalla gara. Per ulteriori dettagli, si 
rimanda al Disciplinare di gara, disponibile 
sul sito Internet dell’Ente locale, nel quale 
sono riportati anche i requisiti richiesti per 
la partecipazione.

Il responsabile unico del procedimento è 
l’arch. Andrea Canavera. Le informazioni 
e i chiarimenti sulla procedura d’appalto 
potranno essere richieste all’Ufficio Tecnico 
comunale, via Libertà 22, 26020 Madignano 
(CR), telefono 0373/65139, e-mail tecni-
co@comune.madignano.cr.it, pec pec@pec.
comune.madignano.cr.it.

Tib

Madignano: gestione centro sportivo, aperta la gara

Le prime giornate calde di primavera portano il Comune 
di Romanengo a pensare già alle iniziative estive. Si vuol 

ripartire con sprint, sempre nella massima sicurezza, per tor-
nare a promuovere quei momenti aggregativi che la comunità 
ha abitualmente vissuto con grande coinvolgimento. Ammi-
nistrazione comunale in campo, quindi, ma non da sola, per 
sinergie che sono linfa vitale per questo genere di proposte. 
“La prima collaborazione è con la Pro Loco – spiega il sinda-
co Attilio Polla –. Si tornerà a organizzare la ‘Notte bianca’. 
La data dovrebbe essere quella di sabato 25 giugno, quando il 
centro del paese si animerà con le proposte che l’associazione 
ha allo studio. Noi, come Comune, faremo la nostra parte”. 
Leitmotiv che si ripeterà con la Festa per il 55° anniversario 
di fondazione della locale sezione Avis che si aprirà il 19 giu-
gno alle 10.30 con la Messa solenne seguita dalla consegna, 
sul sagrato della chiesa, delle benemerenze agli avisini che 
hanno raggiunto importanti traguardi donazionali. “L’in-
tenzione che ho raccolto all’ultima assemblea sarebbe anche 
quella di promuovere un momento conviviale e folcloristico 
qualche settimana più in là” aggiunge Polla.

Di sicuro in calendario sono già state segnate le date di 
un altro grande ritorno, quello della Festa dello Sport. “Si 
svolgerà il 21, 22 e 23 luglio presso il centro sportivo. Sarà un 
momento in cui la buona cucina si incontrerà con il mondo 
delle associazioni sportive del paese, con le varie discipline e 
con i giovani. Il Comune ha già stanziato 2.000 euro. Il lavo-
ro sinergico dell’Ente Locale e delle associazioni speriamo 
possa portare a una grande riuscita dell’evento il cui ricavato, 
come sempre, sarà suddiviso tra i vari gruppi sportivi del bor-
go per sostenerne l’attività annuale”.

E questo è solo l’inizio…
Tib

ROMANENGO
ESTATE ED EVENTI

PRIME DATE

di BRUNO TIBERI

Parcheggi occupati in barba 
ai divieti, carico e scarico 

nel cuore della carreggiata, 
norme da far rispettare, assen-
za di controlli e sanzioni. Sono 
i temi che Piero Guardavilla e 
Innocente Viola, consiglieri di 
minoranza, hanno sollevato co-
gliendo lo sfogo di un commer-
ciante di via Roma. Argomenti 
che hanno innescato la pronta 
risposta chiarificatrice dell’am-
ministrazione comunale.

“A me piace portare dei dati 
di realtà – attacca il vicesin-
daco Diego Vailati Canta –. I 
parcheggi normati dalla sosta 
a tempo (30 minuti) dalle ore 
8 alle 12 e dalle 14 alle 19 nei 
giorni feriali sono 5 mentre per 
gli altri parcheggi in via Roma 
non vige il divieto di sosta a 
tempo. Posso dire che le san-
zioni fatte in via Roma da un 
anno a questa parte sono state 
60 e per il tipo di violazione 
relativa alla sosta a tempo, il 
Codice della strada non pre-
vede la rimozione forzata dei 
veicoli. In totale, per il  2021 
nel Comune di Madignano, 
sono stati elevati 210 verbali 
di divieto e, da gennaio 2022 
a oggi, 71 verbali (relativi 
ai diversi divieti previsti dal 
C.d.S.). Questo vuol dire che 
nessuno si è arreso e che non 
è corretto dire che il control-
lo non ci sia stato da parte 
dell’organo accertatore”.

Il vicesindaco nel sottolinea-
re d’essersi sempre reso dispo-

nibile con chi ha manifestato 
questa problematica, sottolinea 
però che solo una persona 
che ha attività in via Roma 
si è lamentata “a oggi infatti, 
non abbiamo mai ricevuto 
lamentele né dal panettiere, 
né dallo studio professionale, 
né da parte dell’estetista citata 
nell’articolo del 7 maggio” 
quando a parlare, per amo-
plificare la voce della persona 
che si era lamentata furono i 
due rappresentanti dei gruppi 
d’opposizione consiliare.

“Avevo già fatto presente – 
aggiunge Vailati Canta – che 
avremmo valutato il posizio-
namento di uno stallo disabili, 
ma nell’ambito di altri lavori di 
segnaletica poiché la ditta non 

viene in paese solo per quel 
lavoro; a ogni modo le auto a 
uso di persone disabili possono  
parcheggiare in deroga ai limiti 
di tempo da sempre. In più, io 
abito in via Roma e tengo mo-
nitorata la situazione facendo 
dei rilievi fotografici rispetto ai 
posti disponibili”. A titolo di 
esempio riportiamo in pagina 
due rilievi sulla situazione dei 
parcheggi effettuati dal vicesin-
daco alle 9.37 del 21 aprile e 
alle 17.41 del 27 aprile.

“Mi spiace che il sig. Bian-
chessi (la persona che più volte 
si sarebbe lamentata, ndr) sia 
arrivato a tanto anche perché 
tutte le volte che mi ha fermato, 
davanti al suo negozio, per 
espormi la sua visione gli ho 

sempre spiegato lo stato dei 
fatti rispetto alle sanzione che 
sono state elevate e che si pro-
cede come previsto dal Codice 
della Strada. Mi ha sempre 
detto che non lo faceva per lui 
ma per gli altri esercizi com-
merciali, ma a oggi solo lui si è 
esposto per tale situazione”.

Quindi Vailati Canta sposta 
il tiro sui gruppi d’opposizione 
perché, dice “spiace ancor di 
più che la minoranza (Viola e 
Guardavilla) crei false aspetta-
tive nei cittadini ‘promettendo’ 
soluzioni non attuabili. Non 
abbiamo mai detto a nessuno 
che ci siamo arresi rispetto 
a questa situazione, anzi abbia-
mo risolto a suon di sanzioni 
anche situazioni in altre vie del 
paese.  Non vengono fatte dif-
ferenze rispetto alle violazioni 
e il controllo del rispetto delle 
regole vale in via Roma, come 
per tutto il resto del paese”.

A riprova di un’azione, 
quella del Comune, che vuole 
essere sempre più incisiva il 
vicesindaco comunica che 
“rispetto ‘ai furbetti’ che non 
vogliono pagare, abbiamo 
stipulato una convenzione 
con l’Agenzia delle Entrate 
per la gestione dell’attività 
di riscossione per il triennio 
2021/2023, per l’attività di 
riscossione spontanea e coat-
tiva di tutte le entrate comu-
nali, tributarie e patrimoniali 
compreso sanzioni non pagate 
per violazioni del Codice della 
Strada”.

Problema parcheggi, dove?
Il vicesindaco Diego Vailati Canta replica a Viola e Guardavilla 
in merito alla situazione di via Roma, a controlli e sanzioni

MADIGNANO

La scuola primaria ‘Dante Alighieri’ di 
Salvirola, lunedì 16 maggio, festeggerà 

la Giornata internazionale della luce con un 
gesto concreto: la realizzazione di un vivaio 
nel giardino del plesso. L’idea è frutto della 
preziosa sinergia tra i docenti, l’amministra-
zione comunale e l’associazione Teia nata 
con il motto Piantiamo gli alberi per salvare il 
mondo. Il presidente di quest’ultima, Wal-
ter Broggi, ha lanciato l’idea agli insegnanti 
che hanno subito colto l’occasione per pro-
muovere una campagna di sensibilizzazione 
all’ambiente e alla cura.

Dopodomani, Broggi, dopo aver recupera-
to numerose e differenti piante dalla foresta-
le della Regione Lombardia, trascorrerà la 
giornata con i bambini della primaria (nella 
foto di repertorio in una recente iniziativa green) 
per dare vita a un vivaio che sarà curato da-
gli studenti fino alla fine dell’anno scolastico 
ma anche durante le vacanze. “Per persegui-
re lo sviluppo ambientale – spiega Broggi – è 
necessario un cambio di prospettiva, anziché 
partire dallo sviluppo economico per poi ri-
durre i danni ambientali, partire dallo svilup-
po ambientale per realizzare sviluppo sociale 
ed economico. Per questo promuoviamo tut-
te quelle attività che portano miglioramenti 
sociali partendo dalla natura. L’odierna crisi 
ambientale, non solo climatica, dimostra che 

l’attuale modello di sviluppo non è sosteni-
bile. La tanto sbandierata transizione eco-
nomica non è possibile se non si abbandona 
il perseguimento del profitto come obiettivo 
primario per lo sviluppo della società. Il re-
cupero dell’attuale drammatica situazione 
ambientale offre però l’opportunità di tran-
sitare dal vecchio modello al nuovo in modo 
rapido e progressivo. Come associazione ab-
biamo deciso di iniziare dall’educazione dei 
più piccoli”. 

Un lavoro che vedrà in prima linea proprio 
gli alunni di Salvirola che impareranno dalla 
pratica, dalla lezione del presidente di Teia: 
“Grazie a questo progetto riusciremo a far 
conoscere gli alberi ai bambini, educare al 
rispetto di ciò di cui non si ha disponibili-
tà diretta.  Con queste giornate realizziamo  
un vivaio, le cui piante potranno essere uti-
lizzate dove servono dal Comune, creando 
un ritorno economico a dimostrazione della 
nostra tesi”. 

Salvirola: ambiente, il cambiamento inizia a scuola
Cena con delitto; è quanto è pronto a servire l’oratorio ‘Don Bo-

sco’ di Madignano in collaborazione con la compagnia Pun-
to@capo. L’appuntamento è per sabato 21 maggio alle ore 21 nel 
salone del centro parrocchiale di viale Risorgimento.

La serata consiste in un momento conviviale che sarà accom-
pagnato da un gioco: la presen-
tazione di un delitto che dovrà 
essere risolto dai commensali. 
Il tutto si svolgerà nel tempo di 
attesa tra le varie portate, dan-
do così modo ai giocatori divisi 
in squadre di confrontarsi, farsi 
un’idea della storia e formulare 
l’accusa. Il tema è un giallo-noir, 
senza aspetti macabri, quindi 
aperto a tutti.

La quota di partecipazione, comprendente la cena composta 
da antipasto, primo, secondo e dolce (sono escluse bevande e 
caffè), ammonta a 12 euro per gli adulti e 6 euro per i bambini. 
Termine ultimo per l’iscrizione, da formalizzare presso l’orato-
rio, il 16 maggio; le adesioni, per esigenze organizzative, saranno 
comunque chiuse al raggiungimento dei 75 partecipanti.

Tib

La piazzola ecologica di Ticengo osserva dallo scorso sabato, 
7 maggio, nuovi orari di apertura. Vi si potrà accedere il mer-

coledì dalle ore 9 alle 11 e il sabato dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 
16. La comunicazione è stata diffusa dal Comune.

MADIGNANO: CENA CON DELITTO

TICENGO: ORARI PIAZZOLA GREEN
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Arte, musica, danza e inter-
viste per dire un sonoro no 

al bullismo. Questo in poche 
parole è Sbulli, musical la diver-
sità come antidoto al bullismo, 
il nuovo spettacolo pensato 
dall’associazione MagicaMusi-
ca in collaborazione con il liceo 
coreutico Tito Livio di Milano 
e l’Istituto comprensivo Pescara 
8. Andrà in scena il prossimo 
21 maggio alle ore 21 al teatro 
Ponchielli di Cremona e sarà 
in replica domenica 12 giugno 
al Regio di Parma. L’iniziativa, 
patrocinata dalla Provincia 
di Cremona e dal Comune di 
Cremona, è stata presentata in 
una conferenza stampa presso 
il palazzo della Provincia. È 
realizzata con il contributo del 
Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, di Regione 
Lombardia e di privati. 

“Con questa proposta – spie-
ga il direttore Piero Lombardi 
– abbiamo voluto unire diverse 
forze per affrontare un tema di 
stretta attualità, quale è quello 
del bullismo. Ma attraverso 
l’arte, la musica e la danza 
parleremo anche di rispetto, di 
coraggio, di determinazione 
con l’obiettivo di valorizzare 
le potenzialità che ciascuno di 
noi possiede”. Nel dettaglio, 
oltre all’orchestra e al gruppo 
di ballerini dell’associazione 
MagicaMusica, i bimbi abruz-
zesi faranno parte del coro, 
mentre gli alunni del coreutico 
si occuperanno delle coreogra-
fie. “Non è finita qui, perché 
ogni tema sarà introdotto da 
una videointervista dalla quale 
emergerà il pensiero di ciascuno 

sull’argomento”.
Nato nella mente di Lombar-

di durante il primo lockdown, 
lo show è l’esito di un lungo 
percorso di condivisione tra 
varie realtà. I biglietti sono 
disponibili presso la biglietteria 
del teatro o su Vivaticket a un 
costo che varia dai 10 ai 20 
euro. Costi agevolati per studen-
ti. Gratuito per bambini sotto i 
10 anni e persone con disabilità. 
Per informazioni: 0372.022001 
o 0372.022002.   

MagicaMusica, il musical
Tutto pronto per il debutto di Sbulli al teatro Ponchielli
sabato 21 maggio. Replica il 12 giugno al Regio di Parma

Buona la prima, si può dire, per il GP della solidarietà con il quale, domenica 24 aprile, il Club Clay Re-
gazzoni – Aiutiamo la paraplegia ha aperto l’anno 2022 di eventi. La manifestazione, seppur consolidata 

nel tempo da quest’anno si è trasferita in città a Lodi, presso l’oratorio di San Bernardo, è quindi stato un 
nuovi inizio, baciato dal successo.

“Il nostro GP – spiega Giacomo Tansini, fondatore del ‘Club Clay’ – ha lo scopo di raccogliere fondi da 
destinare alla ricerca scientifica in favore alla paraple-
gia e al supporto di alcune importanti realtà che assi-
stono chi ne è affetto. Per 25 anni lo abbiamo organiz-
zato a Cadilana, paese dove il nostro presidente, don 
Luigi Avanti, era parroco. Questa ventiseiesima edizio-
ne si è spostata, ma l’affetto e la risposta di partecipanti 
e visitatori è stata decisamente positiva”.

In mattinata, mentre giungevano le vetture sportive 
per l’esposizione (Maserati, Ferrari, Porsche, Alfa Ro-
meo e molte altre) è stata celebrata la Messa in ricordo 
di Clay Regazzoni e di molti altri piloti scomparsi, tra 
i quali Michele Alboreto proprio nel giorno del venti-
duesimo anno dalla sua morte. Dopo la funzione reli-
giosa è avvenuta la visita del vescovo di Lodi, monsignor Maurizio Malvestiti, che ha incontrato i dirigenti 
del Club Clay Regazzoni. Quindi la ‘parata’ e il giro in auto concesso a chi desiderava potersi sedere su uno 
dei bolidi in mostra. Tra questi c’è stata anche la signora Beretta, 90 anni compiuti, la quale pare si sia diver-
tita molto montando a bordo di una Ferrari guidata da Mauro Tagliaferri, affetto da paraplegia.

Il Consiglio direttivo tiene a ringraziare, tra i tanti, don Guglielmo Cazzulani, parroco titolare di San 
Bernardo, e tutti coloro che si sono prodigati per la manifestazione che ha permesso di raccogliere la cifra 
consistente di 4 mila euro.

Appuntamento per la seconda edizione del Gp, già programmata per l’ultima domenica di aprile 2023.

CLUB REGAZZONI, ROMBO A SOSTEGNO DELLA PARAPLEGIA

Proseguono a ritmo spedito i lavori al centro sportivo di via Dosso 
a Castelleone. Nei giorni scorsi è stato installato lo scheletro del-

la copertura di uno dei due campi polivalenti, la vera grande novità 
di questo intervento. Rettangolo di gioco per tennis e calcio a cinque 
che sarà rifatto completamente e che sarà fruibile anche d’inverno 
grazie alla speciale copertura che il Comune sta predisponendo. 
L’altro spazio gioco, già sistemato e dotato di nuova illuminazione 
alcuni anni fa, resterà scoperto. Ma non è tutto, l’intervento porterà 
anche alla costruzione di una nuova ala di spogliatoi che comple-
teranno gli spazi servizi già esistenti annessi ai campi da calcio e 
alla pista d’atletica. Insomma, una vera e propria cittadella dello 
sport. L’opera è stata finanziata grazie al ‘Piano Marshall’ di Re-
gione Lombardia.

Tib

Sono iniziati, a opera del Comune di Castelleone, i trattamenti 
antizanzare per far vivere un’estate senza, beh forse è meglio dire 

con poche, punture ai cittadini. I trattamenti sono di due tipi, contro 
le larve e contro gli insetti.

I primi (larvicidi) sono iniziati ad aprile con la collocazione di 
pastiglie nelle caditoie stradali del centro abitato e delle frazioni. 
L’intervento, già ripetuto il 5 maggio, è stato programmato anche 
per il 26 dello stesso mese, per il 16 giugno, per il 7 e 28 luglio e poi 
ancora il 18 agosto e l’8 e il 29 settembre.

I trattamenti adulticidi, invece, inizieranno il 25 maggio secondo 
questo calendario: 8 e 22 giugno, 6 e 20 luglio, 3, 17 e 31 agosto, 
14 e 28 settembre. Saranno effettuati presso le aree verdi e saranno 
segnalati da appositi cartelli posizionati in occasione dell’interven-
to, che potrà essere rimandato in caso di maltempo. I trattamenti 
saranno effettuati nel primo mattino e sino alle ore 9 è sconsigliata 
la sosta nelle aree interessate.

Ma questo non basta. Serve la collaborazione dei cittadini. Per 
questo l’amministrazione comunale ha programmato una serata 
informativa sull’argomento martedì 17 maggio alle 18.45 in Sala 
Leone. Al termine dell’incontro saranno anche distribuite ai presen-
ti le pastiglie antilarvali da utilizzare nelle pertinenze delle proprie 
abitazioni. La distribuzione delle pastiglie proseguirà anche sabato 
21 e sabato 28 maggio dalle ore 9 alle 12 in via Roma, a fianco della 
chiesa parrocchiale.

Tib

CASTELLEONE: CAMPO COPERTO

CASTELLEONE: ZANZARE STOP

WLTP. Consumo di corrente in kWh/100 km (combinato): 18,7-15,9. 
Emissioni di CO2 in g/km (combinate): 0.

THIS IS FOR 
ALL SENSES.

Crema Diesel 
Sconvolgi i tuoi sensi da

Sostenibilità, design e innovazione danno vita a un’esperienza unica. 
Nasce Nuova EQE, l’elettrica che unisce tecnologia e magia.

Il suo motore di ultima generazione ti sorprenderà con la sua
autonomia di oltre 650 km a emissioni zero.

Crema Diesel S.p.A.
Concessionaria Ufficiale di Vendita e Assistenza Mercedes-Benz
Bagnolo Cremasco (CR), Via Leonardo Da Vinci 53/55, tel. 0373.237111
Cremona, Via Del Brolo 1, tel. 0372.443611
Pieve Fissiraga (LO), Via Leonardo da Vinci 17/19, tel. 0371.232411
www.cremadiesel.it
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La rete pubblica in fibra ottica arriverà entro fine mese a co-
prire tutte le case e gli uffici del territorio di Ripalta Crema-

sca, che sarà il primo Comune del Cremasco a centrare questo 
obiettivo. Si tratta di un servizio importante che si concretizza 
grazie all’accordo che il sindaco Aries Bonazza ha stretto con 
una compagnia di telecomunicazioni: quest’ultima a inizio setti-
mana ha posizionato un’antenna provvisoria sul tetto delle scuo-
le, che si aggiunge alla cen-
tralina installata di recente 
nell’area vicina al plesso 
scolastico. In cambio di tali 
concessioni il primo cittadi-
no ha chiesto e ottenuto la 
totale copertura di Ripalta e 
frazioni con la fibra ottica.

La posa dell’antenna 
provvisoria, precisa il sin-
daco, permette alla com-
pagnia di assicurare il pro-
seguimento del segnale di 
telecomunicazione anche al 
di là del fiume Serio, verso i 
Comuni a est del Cremasco. 
“A oggi – aggiunge Bonaz-
za – da noi abbiamo ancora 
126 numeri civici scoperti: 
grazie all’accordo, 78 di 
questi saranno coperti con 
la Wi-Fi in fibra e 48 con la 
fibra. Per fine maggio, pertanto, tutta la comunità ripaltese potrà 
essere collegata alla banda ultra larga, con tutti gli indubbi van-
taggi che questo comporta”.

La rete ultraveloce, che consente una velocità di connessione 
fino a 1 Gigabit per secondo e abilita a tutti i servizi digitali di 
ultima generazione, a Ripalta è stata realizzata da Open Fiber. È 
stata posizionata una rete di oltre 17 chilometri, che ha previsto 
il riutilizzo di infrastrutture e cavidotti già esistenti per oltre il 
40%, soprattutto interrati, utilizzando anche la tecnologia Wi-Fi 
nelle zone più difficilmente raggiungibili dalla linea.

Per attivare la connessione, informano dal Comune, gli inte-
ressati devono contattare un operatore (tra quelli presenti sul sito 
www.openfiber.it) e scegliere il piano tariffario: a questo punto 
Open Fiber fisserà un appuntamento con il cliente per portare 
la fibra ottica dal pozzetto stradale fin dentro l’abitazione o l’uf-
ficio. A questo punto saranno attivi servizi quali lo streaming 
online, il telelavoro e tante altre opportunità.

Giamba

RIPALTA CREMASCA

Un accordo del Comune
porta a tutti la fibra ottica

La nuova antenna

Grande partecipazione domenica scorsa da parte 
dei cittadini over 45 di Ripalta, Bolzone, San 

Michele e Zappello alla giornata medica di preven-
zione organizzata dalla locale sezione dell’Avis, 
presieduta da Margherita Lorenzetti.

Prenotate nei giorni precedenti, tante persone si 
sono sottoposte alle rilevazioni di pressione arterio-
sa, glicemia, trigliceridi e colesterolo. I prelievi sono 
poi stati refertati dal Laboratorio Analisi dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema: in caso di valori anoma-
li, gli interessati sono stati richiamati con l’invito a 
sottoporsi – attraverso il proprio medico di base – a  
ulteriori e più specifici approfondimenti diagnostici.

La giornata medica, riproposta dopo il biennio 
di stop forzato a causa delle restrizioni imposte dal-
la pandemia, è una delle diverse iniziative curate 

dall’Avis ripaltese che, accanto a momenti di ritrovo 
e svago, è impegnata soprattutto in un discorso di 
prevenzione e di tutela della salute, che passa anche 
in attività come quella di domenica scorsa, sempre 
assai gradite dalla popolazione.

“Complimenti e grazie all’Avis di Ripalta Cre-
masca – ha scritto il sindaco Aries Bonazza – per 
l’organizzazione impeccabile e la realizzazione del-
la giornata medica di domenica mattina a Ripalta 
Nuova, Bolzone, San Michele e Zappello. Orgoglio-
si di voi per quello che fate e per la passione che ci 
mettete”. Dall’amministrazione comunale anche un 
ringraziamento all’Hospital Service per la collabo-
razione.

Nella foto: il sindaco Bonazza e la presidente 
Lorenzetti con alcuni collaboratori avisini

RIPALTA CREMASCA
Grande partecipazione alla giornata medica di prevenzione promossa dalla sezione Avis

di GIAMBA LONGARI

È stato un momento forte-
mente atteso da tutti: poter 

ripartire e ritrovarsi, anche 
con i più piccoli impegnati 
nello sport, dopo il biennio 
segnato dalla pandemia e dal 
conseguente distanziamento. 
Proprio per questo lo stare 
insieme ha dato veramente una 
grandissima gioia, la scorsa 
domenica 8 maggio, a Ripalta 
Cremasca, quando, presso la 
palestra comunale, è andato 
in scena il torneo di pallavolo 
S3 – il primo dopo il Covid – 
organizzato dalla locale Società 
Sportiva Dilettantistica New 
Volley Ripalta. Ed è stata una 
bellissima festa.

La società ripaltese per 
l’occasione ha fatto giocare 12 
atlete tra gruppi Red, Green e 
White. Al raduno hanno inoltre 
partecipato altre società quali: 
Capergnanica Volley con 14 
bambine, LLA Volley Laudense 
con 15 bambine, ADG Rivolta-
na con 7 bambine e Izano con 7 
bambine.

La giornata è stata intensa 
per via di tutti i preparativi e 
dell’intera organizzazione, che 
è stata attuata dal team ospi-
tante. Il presidente Cristoforo 
Lorenzetti, Daniela Moroni, 
Sonia Picco, Alberto Merico, 
Stefano Bertoletti e Gianni 

Trivieri hanno preparato tutti i 
campi e si sono preoccupati di 
curare al meglio ogni dettaglio 
della manifestazione.

“Alla fine della giornata di 

gioco – commenta il presidente 
Lorenzetti – le piccole atlete 
sono state tutte soddisfatte e 
molto contente e la New Volley 
Ripalta ha gentilmente offerto 
la merenda a ogni partecipante. 
È stato un bellissimo momento 
di condivisione e divertimento! 
Speriamo di riuscire a parte-
cipare a qualche altro raduno 
perché, ripeto, i bambini si sono 
davvero divertiti, così come il 
pubblico sulle tribune”.

Chiusa una stagione indi-
menticabile anche per la prima 
squadra targata Cr Transport 
– che ha terminato con un bril-
lante  quarto posto la sua prima 
partecipazione al campionato di 
B2 – la New Volley segnala che 
a giugno ci saranno, in collabo-
razione con il Bco Volley, delle 
giornate (tipo “camp”) alla 
Palestra Bertoni di Crema: per 
maggiori dettagli si può contat-
tare Andrea (335.1265673).

Approvate nei giorni scorsi 
dal Comune di Ripalta Cre-

masca le aliquote e le scadenze 
relative alla Tassa sui rifiuti (la 
Tari), adeguate alle nuove nor-
mative di settore. Un atto dovu-
to, che non deve però spaventare 
i cittadini: nessun aumento, in-
fatti, è previsto per le famiglie e 
per le attività artigianali.

Il costo complessivo della 
raccolta dei rifiuti ammonta per 
l’anno in corso a 342.454 euro, 
tra parte a carico del Comune ri-
paltese e parte a carico di Linea 
Gestioni, l’azienda che gestisce 
sul nostro territorio il settore re-
lativo ai rifiuti.

“Ancora una volta – spiega il 
sindaco Aries Bonazza – come 
amministrazione abbiamo previ-
sto delle agevolazioni per quan-
to di nostra competenza: le per-
sone con più di 65 anni hanno 
uno ‘sconto’ del 20% e la stessa 
agevolazione è prevista per le 
famiglie con un disabile a carico 
(Legge 104). Un 50% in meno 
è applicato alle cascine sparse, 

mentre è del 100% la detrazione 
per i locali di cittadini ricoverati 
presso le case di riposo”.

Per fare un paio di esempi 
circa il gettito della Tari ed evi-
denziare un ulteriore piccolo 
risparmio, segnaliamo che da 

un’abitazione di 100 metri qua-
dri, composta da quattro perso-
ne, nell’anno in corso arriveran-
no 204,12 euro, contro i 205,88 
del 2021.

Un’azienda artigianale da 200 
metri quadri, invece, nel 2022 

pagherà 348,79 euro contro i 
366,59 dell’anno passato. In-
somma, seppur non corposi, ci 
sono per tutti dei costi minori e, 
ancora una volta, la Tari non su-
bisce aumenti.

“Tutte le tasse comunali e non 
solo quella sui rifiuti – tiene a 
sottolineare il sindaco Bonaz-
za – sono rimaste ferme, senza 
nessun rincaro. Ancora una 
volta vorrei ricordare, in quanto 
non è una cosa scontata, che la 
tassazione a Ripalta è tra le più 
basse del territorio. Inoltre, non 
abbiamo mai introdotto l’addi-
zionale Irpef. Ciò richiede uno 
sforzo non indifferente, ma sia-
mo convinti che sia importante 
non gravare ulteriormente sulla 
cittadinanza”.

Tornando alla Tassa sui rifiu-
ti, le scadenze di pagamento sta-
bilite dall’apposito regolamento 
sono le seguenti: rata unica il 1° 
agosto, oppure tre rate fissate al 
1° agosto, 30 settembre e 30 no-
vembre.

Giamba

Ripalta Cremasca: Tassa rifiuti, costi e scadenze

Volley, baby da applausi
Domenica scorsa il torneo promosso dalla società presieduta 
da Cristoforo Lorenzetti: condivisione e divertimento per tutti

RIPALTA CREMASCA

Il palazzo comunale di Ripalta Cremasca

È in calendario per domenica 22 maggio a Ripalta Cre-
masca la Festa della Famiglia organizzata dal gruppo 

al quale fanno riferimento, anche grazie ai canali social, di-
versi nuclei familiari di Ripalta, Bolzone, Zappello e San 
Michele, sempre pronti a condividere simpatiche attività e a 
favorire momenti formativi e aggregativi che sono proposti 
all’attenzione di tutti.

Il programma del 22 maggio prevede alle ore 11 la cele-
brazione della santa Messa animata: l’appuntamento è all’a-
perto presso l’oratorio di Ripalta che poi, alle 12.30, ospite-
rà anche il pranzo. Nel pomeriggio spazio alla parte ludica: 
dalle ore 14.30 alle 17.30 – con l’animazione affidata a Il 
Tarlo – una serie di sfide tra amici e genitori grazie a giochi 
in legno della tradizione popolare adatti dai 2 ai... 99 anni, 
mentre alle 15.30 ci sarà il fischio d’inizio del torneo lampo 
di calcetto per ragazze e ragazzi dalla quinta elementare alla 
terza media. 

Insomma, si annuncia una giornata tutta da vivere e da 
godere, ulteriore occasione per ritrovarsi insieme dopo le 
tante limitazioni che – speriamo – ci stiamo pian piano la-
sciando alle spalle.

La partecipazione alla Festa della Famiglia è a offer-
ta libera, ma è richiesta la prenotazione obbligatoria che 
è possibile effettuare, entro giovedì 19 maggio, via telefo-
no (WhatsApp) tramite Giorgio (349.1601088) o Massi 
(329.7273233), oppure attraverso i proprio catechisti o di-
rettamente in oratorio.

G.L.

RIPALTA CREMASCA: 
FESTA DELLA FAMIGLIA

Foto ricordo per il gruppone al termine del torneo 
della scorsa domenica in palestra a Ripalta. 
A fianco, Cristoforo Lorenzetti, presidente della New Volley
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di GIAMBA LONGARI

“Trasparenza, chiarezza, 
informazione: sono le 

chiavi di tutto il nostro lavoro. 
Crediamo che il dialogo e il sa-
per ascoltare siano i fondamenti 
di un nuovo modo di ammini-
strare il paese: lo vogliamo fare 
con il contributo di tutti”. Così 
Francesca Cerasola, candidata 
alla carica di sindaco, introduce 
la presentazione del program-
ma della lista civica Obiettivo 
Comune che, alle elezioni del 
12 giugno, sfiderà il gruppo 
Tradizione e Futuro guidato dal 
sindaco uscente Matteo Guerini 
Rocco, in corsa per guidare 
ancora il Comune di Credera-
Rubbiano.

Francesca Cerasola parla 
a nome di tutta la sua lista, 
composta da Paolo Artale, Au-
rora Bonizzi, Simona Casella, 
Andrea Castelli, Ilaria Ferla, 
Walter Gilli, Elena Tessadori e 
Alceo Turrini. “L’intento che 
ci siamo posti è quello di un 
rinnovamento profondo, per 
rimettere al centro dell’attività 
amministrativa le persone. Per 
ricreare unità e vera collabo-
razione, indispensabili per dar 
vita a grandi progetti”.

Il programma – che in questo 
fine settimana arriverà in tutte 
le case di Credera, Rubbiano, 
Rovereto e Cascine San Carlo – 
parte dalla trasparenza e dalla 

chiarezza amministrativa, “da 
favorire attraverso un opuscolo 
informativo periodico, garan-
tendo l’assoluta trasparenza 
nella gestione delle risorse, coin-
volgendo i cittadini con assem-
blee pubbliche dove il concorso 
di idee possa contribuire alla 
miglior realizzazione di rilevan-
ti progettualità. Ci auguriamo 
una progressiva partecipazione 
da parte della comunità”. Da 
incentivare pure “un dialogo 
maggiore e costruttivo con i 
Comuni limitrofi”.

Passando in rassegna i vari 
settori, Obiettivo Comune guarda 
alla scuola consapevole della 
sua importanza. Ecco quindi, 
accanto alla volontà di favorire 
incontri per genitori e ragazzi 
attorno a tematiche emergenti, 
l’impegno a “valutare e proget-
tare un percorso di pre e post 
orario scolastico, anche con 
laboratori tematici che possa-
no agevolare i genitori nella 
gestione familiare e lavorativa”. 
E poi l’attenzione per l’asilo, da 
valorizzare e migliorare.

Per le famiglie e le persone il 
programma prospetta l’atti-
vazione di spazi di ascolto e 
aiuto, attività per la prevenzione 
della salute, progetti mirati per 
i nuclei familiari in difficoltà, 
per le giovani coppie e per gli 
anziani soli.

“Da parte nostra – continua-
no Francesca Cerasola e i suoi 
collaboratori – c’è l’intento di 
camminare insieme alle realtà 
di volontariato, alle società 
sportive e ai vari gruppi pre-
senti, a sostegno di iniziative 
sociali e di aggregazione. In-
tendiamo rivalutare la funzione 
e lo spazio della Biblioteca, 
oggi ‘ridotta’ a un solo Punto 
prestiti, anche istituendo una 
Commissione culturale: se ne 
sente davvero il bisogno. La 
Biblioteca, anche rimodulando 
gli orari, può e deve diventare 
maggiormente fruibile”.

Nel programma elettorale 
di Obiettivo Comune sono poi 
indicati la realizzazione e la 
messa in sicurezza dei percorsi 
ciclabili, il miglioramento dei 
parchi e delle aree verdi (anche, 
ad esempio, con percorsi fitness, 
giochi didattici e aree separate 
per gli animali domestici), il 
potenziamento dell’illumina-
zione stradale, l’inserimento 
(dove possibile) di dissuasori di 
velocità a tutela della sicurezza 
delle persone, la possibilità di 
aree verdi per gli “orti sociali”, 
l’incentivazione della mobilità 
elettrica, l’attivazione di inizia-
tive come quella della piantu-
mazione di “un albero per ogni 
nato”.

Infine, per quanto riguarda i 
settori dei tributi e dell’econo-
mia, verrà valutata – nel rispetto 
degli equilibri di Bilancio – “la 
reale possibilità di riportare la 
pressione fiscale, da noi oggi 
abbastanza alta, al livello della 
media dei Comuni cremaschi”.

La lista civica della candi-
data Francesca Cerasola, già 
presente sulla pagina Facebook 
Obiettivo Comune, presenterà il 
programma in tre incontri aper-
ti alla cittadinanza: si terranno, 
sempre con inizio alle ore 21, 
lunedì 23 maggio presso l’oste-
ria La Pergola a Rovereto, lunedì 
30 maggio al Ristorante Cantoni 
di Rubbiano e lunedì 6 giugno 
al Rock Cafè di Credera.

Obiettivo Comune: il programma
La lista civica della candidata sindaco Francesca Cerasola 
verso le elezioni: su tutto trasparenza, chiarezza e informazione

CREDERA - RUBBIANO

Un sold out con standing ovation finale e bal-
letti condivisi (rigorosamente dal posto e 

nel rispetto delle normative vigenti). Si può rias-
sumere così il fantastico concerto dell’orchestra 
MagicaMusica che si è tenuto la sera di domenica 
8 maggio in piazza Europa a Credera. Una festa 
indimenticabile per il compleanno dell’associazio-
ne, che giusto domenica ha compiuto 14 anni. “Vi 
chiedo quattro applausi” ha esordito il maestro 
Lombardi. “Uno per tutte le mamme, due per Ma-
gicaMusica e uno per la vostra concittadina Paola, 
nostra preziosa musicista”.

Poco dopo la musica ha preso il via con una sca-
letta ormai collaudata, prima della grande novità: 
Sbulli, il musical è in programma per sabato 21 mag-
gio alle ore 21 al Teatro Ponchielli di Cremona con 
musica, danza, arte ed interviste. “Ora, però – ha 
detto il sindaco di Credera, Matteo Guerini Rocco 
– godiamoci questo spettacolo straordinario con 

ragazzi che, attraverso il loro talento, ci regalano 
ogni volta qualcosa di speciale. Aiutano a vivere 
la quotidianità e a guardare l’altro in modo diver-
so. Semplicemente con il cuore. È stato rimandato 
per troppo tempo a causa del lockdown. Ora che 
abbiamo MagicaMusica con noi, ascoltiamola”.

Da Albachiara di Vasco Rossi, a Fantastica, la 
canzone scritta dai musicisti durante il laboratorio 
di scrittura creativa, fino a Sogna, ragazzo, sogna di 
Vecchioni e alla “sigla” conclusiva che ha fatto 
ballare davvero tutti. In piedi, tra gli applausi e le 
emozioni. Scontata, visto l’entusiasmo del pubbli-
co, la richiesta di uno splendido bis con annesso 
balletto: “Ci avete fatto ballare, ci avete fatto di-
vertire, ci avete dato una lezione di vita: grazie, 
ragazzi” ha concluso Guerini Rocco. “Grazie – ha 
risposto Lombardi – per questa accoglienza. Da 
14 anni i vostri applausi sono linfa vitale. Siete il 
regalo più bello”.

CREDERA: tutto esaurito e grandi applausi per MagicaMusica

Francesca Cerasola, candidata 
sindaco di “Obiettivo Comune”

Sono davvero tanti gli appuntamenti programmati 
in questo periodo dalla Parrocchia di Montodine. 

Si comincia domani, domenica 15 maggio, con il 
tradizionale pellegrinaggio al santuario di Caravag-
gio, che è possibile raggiungere in diversi modi: per 
tutti, alle ore 11 ci sarà la celebrazione della Messa.

Dal 20 maggio al 13 giugno, in chiesa sarà allestita 
una mostra fotografica su don Primo Mazzolari. 

Nel pomeriggio di sabato 21 maggio, la comunità 
montodinese ospiterà un evento diocesano: l’incon-
tro dei ministranti. Il ritrovo sarà in chiesa alle ore 
14.30 per il saluto del vescovo Daniele, poi alle 15 
l’intervento del Sacramentino padre Fiorenzo Salvi, 
postulatore della Causa di beatificazione di padre 
Lodovico Longari. Per i chierichetti della diocesi ci 
sarà quindi la merenda in oratorio, con tanto di mo-
mento di festa. Per tutti invece, seguiranno alle 17 
l’adorazione eucaristica e alle 18 la Messa con predi-
cazione di padre Salvi. I Padri Sacramentini saranno 
a Montodine anche domenica 22 maggio: terranno 
l’omelia nelle Messe delle ore 8 e delle ore 10.

Il ricco programma delle iniziative promosse dal 
parroco don Emilio Luppo e dai suoi collaboratori 
proseguirà dal 2 al 5 giugno con la gita in Toscana.

Denso di significati per i montodinesi sarà poi 
l’appuntamento di sabato 11 giugno: alle ore 21, 
in Cattedrale a Crema, verrà ordinato presbitero il 
diacono don Enrico Gaffuri, il quale sta prestando 
servizio pastorale proprio a Montodine. Il giorno 

dopo, domenica 12 giugno, don Enrico celebrerà 
nella chiesa di Santa Maria Maddalena la sua pri-
ma Messa: nell’occasione, l’omelia sarà tenuta da 
monsignor Massimo Camisasca, vescovo emerito di 
Reggio Emilia-Guastalla. Nella stessa celebrazione 
saranno ricordati il 35° di ordinazione di don Emilio 
e l’80° compleanno di padre Gianni Zanchi.

Infine, lunedì 13 luglio l’avvio del Grest che prose-
guirà fino a venerdì 8 luglio.

G.L.

Montodine: appuntamenti parrocchiali

Il maestro Lombardi dirige l’orchestra MagicaMusica durante il concerto a Credera

Con votazione unanime il Consiglio comunale di Moscazza-
no, tornato dopo tanto tempo a riunirsi in presenza e anche 

con la partecipazione del pubblico, ha approvato nei giorni scor-
si il Bilancio di previsione che, tra entrate e uscite, per l’anno 
in corso pareggia a 1.034.000 euro. Tra le entrate figura anche 
il contributo giunto dallo Stato che, stavolta, ammonta a circa 
136.000 euro.

Tutte le imposte sono state confermate: nessun aumento, 
quindi, per Imu e addizionale Irpef  (ferma allo 0,3%), mentre 
è stato adeguato alla nuova direttiva il piano economico della 
Tassa rifiuti, pur senza rincari per famiglie e imprese.

Confermati – e in parte implementati – tutti i servizi resi alla 
popolazione, con una particolare attenzione per il settore socio-
assistenziale dove l’amministrazione stanzia circa 60.000 euro.

Venendo alle opere pubbliche programmate – molte inserite 
nel Documento Unico di Programmazione (Dup) che arriva fino 
al 2024 – il sindaco Gianluca Savoldi pone l’accento su alcuni 
interventi di imminente realizzazione. “Grazie a un contributo 
statale di 50.000 euro – fa sapere – provvederemo all’efficienta-
mento energetico e a miglioramenti strutturali dell’edificio che 
ospita asilo nido e scuola materna: i lavori si svolgeranno dopo 
la fine del Centro Estivo e prima dell’inizio delle lezioni dell’an-
no scolastico 2021-2022. Sempre dallo Stato sono poi giunti altri 
10.000 euro, che useremo in alcuni punti per la manutenzione 
straordinaria del porfido che caratterizza la pavimentazione 
stradale della centrale via Roma”.

Sono invece già iniziati i lavori necessari all’adeguamento im-
piantistico e funzionale del palazzo che ospita il municipio e 
anche le sedi della Posta e del Dispensario farmaceutico. “Le 
prime sistemazioni – spiega il primo cittadino – hanno riguar-
dato le ante delle finestre al primo piano, ora proseguiremo con 
il miglioramento dell’illuminazione interna ed esterna, con la 
sostituzione della caldaia e con una ‘ripassatina’ al tetto”.

Tra gli interventi già coperti con certezza da adeguati fondi di 
Bilancio figurano – per una spesa di circa 84.000 euro – una se-
rie di opere stradali finalizzate alla cura di alcune strade comu-
nali: tra queste, c’è pure quella che collega l’abitato alla frazione 
delle Colombare e che, in vari punti, mostra dei cedimenti nella 
carreggiata.

“Nello strumento previsionale – aggiunge il sindaco Savoldi 
– abbiamo stanziato anche i 54.800 euro che la Stogit ha rico-
nosciuto al nostro Comune come ‘compensazione ambientale’ 
legata agli impianti di stoccaggio presenti sul confinante Comu-
ne di Ripalta: con questi soldi andremo a coprire il progetto di 
riqualificazione della nostra piazzola ecologica, che ha vera-
mente bisogno di essere un po’ sistemata”. Non sono ancora a 
Bilancio, invece, le risorse da destinare alla riqualificazione dei 
sentieri che collegano Moscazzano al fiume Adda: si tratta di un 
contributo ‘promesso’ dalla Fondazione Cariplo, in sinergia con 
Dunas e Parco Adda. Il progetto, dopo la frenata causa pande-
mia, potrebbe tornare d’attualità: nel caso, l’amministrazione è 
pronta per quanto di sua competenza.

Nel recente Consiglio comunale è stato inoltre approvato il 
regolamento per le borse di studio: ora la Giunta provvederà a 
emanare il bando e più avanti ci saranno le premiazioni degli 
studenti meritevoli, recuperando anche le eccellenze dell’annata 
sospesa a causa del Covid.

Giamba

MOSCAZZANO

Approvato il Bilancio: tasse
ferme e nuove opere in vista

Gianluca Savoldi, sindaco di Moscazzano

Don Enrico Gaffuri: sarà ordinato l’11 giugno

L’associazione Amici 
per lo Sport, con il 

patrocinio del Comune 
e dell’Oratorio di Mon-
todine, ha organizzato 
due tornei che si ter-
ranno presso il campo 
sportivo della struttura 
parrocchiale. 

Giovedì 2 giugno si 
svolgerà il 5° Torneo di 
Riù, mentre domenica 
5 giugno l’appuntamen-
to è con il Torneo dei 
bagài, riservato a bam-
bine e bambini dai 6 ai 
13 anni. Le iscrizioni 
per entrambi gli eventi 
– che tornano dopo lo 
stop causa pandemia – 
si chiudono nella gior-
nata di domani, dome-
nica 15 maggio.

Ulteriori e dettagliate 
informazioni sui canali 
social Facebook e Insta-
gram dedicati al Torneo 
di Riù.

MONTODINE: 
TORNEI
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di ELISA ZANINELLI

È “nettamente contrario” il voto della 
minoranza Progetto Bagnolo al Conto 

Consuntivo 2021, espresso nell’ultima 
seduta del Consiglio comunale. Una 
posizione contraria, che si somma al no 
al Bilancio di previsione 2022 e al Dup 
di poche settimane fa e che per il gruppo 
capeggiato da Emanuele Germani non va 
letta come scelta per partito preso. Per il 
capogruppo, infatti, il giudizio sull’ultimo 
anno amministrativo deriva da “un im-
mobilismo amministrativo che speriamo 
possa essere superato anche grazie alle 
nostre critiche e al nostro dissenso”.

È d’altro avviso il gruppo di maggio-
ranza Prima Bagnolo, che alle recenti criti-
che mosse dalla minoranza, ora risponde: 
“Andiamo oltre?”. 

“Da diversi mesi – afferma, infatti, 
il gruppo Prima Bagnolo guidato dal 
sindaco Paolo Aiolfi – le critiche mosse 
dal gruppo di minoranza sono sempre le 
stesse. Crediamo di aver già ampiamente 
risposto a tutto, cercando di far capire le 
varie ragioni alla base delle scelte, soprat-
tutto nel corso del penultimo Consiglio 
comunale del 23 aprile. Ma, come si suol 
dire, ‘non c’è peggior sordo di chi non 
vuol sentire’. Non possiamo continuare 
a ribadire le medesime cose e, quindi, 
andremo noi oltre”.

Sul piatto del ‘no’, infatti, la minoranza 
pone ancora una volta la condotta ammi-
nistrativa “poco attenta e coerente nelle 
scelte adottate” in relazione alla pande-
mia: “Si sopprimono infatti fondamentali 
servizi quali la mensa alla scuola materna 
(causa Covid), però si organizzano eventi 
che in corso d’opera vengono sospesi”. 

Come ancora mette in dubbio l’unità del 
gruppo di maggioranza che, a suo dire, 
“pare sempre più sfaldato e dove la linea 
amministrativa è dettata esclusivamente 
da sindaco e vicesindaco, senza alcun 
vero coinvolgimento degli altri assessori e 
consiglieri”. Per Progetto Bagnolo, poi, nel 
2021 nulla è stato fatto oltre all’ordinaria 
amministrazione. Anche sul fronte bandi 
e finanziamenti, la minoranza accusa la 
Giunta di essere “totalmente latitante”, 
a dispetto di altri Comuni. “L’unica 
opera realizzata, grazie a un contributo a 
pioggia da parte della Regione, è stato il 
rifacimento del parcheggio Santa Lucia e 
la nuova cabina Enel (a oggi, da quanto 
a nostra conoscenza, ancora inattiva). 

Dei finanziamenti e bandi per la statua 
dedicata a don Bernardo neppure l’om-
bra, così come l’intera riqualificazione 
del piazzale. Delle opere pubbliche, poi, 
finanziate con applicazione dell’avanzo 
di amministrazione 2021 a settembre di 
quell’anno, tetto materna e tensostruttura 
tra gli ambulatori, nulla è stato realizzato 
a oggi. Un 2021 che si è quindi limitato 
ad attività di manutenzione ordinaria, 
di fronte a un’evidente incapacità di 
vera programmazione da parte di questa 
amministrazione, che posticipa di anno 
in anno gli interventi in programma”. Per 
la minoranza, “l’inadeguatezza dell’am-
ministrazione” si registra anche in campo 
culturale e scolastico con “eventi male 

organizzati e poi sospesi e assenza di nuo-
ve attività educative o progetti”. Solleva 
preoccupazioni anche lo “sbando totale” 
in cui versano uffici e personale comuna-
le: “dimissioni, mancate assunzioni, idee 
confuse su come rimpiazzare il personale, 
con inevitabili disservizi per la cittadi-
nanza”.

Proprio su quest’ultima critica e sulla 
partecipazione attiva di tutti i membri 
di maggioranza punta la replica della 
Giunta, che vuole andare oltre le solite 
accuse: “Per quanto riguarda i consi-
glieri e assessori, è sotto gli occhi di tutti 
l’impegno costante e attivo. Gli assessori 
sono i referenti dei rispettivi ambiti, verso 
i quali mostrano da sempre dedizione 
e interesse e con i consiglieri contribui-
scono attivamente all’operato dell’am-
ministrazione. Non si può in alcun 
modo parlare di esclusione. Il gruppo di 
maggioranza resta coeso e continuerà 
a fare squadra, nonostante le ripetute 
insinuazioni della minoranza, che ancora 
una volta risultano strumentali a voler 
spostare l’attenzione su quanto effettiva-
mente fatto e su quanto c’è ancora da fare 
e stiamo facendo. Per quanto riguarda, 
invece, il ‘fuggi fuggi’ dei dipendenti: di 
tutti gli operatori non più attivi nel nostro 
Comune, solo una ha chiesto la mobilità 
per motivi personali. Gli altri sono tutti 
pensionamenti e, pur apprezzando la de-
vozione, non abbiamo chiesto loro di re-
stare oltre solo per dimostrare qualcosa a 
qualcuno. Durante i suoi interventi e per 
onestà intellettuale, avendo amministrato 
per dieci anni, la minoranza dovrebbe 
dimostrare di conoscere la situazione dei 
dipendenti in merito ai pensionamenti. 
Invece riporta solo pettegolezzi da bar”.

Tornerà da venerdì 20 a do-
menica 22 maggio, al Cen-

tro Sportivo Comunale di Ba-
gnolo Cremasco, il Memorial 
Gianbattista Mazzini, il torneo 
di calcio giovanile regionale, 
riservato alla categoria Pulcini 
e alla categoria Primi Calci, a 
sfondo benefico.

Organizzata dall’Aipamm 
Sezione Territoriale Cremasca 
Mielofibrosi G.B. Mazzini con 
l’autorizzazione della Delega-
zione Provinciale della Figc 
e il patrocinio dei Comuni di 
Bagnolo Cremasco e di Cre-
ma, la 14a edizione del Memo-
rial Mazzini è stata presentata 
ieri, venerdì 13 maggio, alle 
ore 18, presso la Sala Pietro da 
Cemmo, a Crema, dal comitato 
organizzatore. Diversi i nomi 
nell’organico: Gianmario e 
Giuseppe Mazzini, Marcan-
tonio Gipponi, Alessandro In-
zoli, Pierangelo Lodetti, Luigi 
Pedrabissi, Andrea Moretti, 
Giacomo Ghidoni, Virginio 
Bossi e Renzo Verdelli. Co-
stante la collaborazione con 
l’Unione Sportiva Bagnolo 
A.S.D., che anche quest’anno 
ospiterà la manifestazione nel 
centro sportivo di via Lodi. 

L’edizione 2022 vedrà 30 
squadre partecipanti, 12 nella 
categoria Primi Calci (nati nel 
2013 e nel 2014) e 18 squadre 
nella categoria Pulcini (nati 
nel 2011 e nel 2012). Le prime 
si qualificheranno per la finale 
venerdì 20 maggio, dalle ore 
18, mentre le seconde scen-
deranno in campo sabato 21 
maggio, dalle ore 14.30. La 
finale avrà luogo domenica 22 
maggio, dalle ore 14.30, con, a 
seguire, le premiazioni.

Chiuderà, infine, la manife-
stazione, venerdì 27 maggio, 
alle ore 16, la sfilata accom-
pagnata dal Corpo Bandisti-
co Santa Cecilia e dal gruppo 
Scuola Danza Chieve, da piazza 
Duomo, a Crema, fino allo 
stadio comunale Voltini, dove 
alle 18.30 inizierà il triangola-
re categoria Esordienti tra U.S. 
Cremonese, U.S. Pergolettese 
e A.C. Crema 1908 e, dal-
le 20.30, Carabinieri Crema 
contro Brescia Calcio (Serie 
B femminile). In campo, a ga-
reggiare sarà in primis, però, 
la solidarietà: il ricavato, infat-
ti, sarà interamente devoluto 
all’Associazione Italiana Pa-
zienti con Malattie Mielopro-
liferative. 

L’ingresso è a pagamento 
(2,50 euro).

E.Z.

Il Memorial
Mazzini

BAGNOLO
CREMASCO

Il Gruppo Antropologico di Bagnolo Cremasco organiz-
za per stasera, sabato 14 maggio, alle ore 21, una serata 

dedicata alla lettura di poesie popolari, in dialetto, compo-
ste da autori bagnolesi, presso la sala riunioni del Circolo 
Mcl, in piazza Aldo Moro. 

“È una serata insieme, non un concorso – ha spiegato 
Caterina ‘Ninetta’ Donida Maglio –  in cui coloro che scri-
vono, per la maggioranza in dialetto, ma qualcuno anche 
in italiano, vogliono cimentarsi e avere un po’ di visibilità. 
Non c’è un tema fisso e non è nulla di particolarmente ac-
culturato: ognuno dà quello che può ed esprime il proprio 
vissuto. Abbiamo incominciato in tre o quattro, adesso 
siamo il doppio. Qualcuno che non ha niente di pronto 
rimanda la partecipazione all’anno seguente, mentre altri 
si aggiungono in corsa. Non c’è nessuna preclusione”.

La serata odierna esula dalla consueta programma-
zione del gruppo, che prevede, ogni anno, la mostra dei 
presepi, dal 24 dicembre al 6 gennaio, e la lettura di po-
esie, il quarto sabato di ottobre. Interrotta per due anni e 
richiesta da molti, la lettura è stata fissata a maggio, in via 
eccezionale, e sarà ripresa ancora a ottobre, come vuole 
la tradizione.

A Lina Panzetti, deceduta ormai da qualche anno, 
sarà dedicato l’omaggio a inizio serata, letto da ‘Ninetta’. 
Alla poetessa di Bagnolo, infatti, si deve la costituzione 
del Gruppo Antropologico, nato nel gennaio 1995, su 
iniziativa della Panzetti, che originariamente ha potuto 
contare su altri cinque membri: Stefano Carelli, Franca 
Crespiatico, Stefanina Crespiatico, Caterina Donida Ma-
glio e Agostino Francesconi. A loro, poi, si sono aggregati 

Giuseppina Carrera e Franco Ghidoni, senza, però, far 
mai superare al gruppo le sei unità. 

Oggi i membri sono ancora pochi: si contano su una 
sola mano, nella speranza di accogliere nuovi aderenti, 
purché abbiamo una conoscenza del dialetto. Sono cin-
que, infatti, le opere curate finora dal gruppo: il diziona-
rietto Bagnol al parlaaa isé, il primo libro del gruppo, quindi 
Modi di dire, Prüverbe dí véc: quant al piof  sa scapa a tèc, Im-
magini e preghiere nella fede e nella devozione popolare e, per 
ultimo, in ordine di uscita, Racconti di vita in rima, che re-
centemente ha visto l’aggiunta di alcune poesie. 

Il Gruppo Antropologico si occupa anche della raccolta 
di foto d’epoca, spesso esposte in mostra e custodite in 
sede.

E.Z.

Gruppo Antropologico: questa sera l’evento Momenti poetici

Conto Consuntivo, altro scontro
Botta e risposta tra minoranza e maggioranza: per la prima perdura
un “immobilismo amministrativo”. Il sindaco: “Solite cose, andiamo oltre”

Gli esponenti di Vaiano Eu-
ropa Verde sono tornati a 

battere chiodo, in settimana, per 
il problema delle buche presenti 
nel manto stradale, un pericolo 
per biciclette e auto, e hanno 
scritto al sindaco Paolo Primo 
Molaschi un urgente appello: 
‘Occorre intervenire!’

La lettera è a firma di Maria 
Grazia Livraga, Cristina Roma-
ni e di Andrea Ladina e porta 
di nuovo all’attenzione la con-
dizione delle strade civiche del 
centro. 

“Da troppo tempo – afferma-
no i Verdi – le strade di Vaiano 
Cremasco, nel centro storico, 
ma non solo, sono piene di bu-
che, alcune profonde anche 6-7 
centimetri. Oltre all’evidente de-
grado urbano, tali arterie scon-
nesse e mai riparate sono un pe-
ricolo per chi vi transita in bici e 
in auto”. 

Un esempio, per i Verdi, è la 
centralissima via Sant’Antoni-
no (in foto), con analogie anche 
lungo le trafficate vie Lodigiani 

Lelia e Verdi. “Anche i tombini 
stradali sono in uno stato pieto-
so e di degrado, la maggior parte 
dei quali traballanti e senza più 
asfalto intorno che li sigilli”.

Sulla scarsa manutenzione 
delle strade e sulle buche, “pre-

senti da anni e mai sistemate a 
regola d’arte”, nel marzo dello 
scorso anno si era esposto an-
che il consigliere comunale di 
Lega Vaiano Cremasco, Palmiro 
Angelo Bibiani, tramite inter-
rogazione presentata al sinda-
co. Oltre a via Lodigiani Lelia, 
via Sant’Antonino e via Verdi, 
Bibiani metteva in luce anche 
lo stato del manto stradale di 
via Gramsci, via Liberazione, 
via Pascoli e via Mazzini. Una 
situazione che ancora preoccu-
pa i Verdi che, a distanza di un 
anno, hanno sottolineato come 
segnalazioni a riguardo da parte 
dei cittadini siano state “lettera 
morta”. 

“Noi stessi abbiamo in passa-
to fatto presente questo proble-
ma”, senza risultato. Una nuova 
lettera, indirizzata al sindaco, 
chiede che venga posto rimedio 
“a questo scempio stradale che 
non fa certamente onore all’am-
ministrazione comunale”.

Elisa Zaninelli

Vaiano Cremasco: strade, che buche!
Tornato sul tatami da combattimento dopo 

più di due anni di fermo delle competizioni 
da contatto, il team vaianese del Taekwondo si è 
diretto recentemente a Padova dove 250 atleti si 
sono sfidati nelle varie categorie. Ottimi i piazza-
menti per il sodalizio di Vaiano, formato da quat-
tro atleti.

Primo a salire sul tatami è stato Simone Code-
goni (Senior cintura gialla -63 kg): ha vinto la se-
mifinale per ko tecnico (22 punti di superiorità). 
Un’ottima prestazione la sua, dove non ha lasciato 
spazio all’avversario. In finale, poi, ha vinto sem-
pre per ko tecnico già dal secondo round: Simone 
ha così conquistato la prima medaglia d’oro in car-
riera nel campo del combattimento. 

A seguire, sul tatami ecco Davide D’Errico (Ju-
nior cintura gialla -63 kg): gara d’esordio per que-
sto atleta che pratica Taekwondo da poco più di 
un anno. Ottima prestazione anche per lui, che è 
riuscito a gestire un atleta più esperto senza farsi 
sorprendere. A causargli qualche difficoltà sono 
stati alcuni colpi scorretti dell’avversario e perciò 
ha perso la semifinale per soli quattro punti di dif-
ferenza, conquistando la medaglia di bronzo.

Competizione d’esordio anche per Ivan Mauri 
(Juniores cintura gialla -51 kg). Per lui una buona 
gestione tecnica dell’incontro ma, complice l’emo-
zione da prima gara, ha ceduto il gradino più alto 
del podio al suo avversario: la medaglia d’argento 

gli va stretta. Ultimo sul tatami è stato Ivan Fa-
soli (Senior cintura rossa -63 kg), ormai veterano 
nelle competizioni da combattimento, che, dopo 
vari titoli da campione regionale, è approdato per 
la prima volta nella categoria Senior. Buona la sua 
prestazione tecnica, ma ha sofferto il cambio di ca-
tegoria e la lontananza dai campi di gara per due 
anni: ha ceduto quindi al suo valido avversario il 
gradino più alto del podio, conquistando l’argento.

Grande la soddisfazione dei maestri per questi 
atleti: dopo due anni di fermo non si aspettavano 
una così ottima impressione su tecnica e gestione 
del combattimento. Gli atleti sono ora già impe-
gnati con la difficile preparazione per la gara del 
21 e 22 maggio: l’Insubria Cup, competizione inter-
nazionale che vedrà impegnati oltre 1.400 atleti.

Vaiano: Taekwondo, 4 medaglie



cremascoSABATO
14 MAGGIO 2022 41

di GIAMBA LONGARI

L’amministrazione comunale 
di Capergnanica si è dotata, 

approvandolo in Consiglio, del Bi-
lancio di previsione. Lo strumento 
si caratterizza e si poggia su tre 
fondamenti principali: le tasse 
sulla casa, sui rifiuti e l’addiziona-
le Irpef  che sono rimaste invariate, 
il mantenimento dei servizi rivolti 
alla cittadinanza e un numero 
cospicuo di investimenti e di 
progettualità.

“L’investimento più elevato che 
verrà sicuramente cantierato entro 
la fine dell’anno in corso – fa sa-
pere il sindaco Alex Severgnini – è 
quello rivolto alla riqualificazione 
di piazza San Martino e di via XI 
Febbraio, sia dal punto di vista 
architettonico sia dal punto di 
vista viabilistico. Per quest’opera 
il Comune ha ricevuto 500.000 
euro dalla Regione Lombardia. 
Entro l’anno, inoltre, doverebbe 
essere ultimata la ciclopedonale di 
raccordo tra il centro del paese e 
il cavalcavia di Ombriano: un in-
tervento pagato con la quota parte 
finanziata da fondi del Ministero 
degli Interni (150.000 euro) e dalla 
quota collegata ai fondi compen-
sativi della Stogit”. 

Entro la metà di giugno, 
aggiunge il primo cittadino, 
“termineranno i lavori di realiz-
zazione di due nuovi campi da 
Padel, potenziando così l’offerta 
in termini di impiantistica sportiva 

già presente sul territorio e molto 
utilizzata a livello agonistico e 
amatoriale dai residenti, ma anche 
da molti avventori dei Comuni 
limitrofi”. Già finanziati e pronti 
a partire sono pure “i lavori di 
riqualificazione dei cimiteri di Ca-
pergnanica e Passarera, unitamen-

te a interventi di miglioramento e 
razionalizzazione della segnaleti-
ca stradale (investimento di circa 
100.000 euro), per i quali sono 
già stati ottenuti finanziamenti in 
ambito regionale”.

Sono invece in attesa di poter 
concretizzarsi i progetti riguar-
danti l’ampliamento dell’offerta 
educativa e scolastica in termini 
di edifici, nello specifico il nuovo 
nido (candidato per ottenere i 
Fondi Pnrr) e la nuova scuola 
primaria (fondi regionali), per un 
totale di 7.500.000 euro: il Comu-
ne ha già presentato i progetti per i 
bandi di riferimento.

“Anche l’ex scuola di Passarera 
– rileva il sindaco – è stata can-

didata a ben due bandi regionali 
(il valore delle opere è di 800.000 
euro) per lavori di riqualifica-
zione: il nostro intento è quello 
di destinare lo stabile a ospitare 
associazioni culturali”. 

È poi candidato al bando 
annuale di messa in sicurezza 
degli edifici e del territorio anche 
l’intervento di realizzazione 
della pista ciclabile per la località 
Palazzina e il proseguimento della 
ciclopedonale di via Ombriano 
sul cavalcavia, per circa 1.000.000 
di euro.

“Siamo di fronte – precisa 
Severgnini – a un grande lavoro 
di presentazione di progetti che 
potrebbero portare ulteriori risorse 
alla nostra comunità. Il condizio-
nale è d’obbligo: ogni bando al 
quale il Comune partecipa preve-
de solitamente una platea di cen-
tianaia di domande da soddisfare 
e risorse che di norma coprono il 
10-15% delle richieste, a meno di 
rifinanziamento delle graduatorie 
stesse. È un lavoro comunque utile 
per avere sempre nuove progettua-
lità da presentare a ogni occasione 
di finanziamento”.

Per quanto riguarda, infine, 
l’ampliamento della strada provin-
ciale per Chieve – la cui manuten-
zione, non essendo di proprietà 
comunale, ricade interamente 
sulla Provincia – l’opera è già stata 
coperta da un contributo regio-
nale. L’iter per l’appalto è gestito 
dalla Provincia.

Tanti progetti in cantiere
Entro fine anno parte la riqualificazione di piazza San Martino
e di via XI Febbraio. A giugno i campi da Padel, poi altre opere 

CAPERGNANICA

Il municipio di Capergnanica 
e il sindaco Alex Severgnini

Sarà la Pieve di San Martino, a Palazzo Pignano, la prima 
tappa della rassegna Vox Organi 2022 - Percorsi organistici lun-

go l’Adda, promossa dall’Associazione Culturale Sentieri Sono-
ri. La rassegna prenderà avvio oggi, sabato 14 maggio, con 
la visita guidata al sito archeologico e alla chiesa romanica 
alle ore 16. Seguirà, alle 17, il concerto d’organo con Mat-
teo Bonfiglioli, organista diplomato con il massimo dei voti al 
Conservatorio Martini di Bologna, oggi legato alla basilica di 
San Martino Maggiore di Bologna.

Dopo l’avvio a Palazzo Pignano, la rassegna a maggio 
farà, poi, tappa in territorio lodigiano; dapprima a Castiglio-
ne d’Adda, sabato 21, alle ore 21, presso la Chiesa di Santa 
Maria Assunta, con Fausto Caporali e il Quintetto d’ottoni 
della Filarmonica Castiglionese, quindi sabato 28, alle 21, a San 
Martino in Strada, nella chiesa di San Martino Vescovo, con 
Lorenzo Lucchini. 

La musica d’organo entrerà, poi, nel vivo a giugno con altri 
quattro appuntamenti: sabato 4 giugno, alle ore 16, a Lodi, 
presso la chiesa di Santo Spirito all’Ospedale Vecchio, con Lu-
igi Panzeri; domenica 12 giugno, alle ore 21, nella Chiesa SS. 
Pietro e Paolo di Calvenzano, con Fabrizio Vanoncini, quindi 
domenica 19 giugno, alle ore 16.30, con Simone Della Torre, 
nella Chiesa di Sant’Ambrogio a Merate, infine con Maurizio 
Ricci accompagnato dalla Schola Gregoriana Laudensis diretta 
da Giovanni Bianchi, domenica 26 giugno alle ore 16, presso 
la Chiesa di San Pietro Apostolo a Casolate. L’ingresso è libe-
ro, fino al raggiungimento della capienza massima consentita.

Elisa Zaninelli

PALAZZO PIGNANO
“VOX ORGANI 2022”

La Pieve di San Martino a Palazzo Pignano

www.immobiliarepandino.it - info@immobiliarepandino.it

IMMOBILIARE PANDINO
Via Milano, 32 - Pandino

Tel. 0373.970337 - 339.6264440 - 339.3016944

FABBRICATO di 600 mq. INDIPENDENTE 
su 4 lati! Destinazione residenziale/commerciale/

direzionale. Per info tel. 338 1169468

 CREMA centro!                     C.E.“G”195,00

SIGNORILE VILLA SINGOLA su area di 1.000 mq. 
con 2 unità indipendenti, una di 200 mq. e una di 120 
mq. + box 90 mq. Ideale per genitori e figli, finiture lus-
suose. Bella posizione. 

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

Recente QUADRILOCALE con favolosa loggia coper-
ta di 70 mq., soggiorno, cucina abit., 3 camere, 2 bagni, 
rip. e box e posto auto. Riscaldamento a pavimento e 
impianto solare termico. 

 CREMA a 10 minuti                     C.E.“B”51,00

VILLETTA ben tenuta con soggiorno con camino, cu-
cina abitabile, bagno/lav., 3 camere, bagno, 2 balc., 
tavernetta, box e cantina. Giardino esclusivo. 
Occasione. 

VAIANO CR. villa schiera                  C.E.“G”175,00

€ 370 mila trattabili € 165 mila€ 175 mila

Recente cascinetta indipendente su tre lati, soggiorno, 
cucina abit., 2 bagni, ampio porticato; camera con cabi-
na armadio, cameretta + 2 luminose camere mansarda-
te. Box e posto auto. Giardino su 3 lati.

 CREMA a 10 minuti                  C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO con terrazzo coperto in eccellenti 
condizioni al piano primo, ampio soggiorno con cucina, 

2 camere da letto, cabina armadio, 
bagno, box e orto.

 RIPALTA G. Trilocale                 C.E.“G”275,47

VILLA A SCHIERA AL RUSTICO con soggiorno con 
cucina, 2 camere, 2 bagni, portico e box, posto auto e 
giardinetto. Cappotto isolante. 
                                  Vendesi al rustico a 

 FIESCO VILLA A SCHIERA     C.E.“E”105,00

LOCALE COMMERCIALE ex pizzeria ristornate di mq. 450, 
cucina e bagni a norma. Forno a legna. Ottima posizione. 
Ampio parcheggio pubblico. Libero. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”260,75

€ 130 mila€ 60 mila

CASCINETTA da ristrutturare con cortile, 5 campate di 
portico con loggia, 10 locali residenziali per un totale di 
280 mq. + magazzino di 90 mq. Libera. 
Anche per 2 famiglie. 

 CREMA a 10 minuti                    C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO IN PALAZZINA piano 2°, con soggiorno, 
cucina, dis., 2 camere, bagno, balcone, cantina e posto auto. 
Clima. Termoautonomo. Stufa a pellet. 
                                             AFFARE SOLO

 SORESINA                                        C.E.“G”175,00

APPARTAMENTO INDIPENDENTE in villa con ampio sog-
giorno/cucina e balcone, camera matrimoniale, bagno e 
lavanderia. Box auto e cortiletto esclusivo. Clima. No con-
dominio. 

 MONTODINE a 2 km                  C.E.“F”271,84

TRILOCALE con ampio giardino esclusivo. Soggiorno con 
cucina, dis., 2 camere, bagno, terrazzino e rip. + box triplo. 
Ottime condizioni. 
Imp. antifurto, clima e irrigazione.

 MONTODINE in palazzina di 4    C.E.“F”228,93                

€ 125 milaSolo € 76 mila

 € 85 mila € 155 mila

€ 90 mila totali  € 35 mila

RICERCHIAMO per nostri 
selezionati clienti 

APPARTAMENTO 
o VILLETTA in Crema 

o paesi limitrofi.
Per info e valutazioni gratuite 

tel. 0373 970337 - cell. 339 6264440
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Per il 12° anno consecutivo (neanche il Covid ha fermato 
gli allievi spinesi), la Scuola di Musica ‘Claudio Mon-

teverdi’ di Crema, in collaborazione e con il patrocinio 
del Comune di Spino d’Adda – assessorato alla Cultura, 
ha tenuto Corsi musicali-strumentali presso la sala consi-
liare. Nello stesso luogo istituzionale, alla presenza della 
vicesindaco Eleonora Ferrari e dell’assessore alla Cultura 
Marco Gobbo, mercoledì della scorsa settimana, in sera-
ta, i giovani allievi hanno dato prova delle abilità acquisite 
durante l’anno scolastico eseguendo vari brani di musica 
classica sotto la guida, la professionalità e la passione della 
maestra Simona Barbieri. Un pubblico attento e generoso 
ha applaudito questi “piccoli grandi esecutori”.

Sinceri complimenti e parole di incoraggiamento sono 
state espresse dagli assessori intervenuti. Un grazie di 
cuore è stato rivolto dalla presidente della Scuola ‘Monte-
verdi’, Maria Teresa Bonizzi,  a quanti si prendono cura 
della musica, agli amministratori comunali, per la sen-

sibilità sempre dimostrata in questi anni, ai genitori per 
il grande regalo fatto ai propri figli nell’avvicinarli al lin-
guaggio privilegiato e universale del pentagramma.

Archiviato tra gli applausi l’anno 2021-22, a  ottobre, 
dopo l’operazione delle iscrizioni, che solitamente viene 
organizzata a settembre, quasi certamente riprenderanno 
i vari corsi musicali, rivolti a bambini, ragazzi, adolescen-
ti, giovani e alla terza età. L’attività viene programmata 
per la fascia dai  5 ai 100 anni e più. Quest’anno ha se-
guito il corso di pianoforte anche una nonna (era iscritto, 
sempre per pianoforte, anche il nipote!), con entusiasmo 
e profitto. “Quando non si riesce a raggiungere il nume-
ro per corsi di taluni strumenti, gli interessati possono 
frequentare alla nostra scuola a Crema. È successo per 
un’allieva che aveva la passione per l’arpa quest’anno” 
spiegano dalla ‘Claudio Monterverdi’, ora impegnata nei 
diversi saggi conclusi, e non solo, proprio a Crema.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA: bene i saggi della ‘Monteverdi’, piccoli musicisti crescono

di ANGELO LORENZETTI

La compagine amministrativa 
guidata dal sindaco Piergiaco-

mo Bonaventi, rimasta spiazzata,  
prende atto “solo ora del percor-
so intrapreso dal presidente della 
Casa di Riposo Massimo Papetti, 
ormai due anni or sono, presso Re-
gione Lombardia, per la modifica 
dello statuto della Fondazione me-
desima. Ribadendo che la Casa di 
Riposo, pur nella sua autonomia 
gestionale, è, e deve rimanere, un 
bene di tutta la collettività, non 
può che rimarcare il proprio asso-
luto dissenso per quanto riguarda 
un iter di modifica dello statuto, 
che porterà a cambiare le moda-
lità di nomina del CdA dell’en-
te”. Tutto questo “senza essersi 
quest’ultimo minimamente con-
frontato con l’amministrazione 
comunale e non avendo neppure 
coinvolto il consigliere di mino-
ranza, che in realtà oggi rappre-
senta l’amministrazione comunale 
in carica (l’attuale CdA era stato 
nominato dall’allora maggioran-
za, di centrosinistra), costringen-
dolo a protocollate una domanda 
di accesso agli atti”.

“Quali sono le motivazioni 
che hanno portato il presidente 
Papetti e il suo Consiglio a intra-
prendere questo percorso in to-
tale assenza di un confronto con 
l’attuale amministrazione comu-
nale, differente da quella che lo 
ha nominato, mantenendo così 
l’assoluto riserbo su quanto stava 
presentando ai competenti uffici 
regionali?”. L’amministrazione 
comunale si pone questa e “ulte-

riori domande e, in particolare, 
vuole che anche alla comunità 
pandinese venga spiegato per qua-
le ragione: il Consiglio uscente si 
sia arrogato il diritto di nomina su 
due consiglieri del nuovo CdA; al 
Comune siano stati lasciati solo 
due membri del CdA, non poten-
do in questo modo garantire ade-
guata rappresentanza né alla mag-
gioranza né all’opposizione; due 
consiglieri debbano essere nomi-
nati dalla Parrocchia di Pandino, 
non considerando che sul territo-
rio è presente anche la Parrocchia 
di Nosadello e Gradella; sia stata 
scelta l’associazione di volonta-
riato ‘SoliMai’ per la nomina di 
un consigliere, senza considerare 
tutte le altre associazioni presenti 
a Pandino, che quotidianamente 
lavorano nel sociale anche da un 
maggiore periodo di tempo”. 

Inoltre, sindaco e suo staff  ri-
tengono che “sia compito speci-
fico di questa amministrazione 
comunale procedere con le nomi-
ne del CdA della Casa di Riposo 
sulla base delle regole attualmente 
vigenti, senza necessità alcuna di 
attendere l’approvazione regiona-
le di un nuovo regolamento di cui 
non è stata messa a conoscenza”.

Chi governa Pandino, inoltre, 
“ritiene che tutto ciò si configuri 
come una grave azione compiuta 
dall’amministrazione della Fon-
dazione a presidenza Papetti, so-
prattutto per il fatto di non aver 
condiviso un percorso di cam-
biamento tanto significativo con 
l’amministrazione comunale in 
carica e con l’opinione pubblica 
pandinese”.

Attualmente il CdA della Casa 
di Riposo “è composto da   9 

membri, di cui due espressione 
della minoranza consigliare, 7 
della maggioranza, tutti votati dal 
Consiglio comunale presieduto 
dall’allora sindaco Maria Luise 
Polig.  Ora, se la variante di sta-

tuto della Fondazione Casa di 
Riposo venisse approvata da Re-
gione Lombardia, si scenderebbe 
a 7 membri e l’amministrazione 
comunale sarebbe chiamata a no-
minare solo due consiglieri”.

Statuto Casa di Riposo, è bufera
All’insaputa dell’amministrazione comunale il CdA avvia la procedura di modifica 
che, se accettata dalla Regione, ridurrà il numero dei rappresentanti dell’Ente locale

PANDINO

Con la camminata di mercoledì, che ha 
coinvolto tutti i plessi scolastici di Spino 

e Dovera, l’Istituto Comprensivo di Spino 
d’Adda ha archiviato un’attività importante, 
che ha indotto a riflettere, a pensare, a darsi 
da fare per chi è nel bisogno. “La nostra 
realtà scolastica  ha aderito al progetto 
didattico ‘Corsa contro la fame’, un progetto 
multidisciplinare, promosso ogni anno 
all’interno delle scuole italiane dall’organiz-
zazione umanitaria ‘Azione contro la fame’ 
e patrocinata dal CONI – spiega il dirigente 
scolastico, professor Enrico Fasoli –. L’ini-
ziativa, in linea con le direttive ministeriali 
per l’Educazione Civica, prevede labora-
tori didattici, kit di attività e materiali di 
approfondimento attraverso i quali i ragazzi 
potranno confrontarsi, vedere delle testimo-
nianze di chi è meno fortunato e allo stesso 
tempo parlare di cambiamenti climatici, 
sostenibilità, siccità, guerre e povertà”.

Si tratta di un progetto che si pone 
“l’obiettivo di responsabilizzare tutti gli 
alunni e avvicinarli alla solidarietà. A livello 
nazionale, sono oltre mille e duecento le 
scuole primarie e secondarie di primo e 
secondo grado che hanno scelto di aderire 
a un evento di sensibilizzazione e di sport 
che, dalla sua nascita, ha coinvolto in tutto 
il mondo più di sette milioni di studenti di 

oltre 28mila scuole”.
La partecipazione al progetto è stata 

deliberata dal Collegio dei Docenti e dal 
Consiglio di Istituto nelle rispettive riunioni 
del mese di ottobre 2021. “Nei mesi scorsi 
gli esperti di ‘Azione contro la fame’ hanno 
avviato un percorso didattico di sensibi-
lizzazione in aula o in Dad con l’obiettivo 
di illustrare agli alunni le cause strutturali 
e le conseguenze della fame, una piaga 

contemporanea che colpisce 811 milioni 
di persone nel mondo. Successivamente 
ogni classe/sezione ha potuto approfondire 
l’argomento grazie alle attività didattiche 
presenti nel kit di educazione civica fornito 
dall’organizzazione”. I referenti dell’iniziati-
va “sono i docenti referenti Gabriella Basile, 
Flavio Miscioscia, Alberto Gobbo e Cinzia 
Lattuada”.  

Dopo la prima fase di formazione, 

i ragazzi sono pronti a mobilitarsi per 
diventare parte attiva del progetto: tramite il 
‘Passaporto solidale’, un libretto con il quale 
hanno avuto il compito di sensibilizzare le 
persone intorno a loro, cercando le proprie 
mini-sponsorizzazioni per l’evento finale. Le 
persone sensibilizzate potranno essere spon-
sor e fare piccole promesse di donazione. 
Tutto questo spinge i ragazzi a mettersi in 
azione e li porta a sviluppare le loro capaci-
tà di comunicazione e coinvolgimento. Con 
l’aiuto del ‘Passaporto solidale’ i ragazzi 
hanno spiegato la fame e la malnutrizione a 
parenti e conoscenti. Le persone sensibiliz-
zate potranno, quindi, fare delle promesse di 
donazione per ogni giro che lo studente si è 
impegnato a percorrere mercoledì. I giorni 
successivi all’evento, i ragazzi torneranno 
dai propri sponsor per raccogliere le promes-
se di donazione sulla base dei risultati che 
avranno ottenuto il giorno dell’iniziativa. 
Le promesse di donazioni si trasformano 
poi in una donazione complessiva che verrà 
versata all’organizzazione umanitaria ‘Azio-
ne contro la Fame’ a sostegno di famiglie 
e bambini in povertà e malnutrizione del 
Madagascar.

Il preside Fasoli aggiunge che  “la scuola 
darà conto della donazione effettuata”.

Angelo Lorenzetti

Spino d’Adda: studenti ‘di corsa’ contro la fame nel mondo

Con l’affidamento dei lavori di restauro dei serramenti allo Stu-
dio Restauro Beni Culturali Sas di Paolo Mariani, di Crema, 

ha di fatto preso il via l’intervento di riqualificazione  del trecen-
tesco castello visconteo. L’importo dell’intervento che andrà a 
svolgere Mariani è di 37.106 euro, somma che verrà finanziata 
dal Comune con parte del contributo derivante dal bando regio-
nale per “interventi finalizzati alla riqualificazione e valorizzazio-
ne turistico-culturale dei borghi storici”, che ammonta a 960.000 
euro complessivi.

Con l’importante contributo, a fondo perduto, cui si deve ag-
giungere un co-finanziamento del Comune che porta a 1,2 mi-
lioni di euro la somma complessiva a disposizione, si prevede 
l’abbattimento delle barriere architettoniche per l’accesso al ma-
niero dall’esterno e il rifacimento  dei bagni per un importo di 
255.000 euro, la realizzazione dell’impianto  di riscaldamento per 
la parte non ancora servita per 853.412,74 euro e il restauro del 
portone d’ingresso per 15.433 euro. Previsto inoltre l’intervento 
per la copertura Internet del borgo di Gradella: l’importo di spesa  
per questa operazione è stimato in 35.000 euro. L’operazione che 
si manderà avanti quindi comporterà un’uscita di un milione e 
200mila euro, di cui 260mila a carico del Bilancio comunale.

L’amministrazione comunale, guidata dal sindaco Piergiaco-
mo Bonaventi, con questo intervento “punta a rendere fruibile il 
castello durante tutto l’anno e dedicare gli spazi, ora inutilizzati, 
a servizi specifici, trasformando il maniero in un polo turistico 
culturale a disposizione del borgo. L’ampio spazio, un tempo re-
fettorio della scuola casearia, verrà dedicato a sala polivalente con 
la possibilità di realizzare eventi e mostre. Una specifica porzione 
verrà utilizzata per la realizzazione di un Fab Lab, a completa-
mento dell’allestimento permanente recentemente realizzato sul-
la vita e le opere dell’inventore Mario Stroppa, detto “Marius”.

CASTELLO: VIA AL RESTAURO

RIVOLTA D’ADDA
Coloriamo il mondo

RIVOLTA D’ADDA
Fiume che scorre

Coloriamo il mondo. 
Domattina alle ore 

11, presso l’atrio di palaz-
zo municipale, è in pro-
gramma la cerimonia di 
premiazione del concorso 
di disegno riservato agli 
studenti della terza classe 
della scuola secondaria di 
primo grado, in ricordo 
dell’artista rivoltano Gia-
como Ghezzi, scomparso 
di recente. L’attività è sta-
ta organizzata a cura di 
Rotary Club Gerundo e 
Pro Loco ed è patrocina-
ta dal Comune di Rivolta 
d’Adda. La mostra si po-
trà visitare fino a sabato 
21 maggio presso l’atrio 
dell’edificio comunale 
dove è allestita.

AL

Ritornano oggi e do-
mani, sabato 14 e 

domenica 15 maggio, le 
iniziative del progetto 
Come fiume che scorre con 
un programma ricco e 
pensato per tutti: dalle 
famiglie ai giovani e ai 
bambini, senza dimen-
ticare le associazioni e i 
gruppi.

Stamane, con inizio 
alle ore 9, si può conside-
rare il ‘Co-Design’, per-
corso aperto alle associa-
zioni e alla cittadinanza, 
presso la sala Papa Gio-
vanni XXIII. A cura del 
Comune di Rivolta d’Ad-
da, Ortofficine Creative e 
Politecnico di Milano è 
in programma ‘Alla sco-
perta del paesaggio’ dalle 
9.30, evento riservato con 
sopralluogo del gruppo 
‘100 cascine’. Politecnico 
di Milano e Ortofficine 
Creative propongono la 
‘Festa del primo raccolto 
e pic nic in campo’, dal-
le 12.30 presso gli orti di 
Ortofficine. Dalle 10.30 
alle 12.30, sempre presso 
gli orti, sarà attivo il labo-
ratorio di produzione di 
cibi vivi fermentati con 
ascolti da Tim Ingold e 
Annalisa Metta.  A cura 
di Terzo Paesaggio, dalle 
15.30 alle 17, agli  orti di 
Ortofficine ci sarà anche 
il laboratorio di esplora-
zione dello spazio pubbli-
co, con Elisabetta Con-
sonni, coreografa, a cura 
di Terzo Paesaggio e alle 
ore 18 seguirà aperitivo 
per festeggiare l’acacia in 
fiore.

Domani, dalle ore 
15.30 alle 17, si terrà il 
laboratorio immersivo di 
architettura del paesag-
gio ‘Rivolta terre d’ac-
qua’, ovvero cartografie, 
incontri ed esplorazioni 
a cura del team di Terzo 
Paesaggio.

Come fiume che scorre  
è un progetto che viene 
realizzato da Ortoffici-
ne Creative, Politecnico 
di Milano, Comune di 
Rivolta d’Adda, Par-
co regionale dell’Adda 
Sud, Pianura da Scopri-
re, Terzo Paesaggio con 
il contributo di Fonda-
zione Cariplo; propone 
“di strutturare a Rivolta 
d’Adda e sui luoghi del 
Parco fluviale dell’Adda 
Sud un laboratorio cul-
turale diffuso e inclusivo 
che accompagni le co-
munità locali verso un 
modello di riscoperta, 
cura e sviluppo del loro 
territorio e che ponga in 
dialogo il patrimonio am-
bientale,  il fiume e le sue 
sponde con la cultura, sia 
materiale che immateria-
le, che la ‘gente di terra 
e di fiume’ è in grado di 
esprimere”.

 
Angelo Lorenzetti
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In una nuova mozione per il 
Consiglio comunale, il gruppo 

consigliare Nuovavita per Torlino 
spinge per l’avvio di un Piano 
d’azione per risanare la roggia-
fontanile Acquarossa coinvol-
gendo il Comune di Torlino 
Vimercati, il Comune di Vailate 
e anche Padania Acque.   

“La roggia si tinge di nero. E 
ciò avviene a causa dello sversa-
mento nelle sue acque di molti 
scarichi fognari non collettati 
provenienti da nord, principal-
mente dal Comune di Vailate, 
il cui territorio è collegato solo 
parzialmente con il sistema 
di depurazione delle acque – 
spiegano i consiglieri comunali 
Andrea Ladina, Donka Dimova 
e Oscar Stefanini (nella foto 
accanto al corso d’acqua) –. Per 
tale motivo il corso dell’Ac-
quarossa, che passa a pochi 
metri dalla sede del Comune 
torlinese, risulta inquinato con 
una compromissione della flora 
e della fauna fluviale e con pro-
blemi igienico-sanitari, specie in 
occasioni del flusso ridotto delle 
acque in periodi di siccità”.  

Questa situazione per la 
minoranza “non può esse-

re più tollerata” e si rende 
indispensabile “richiedere al 
Comune di Vailate che tutti gli 
scarichi fognari non vengano 
più immessi nel fontanile, ma 
siano convogliati nel sistema di 
depurazione senza più alcuna 
deroga”.

L’opposizione di Ladina 
ricorda che l’Acquarossa 
risulta essere tra le più antiche 
rogge del Cremasco: nasce nel 
territorio di Torlino da una 

serie di fontanili e risorgive che 
vi convergono; una sua prima 
menzione storica risale addirit-
tura al 1376. Oltre al fatto che 
l’Acquarossa attraversa da nord 
a sud gran parte del territorio, 
irrigando circa 1.200 ettari di 
prati raggiungendo, infine, i 
terreni di Ripalta Cremasca 
per poi disperdersi in diversi 
colatizi fino al loro ingresso nel 
fiume Serio. Un corso d’acqua 
così importante, che prende il 

suo nome secondo alcuni studi 
da un’alga rossa, la hildebranda 
rivularis, che avviluppa le pietre 
nel letto del fiume e in estate, 
in determinate condizioni 
atmosferiche, assume un colore 
rosso, dando questo effetto alle 
acque. “Con il peggioramento 
delle condizioni di salute del 
fontanile, tuttavia, il fenomeno 
è andato riducendosi nel tempo. 
Per tutte queste ragioni, am-
bientali, di difesa della natura 
e del paesaggio cremasco e per 
ragioni di decoro, prevenzione 
di degrado igienico-sanitario e 
di tutela della salute dei cittadi-
ni riteniamo che sia necessario 
che il Consiglio dia mandato al 
sindaco Isaia Donarini di inter-
venire”, chiosa il capogruppo 
Ladina.  

Come? Prendendo contat-
ti con il Comune di Vailate 
affinché si dia avvio a un Piano 
di azione di risanamento della 
roggia e interessando Padania 
Acque per fare in modo che 
l’azienda consortile coordini e 
reperisca adeguati finanziamen-
ti “per collettare tutte le acque 
nere vailatesi”.

Luca Guerini

Torlino: Acquarossa... o nera?
Nella roggia sversamenti di scarichi che arrivano da nord
Nuovavita chiede un intervento risolutore al Comune di Vailate

Come mai non c’è ancora il collaudo della ciclabile che col-
lega Vailate a Misano? Era una domanda che la minoranza 

Vailate per cambiare pagina se l’era posta lo scorso 15 aprile. Allora 
il consigliere Antonio Benzoni rendeva noto che la pista ciclabile 
era stata aperta solo due giorni, poi chiusa perché non ancora 
collaudata. Allora segnalava anche che il cartello di ostacolo, 
posizionato per indicare la presenza di un idrante, era ‘perico-
loso’. In primis perché non era saldamente fissato, poi perché 
restringeva il passaggio.

Ovviamente, però, il cartello non era il motivo per cui era stata 
chiusa la pista.  La spiegazione di tale decisione è arrivata solo 
settimana scorsa con l’abbondante pioggia caduta sul Cremasco 
nelle giornate di giovedì e venerdì. L’opposizione vailatese ha 
scattato una foto per mostrare quale fosse la situazione all’in-
gresso del tratto in questione. C’era un’enorme pozzanghera.

“Si sono dimenticati di fare le caditoie per il drenaggio dell’ac-
qua piovana – commentano Benzoni e soci –. Nel periodo di 
siccità tutto era ok  (o almeno sembrava, ndr). Adesso la natura 
ha collaudato i lavori eseguiti con esito negativo”. 

Spiegano che “verso il paese è rimasta una striscia asfaltata 
che dovrebbe funzionare da zona drenante”. A loro avviso la 
soluzione da adottare era ed è una sola: caditorie stradali. “Il 
fresato di asfalto posato non è una buona soluzione considerato 
che se non proviene da un impianto di trattamento è un rifiuto 
speciale perché può essere cancerogeno” chiosano.

efferre

VAILATE
LE CADITOIE STRADALI?!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

OFFANENGO: 16 maggio 1982  -  16 maggio 2022

Lunedì 16 maggio, Antonella Bastici e Angelo Baita festegge-
ranno 40 anni di vita insieme.

Un affettuoso augurio dalle figlie Marta con Francesco, Giada 
con Alessio e dal caro nipotino Leonardo.

TRESCORE CREMASCO: NOZZE D’ORO!

Oggi, sabato 14 maggio, i coniugi Silvana Manzoni e Mario 
Sangalli festeggiano il bellissimo traguardo dei 50 anni di ma-
trimonio.

Auguri di un sereno anniversario dalle figlie, dai generi e dai 
nipoti. Congratulazioni!

Friendly
 Tanti auguri a GIANNI 

CARIONI di Trescore Cr. che 
giovedì 19 maggio festeggia il 
compleanno. Auguri dalla mo-
glie Lorena, dai figli Ester, Igor, 
Walter con Sara e Francesco.

Bambini
 VENDO PASSEGGI-

NO per bimbi 3/4 anni a € 15; 
SEGGIOLINO PER AUTO 
non omologato a € 5. ☎ 342 
1863905

 TELESCOPIO ASTRO-
NOMICO E TERRESTRE 
per bambini e ragazzi, nuovo 
imballato VENDO a metà prez-
zo € 50. ☎ 348 8999453

 VENDO due paia di PAT-
TINI ROLLER fucsia da 
bambina numero 30/33 - 33/36 
a € 10 cad. ☎ 340 4716422

 VENDO CUCINA marca 
Chicco per bambina, altezza 
cm 90 e larghezza cm 43 con 
accessori a € 35; CARROZ-
ZELLA PER BAMBOLA, 
quasi nuova altezza cm 65 
con bambole a € 35. ☎ 338 
7972424

 VENDO LETTINO per 

bimbo/a in ferro battuto bianco 
allungabile completo di doghe 
a € 60; VENDO CAMERET-
TA come nuova composizione 
a soppalco (2 letti) in ciliegio 
blu e rosso: scrivania, n. 2 co-
modini, scala contenitrice, ven-
do a € 600 trattabili. ☎ 340 
9681183

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapioggia. 
Chiusura compatta con la seduta 
reversibile in entrambe le con-
figurazioni fronte strada/fronte 
mamma. Passeggino ammor-
tizzato, con ruote grandi ideali 
anche per strada sterrata o mon-
tagna. Vendo a € 70; VENDO 
TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu, l’altra 
rosa in plastica a € 10 com-
plessivi; VENDO RIALZO 
SEDIA, marca Chicco, colore 
verde, a € 10. ☎ 349 6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO di color bianco, 4 
sedie, panca, ombrellone e tavoli-
no in ferro € 70. ☎ 347 5451862

 VENDO 7 SEDIE in legno 
classiche con seduta imbottita, 
seta e raso a € 100 trat., come 
nuove, veramente belle. ☎ 393 
6439075

 Causa trasloco, VENDO 
CUCINA a gas con forno a 
metano (mai usato), tutta in 
acciaio a € 100; VENDO 
MATERASSO DI LANA da 
1 piazza e 1/2, appena rifatto 
€ 90. ☎ 348 7972424

 VENDO FRIGORIFE-
RO doppia porta bianco, usa-
to pochissimo a € 150. ☎ 349 
2919299

 REGALO, a chi lo vie-
ne a prendere, DONDOLO 
completo di cuscini. ☎ 347 
2408630

 Bellissimo LETTO TATA-
MI GIAPPONESE con annes-
so materasso in memory foam, 
usati pochissimo, VENDO per 
mancato utilizzo a € 500 com-
plessivi (il valore effettivo supe-
ra i 1.000 euro). Astenersi per-
ditempo. Il tutto è visionabile 
senza impegno! ☎ 339 8611559

 LETTO MATRIMONIA-
LE in buone condizioni come 
nuovo, colore bianco con bordi 
oro, completo di materasso Per-
maflex nuovo e rete, un comodi-
no VENDO a € 250 trattabili. 
☎ 333 3604648

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, pro-
fondità cm 70, composta da 2 
lastre di vetro temperato da 8 
mm con telaio in acciaio inox 
in ottimo stato a € 250. ☎ 339 
7550955

 VENDO 8 SEDIE in noce 
anche separatamente seduta di 
ecopelle rossa, in perfetto sta-
to, € 25 cad. Possibilità di in-
viare foto. ☎ 035 878400

 VENDO LAVASTO-
VIGLIE 12 coperti, marca 
Bosch, ottime condizioni a € 100. 
☎ 348 7937607

Abbigliamento
 VENDO PELLICCIA di 

montone fatta a mano, nuova, 
tg 50/52 a € 180; VENDO 
PELLICCIA di visone a giac-
cone con cappuccio a € 100 tg. 
50/52. ☎ 342 1863905

 VENDO 4 BORSE in vera 
pelle, marchio Trussardi, ancora 
nuove (una nera in pelle di ver-
nice, una nera in pelle liscia, una 
rossa in pelle liscia, una beige 

in pelle di vernice) a € 85 cad.; 
BORSA bordeaux maculata di 
Cavalli a € 85; BORSA nera di 
Twinset con i bordi fucsia a € 
45. ☎ 393 6439075

 ACQUISTO BIANCHE-
RIA ANTICA e vecchia (sia da 
letto che da tavolo) e OGGET-
TISTICA ANTICA e vecchia 
(servizi, soprammobili, stampe 
ecc.). ☎ 339 2132713

Auto, cicli e motocicli
 VENDO BICICLETTA 

da ragazza 10/11 anni MBM 
24’’ con cambio a 6 rapporti, 
usata pochissimo, vero affare 
€ 90. ☎ 347 4377756

 VENDO BICICLETTA 
sportiva marca Olimpia, 21 
rapporti, super leggera, come 
nuova a € 300. ☎ 348 1221255

 VENDO BICICLETTA 
da uomo nera, seminuova, 
marca Coppi a € 80. ☎ 347 
3845222

Libri
 CERCO VOCABOLA-

RIO DI LATINO Campanini 
Carboni. ☎ 328 9433295

 VENDO ENCICLO-
PEDIA Storia Antica + rac-
colta di Topolino e Paperino 
a € 30. ☎ 342 1863905

Varie
 CERCO LUCIDATRICE 

in regalo. ☎ 348 7937607
 Occasione! Nuovo CO-

STUME PER DANZA del 
ventre: 4 pezzi con lustrini tg. 
44/46 a € 45 totali. ☎ 393 
6439075

 VENDO 20 DISCHI 45 
giri anni ’60 a € 40; VENTI-
LATORE A PALA da soffitto 
a € 10; circa N. 150 FUMET-
TI per collezzionisti a € 50 
trattabili; N. 30 TOPOLINO 
E PAPERINO a € 20. ☎ 342 
1863905

 FRULLATORE SOTTO-
VUOTO masterpro nuovo im-
ballato VENDO a € 60. ☎ 348 
8999453

 CERCO LAVAPAVI-
MENTI Turbo Lava 2000, an-
che non funzionante, per pezzi 
di ricambio. ☎ 348 0989316

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 CERCO MANGIADI-
SCHI funzionante, a rete batteria 
in buono stato. ☎ 339 2497877

 VENDO IDROPULITRI-
CE Black&Decker PW1500 
WB Plus 120 bar in ottimo sta-
to € 40; VENDO, causa errato 
acquisto, DIGITAL TRAIL 
CAMERA (fototrappola) mar-
ca Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30. ☎ 339 7550955

 VENDO ALBUM DI 
FRANCOBOLLI e monete an-
tiche a € 100 trattabili. ☎ 348 
7972424

 VENDO SCALA IN AL-
LUMINIO allungabile in 3 
pezzi, mt 9, usata poco a € 150. 
☎ 328 8865825

Animali
 VENDO N. 9 CONI-

GLIETTI svezzati a € 6 cad.; 
N. 10 GALLINELLE in pro-
duzione a € 10 cad. ☎ 328 
3767124

Ringraziamento
Grazie, grazie di cuore! La CSS San Giacomo, vuole ringra-

ziare la Fondazione Douglas Scotti di Crema e gli amici di Giu-
lio Bergamaschini per le donazioni ricevute, da destinare alle 
vacanze estive dei sette utenti disabili della nostra Comunità.



caravaggio SABATO
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DONA ORADONA ORA
UN AIUTO PERUN AIUTO PER
L’UCRAINAL’UCRAINA

C/C intestato a Fond don Angelo Madeo

iban   IT52N0844156840000000022470
indicando la causale “emergenza Ucraina”

info 0373 286175 - segreteria@caritascrema.it
www.caritascrema.it

LA CARITAS DIOCESANA DI CREMA PROMUOVE:
- raccolta fondi per Caritas Ucraina, per le Caritas limitrofe

  e per l’accoglienza dei profughi ucraini;

- cerchiamo inoltre abitazioni e volontari per accogliere ii profughi ucraini

CONSULTORIO

DUE NUOVI APPUNTAMENTI

Il Consultorio familiare di Treviglio apre la nuova sede alla cittadinanza. 
L’appuntamento è per martedì 17 maggio dalle ore 10 alle 12. Nella pa-

lestrina di piazzale Ospedale Meneguzzo 3, infatti, le psicologhe Loreda-
na Colombo e Lucrezia Barbato parleranno di Baby digitali - I bambini e i 
ragazzi davanti ai video, effetti positivi e negativi sullo sviluppo cerebrale. Sarà of-
ferta una panoramica delle ultime ricerche scientifiche della neuroscienza 
e della psicologia, relative alle conseguenze della sovraesposizione agli 
schermi da parte di bambini e adolescenti.

Lunedì 30 maggio, invece, all’Hub TNT di Treviglio di piazza Garibal-
di, si concluderanno gli incontri del ciclo “Primi 1000 giorni, l’adolescen-
za e l’adozione”, organizzati in collaborazione col Comune di Treviglio 
e la Garante per i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. Gli incontri ri-
prenderanno in autunno. Il tema trattato sarà L’importanza del contatto, il 
gioco, la disciplina dolce, la relazione con i pari e con l’adulto. Relatrici la dott.
ssa Lucrezia Barbato, psicologa infantile, e dalla dott.ssa Rosella Rubaga, 
educatrice professionale dell’Asst Bergamo Ovest.

di TOMMASO GIPPONI

Continuano, a Caravaggio, 
le iniziative a sostegno del 

popolo ucraino, che continua 
ad aver bisogno d’aiuto per far 
fronte alla guerra. Dall’inizio 
del conflitto tre tir di beni di 
prima necessità, generi alimen-
tari, indumenti e farmaci hanno 
già raggiunto la missione dei 
frati capuccini di padre Eugen a 
Sighetu Marmitei, in Romania, 
al confine con l’Ucraina, per es-
sere tempestivamente distribuiti 
sia ai profughi in transito che 
alla popolazione ucraina delle 
città più colpite dalle ostilità. 

La fondazione Aiutiamoli a 
Vivere ha ricevuto per l’emer-
genza ucraina la donazione 
di circa 2.300 panettoni dalla 
pasticceria siciliana Fiasconaro 
S.R.L. Impegnare una spedizio-
ne per la consegna di un intero 
carico di panettoni è parso 
poco opportuno dal punto di 
vista economico, oltre che non 
rispondere alle richieste di aiuti 
specifici pervenute. L’asso-
ciazione sezione cittadina, in 
collaborazione con la neonata 
Pro Loco Pro Caravaggio, ha 
pensato allora di lanciare l’ini-
ziativa Un panettone per la pace: 
dopo aver consegnato una parte 
di panettoni con il terzo tir 
giunto a destinazione, venerdì 
15 aprile i restanti sono stati 
messi in vendita chiedendo una 
libera elargizione. La proposta 
è stata subito accolta da Studio 
Casa di Caravaggio, Italcasa di 
Treviglio, la farmacia Faletti di 

Romano di Lombardia e la Far-
macia De Quarti di Spirano: le 
due agenzie immobiliari hanno 
donato 1.500 panettoni agli stu-
denti delle scuole primarie di 
Caravaggio, agli ospiti del Cen-
tro Diurno Disabili La Gabbia-
nella e delle case di riposo Anni 
Sereni di Treviglio - Caravaggio 
e Casa ospitale Don Pietro Are-
si di Brignano Gera d’Adda; 
500 panettoni sono invece stati 
donati dalle due farmacie agli 
oratori. Ammontano a 4.000 
euro le donazioni così raccolte, 
che verranno utilizzate per ac-
quistare beni di prima necessità 
da mandare a padre Eugen. 

Inoltre, con la serata di be-
neficenza Stand up for Ukraine, 
il cordiale cocktail & beer ha 
raccolto e devoluto ad Aiutia-

moli a Vivere altri 1.200 euro. 
L’iniziativa Una pasta per l’U-
craina, promossa a fine marzo 
dal Gruppo Alpini di Cara-
vaggio in collaborazione con 
i negozi di vicinato e le realtà 
cittadine, aveva già raccolto 
3.300 euro. Un buon numero di 
fondi è stato raccolto anche con 
la prima edizione della Gara del 
Salame, organizzata dagli Ami-
ci della porchetta recentemente 
in piazza Garibaldi, dove oltre 
a degustare piatti tipici della 
tradizione culinaria bergama-
sca è stato possibile donare 
generi di prima necessità. In 
particolare sono stati raccolti 
generi alimentari e farmaci allo 
stand dell’associazione Aiutia-
moli a vivere. 

“Dall’inizio della guerra 

sono arrivati a Caravaggio 69 
cittadini ucraini in fuga dalla 
guerra, in prevalenza minori 
con le loro madri, e 53 sono 
attualmente le persone ospitate 
(32 adulti e 21 minori) – ha 
detto il sindaco Claudio Bolan-
drini –. Per far fronte all’emer-
genza umanitaria la città si è 
subito attivata con impegno e 
generosità accogliendo i rifu-
giati e raccogliendo generi di 
prima necessità. Ringrazio tutte 
le associazioni di volontariato e 
d’arma, le attività commerciali 
e i cittadini che tempestivamen-
te hanno risposto all’appello. 
Ricordo che è ancora possibile 
donare: servono soprattutto 
generi alimentari a lunga 
conservazione, prodotti per 
bambini, farmaci”. 

È sempre possibile portare 
aiuti al Market di solidarietà 
comunale in Largo Cavenaghi 
lunedì dalle 17 alle 19, sabato 
dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
19, oltre che all’oratorio San 
Pietro di martedì e giovedì 
dalle 16 alle 19. Possono 
essere fatte anche donazio-
ni alla Tesoreria Comunale 
Banca Cremasca e Mantovana 
Credito Cooperativo - filiale di 
Caravaggio tramite Bonifico 
bancario intestato a Comune di 
Caravaggio Tesoreria Comuna-
le - IBAN IT 71 C 07076 52770 
000000170685 indicando come 
causale “Donazione Aiuti per 
l’Ucraina”. 

I volontari sono sempre 
all’opera e c’è sempre bisogno 
di beni di prima necessità.   

Proseguono gli aiuti 
Fin da subito la città si è dimostrata generosa e pronta a sostenere. 
Attualmente le persone ospitate sono 53: 32 adulti e 21 minori

PRO UCRAINA

Volontari di ‘Aiutiamoli a Vivere’ con il materiale raccolto

Il mese di maggio è davvero ricco di appuntamenti a Cara-
vaggio. Si inizia proprio oggi, con una serata culturale aero-

spaziale con l’Associazione arma aeronautica caravaggina. Alle 
20.30 all’auditorium del Santuario si terrà infatti Astronomia e 
molto altro nell’universo - Osservazione celeste notturna, incontro in 
cui saranno presenti gli astronomi e i telescopi del parco astro-
nomico della Torre del Sole di Brembate. Relatori Massimiliano 
Zulian e Davide Del Prato, che informeranno sulle ultime no-
tizie da Marte, mentre il vicedirettore di Mufon Italia, Costanti-
no Carraro, parlerà dell’investigazione sui fenomeni aerei non 
identificati. A Davide Calvi 
e Mauro Corbetta, invece, il 
compito di far viaggiare tutti 
in un tour con realtà virtuale 
sulla stazione spaziale inter-
nazionale. Durante la serata 
anche interventi artistici a 
cura dell’associazione tea-
trale Corpo di Bacco. Per gli 
astrofili c’è poi la possibilità 
di sfoderare i propri telescopi 
in un contesto stimolante. La 
partecipazione è gratuita, con 
prenotazione obbligatoria via 
e-mail all’indirizzo di posta 
elettronica prenotazioni@
corpodibacco.it. 

Per domani mattina in-
vece, domenica 15 maggio, 
nuovo raduno dell’associazione Plastic Free, a partire dalle 
10.30 presso la stazione ferroviaria. Questa volta il gruppo prov-
vederà a ripulire il viale del Santuario. 

Gli appuntamenti proseguono il prossimo weekend, sia sa-
bato 21 che domenica 22 maggio, quando l’associazione Open 
Road propone I Misteri del Pozzo alle 20.45 al centro San Bernar-
dino. Si tratta di una visita al pregiato complesso, dove i parte-
cipanti saranno guidati da personaggi storici realmente esistiti, 
attraverso un giallo ambientato nel ‘400. 

Domenica prossima poi, in piazza Santi Fermo e Rustico 
sarà allestito il gazebo informativo dell’Aido in occasione della 
Giornata mondiale per la donazione degli organi. Per venerdì 
27, sempre presso il Centro Civico, l’associazione Arkys pro-
pone Bottega Ludens (giochi in legno) dalle 16.45. Infine, due 
begli appuntamenti per la serata di sabato 28. Presso la chiesa 
di San Bernardino, dalle 20.30 a cura del Corpo di Bacco, andrà 
in scena la rappresentazione teatrale I Fioretti di San Bernardino. 
Si tratta di un racconto teatralizzato sulla vita del Santo fran-
cescano. Ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria. Infi-
ne, sempre sabato 28 maggio, presso l’oratorio San Pietro dalle 
20.45, il Corpo Bandistico Caravaggio in collaborazione con il 
Comune propone il concerto dal titolo Can you feel the music to-
night? Colonne sonore in concerto, come conclusione del corso 
di introduzione alla musica svolto con le classi IV delle scuole 
primarie di Caravaggio.

MAGGIO CARAVAGGINO 
RICCO DI INIZIATIVE

Al santuario santa Maria del Fonte di Caravaggio è tutto pronto per 
l’importante ricorrenza: 26 maggio 1432 - 26 maggio 2022, 590° an-

niversario dell’apparizione della Madonna alla giovane Giannetta.
Come da tradizione, la Messa pontificale è preceduta da alcuni mo-

menti di preghiera e non solo. E così, da martedì 17 maggio a mercoledì 
25 maggio si svolgerà la Novena, il cui calendario prevede: dal 17 al 21 
maggio e dal 23 al 25 maggio alle ore 6.30 santa Messa, omelia e Supplica; 
alle 16 Messa e omelia; alle 17 Rosario meditato e Supplica.

Domenica 22 maggio, invece, Messe, benedizioni e Vespri secondo l’o-
rario festivo. In particolare, alle 7 celebrazione con omelia e Supplica, alle 
15 Rosario meditato e Supplica. Nel pomeriggio, precisamente alle 18.30, 
l’Unione Corale ”Don Domenico Vecchi” di Caravaggio proporrà L’ap-
parizione e il suo messaggio, l’elevazione musicale per soli, coro e organo. 
L’ingresso è libero e gratuito, con obbligo di mascherina. In scena: Alessia 
Pintossi e Fabiana Nisoli solisti; Claudio Barbaglio lettore; Marco Bianchi 

organo; Roberto Grazioli direttore. Si segnala, inoltre, la partecipazione 
del Coro S. Pio V di Soncino. 

L’ultimo giorno di Novena, mercoledì 25 maggio, si concluderà con la 
veglia dell’apparizione alle ore 21.30. Ricca la giornata successiva, quella 
del 590° anniversario dell’apparizione. Ore 6.30, 8.30 e 18 Messa, omelia 
e Supplica. Alle 10 Messa pontificale presieduta dal vescovo di Cremona, 
mons. Antonio Napolioni. Nel pomeriggio, alle 14.30 Rosario continuato 
(ogni mezz’ora), alle 16.40 la Memoria dell’Apparizione e a seguire l’a-
spersione dei fedeli con l’acqua del Fonte e il canto dei Secondi Vespri.

L’apparizione è un momento molto partecipato. Anche nel 2020 e nel 
2021, anni segnati dalla pandemia, la gente non si è lasciata intimorire ed 
è accorsa per pregare la Madonna. Così sarà anche il prossimo 26 maggio. 
Sicuramente allora si invocherà, ancora una volta, Maria, la Regina della 
pace, affinché la guerra in Ucraina e in tutto il mondo possa terminare. 

efferre 

SANTUARIO SANTA MARIA DEL FONTE
590° anniversario dell’apparizione: Novena, Veglia e Pontificale

Una scena de “I Misteri del 
Pozzo” (foto Fb OpenRoad)

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12



Il Laboratorio di Bianca con sede in Offanengo 

CERCA UN PASTICCIERE con esperienza e motivato
per ASSUNZIONE IMMEDIATA.

Inviare CV a: biancav.laboratorio@gmail.com

Signora con esperienza e referenze, 
automunita cerca lavoro 

diurno come BADANTE, 
LAVORI DOMESTICI,

BABY-SITTER ☎ 389 2177264

Signora referenziata cerca
lavoro come BADANTE

(anche per sostituzione)
a Crema e dintorni

☎ 327 3909707

Signora referenziata cerca lavoro 
alla mattina (ore 8-13) a Crema 

come COMPAGNIA ANZIANI,
PULIZIE, STIRO e PREPARAZIONE 

PASTI. ☎ 320 0505390

Signora ucraina con documenti
in regola, Green pass e referenze 

da Bagnolo cerca lavoro in giornata 
come COMPAGNIA AD ANZIANI,

PULIZIE, STIRO E PREPARAZIONE 
PASTI. ☎ 388 5849179

domande e offerteSABATO
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CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA Telefono 0373 201632-202592
preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento sul 
nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per addetto al 
verde per azienda uninomi-
nale settore del verde zona 
Palazzo Pignano
• n. 1 posto per impiegato 
tecnico rete idrica (geo-
metra o perito agrario) per 
società di gestione rete idri-
ca per servizi all’agricoltura 
per la zona di Crema
• n. 1 posto per operaia/o 
per manipolazione e confe-
zionamento prodotti alimen-
tari (insaccati) per azienda 
di produzione prodotti ali-
mentari a pochi km da Cre-
ma
• n. 1 posto per 
impiegata/o contabile per 
studio professionale di dot-
tori commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabilità ordinaria e sem-
plificata per società di servi-
zi per associazione di cate-
goria di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile per studio profes-
sionale di commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per apprendi-
sta impiegata/o commer-
ciale per azienda metal-
meccanica a pochi km da 
Crema, direzione Madigna-
no
• n. 1 posto per 

commesso/a addetto/a 
alle vendite per reparto 
falegnameria per negozio 
settore bricolage per punti 
vendita nella zona di Crema 
e Antegnate
• n. 2 posti per operai/e 
produzione settore cosme-
tico per agenzia per il la-
voro di Crema per azienda 
cliente
• n. 1 posto per falegname 
o apprendista falegname 
per azienda di arredamen-
ti della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per addetto 
falegnameria, anche senza 
esperienza per azienda rea-
lizzazione mobili su misura 
a pochi chilometri da Cre-
ma, direzione Dovera
• n. 1 posto per appren-
dista estetista e gestione 
clientela per Centro benes-
sere-estetico di Crema
• n. 1 posto per 
parrucchiera/e per sostitu-
zione per salone di parruc-
chiera di Crema
• n. 1 posto per 
parrucchiera/e per signora 
per salone di Pantigliate
• n. 1 posto per operaio 
carrellista per azienda pro-
duzione prodotti per l’edili-
zia a pochi km da Crema

• n. 1 posto per carrellista/
retrattilista preferibilmente 
in possesso del patentino 
per azienda di logistica del-
la zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per operaio 
carrellista movimentazione 
materie prime settore ali-
mentare (addetto insilaggio 
e stoccaggio) per azienda 
settore alimentare a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per addetto 
al magazzino ricevimento 
merci per azienda commer-
ciale di prodotti per autovei-
coli vicinanze Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
back office per gestione or-
dini per azienda produzione 
imballaggi vicinanze Crema
• n. 1 posto per disegnato-
re progettista meccanico 
uso AutoCad per azienda 
metalmeccanica della zona 
di Crema
• n. 1 posto per operaio 
apprendista settore me-
talmeccanico per azienda 
vicinanze Crema, zona Ro-
manengo
• n. 1 posto per meccanico 
autoveicoli con esperienza 
per officina autoveicoli a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per aiutante 
carpentiere saldatore an-

che senza esperienza per 
carpenteria metallica zona 
Crema
• n. 2 posti per operai set-
tore metalmeccanico con 
o senza esperienza per 
azienda metalmeccanica a 
pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per operaio 
saldatore tubista idrauli-
co per impianti industriali 
con o senza esperienza per 
azienda di impianti indu-
striali vicinanze Crema
• n. 1 posto per cameriere/a 
di sala per ristorante pizze-
ria di Crema
• n. 1 posto per addetto/a 
ai servizi accessori di 
ristorazione/mensa part 
time 14 h settimanali per 
società di servizi di ristora-
zione collettiva
• n. 1 posto per ASA ausi-
liario socio assistenziale su 
turni per struttura residen-
ziale per anziani a pochi km 
da Crema
• n. 1 posto per ASA/OSS 
per assistenza domiciliare 
nella zona di Crema per 
Cooperativa di servizi di as-
sistenza
• n. 1 posto per addetto 
alle pulizie e movimenta-
zione autobus a Crema 
per società di servizi di sa-

nificazione
• n. 1 posto per addetti 
alle pulizie per condomini 
per società di servizi di pu-
lizie
• n. 1 posto per addetta/o 
alle pulizie part time per 
azienda nella zona di Ba-
gnolo Cremasco per agen-
zia di multiservizi
• n. 1 posto per autista 
per consegne con paten-
te B per società di trasporti 
conto Terzi zona Trescore 
Cremasco
• n. 1 posto per autista 
patente D/DE e CQC per 
trasporto di persone per 
società di trasporti (per la 
sede di Crema)
• n. 1 posto per autista 
patente CE o DE + CQC 
per azienda di trasporti di 
Crema
• n. 1 posto per operaio 
settore termoidraulico 
con o senza esperienza per 
azienda settore termoidrau-
lico di Calvenzano
• n. 1 posto per elettrici-
sta/frigorista con esperien-
za per azienda di impianti 
elettrici / fotovoltaici / auto-
mazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per cablatore 
quadri elettrici per azienda 

di impianti elettrici / fotovol-
taici /automazioni industriali 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per idraulico 
con o senza esperienza 
per azienda di installazione 
impianti idraulici di riscalda-
mento e condizionamento di 
Crema
• n. 1 posto per appren-
dista addetto carpenteria 
- montaggio infissi e bascu-
lanti per azienda montaggio 
porte sezionali industriali e 
civili della zona di Crema. 
Verranno comunque valu-
tate anche persone con età 
differente se con esperien-
za
• n. 1 posto per disegna-
tore/progettista settore ar-
redamento per azienda rea-
lizzazione mobili su misura 
a pochi chilometri da Crema 
direzione Dovera
• n. 2 posti per addetti ai 
traslochi per azienda nel 
settore traslochi e logistica 
della zona di Crema
• n. 1 posto per assistente 
educatrice di asilo nido 
per asilo nido privato a po-
chi km da Crema
• n. 1 posto per operaio 
per azienda di confezioni 
teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetti/e 

cucito uso macchine indu-
striali per azienda di confe-
zioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per progetti-
sta spazi espositivi/vetri-
ne per azienda di servizi 
con sede a Treviglio
• n. 1 posto per 
impiegato/a commerciale 
estero per azienda di com-
mercializzazione di prodotti 
in alluminio di Crema
• n. 1 posto per disegnato-
re d’interni part time 25h 
settimanali per azienda re-
alizzazione mobili su misura 
a pochi chilometri da Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinan-
te addetta/o inserimento e 
analisi dati part time, circa 
15 h settimanali per società 
di consulenza finanziaria e 
assicurativa di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
operaio per azienda stam-
pa serigrafica e digitale a 
pochi chilometri a est di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinan-
te perito chimico come 
tecnico di laboratorio per 
azienda del settore chimico 
a pochi chilometri da Crema

- 10 CANDIDATI PER CORSO 
GRATUITO ASSEMBLAGGIO 
ELETTROMECCANICO
FINALIZZATO
ALL’ASSUNZIONE - CR
Scadenza: 18/5/2022
- RESPONSABILE DI
SALA BAR/RISTORANTE - CR
Scadenza: 19/5/2022
- ADDETTO
MANUTENZIONE JUNIOR
Scadenza: 19/5/2022
- 2 JUNIOR ACCOUNT
Generazione Alleanza 2022
Scadenza: 19/5/2022
- BARISTI
STAGIONALI - CR
Scadenza: 21/5/2022

- CUOCO/AIUTO
CUOCO - CR
Scadenza: 21/5/2022
- RESPONSABILE DI
SALA BAR - CR
Scadenza: 21/5/2022
- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 28/5/2022
- BANCONISTA
AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 30/5/2022
- ANIMATORI/
ANIMATRICI - CR
Scadenza: 30/5/2022
- IMPIEGATA/O SETTORE
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/5/2022

- ADDETTI
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TORNITORE - CR
Scadenza: 31/5/2022
- ANIMATORI TURISTICI-
DESTINAZIONE PUGLIA
Scadenza: 31/5/2022
- CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/5/2022
- BANCONISTA
DI AGENZIA VIAGGI - CR
Scadenza: 31/5/2022
- APPRENDISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- APPRENDISTA
IDRAULICO - CR

Scadenza: 31/5/2022
- TECNICO IMPIANTISTA - CR
Scadenza: 31/5/2022
- TERMOIDRAULICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- PROGETTISTA
MECCANICO - CR
Scadenza: 31/5/2022
- IMPIEGATO/A
COMMERCIALE ESTERO
Scadenza: 31/5/2022
- DIVENTA AGENTE
IMMOBILIARE 2.0
Scadenza: 31/5/2022
- IMPIEGATA/O
CONTABILE - CR
Scadenza: 1/6/2022
- 50 OPERAI AGRICOLI

ADDETTI ALL’IMPOLLINAZIO-
NE DEL MAIS - CR
Scadenza: 3/6/2022
- UN/UNA MAGAZZINIERE 
MULETTISTA - CR
Scadenza: 4/6/2022
- ADDETTE AL SERVIZIO
DI PULIZIE
E SANIFICAZIONE - CR
Scadenza: 15/6/2022
- CORSO ELEMENTI
DI ASSEMBLAGGIO
MECCANICO
Scadenza: 15/6/2022
- AUTISTA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- INFERMIERE - CR
Scadenza: 30/6/2022

- OPERATORE SOCIO
SANITARIO
OSS-ASA - CR
Scadenza: 30/6/2022
- IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
COMMERCIALE - CR
Scadenza: 31/8/2022
- ASSISTENTI BAGNANTI - CR
Scadenza: 31/8/2022
- N. 1 ISTRUTTORE TECNICO
cat. C settore centrale unica 
acquisti, avvocatura, contratti 
e patrimonio (servizio tecnico 
patrimonio) - Contratto
formazione e lavoro 12 mesi
Ente: Comune di Cremona
Scadenza: 16/5/2022

- N. 1 ISTRUTTORE
DIRETTIVO AMMINISTRATIVO-
CONTABILE
per il settore finanziario cat. D - 
tempo pieno e indeterminato
Ente: Comune San Bassano
Scadenza: 19/5/2022
- N. 1 ISTRUTTORE
TECNICO cat. C tempo parziale
e indeterminato.
Ente: Comune Crotta d’Adda
Scadenza: 23/5/2022
- N. 1 ISTRUTTORE
DIRETTIVO FINANZIARIO
cat. D. Tempo pieno
e indeterminato.
Ente: Comune di Ostiano
Scadenza: 2/6/2022

Tel. 0373 894500-894504  -  sportello.lavoro@comune.crema.cr.it

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 88
Gli annunci di lavoro sono stati pubblicati sul portale www.talenthub.coach dalle aziende registrate. ATTENZIONE!!!

Non inviare il curriculum vitae all’Informagiovani o all’Orientagiovani. PUOI CANDIDARTI ESCLUSIVAMENTE ONLINE ATTRAVERSO TALENT HUB

ORIENTAGIOVANI ORIENTAGIOVANI COMUNE COMUNE DIDI CREMA CREMA

ricerca giovani, casalinghe, pensionati
per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - ROMANENGO - TICENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Industria alimentare valuta candidati per la funzione di

IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A CONTABILE
La risorsa ideale è un/a diplomato/a in Ragioneria o laurea

in Economia interessato/a a inserirsi all’interno di un contesto
dinamico e di respiro internazionale. Si richiede esperienza

in ambito contabile: fatturazione, bollettazione, contabilità generale.
È indispensabile una discreta conoscenza della lingua inglese.

Si offre assunzione a tempo indeterminato.
☎ 0373 259021 (Orari ufficio 7.00-12.00/14.00-16.00)

E-mail: amministrazione@valserio.it

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT - tirocinio
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.

Buona conoscenza e utilizzo del PC
e dimestichezza con i vari sistemi informatici

Inviare C.V. all’indirizzo E-mail: ufficio.personale@iltom.it

 RICERCA
giovane commerciale da assumere come

ADDETTO ALLE VENDITE MACCHINE UTENSILI
per la provincia di Milano. Ottime possibilità di carriera.

Inviare curriculum a: amministrazione@legnosystem.com

La POLETTI SPA
settore commercio prodotti siderurgici in Palazzo Pignano

RICERCA OPERAI/OPERAIE 
SPECIALIZZATI/E

per macchine a controllo numerico.
Per informazioni inviare il proprio CV alla E-mail: poletti@poletti-spa.it

INSEGNANTE PROPONE LEZIONI presso la casa della persona
che lo richieda, di Italiano o Storia delle religioni contemporanee o trascorse.

OFFRESI ANCHE COME PERSONA DI COMPAGNIA
per persone con diversabilità, anziani o persone con fragilità.

☎ 0373 66651 - 328 1062473

Azienda nella produzione di imballaggi
industriali in legno a soli 5 km da Crema

CERCA
CARRELLISTA

MAGAZZINIERE
preferibilmente con esperienza
Il candidato si occuperà della gestione del magazzino,

delle operazioni di scarico e carico
e del rifornimento del reparto produttivo.

L’inquadramento e la retribuzione saranno commisurati 
all’esperienza acquisita e alle effettive capacità.

Inviare il proprio curriculum all’indirizzo E-Mail:
dbimballaggi@gmail.com
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Un convegno tecnico per illu-
strare le azioni in materia di 

salute e sicurezza più innovative a 
favore delle Pmi del terziario. 

“Progetto pilota per l’individua-
zione e la diffusione delle buone 
prassi per il miglioramento delle 
relazioni tra i soggetti attori della 
prevenzione delle salute e sicurez-
za nei luoghi di lavoro del settore 
terziario”, è il titolo della proget-
tualità che Ebiten Lombardia, 
Inail Cremona-Mantova e Ats Val 
Padana hanno presentato vener-
dì 6 maggio, a 
Crema, presso la 
prestigiosa sala 
Pietro Da Cem-
mo del Museo 
Civico.

L’evento si è 
aperto con i salu-
ti istituzionali del 
Comune, rappre-
sentato dall’as-
sessore all’Istru-
zione e al Lavoro 
Attilio Galmozzi. 
A seguire il presidente nazionale 
di Ebiten Domenico Orabona: “Il 
progetto migliora la sicurezza nel-
le imprese ed è nostra intenzione 
diffonderlo in tutti i territori dove 
operiamo”. L’onorevole Cesare 
Damiano, componente del CdA 
Inail, è intervenuto da remoto: 
“Fare prevenzione e divulgare le 
buone prassi è determinante so-
prattutto nel settore terziario”.

Prima della sessione tecnica 
sono intervenuti i vertici delle parti 
sociali che hanno istituito l’ente bi-
laterale Ebiten: Sistema Impresa, 
Confsal, Fesica e Fisals. Hanno 
preso la parola il segretario nazio-
nale della Confsal Angelo Raffaele 

Margiotta, il presidente di Sistema 
Impresa Berlino Tazza e Aldo 
Balzanelli, responsabile nazionale 
della sicurezza di Fesica Confsal. 

“I nostri strumenti bilaterali – 
ha detto Berlino Tazza – hanno la 
capacità di innovare i metodi e gli 
strumenti in materia di prevenzio-
ne degli incidenti e dei rischi”. 

“Purtroppo i dati sulle morti 
bianche sono ancora drammatici 
– ha commentato Angelo Raffae-
le Margiotta intervenendo da re-
moto – anche nei primi tre mesi 
del 2022. La Confsal attua una 
strategia di prevenzione parteci-
pata ed è impegnata nel promuo-
vere modelli di sicurezza concreti 
attraverso il protagonismo dei la-

voratori e dei loro rappresentanti 
per la sicurezza”.  

“Ebiten – ha sottolineato il vi-
cepresidente nazionale di Ebiten 
e responsabile nazionale per la 
sicurezza di Fesica Confsal Aldo 
Balzanelli – sta facendo molto per 
diffondere le azioni migliori nel 
mondo delle imprese. Il nostro 
impegno per la diffusione dei Mog 
e della figura del Rappresentante 
locale per la sicurezza territoriale 
vuole dare seguito all’attuazione 
del percorso condiviso con Inail. 
La sicurezza non può e non deve 
costituire un costo per le aziende. 
La salvaguardia dei dipendenti co-
stituisce il primo e decisivo passo 
per costruire un ambiente funzio-
nale al benessere e alla più effica-
ce manifestazione delle abilità in 
campo professionale da parte dei 
lavoratori e delle lavoratrici”.

Il progetto è stato illustrato nel 
dettaglio dagli attori tecnici: Inail 
Direzione territoriale Mantova 
Cremona, sede Cremona, Ats 
della Val Padana ed Ebiten Lom-
bardia. Ennio Bozzano e Monica 
Livella, rispettivamente diretto-

re territoriale dell’Inail Mantova 
Cremona e responsabile sede di 
Cremona, hanno rappresentato gli 
obiettivi comuni con l’ente bilate-
rale e Ats. “Il progetto di Ebiten – 
ha sottolineato la dott.ssa Monica 
Livella – ha permesso di migliora-
re la sensibilità delle imprese e dei 
lavoratori sui temi della sicurezza 
sul lavoro”.

Salvatore Mannino e Anna Ma-
rinella Firmi, direttore generale e 
direttore Uoc prevenzione e sicu-
rezza Ats Val Padana, hanno sot-
tolineato come tutte le componen-
ti aziendali siano fondamentali per 
l’organizzazione della sicurezza. 
“Da rilevare – ha detto Mannino 
– l’efficacia del metodo utilizzato, 
che ha saputo coniugare aspetti 
quantitativi e qualitativi”. 

Firmi ha evidenziato l’impor-
tanza di “monitorare i risultati 
per incrementare il livello della 
risposta, individuando sequenze di 
azioni a supporto delle imprese”.

Poi le parole di Matteo Pari-
scenti e Katia Asciano, direttore 
generale di Ebiten e responsabile 
area formazione e servizi di Ebi-
ten. “Gli esiti del progetto – ha 
commentato Pariscenti – e la for-
te partecipazione evidenziano la 
bontà dell’approccio cooperativo 
che abbiamo perseguito”. Ascia-
no ha illustrato dettagliatamente 
il progetto: “Un lavoro condiviso 
e misurabile nei risultati finali che 
ha ottenuto un ottimo riscontro da 
parte delle aziende”. 

La conclusione è stata affidata 
al presidente di Ebiten Lombardia 
Alberto Bertolotti, che ha sottoli-
neato la necessità di diffondere il 
più possibile le nuove modalità di 
intervento.

Salute-sicurezza, buone prassi
Riferite alle Pmi del terziario. In sala Pietro da Cemmo a Crema 
il progetto pilota Ebiten Lombardia, Inail e Ats Val Padana 

“Bene l’emendamento che con-
sente di riaprire i termini per 

la rateizzazione del pagamento delle 
multe derivanti dalle quote latte. È 
una piaga che va risolta salvaguar-
dando le imprese agricole, nelle qua-
li in molti casi c’è stato un cambio 
generazionale in questi anni. Dob-
biamo garantire continuità azien-
dale e non impoverire il patrimo-
nio zootecnico, accompagnando le 
aziende che hanno in eredità questa 
situazione per superare le difficoltà e mettersi in linea col futuro”. 

Lo dichiara in una nota l’assessore regionale lombardo all’Agricol-
tura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio Rolfi, in merito all’emenda-
mento al decreto legge Ucraina bis.

QUOTE LATTE E GARANZIE PER IMPRESE

“La Lombardia possiede più di 500 impianti di Biogas che forni-
scono circa l’8% del totale dell’energia prodotta da fonti ener-

getiche rinnovabili. Occorre realizzare il loro revamping per produrre 
biometano e allo stesso tempo incentivare immediatamente la nascita 
di nuovi, perché, soprattutto a causa del conflitto russo-ucraino, pos-
sono costituire una risorsa fondamentale”. 

Così il presidente di Regione Lombardia, mercoledì a Codogno 
(Lodi), a margine del convegno Biometano in agricoltura: sfide e prospet-
tive future, organizzato da Agrimet. 

“Un’altra ipotesi – ha aggiunto il governatore – sono anche quegli 
impianti che producono biometano utilizzando la frazione umida dei 
rifiuti”. Sulla possibilità di chiedere una revisione del Pnrr per pro-
muovere azioni finalizzate all’autonomia energetica il rappresentante 
della Giunta ha risposto: “Noi abbiamo chiesto al Governo di rimo-
dulare il Pnrr per realizzare tali interventi, per il momento non ha in-
tenzione di farlo, ma si impegna a recuperare altre risorse in Europa”.

ENERGIE: SFRUTTARE FONTI ALTERNATIVE

Una misura che sostiene i Comuni nella realizzazione di pro-
getti di valorizzazione e riqualificazione di beni immobili di 

proprietà pubblica. Fino alle ore 12 del 10 giugno è possibile pre-
sentare le domande di contributo per partecipare al bando ‘ALL-
Attrattività Locale Lombardia’.

Lo stanziamento complessivo è di 3,3 milioni: l’obiettivo è va-
lorizzare e riqualificare il patrimonio immobiliare pubblico, ren-
dendolo più attrattivo e accessibile da un punto di vista turistico, 
economico e sociale, in ottica integrata di marketing territoriale.

“Il turismo in Lombardia è in netta ripresa, secondo i primi dati 
disponibili del 2022 – afferma l’assessore regionale al Turismo, 
Marketing territoriale e Moda – e si registrano segnali importan-
ti che, in vista dei prossimi mesi, hanno bisogno di un’ulteriore 
spinta. Ecco perché con ‘ALL’ investiamo sul prezioso patrimo-
nio immobiliare dei nostri territori: vogliamo rendere attrattivi 
gli immobili dei nostri borghi e far crescere le persone che vanno 
alla scoperta di percorsi e itinerari nuovi ma dal grande fascino”.

I soggetti beneficiari sono i Comuni lombardi (esclusi i capo-
luoghi). I progetti dovranno essere orientati alla sostenibilità e 
prevedere interventi in grado di incrementare il patrimonio pub-
blico con finalità di marketing territoriale e ricadute sulla compe-
titività dei sistemi economici locali.

Gli interventi proposti devono avere un livello di progettazione 
definitiva o esecutiva. L’investimento minimo deve essere pari a 
60.000 euro: il contributo a fondo perduto copre l’80% delle spese 
ammissibili, fino a un massimo di 150.000 euro.

Sono ammissibili le seguenti spese:
a) spese tecniche di progettazione (nella misura massima 

dell’8% delle spese ammissibili), direzione dei lavori, coordi-
namento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, 
oneri di collaudo; b) realizzazione di opere e lavori (a titolo esem-
plificativo: opere e lavori edili, strutturali e impiantistici, ristrut-
turazione e ammodernamento dei locali, etc.); c) acquisizione di 
beni capitali e immobilizzazioni materiali e immateriali (ad esem-
pio: arredi, attrezzature e dispositivi tecnologici, software, etc.) 
complementari all’intervento sul bene immobile.

I progetti dovranno concludersi al massimo entro il 30 settem-
bre 2023. Le domande di contributo devono essere presentate 
esclusivamente in via telematica tramite piattaforma informatica 
Bandi Online all’indirizzo www.bandi.regione.lombardia.it.                                                       

“Siamo sorpresi e delusi per le valutazioni sul Superbonus 
110% da parte del presidente del Consiglio intervenendo 

in aula all’Europarlamento a Strasburgo”. Esordisce così il pre-
sidente di Cna Cremona Marcello Parma all’indomani delle di-
chiarazioni del Presidente Draghi. “La misura – sottolinea – ha 
dimostrato di coniugare le esigenze di riqualificazione energetica 
degli immobili residenziali e di funzionare da volano per l’intero 
comparto delle costruzioni e della ripresa economica  del Paese. 
Sorprende in particolare la continua messa in discussione degli 
incentivi all’edilizia che sono parte integrante della programma-
zione della politica economica approvata dal Governo e dal Parla-
mento attraverso il Def e la Legge di Bilancio”.

“Si alimenta così un clima di incertezza – continua Parma – 
anche per le continue modifiche normative, che scoraggiano la 
propensione agli investimenti, proprio mentre la congiuntura 
mostra preoccupanti segnali di debolezza. La necessaria azione 
di monitoraggio sulle misure non giustifica la prospettiva di ar-
chiviare a breve l’esperienza dell’incentivo. Piuttosto, da tempo 
sollecitiamo l’avvio di un confronto con il Governo per definire 
un assetto organico del sistema degli incentivi all’edilizia, anche 
rivedendo l’entità dei benefici, in un quadro di certezze per i com-
mittenti e le imprese e di stabilità nel tempo che rappresentano 
le condizioni essenziali per l’efficacia delle misure. Aspettiamo 
ancora, ma davvero queste considerazioni del premier giungono 
come un segnale davvero poco incoraggiante per tutto il settore”.                      

TURISMO: FONDI PER 
IL PATRIMONIO PUBBLICO

SUPERBONUS, PARMA (CNA): 
“DELUSO DA PAROLE DRAGHI”

SorgenteSorgente 
del MobileMobile

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 • Tel. 0373 791159  
E-mail: info@sorgentedelmobile.com 

www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

“Un ambiente speciale, un rifugio, 

un oasi, un angolo di intimità!”

Novità per il bagno La comodità in cucina

“Vogliamo fornirvi tanti suggerimenti e idee 

per realizzare la cucina dei vostri sogni”
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Grande euforia presso la 
sezione associata Fortunato 

Marazzi, che sabato 7 maggio ha 
festeggiato la vittoria al Global 
Education Festival (Gef), il 
festival mondiale di creatività 
nella scuola, al quale la sede di 
via Inzoli ha partecipato, con una 
delegazione di studenti di IV e V 
degli indirizzi moda ed elettroni-
ca, guidata dai docenti Francesca 
Pollutri, Alessandro Scala e 
dall’assistente tecnica Lucia Ca-
pobianco. La tre giorni sanremese 
si è conclusa dunque con la pre-
miazione della scuola cremasca, 
avvenuta sul palco dell’Ariston di 
Sanremo, dove la prof.ssa Pollutri, 
docente referente del progetto, ha 
ricevuto il delfino d’argento, ri-
servato ai vincitori della categoria 
fashion, quale riconoscimento per 
l’aver portato a Sanremo il pro-
getto più innovativo tra tutti quelli 
che hanno superato le selezioni 
previste dal bando. A premiare 
la scuola, diretta da Roberta Di 
Paolantonio, Monica Borsotto, 
componente la giuria e direttrice 
artistica della Maison Daphné di 
Sanremo, atelier fondato nel 1950.

Otto gli abiti realizzati nei mesi 
scorsi dagli studenti della sede 
Marazzi, che hanno utilizzato i 
tessuti luminosi contenenti la fibra 
ottica dell’azienda Dreamlux di 
Sant’Angelo Lodigiano e una base 
di costumi da bagno, realizzati 
utilizzando i materiali forniti gra-
tuitamente dall’azienda Edo Mar 
di Offanengo. I cablaggi di questi 
tessuti, con i quali sono stati creati 
gli abiti che hanno suscitato le 
reazioni positive degli addetti ai la-
vori presenti a Sanremo, sono stati 
progettati nei mesi scorsi, nell’am-
bito del modulo Dalla scienza alla 
tecnologia, del Pon Apprendimento 
e socialità, dai ragazzi delle classi 
IV e V moda e della V elettroni-
ca, guidati dai docenti Andrea 
Tosetti e Alessandro Scala. La 
nature et lumière è stato il titolo del 
tema scelto per gli abiti portati a 
Sanremo, e che le stesse ragazze 
dell’indirizzo moda hanno presen-
tato in passerella sabato sera. Per 
la dirigente scolastica dell’Istituto 
Sraffa, Roberta Di Paolantonio, 
cui la sezione Marazzi è associata 
da qualche anno, la vittoria al Gef 
è il riconoscimento per il lavoro 

che studenti e docenti hanno fatto 
in questi mesi, e anche per l’intero 
istituto Sraffa, che da sempre 
sostiene queste iniziative, garan-
tendo adeguato supporto tecnico 
e investimenti nelle dotazioni 
laboratoriali, come testimonia 
l’inaugurazione nel dicembre 2020 
del nuovo laboratorio dell’indiriz-
zo moda, grazie anche al finan-
ziamento dell’amministrazione 
provinciale. “Abbiamo gareggiato 
con scuole italiane ed estere, con 
un progetto che nei mesi scorsi 
avevamo presentato in formato 
cartaceo e digitale, e in questi gior-
ni nella sua realizzazione pratica, 
con gli abiti indossati dalle nostre 
studentesse – commenta Pollutri 

– e il progetto è piaciuto tanto. 
Non è da tutti essere presenti sul 
palco di Sanremo e questo ci ha 
emozionato ancor più, quando 
abbiamo visto la calorosa reazione 
del pubblico alla visione dei nostri 
abiti e gli applausi che ci hanno 
tributato” chiosa Pollutri. 

Commentando la vittoria 
sanremese, la docente ha voluto 
poi ringraziare coloro che hanno 
consentito il raggiungimento 
di questo risultato, in primis la 
dirigente Di Paolantonio, sottoli-
neando l’importanza di favorire 
la partecipazione degli studenti a 
queste iniziative: “Dopo due anni 
complicati per il Covid, questa è 
stata un’esperienza straordinaria” 
ha concluso la docente, che auspi-
ca sempre più iniziative come que-
ste. “La partecipazione a questi 
concorsi è essenziale nel percorso 
di uno studente – ha aggiunto 
la docente referente del progetto 
– perché consente ai ragazzi di 
mettersi in gioco e di confrontarsi 
con i loro coetanei”.

Marazzi: primmo!o!
Global Education Festival: a Sanreanremomo
vincono gli indirizzi elettronicavincono gli indirizzi elettronica e e modamoda

di MARA ZANOTTI

Venerdì 6 maggio è stata celebrata in tutta 
Italia, e quindi anche dal liceo classico A. 

Racchetti di Crema, La Notte Nazionale del Li-
ceo Classico. Evento nato su iniziativa di Rocco 
Schembra, docente del classico Gulli e Pennisi 
di Acireale, l’iniziativa si svolge da 4 anni an-
che presso la storica scuola cremasca che, se 
fino al febbraio 2020 ha potuto contare su una 
splendida manifestazione ‘in presenza’, non 
così è stato nel 2021, quando la Notte Nazionale 
si è svolta in remoto. Quest’anno l’iniziativa, 
spostata a maggio, è potuta tornare ai ‘vecchi’ 
fasti… nonostante il brutto tempo che ha co-
stretto lo spostamento in spazi chiusi di alcune 
proposte previste all’aperto, come la cerimonia 
di apertura svoltasi, appunto, in palestra e che 
è stata la coinvolgente esibizione musicale a 
cura del Laboratorio musicale dell’Iis Racchet-
ti-da Vinci, affidato al prof. Di Fisica nonché 
musicista Davide Pandini, dei Carmina Burana 
di Carl Orff.

In apertura il dirigente scolastico Claudio 
Venturelli ha in primis ringraziato tutti i prota-
gonisti della manifestazione, dagli studenti al 
corpo docente del Classico, con particolare ri-
guardo alla referente prof.ssa Alessandra Tam-
burrino. Così ha accolto i molti presenti il pre-
side Venturelli: “Citando inappropriatamente 
Tacito… nunc redit animus (ora si torna a re-
spirare)! Ci apprestiamo a vivere nuovamente 
in presenza, con un entusiasmo mai sopito, la 
notte del liceo classico (soprattutto quest’anno 
così attesa), attorno alla quale da quattro anni 
il nostro liceo è impegnato, anche per testimo-
niare con umiltà e orgoglio quale dinamica e 
propositiva realtà e risorsa il ‘Racchetti-da Vin-
ci’ rappresenti per il territorio. Torniamo alle 
nostre aule! 

E se il tempo l’avesse consentito, avremmo 
goduto anche dell’aria aperta del cortile; in 
ogni caso questa serata di festa vuole ottimisti-
camente esprimere un sentimento di speranza 
e di rinascita e affermare, con Cicerone, come 
le res urbanae (le arti, le attività della pace) sia-
no più importanti delle res bellicae! Conoscere 
la cultura classica, d’altronde, vuol dire anche 
comprendere le dinamiche relazionali tra i po-
poli e sviluppare capacità di condivisione. Stu-
diare il greco e il latino consente di risalire alle 
radici del pensiero, per dominare e compren-
dere il presente (e se necessario modificarlo), 

per esserne cittadini consapevoli e attivi. La 
Notte del Liceo Classico è realizzata per gli stu-
denti dagli studenti, che ancora una volta, gui-
dati in modo competente e motivato dai loro 
insegnanti, hanno profuso creatività, vitalità 
e spirito positivo. Studentesse e studenti pro-
porranno, tramite le loro variegate produzioni, 
un modo sano e accattivante – ma serio e im-
pegnativo – di fare scuola, offrendo esibizioni 
legate al loro percorso di studio e fondate sul 
monito dei nostri classici greci e latini, per esal-
tarne il perenne valore formativo e l’innegabile 
eternità del messaggio. 

Nello scenario attuale, gravato da tante fra-
gilità e paure individuali e collettive, la fatica e 
il mettersi alla prova dei nostri studenti e stu-
dentesse, del resto, significano indubbiamen-
te speranza. Lo specifico de La Notte del liceo 
classico non è solo nella Notte stessa, ma nei 
lunghi, laboriosi e trepidanti preparativi che 
la precedono per settimane, durante i quali i 
locali in cui quotidianamente si vivono le ansie 
della fatica scolastica diventano un ambiente 
cooperativo, ludico nel senso nobile del termi-
ne, dove cultura significa curiositas e voluptas, 
piacere di condivisione…”.

L’importanza della rivalutazione della cul-
tura classica, anni fa messa in dubbio, è stata 
ribadita anche dall’assessora alla Cultura del 
Comune di Crema Emanuela Nichetti, inter-
venuta portando i saluti della sindaca Bonaldi: 
“So che questa scuola (dove per altro Nichetti 
è docente, ndr), è protagonista attiva della vita 
della città con le molte iniziative che propone 
e con l’apertura al territorio che da sempre la 

contraddistingue. Cito, fra le moltissime attivi-
tà svolte, iniziative come il Debate e l’Acaton, 
senza dimenticare il Bosco del liceo, la Gior-
nata internazionale della Scienza e molto al-
tro. Una scuola di riferimento per Crema, che 
va sostenuta e ringraziata”.

Dopo l’eccellente esibizione degli studenti 
affiancati anche da alcuni docenti, nei Carmina 
Burana, il presidente dell’associazione ex alun-
ni del liceo ginnasio A. Racchetti, Pietro Mar-
tini, si è complimentato per l’attività del La-
boratorio di Musica, per l’impegno di studenti 
e docenti ricordando la ricorrenza del 60° an-
niversario della nascita del liceo classico, su 5 
anni, a Crema: “Fino al 1972 dopo il biennio 
ginnasiale gli studenti erano costretti a termi-
nare gli studi classici a Cremona o Lodi. Da 
quell’anno invece il percorso di studi del liceo 
classico si completava, nei suoi 5 anni, anche a 
Crema, circostanza che per la città rappresen-
tò un piccolo-grande evento. È fondamentale 
credere e valorizzare gli studi classici dove na-
scono e si formano i cittadini di domani. I bit 
servono… ma non bastano”.

Martini, accompagnato da alcune insegnan-
ti, ha quindi compiuto un gesto simbolico 
consegnando a 60 studenti una matita con dei 
semi: cultura da ‘seminare’ perché cresca per 
il futuro.

La manifestazione è proseguita con una se-
rie di eventi distribuiti in tutta la scuola, che 
hanno visto studenti (non solo del classico), 
insegnanti, ma anche genitori, parenti e amici 
partecipare alla lunga, e ben riuscita, Notte Na-
zionale del Liceo Classico… Racchetti!

LA NOTTE NAZIONALE DEL LICEO CLASSICO
Il Racchetti-da Vinci ha celebrato la “sua” notte!

IN PASSERELLA 
STUDENTESSE 
DEL MARAZZI 
CON LE LORO 
CREAZIONI

A sinistra il gruppo del 
Marazzi davanti all’Ariston; 
nella foto piccola il momento 
della premiazione

SRAFFA-MARAZZI

Il giardino della scuola dell’infanzia di San Ber-
nardino si è trasformato in un’aula all’aria aper-

ta che offre ai bambini la possibilità di imparare 
tutti i giorni qualcosa di nuovo sul mondo reale 
che ci circonda. Le insegnanti Elisa e Ornella 
hanno realizzato, con i piccoli alunni, un orto 
didattico per avvicinare tutti i bambini al mondo 
naturale, sperimentare il ciclo delle piante, averne 
cura e occuparsi dell’orto attraverso un’esperienza 
diretta di coltivazione. Prendersi cura di un orto 
a scuola significa costruire apprendimenti a par-
tire dall’esperienza, scambiarsi conoscenze, porsi 
domande e condividere significati. L’orto diventa 

quindi, oltre che uno spazio fisico, un ambiente di 
esperienze e relazioni che aiuta i bambini a cre-
scere, conoscere e scoprire. E allora, con palette, 
rastrelli e innaffiatoi tutti pronti a scavare, inter-
rare, innaffiare le piantine di insalata, pomodori 
e zucchine… e gli aromi che profumano i nostri 
cibi: salvia, rosmarino, basilico, timo… 

Quanta gioia ed entusiasmo nel fare l’orto che 
cureranno ogni giorno per far crescere bene le ver-
dure che poi gusteranno tutti insieme! 

Grazie a nonno Giulio, esperto ortolano, per la 
preziosa collaborazione e alla fiorista Nadia che 
ha regalato le piantine.

Il liceo Racchetti-da Vinci sta trascorrendo un pe-
riodo molto intenso anche di attività extracurri-

colari. Dopo gli eventi già segnalati sul nostro set-
timanale (cfr in questa pagina), la scuola annuncia, 
con orgoglio la rappresentazione del musical West 
Side Story (faticosamente... ma entusiasticamente!) 
allestito dai Laboratori teatrale, musicale e coreu-
tico dell’Istituto. 

Lo spettacolo andrà in scena mercoledì 1° giu-
gno alle ore 21 presso il teatro San Domenico, luo-
go di grande prestigio della città.

I tre laboratori sono attivi dall’inizio dell’anno 
scolastico e vedono come referente generale, e in 
particolare responsabile del laboratorio teatrale, la 
prof.ssa Sara Locatelli, alla quale si sono affiancati 
il prof. Davide Pandini, responsabile del laborato-
rio musicale, e la prof.ssa Hall, responsabile del la-
boratorio coreutico: recitazione, danze e musiche 
saranno dunque interamente prodotte dai nostri 
ragazzi e ragazze.

Si tratta inoltre di un evento che vede colla-
borare sinergicamente e creativamente la scuola 
con altri due Istituti della nostra città: il Marazzi, 
sezione moda per la costumistica, e l’IsPe, per la 
parte di trucco e acconciature. Sono scuole di ispi-
razione molto diversa ma che hanno trovato in un 
obiettivo comune la volontà e la gioia di far con-
vergere le proprie peculiari energie.

Il dirigente scolastico Claudio Venturelli, con il 
consueto entusiasmo, ha reso possibile questo am-

bizioso progetto.
Giovedì 5 maggio, inoltre, una classe del liceo è 

intervenuta presso sala Ostaggi che ospita il Con-
siglio comunale e davanti a un nutrito numero di 
assessori e consiglieri ha esposto il percorso orga-
nizzato in occasione della Giornata della Scienza, 
con particolare riguardo alle tematiche ambienta-
li. Soluzioni e idee (Acaton, Bosco del liceo, nuo-
ve piantumazioni, Agenda 2030 etc) che possono 
migliorare la città e che possono stimolare la pros-
sima amministrazione comunale. Per la qualità 
del progetto il Comune ha voluto dare ascolto agli 
studenti proprio nel cuore del municipio.

M. Zanotti

Racchetti-da Vinci: il musical e... “ORTO IN TAVOLA” ALL’INFANZIA DI SAN BERNARDINO
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di MARA ZANOTTI

Unica scuola in tutta la provin-
cia di Cremona, e probabil-

mente in tutto il Sud Lombardia 
– come ha sottolineato la dirigente 
scolastica Paola Orini – l’IIs G. 
Galilei ha celebrato, lunedì 9 
maggio, la Giornata dell’Europa. 
Democrazia e valori fondanti dell’U-
nione Europea, essendo anche una 
scuola nominata Ambasciatrice 
d’Europa. A partire dalle ore 10 
presso sala Alessandrini, alcune 
classi quinte dell’indirizzo liceale 
hanno seguito gli interventi, in 
particolare dell’Europarlamentare 
Massimiliano Salini e del director 
IfpI European Office Lodovico 
Benvenuti. Orini ha aperto i 
lavori ringraziando i protagonisti 
della mattinata, non solo i relatori 
istituzionali, ma soprattutto la 
classe VLC che ha curato il pro-
getto europeo per divenire junior 
ambassador così come gli studenti 
hanno poi esposto, non prima 
che Gianluca Giossi, presidente 
del Consiglio comunale e Matteo 
Gorlani per la Provincia di Cre-
mona hanno portato i saluti dei 

rispettivi enti sottolineando l’im-
portanza della consapevolezza di 
essere cittadini europei soprattutto 
nell’attuale contesto che vede alle 
porte dell’Ue una guerra.

Quindi gli studenti, eseguendo 
un inno italiano intrecciato a 
quello europeo hanno mostrato 
alcuni video e dati inerenti il loro 
progetto che li ha portati a riflet-
tere sulla Dichiarazione Schuman 
del 1950 e sui diversi passaggi che 
hanno portato alla nascita prima 
della Comunità poi dell’Unione 
Europea. Il progetto, come ha 
spiegato anche l’insegnante di 
Inglese prof.ssa Enrica Ogliari 
che ha seguito l’intero percor-
so, ha portato l’IIs G. Galilei a 
confrontarsi con altre 5 scuole 
europee, non tutte della Ue: una 
di Rossano, una spagnola, una 
greca, un liceo moldavo e uno 
turco e se “Parlare di democrazia, 
diritti umani, ma anche istruzione, 
cultura, salute è stato più semplice 
con i Paesi dell’Unione Europea, 
lo è stato meno con gli studenti 
turchi o moldavi con cui però 
si è avviato un confronto e un 
importante dialogo”. Il progetto 

verteva sulla promozione di alcuni 
temi quali: diritti umani, gioventù, 
democrazia, stato di diritto, 
sicurezza etc… Gli studenti della 
classe VC del liceo scientifico delle 
Scienze applicate del Galilei nel 
corso dell’anno scolastico hanno 
affrontato e sviluppato tali temi 
attraverso diversi meet, parteci-
pazione a conferenze, dibattiti, 

incontri… Anche perché il 2022 
è stato dichiarato Anno europeo 
dei giovani per un impegno che va 
nella direzione di un Europa più 
verde, più inclusiva e più digitale.

Orini ha ringraziato il con-
tributo dei ragazzi definendosi 
“orgogliosa del lavoro svolto” e 
introducendo l’Europarlamentare 
Salini, con il quale ha condiviso, 

in passato, anche un percorso 
politico nonché mantenendo una 
costante amicizia.

“Alla base dell’Ue ci sono 
persone, uomini, amici che hanno 
condiviso non ideali astratti, ma 
necessità e convinzioni concrete 
sulla quotidianità e sulla necessità 
delle persone – ha chiarito Salini 
–. Se pensiamo a un ragazzo 
ucraino e alla frase da voi studenti 
giustamente richiamata ‘il futuro 
nelle mie mani’ vediamo che quel 
ragazzo non ha speranze: nelle 
sue mani attualmente non c’è 
ne futuro ne speranza. Servono 
mani più forti, serve l’aiuto e 
la collaborazione di molti per 
permettere a quel ragazzo di avere 
ancora un futuro in cui credere. 
La politica dell’Unione Europea 
è questa, è permettere ai giovani 
di potere guardare avanti e questo 
grazie alle basi fondanti create da 
tre amici: sì, amici:  Schuman, De 
Gasperi e Adenauer, uniti da un 
medesimo credo politico (erano 
tutte e tre cattolici) e persino dalla 
conoscenza di una lingua comune, 
il tedesco. Ecco che immedesimar-

si gli uni negli altri, un popolo in 
un altro popolo ha portato alla na-
scita di una Comunità, dell’unione 
Europea nella quale anche voi, 
questa mattina, avete dimostrato 
di credere”.

Benvenuti ha invece posto l’ac-
cento sul lavoro per la promozione 
dell’Industria Musicale e più in 
generale culturale che sta com-
piendo a Bruxelles che non è solo 
o soprattutto sede del parlamento 
Europeo e del Consiglio d’Euro-
pa, due realtà vicine ma distinte, 
ma anche città che promuove 
la cultura europea nel mondo. 
Benvenuti ha anche ricordato la 
figura del nonno parlamentare 
cremasco il cui operato è ancora 
molto attuale.

In chiusura sono stati conse-
gnati agli studenti gli attestati di 
Ambasciatori junior d’Europa non 
prima che l’ex europarlamentare 
Gianni Risari, intervenuto in 
quanto già membro del Parla-
mento del Consiglio d’Europa, 
sottolineasse l’importanza della 
giornata, del suo significato e della 
sua celebrazione. 

La Giornata dell’Europa
Celebrata lunedì mattina dal Galilei, unica scuola della 
provincia a essere riconosciuta “Ambasciatrice d’Europa”

IIS “GALILEO GALILEI”

Il gruppo degli studenti che hanno ricevuto l’attestato di junior 
ambassador. Sopra un momento della mattinata

Oggi, sabato 14 maggio, alle ore 11 inizierà l’evento di 
premiazione dei vincitori del Concorso Intraprendere® 

promosso dalla Libera Associazione Artigiani Crema (inizio 
premiazione ore 11.30). L’iniziativa si svolgerà presso la Sala 
Congressi “Samuele Vailati” della Libera  in via Di Vittorio, 
36 a Crema (zona ex Olivetti).

Con questa edizione il Concorso Intraprendere® raggiunge 
l’importante traguardo dei 28 anni (1994-2022).

Durante la cerimonia saranno premiati i migliori progetti 
imprenditoriali ideati ed elaborati dagli studenti partecipanti 
a questa edizione del Concorso.

Ecco i numeri che sintetizzano il percorso svolto dai ra-
gazzi: 1.301 studenti hanno avuto la possibilità, unica per il 
format utilizzato 
nell’attuale curri-
culum scolastico 
italiano, di svilup-
pare la loro intra-
prendenza e il loro 
spirito imprendi-
toriale socialmente 
responsabili attra-
verso un originale 
percorso di orien-
tamento, formazione e motivazione (3 ore) testato e conti-
nuamente migliorato in 28 anni di progetto. 246 studenti, 
selezionati sulla base della loro attitudine imprenditoriale, 
hanno partecipato ai percorsi formativi “Business idea” (3 
ore) e “Business plan” (3 ore) e hanno provato a individua-
re in completa autonomia un’idea imprenditoriale (cioè un 
prodotto/servizio da proporre al mercato in modo simulato). 
132 studenti hanno individuato in completa autonomia un’i-
dea imprenditoriale e hanno elaborato una prima strategia 
competitiva di ingresso nel mercato per il prodotto/servizio 
ideato. 243 ore di formazione (237 in presenza e 6 a distanza) 
sono state erogate in aula durante il percorso formativo (alle 
quali si devono aggiungere le ore di formazione sul campo che 
i singoli gruppi di studenti hanno dedicato all’ideazione, alla 
ricerca e all’elaborazione del loro progetto imprenditoriale 
simulato).

Questa edizione del Concorso Intraprendere® è stata or-
ganizzata dalla Libera Associazione Artigiani, dalla Camera 
di Commercio di Cremona e dall’Associazione Industriali di 
Cremona grazie anche al contributo economico dei seguenti 
sponsor: Associazione Popolare Crema per il Territorio, Ban-
ca Cremasca e Mantovana, Gruppo Enercom, Coim spa, Fer-
rarini & Benelli srl e Plastifer srl.

Il Concorso Intraprendere® è un’azione concreta di diffu-
sione della cultura di impresa. 

Grazie al Concorso le imprese del nostro territorio po-
tranno disporre di giovani risorse umane più intraprendenti 
che, comprendendo meglio le “ragioni” dell’impresa, siano 
più orientate (come futuri collaboratori, clienti, finanziatori, 
amministratori pubblici…) a supportare concretamente le ini-
ziative delle imprese stesse.

La cerimonia di premiazione finale rappresenta un impor-
tante momento di riconoscimento pubblico dell’impegno pro-
fuso dagli studenti nell’ideazione e stesura dei loro Progetti 
d’Impresa simulata. 

La partecipazione dei media e dei rappresentanti delle forze 
politiche, economiche e sociali vuole essere la testimonianza, 
agli occhi degli studenti partecipanti, della rilevanza del con-
tributo dell’intraprendenza e dell’imprenditorialità social-
mente responsabili al benessere collettivo.

CONCORSO 
INTRAPRENDERE

OGGI LA PREMIAZIONE
Il corso A a indirizzo musicale della Scuo-

la Secondaria di I grado “C. Abbado” di 
Ombriano (Istituto Comprensivo “Crema 
2”) da sempre partecipa a concorsi musicali 
per ragazzi e mercoledì 27 aprile, un gruppo 
di alunni – preparati dal prof. Marco So-
menzi per il pianoforte e dal prof. Roberto 
Quintarelli per il flauto traverso – ha aderito 
alla XXVIII edizione del Concorso “Arisi” 
di Vescovato (Cr) ricevendo una conferma 
della propria musicalità. 

Anche stavolta non sono mancati risultati 
lusinghieri da parte di un cospicuo numero 
di allievi della scuola cremasca, grazie alla 
valida preparazione e alla scelta accattivan-
te dei brani. Per il pianoforte in particolare 
sono fioccati vari premi. Arianna Bellodi 
(cl. 2aA) si è classificata prima nella sua ca-
tegoria con And now let’s Haendel, variazio-
ne dalla celebre Passacaglia, mentre della 
stessa classe Yuri Bragonzi terzo classifi-
cato con il suggestivo brano Danza degli elfi 
di Grieg. Anche Lucrezia Mariani (cl. 3aA) 
terza classificata con Salti e giochi di Nino 
Rota. Passando al pianoforte a quattro mani 
Sara Bettinelli e Lucrezia Mariani (cl. 3aA) 
hanno ottenuto il secondo posto con la bella 
Serenata Eine Kleine Nachtmusik di Mozart e 
medesimo piazzamento per Asia Lanzara e 
Yuri Bragonzi (cl. 2aA) con l’interpretazio-
ne dell’intrigante The entertainer di Joplin. 
Passando al violino Davide Milani (cl 1aA) 
ha ottenuto il secondo posto nella sua cate-

goria e la stessa classe 1aA si è ottimamente 
piazzata per il flauto traverso. I video dei 
bravi concorrenti si possono visionare al link 
https://www.didatticafoscolo.it/didafosco-
lo/index.php/videoarisi-2022. Le tre classi 
a indirizzo musicale, per le quali vanno ad 
aggiungersi la prof.ssa Doriana Bellani per 
il violino e il prof. Fabio Pellizzari per la 
chitarra, prossimamente affronteranno altri 
appuntamenti. Mercoledì 25 maggio alle 
ore 17 saggio di chitarra per le classi 2a e 3a 
presso la scuola, mentre alle ore 17.30 nel 
parco della scuola si terrà il saggio di flauto 
traverso delle tre classi. Giovedì 26 maggio 
alle 16.30 in giardino concerto della 3aA con 
solisti di tutti gli strumenti. Si proseguirà ve-
nerdì 27 maggio alle ore 17 quando a esibirsi 
in giardino saranno tutti gli allievi della clas-
se di violino. Domenica 29 maggio alle ore 

16 gli alunni della scuola “C. Abbado” par-
teciperanno a un’altra importante iniziati-
va: l’“International Spring Music Festival”, 
rassegna di orchestre cremasche che si terrà 
a Cremona in sala Maffei (via Lanaioli 7, 
vicino a piazza Stradivari). Presso la scuola 
di Ombriano poi lunedì 30 maggio alle ore 
17 la cl. 1aA farà il suo saggio di chitarra 
a scuola, mentre mercoledì 1° giugno alle 
17.30 ci sarà il saggio di pianoforte per tutte 
le classi nell’aula di musica d’insieme. Alle 
ore 18 dell’ultimo giorno di scuola, mercole-
dì 8 giugno, nel parco della scuola concerto 
di fine anno con gruppi e orchestre delle tre 
classi. Si concluderà così un altro anno sco-
lastico ricco di iniziative e che ha impegnato 
insegnanti e allievi in un costante percorso 
di crescita grazie alla musica.

Luisa Guerini Rocco

Crema II: secondaria “Abbado”, successi all’Arisi
Nella foto a 
sinistra Arianna 
Bellodi, prima 
nella sua 
categoria. 
Quindi Lucrezia 
Mariani,
Sara Bettinelli,
Yuri Bragonzi
e Asia Lanzara
tutti premiati
nella sezione
pianoforte

Fra le attività svolte in questo ultimo periodo 
dell’anno scolastico presso la Scuola Seconda-

ria di I grado “C. Abbado” di Ombriano (Istituto 
Comprensivo Crema II) particolarmente originale 
è stata quella degli Ateliers di madre lingua fran-
cese con insegnanti provenienti dall’Institut Fran-
cais di Milano, per attività proposte e seguite dalle 
insegnanti prof.sse Carla Agosti e Lidia Zambelli.

Mercoledì 27 aprile si sono tenuti tre Ateliers 
nelle classi seconde sulla tematica Cuisine et tradi-
tions francaises. Sono stati presentati alla Lim piatti 
tipici delle diverse regioni francesi, con successiva 
scoperta dei vari ingredienti e il conseguente la-
voro di approfondimento lessicale. I ragazzi poi 
si sono divisi in gruppi per la lettura e l’analisi di 
documenti autentici sulle preferenze culinarie di 
alcuni ragazzi francesi. In tale percorso si sono cu-
rate particolarmente la pronuncia e l’intonazione 
della lingua per far comprendere e apprezzare agli 
alunni la melodiosità del francese. 

Gli studenti sono rimasti incuriositi anche dal 
fatto che questa lingua sia predominante nell’am-
bito della ristorazione, con termini da sempre usati 
da chefs stellati e all’avanguardia. Il giorno succes-
sivo, giovedì 28 aprile, è stata la volta delle classi 
terze, a cui sono stati rivolti due ateliers con tema-
tica La francophonie et les territoires d’outre mer. Dopo 
un’attività di “ambiance” per le presentazioni, si è 
passati alla spiegazione del significato e della diffe-
renza fra i termini “francophone” e “francophile”, 

introdotti attraverso video e una mappa interatti-
va, che ha permesso di visualizzare tutti gli Stati 
in cui è parlato il francese, oggi dopo l’inglese la 
lingua più influente nei rapporti diplomatici fra 
gli Stati. I ragazzi sono apparsi molto interessati e 
si sono attivati con entusiasmo per dare il proprio 
contributo, esponendo informazioni e rivelando 
curiosità già acquisite durante le lezioni currico-
lari. In questo modo gli alunni, coinvolti efficace-
mente dall’insegnante, hanno mostrato impegno, 
partecipazione e apprezzamento della lingua e 
della civiltà francesi studiate durante il triennio.  

Luisa Guerini Rocco

SECONDARIA DI 1° GRADO, I.C. CREMA II: BEN RIUSCITI 
GLI ATELIER CON  MADRELINGUA FRANCESE

È iniziata ieri, venerdì 12 mag-
gio, presso la chiesa di San 

Bartolomeo la rassegna Incontria-
mo la musica d’insieme promossa 
dalla Scuola di musica C. Mon-
teverdi che negli spazi dell’orato-
rio di San Bartolomeo ha le sue 
aule.   Oggi, sabato 14 maggio, 
ore 18 presso la sede della scuola 
(all’aperto) si esibiranno cantan-
ti, ensemble e band (moderna). 
La rassegna prosegue merco-
ledì 18 maggio, ore 18, presso 
la chiesa di San Giacomo dove 
verrà proposto il concerto Orga-
no & Friends (arpe, violini, flauto) 
(classica). Domenica 12 giugno, 
ore 20.45, presso la chiesa di San 
Bernardino - Auditorium Bruno 
Manenti infine verrà proposto il 
concerto conclusivo della prima 
edizione di Cremona International 
Spring Music Festival. Si esibiran-
no le orchestre giovanili Mousikè 
di Cremona e Scuola di Musica 
Claudio Monteverdi di Crema. 
L’intera proposta gode del pa-
trocinio del Comune di Crema, 
assessorato alla Cultura.

M.Z.

SCUOLA 
C. MONTEVERDI

LiberaLibera
AssociazioneAssociazione
ArtigianiArtigiani
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di MARA ZANOTTI

Dopo due anni di attesa tor-
na la rassegna Cremainscena. 

Sembrano, e forse lo sono, parole 
ormai consuete, che riferiscono di 
una ripresa che, ormai, sta coin-
volgendo tutte le agenzie culturali 
della città, e che vengono più vol-
te ripetute. Non va dimenticato 
però che dietro a Cremainscena, 
non vi sono i pur importanti pro-
blemi professionali dei lavoratori 
dello spettacolo che finalmente 
tornano all’opera: si tratta di ap-
passionati di teatro, attori, sce-
nografi, musicisti che, il più delle 
volte nella vita fanno altro, ma 
che del palco, sono innamorati. 
Così il ritorno di Cremainscena 
significa, per molti, il ritorno alle 
proprie passioni, a una parte di 
vita che aiuta ad andare avanti. 
La rassegna comprende anche 
l’esibizione delle scuole di danza: 
per loro il discorso è solo in parte 
diverso. Se l’ambito è più profes-
sionale, la passione per “le punte” 
e per il palco non si discosta più di 
tanto da quello per la recitazione: 
si racconta con il corpo e con il 
suo movimento...

Martedì, nei chiostri della Fon-
dazione San Domenico, il con-
sigliere Antonio Chessa ha ben 
colto lo spirito che caratterizza la 
manifestazione: entusiasmo, vo-
glia di riportare ragazzi e giovani 
a teatro, o volontà di proseguire 
una lunga tradizione ricordando 
chi tanto ha dato al teatro e ora 
non c’è più. 

A tal proposito segnaliamo 
che al Premio Edallo, che torna 
ed è destinato alla migliore mes-
sa in scena tra le compagnie non 
professioniste in rassegna, si va 
ad aggiungere il Premio Pietro 
Paparo che, come ha chiarito la 
figlia Stefania, vuole ricordare la 
figura di Paparo, amante del tea-
tro, fondatore di due compagnie, 
autore, regista, attore. Il premio a 
lui dedicato è riservato allo spet-
tacolo con la migliore regia tra le 
compagnie non professioniste in 
rassegna.

Cremainscena verrà aperta, 
come ormai tradizione, dalla 
compagnia del Santuario di Fran-
cesco Edallo, ricordato, insieme 
alla moglie Ietta, in corso di pre-

sentazione. Debutto di Mizeria e 
Nubiltà (da un’idea di Eduardo 
Scarpetta) venerdì 20 maggio, ore 
21. Nuovi attori e consuete con-
ferme in scena. Costumi, trucco 
e parrucco a cura dell’inossida-
bile Franca Firmi. La compagnia 
compie quest’anno 40 anni di at-
tività, un motivo in più per non 
mancare. Lo spettacolo non con-
corre ai premi previsti.

In concorso per i due premi dal 
prossimo 21 maggio si sussegui-
ranno invece sul palco la compa-
gnia I viavai con Varietà Disney, 
Miseria e Nobilità della compagnia 
Caraval spettacoli e Dracula a 

commedy della compagnia il For-
tunale. 

Fuori concorso troverà spazio 
il teatro che insegna a vivere: 
quello dei più piccoli, bambini e 
giovani adulti, alunni dei corsi di 
Rosa Messina. Dal 19 al 31 mag-
gio si alterneranno sul palco So-
gno di una notte di mezz’estate, The 
Truman show, Momo, Amleto e il 
Re muore. “L’obiettivo – ha spie-
gato Michela Fasoli – è quello di 
proporre sempre qualcosa di bello 
per noi che stiamo sul palco e per 
il pubblico. Gli spettacoli di Rosa 
Messina dimostrano che il tea-
tro è accogliente ed eterogeneo, 

inclusivo, per tutti”. Sul palco si 
esibiranno “cinque gruppi di età 
diverse con una passione che cre-
sce ogni giorno”. 

Gli spettacoli di danza, a cura 
delle principali scuole del territo-
rio, prenderanno il via venerdì 3 

giugno con Destinazione livedance 
di Us Acli Crema e termineranno 
sabato 25 giugno con In viaggio 
con Alice di Liberi e Forti asd. Nel 
mezzo si esibiranno ballerini dei 
vari corsi di Us Acli, Scuola dan-
za Sporting Chieve, Wonderwall 

dance studio, Anima ritmica, 
Danza studio, Mosaico dance art 
school. “Il numero così elevato 
di spettacoli – ha detto Elena Bo-
nizzi di Sporting Chieve – ci con-
ferma che la passione è stata più 
forte della pandemia. Che siamo 
pronti a divertire e a divertirci. 
Non più dietro a un computer, 
ma con un palco sotto i piedi”. 
Tra i molti interventi anche quel-
lo della compagnia Us Acli fitball 
di Soresina e Crema che ha illu-
strato lo spettacolo Don Chisciotte, 
un classico della danza su coreo-
grafia di Romina Cinquetti.

A proposito di Cremainscena 
il consulente artistico del teatro 
Franco Ungaro così ha comuni-
cato: “Abbiamo sempre creduto 
nella vitalità e nella ricchezza 
del nostro patrimonio culturale 
fatto non solo di beni materiali, 
ma anche di talenti spesso poco 
conosciuti e poco valorizzati. 
Sentiamo come nostro compito 
e dovere quello di continuare a 
valorizzare tutto questo. Questa 
edizione ha un sapore del tutto 
particolare perché viene dopo un 
periodo di sospensione dovuto 
alla pandemia e rimette in movi-
mento e in circolo energie e sen-
timenti a lungo soffocati. Di più, 
è un appuntamento che coinvolge 
nella pratica teatrale e artistica i 
cittadini, dai ragazzi, agli adulti, 
fino agli anziani. Cremainscena è 
quello spazio particolare e unico 
in cui le persone non sono solo 
spettatori e consumatori, ma pro-
tagonisti e creatori di bellezza. La 
qualità artistica della risposta al 
nostro invito alla partecipazione 
è la garanzia di una felice ripresa 
della vita culturale, artistica e te-
atrale. Ed è anche il segno di una 
rinnovata e positiva collaborazio-
ne tra il teatro san Domenico e le 
migliori espressioni artistiche del 
nostro territorio”. 

E ora... su il sipario!

Cremainscena!
Torna la manifestazione che dà spazio alle 
compagnie amatoriali e alle scuole di danza 

di LUISA GUERINI ROCCO

Il milanese Vittorio Maggioli (nella foto), 
classe 2005, inaugura la XXXIX edizione 

del Festival Pianistico Internazionale inti-
tolato alla memoria del compianto pianista 
cremasco Mario Ghislandi, portando il pro-
prio talento a Crema domenica 15 maggio. 
La sua esibizione inizierà alle 21 con gli 
Intermezzi op.4 di Schumann, una sorta di 
Suite di sei pagine poco eseguite forse per-
ché mostrano una costruzione complessa di 
non immediato e facile ascolto. Qui il genere 
Intermezzo per la prima volta diventa au-
tonomo. Il suo stile richiama gli Improvvisi 
di Schubert, in un linguaggio che per l’au-
tore austriaco si pone a metà strada fra gli 
slanci immediati di Papillons da una parte e 
composizioni più strutturate quali Carnaval 
dall’altra. Risalenti al 1832, il primo presen-
ta una scrittura contrappuntistica con grande 
cura per il trattamento delle singole voci, il 
secondo è improntato a un senso d’inquietu-
dine e di smarrimento con tratti di tenerez-
za, il terzo nella sua follia sembra anticipare 
la futura malattia mentale del compositore 
pur in maniera umoristica, il quarto è un 
Allegretto pastorale, il quinto racchiude tutto 
l’universo interiore di Schumann, la cui tem-
pesta emotiva prosegue nell’ultimo. Maggio-
li passerà quindi all’ungherese Liszt. All’in-
terno della sua raccolta Années de pélerinage 
il secondo quaderno è dedicato ai viaggi in 

Italia, nei quali il musicista prese spunto da 
opere pittoriche o poetiche. Fra questi si col-
locano tre pezzi ispirati ad altrettanti Sonetti 
del Petrarca, in particolare il n.104 (S.161 
n.5) si riferisce a Pace non trovo, commentato 
con accenti lirici amorosi che l’autore riveste 
in maniera personale del proprio linguaggio 
musicale, pur conservando la tensione verso 
l’irrisolvibile tormento interiore che caratte-
rizzava il poeta italiano del Trecento. Dopo 
un’introduzione Agitato assai, la composi-
zione assume la forma di un Notturno in mi 
maggiore in cui si coglie l’influsso di Chopin, 
con impennate virtuosistiche. La serata nel-
la chiesa di San Bernardino-auditorium “B. 
Manenti” prevede poi lo Studio Trascenden-
tale n.10 ancora firmato da Liszt, tratto dal-
la raccolta di dodici Studi, elaborata in tre 
versioni dal 1826 al 1851, l’ultima dedicata 
a Czerny. Il n.10 è in fa minore, Allegro, agi-
tato molto, chiamato anche Appassionata per 
il suo impeto ardente. Molto popolare ed 
eseguito spesso, è ben costruito e di difficile 
resa, ricco di espedienti tecnici di vario ge-
nere che impegnano in ugual misura mano 
destra e sinistra. Il programma si concluderà 
con la Sonata op.23 n.3 del russo Skrjabin, 
lavoro in fa diesis minore composto fra il 
1897 e il 1898. L’autore, recatosi a Parigi 
con la moglie, lavorò nella capitale francese 
alla sua composizione che definiva gotica in 
quanto evocava a suo parere un castello in 
rovina. Invece, alcuni anni dopo intitolò la 

Sonata Stati dell’anima, per la sua capacità 
di esprimere una varietà di sentimenti. Nel 
primo movimento l’anima appare libera 
e selvaggia, nel successivo Allegretto trova 
un’illusoria tregua tramite un ritmo leggero, 
l’Andante porta al dispiegarsi di diverse sen-
sazioni emotive e il conclusivo Presto con fuo-
co sprofonda l’essere nella sconfitta dopo la 
sua strenua lotta. L’autore fu uno dei primi 
romantici a lasciare una registrazione delle 
sue opere, come fece con questa. Il concerto 
potrà essere ascoltato su Radio Antenna 5 su 
Fm 87.800 o attraverso il sito www.radioan-
tenna5.it

FESTIVAL PIANISTICO “MARIO GHISLANDI”
Vittorio Maggioli apre, domani, la manifestazione 

Chiostri della Fondazione San Domenico: i protagonisti di Cremainscena 2022, alcuni rappresentanti 
delle compagnie amatoriali e delle scuole di danza del territorio

TEATRO SAN DOMENICO

L’ultimo appuntamento della rassegna Nonso-
loturisti si terrà martedì 17 maggio, ore 21, 

sempre presso la sala Alessandrini e sarà dedica-
to, come di consuetudine, a Giorgio Bettinelli e 
al mondo della vespa, tanto caro a Giorgio, e dei 
vespisti. Vedrà la partecipazione di Franco Patri-
gnani, che racconterà il viaggio del padre Roberto 
Patrignani In vespa da Milano a Tokio in sella del-
la sua Vespa 150 azzurra. Alla serata 
parteciperà anche Fabio Cofferati, che 
presenterà il suo libro Ancora in vespa da 
Milano a Tokyo 2021. Moderatore della 
serata sarà il giornalista Antonio Gue-
rini. Nel 1964, anno delle Olimpiadi 
di Tokyo, Roberto Patrignani decise di 
partire da Milano per andare a Tokyo 
a bordo della sua vespa, attraversando 
l’allora Jugoslavia, la Grecia, la Tur-
chia, la Siria, il Libano, la Giordania, 
l’Iraq, l’Iran, l’Afghanistan, il Pakistan, 
l’India, la Thailandia e la Malesia. A 
distanza di 50 anni suo figlio Franco, 
in collaborazione con la Piaggio, ha compiuto un 
tour degli Stati Uniti da New York a Los Angeles 
per ricordare il padre scomparso e la sua impresa. 
Rispetto appunto al classico coast to coast, Patri-
gnani ha messo in atto una serie di deviazioni che 
l’hanno portato in Canada (dove ha potuto visitare 
le cascate del Niagara), alla Monument Valley (al 
confine tra Utah e Arizona), al Grand Canyon e 

al Sequoia National Park, nel Sud della Sierra Ne-
vada, oltre che a Las Vegas. Il tutto in sella a una 
Vespa GTS modello 300 cc. nuova fiammante che 
la Piaggio America gli aveva fatto trovare a New 
York. Patrignani ha percorso in media 420 chilo-
metri al giorno, a una velocità di circa 130 chilo-
metri orari.

Cofferati, consigliere del vespa club di Piacenza, 
nel 2015, in sella alla sua Vespa, ha per-
corso l’Italia da nord a sud in 24 ore. 
Più precisamente, è partito dal Passo 
del Brennero e ha raggiunto il porto di 
Marsala. Poi, con una vespa sidecar ha 
attraversato Italia, Francia, Bretagna, 
Irlanda, Inghilterra (6.000 km). Infi-
ne, nel 2016, a bordo di una Vespa di 
65 anni, ha raggiunto Capo Nord. Di 
queste sue avventure ne uscirà il  il libro 
Ancora in vespa  da Milano a Tokyo NFC 
edizioni (parte dei proventi andran-
no alla fondazione Isal che si batte 
contro il dolore cronico). La rassegna 

Nonsoloturisti è a cura di Andreina Castellazzi  ed 
è patrocinata dal Comune di Crema, assessorato 
alla Cultura, Turismo e Pari Opportunità. Gli or-
ganizzatori Andreina, Lauro e Silvia ringraziano 
tutte le persone che hanno creduto alla validità dei 
contenuti proposti delle rassegne Nonsoloturisti e Il 
viaggio attraverso le immagini, la cui  disponibilità ha 
reso possibile la realizzazione delle manifestazioni.

di LUISA GUERINI ROCCO

Il Centro Culturale Diocesano “G. Lucchi”, in 
collaborazione con l’Associazione Leonardo 

di Soncino, ha organizzato per stasera un con-
certo di musica classica che si terrà nella chie-
sa di San Bernardino-auditorium “B. Manenti” 
alle ore 21. 

Protagonista il pianoforte appena prima del-
la partenza della XXXIX edizione del Festival 
Pianistico Internazionale “Mario Ghislandi”, 
prevista per domani. 

Alla tastiera si alterneranno artisti di Soncino, 
primo fra tutti il grande talento Gabriele Duran-
ti, che più volte ha deliziato la platea cremasca 
con le sue straordinarie doti d’interprete. Un ar-
tista fuori dal comune che si alternerà da solista 
al duo pianistico formato da Annalisa De Mori 
e Fausto Riccardi. 

De Mori è figlia d’arte e si è esibita in duo in 
varie formazioni e anche con il padre, maestro 
Enrico, suonando in Italia e all’estero e conqui-
stando premi a concorsi musicali. 

Fausto Riccardi alterna l’attività di strumen-
tista a quella di musicologo, con all’attivo mol-
te esibizioni e varie pubblicazioni, rivolgendosi 
alla musica classica ma pure contemporanea, 
avendo curato composizioni di Stefano Bollani 
e di Keith Emerson. 

Non ha certo bisogno di presentazioni Ga-

briele Duranti che, dopo il diploma con lode e 
menzione d’onore al Conservatorio di Milano, 
si dedica al perfezionamento con prestigiosi 
nomi e allo studio di pagine sempre più com-
plesse. Fausto Riccardi ha curato il programma 
di sala in cui presenta i brani della serata. 

Per pianoforte a quattro mani la Sonata in do 
maggiore KV 521 di Mozart, discussa dai critici e 
con i due esecutori sullo stesso piano interpre-
tativo. De Mori-Riccardi saranno poi impegnati 
nella scanzonata Scaramouche di Milhaud, ori-
ginariamente per due pianoforti, che mescola 
abilmente ritmi di danza, musiche esotiche e 
tecnica politonale. Il duo finirà con il Debussy 
della Sinfonia in si minore, composizione giova-
nile edita nel 1933, che risente di forti influenze 
del Romanticismo tedesco e russo. 

Duranti potrà mostrare la propria evoluzio-
ne stilistica partendo dall’Etude Tableaux n.2 
dell’op.33 di Rachmaninov, dallo stile funambo-
lico, seguito dallo Studio n.11 (arpeggi compo-
sti) di Debussy, dedicato a Chopin come l’intera 
raccolta di dodici Studi. Completa l’esibizione 
di Duranti il tedesco Brahms, prima con l’In-
termezzo op.118 n.2, opera matura e dalla vena 
molto intima, poi con le Variazioni su un tema 
di Paganini (libro 1°), quattordici elaborazioni di 
un Capriccio del violinista genovese dal virtuo-
sismo spettacolare e dalla continua ricerca tim-
brica alla tastiera.

Stasera concerto in San Bernardino NONSOLOTURISTI: IN VESPA, “PER” GIORGIO
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PRO LOCO CREMA: la mostra Librarsi

TCI SEZ. DI CREMA: le mura sono nostre!

Un’inaugurazione partecipata quella di sabato 7 maggio, ore 
16, presso la Pro Loco Crema quando è stata presentata la 

personale di Carlo Brenna del titolo Librarsi (già bello nel suo si-
gnificato). Il presidente della Pro Loco Vincenzo Cappelli ha posto 
l’attenzione sui soggetti delle opere: “Torna la donna su quasi tutte 
le tele; è una donna con l’elmo sulla testa, una persona combattiva, 
che non subisce ma reclama la sua presenza. Una pittura metafisica 
che rimanda ai Maestri italiani di questa corrente pittorica. Splen-
didi i cieli che ritrae”. 

Formatosi a Brera prima e attraverso corsi di grafica poi, Brenna 
ha poi scoperto un suo stile che abbraccia il bel disegno, un cro-
matismo tendente quasi sempre al blu e all’azzurro e la capacità 
di far “scivolare” la propria arte su più supporti: dal tradiziona-
le quadro alle borse e borsette, ma anche gioielli, tessuti e abiti al 
fine di creare pezzi unici. Collaborando con una maison nei pressi 
di Monza (una cascinetta da lui interamente affrescata), l’arte di 
Brenna parla al visitatore di architetture ideali, realistiche quanto 
inesistenti. Contesti dove, appunto spesso la donna, è inserita come 
soggetto principe. L’arte che dialoga con le pareti che ci circonda-
no, ma anche con il corpo che la indossano si insinua, o almeno 
tenta di insinuarsi, nei nostri sogni con spazi che vanno al di là, 
appunto, dello stretto realismo. Il tratto, pur sicuro e ben inserito 
in ottime prospettive, sembra però a tratti didattico, forse eccessiva-
mente insegnato. La mostra – che dopo due anni di chiusura invita 
appunto a “librarsi” in altri spazi – risulta, nel complesso gradevole 
e curiosa. Rimarrà aperta fino a domani, domenica 15 maggio con 
i seguenti orari: 10-12.30 e 15-18.30.

Mara Zanotti

Per la rassegna Il sabato del Museo sabato 7 maggio, con inizio 
alle ore 16.30, presso sala Cremonesi del Museo Civico di 

Crema e del Cremasco, il Touring club Italia, sezione di Crema, 
ha proposto l’appuntamento dal titolo Una vicenda sconosciuta 
del Risorgimento cremasco; relatore Tino Moruzzi. L’incontro, 
purtroppo non molto partecipato nonostante l’interessante argo-
mento, è stato introdotto dalla presidente del Tci sez. di Crema 
Anna Maria Messaggi (nella foto insieme a Moruzzi) che ha posto 
l’attenzione sull’originalità del contenuto che avrebbe svelato un 
aspetto mai prima esposto concernente la storia della nostra città, 
e così è stato. Avvalendosi di alcune slide Moruzzi ha richiama-
to l’attenzione su una disputa durata 40 anni che ha coinvolto 
il Comune di Crema e gli occupanti austriaci. In particolare i 
responsabili dell’occupazione hanno toccato un aspetto molto 
sentito dai cremaschi, le mura e i presidi di sicurezza della città. 
Il termine della contesa, sinteticamente, si concentrava su alcuni 
parti esterne delle mura considerate dagli austriaci una sorta di 
regalia imperiale e per questo di proprietà austriaca. I cremaschi, 
che da quasi 1.000 anni si occupavano di garantire la sicurezza 
della città, ancora conservavano nella memoria l’episodio della 
distruzione della città a opera del Barbarossa, non avevano alcu-
na intenzione di cedere parti delle loro mura a chi consideravano 
– ed effettivamente erano – invasori. La diatriba metteva a rischio 
il possesso di una cinta muraria che garantiva sicurezza e permet-
teva a una comunità, quella cremasca, di vivere e crescere. Era il 
concetto stesso di difesa a essere minacciato. Moruzzi ha illustra-
to i diversi passaggi del lungo confronto tra la “magnifica comuni-
tà cremasca” – che, per altro, conobbe anche 3 mesi di Repubblica 
che la fecero essere uno Stato sovrano nel 1797, con l’arrivo delle 
truppe Napoleoniche – e gli austriaci che tendevano a una politi-
ca restauratrice e impositiva. Presenti a Crema, come nell’Italia 
del nord dal 1815 al 1859, gli invasori volevano appropriarsi di 
beni, fra cui, appunto, parti delle mura cremasche, per venderli 
e incassare gli introiti sottraendoli alle comunità che li avevano 
costruiti e conservati per secoli. Si legge chiaramente, tra i decreti 
emanati dalla Repubblica di Crema e indagati da Moruzzi, che 
le mura di Crema erano incamerate in tutta la loro estensione, 
quindi anche nella parte veneziana, oggetto della contesa, nella 
proprietà della Repubblica. L’istanza austriaca non aveva dunque 
alcun fondamento e nemmeno ebbe esiti felici.

Mara Zanotti

L’associazione Ipàzia propone una serata dedicata alle neuroscienze e 
le reti neuronali:  venerdì 20 maggio alle ore 21, presso la sala Pietro 

da Cemmo del Centro Culturale Sant’Agostino di Crema, si terrà la con-
ferenza dal titolo Goal! Rete! Dritte dalle reti neuronali per fare goal, relatore, 
Franca Tecchio. La conferenza entrando nel merito delle reti neurona-
li, spiegherà come un principio triadico di feedback-sincronia-plasticità 
governa le reti neuronali a scale multiple, generando l’organizzazione 
funzionale del nostro sistema corpo-cervello. Il principio funzionale dà 
origine al modo in cui i nodi delle reti neurali comunicano, dà forma al 
linguaggio che usano. Citando direttamente la relatrice: “Cercherò di 
trasmettervi come stiamo creando un Servizio che sostiene la fisiologia 
adattativa del nostro comportamento quando qualche motivo la distorce, 
con sistemi innovativi di allenamento del pensiero che utilizzano un lin-
guaggio adeguato a quello delle reti neurali.” Tecchio si laurea in Fisica a 

Milano. Vive e lavora a Roma come neuroscienziata; è dirigente di ricerca 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Cnr), presso l’Istituto di Scienze 
e Tecnologie della Cognizione (IstC). Molto ricca la sua attività di ricerca-
trice, è autrice di oltre 140 paper, coordinatore scientifico di 32 progetti fi-
nanziati, Peer-Review per più di 30 riviste internazionali, esperto valutato-
re di 19 richieste di finanziamento europee (incluso il Consiglio Europeo 
della Ricerca), editore associato di Restorative Neurology and Neuroscience 
fino al 2018, e dal 2020 editore associato di Frontiers Physiology, chairwo-
man in 10 e speaker in 54 congressi internazionali e in 14 riunioni per 
progetti europei, direttore di vari tirocini internazionali e nazionali, PhD 
e Master universitari. Nel 2003, sulla base di un’indagine nella letteratura 
scientifica internazionale, il settimanale Repubblica Salute (del quotidiano 
La Repubblica) la include tra i 10 ricercatori più attivi nel campo della ricer-
ca clinica in Neurologia. L’incontro è aperto a tutti.

IPAZIA: UN CONVEGNO SULLE RETI NEURONALI 
Franca Tecchio, ricercatrice e divulgatrice, a Crema venerdì 20/5

Nino Frassica aprirà oggi, sabato 14 
maggio, la breve rassegna esclusiva-

mente orceana che la stagione Sifasera porta 
nella vicina  Orzinuovi: biglietti quasi tutti 
esauriti per lo spettacolo Nino Frassica & Los 
Plaggers band Tour 2000/3000 (per gli ultimi 
posti 0374.350944, 348.6566386, www.tea-
trodelviale.it,  Facebook) che, appunto, an-
drà in scena al Palasport alle ore 21.

Secondo appuntamento sabato 28 mag-
gio, sempre alle 21, presso il Centro Cultu-
rale Aldo Moro, sempre a Orzinuovi, con il 
Gala dell’operetta, portato in scena dal Tea-
tro Musica Novecento (nella fotografia, un 
momento dello spettacolo) con Silvia Felisetti, 
Alessandro Bracchetti, Susie Georgiadis e 
Pietro Colamorea, dirige il Maestro Stefano 
Giaroli. Giaroli e i suoi cantanti, soubrette 
e comici accompagneranno il pubblico in 
un viaggio emozionante nel mondo dell’o-
peretta da La Vedova Allegra, a Il Paese dei 
Campanelli, da Scugnizza, a Cin-ci-là, senza 
dimenticare La Principessa della Czarda, Al 
Cavallino Bianco e tanti altri meravigliosi tito-
li. Brani cantati e parti recitate riportano lo 
spettatore in un’atmosfera d’altri tempi e lo 
coinvolgono in un divertimento intelligente 
e spensierato. I duetti comici e le sempre-
verdi melodie dei maestri dell’Ottocento e 
Novecento sono i protagonisti di una serata 

d’allegria e buona musica. 
Posto unico numerato 15 euro; biglietti 

in vendita a Castelleone punto biglietteria, 
via Garibaldi 2 (1° piano), sabato 10.30-12; 
Soresina, Sala Gazza c/o Biblioteca, via 
Matteotti 6, venerdì  15.30-18.30; Orzinuo-
vi Cartoleria Gardoni, p. V. Emanuele 75; 
Crema, Il Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 
2 da lunedì a venerdì 9-12; Bagnolo Cr.sco 
La calzorapid, C.C. Bennet. Informazioni e 
prenotazioni    0374.350944 - 348.6566386 - 

biglietteria@teatrodelviale.it. 
Segnaliamo infine che sabato 11 giugno, 

ore 21, chiuderà il trittico teatrale Il Barbiere 
di Siviglia, opera buffa in due atti di Gioac-
chino Rossini su libretto di Cesare Sterbi-
ni, in programma presso il Cortile Scuola 
‘D’Acquisto’. Verrà portato in scena dalla 
compagnia Fantasia in Re, coro dell’Opera 
di Parma, orchestra sinfonica delle Terre 
Verdiane. 

M. Zanotti

Sifasera: stasera arriva Frassica! Poi spazio all’operetta

PRO RETT: la nuova campagna solidale

“Parte la nuova campagna solidale a favore di Pro reTT Ricer-
ca Onlus. Con maggio si aprirà la stagione della dichiarazio-

ne dei redditi e avremo bisogno del vostro 5X1000 per continuare a 
sostenere la ricerca sulla Sindrome di reTT. La Sindrome di reTT è 
una rara e grave patologia neurologica dello sviluppo, che colpisce 
prevalentemente soggetti di sesso femminile. La malattia congenita 
interessa il sistema nervoso centrale, ed è una delle cause più diffu-
se di grave o gravissimo deficit cognitivo. Quest’anno c’è una novi-
tà: la casella sulla quale firmare e scrivere il nostro Codice Fiscale 
93043680201 presenta una nuova dicitura: ‘Sostegno degli Enti del 
Terzo settore [...] e delle Onlus iscritte all’anagrafe’. Contiamo su 
di voi (e passate parola se potete)!” Questo è l’ultimo comunicato 
dell’irrefrenabile spinese Ilaria Grassani, responsabile del gruppo 
volontari reTT del territorio cremasco e lodigiano. Lo Tsunami 
Ilaria (ormai è soprannominata così) annuncia anche che sono in 
corso i lavori organizzativi per un bellissimo evento solidale che per 
la prossima estate li vedrà presenti ancora a Crema.

Oggi, sabato 14 maggio alle 
ore 17, nella magica sede 

delle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj (via Dante Alighieri, 20, 
Crema), Luciana Benotto presen-
terà i libri Sofonisba. La turbinosa 
giovinezza di una pittrice (La Vita 
Felice, Milano 2020); Sofonisba 
alla corte del re. Intrigo spagnolo, (La 
Vita Felice, Milano 
2021). In contem-
poranea alla mostra 
Sofonisba Anguissola e 
la Madonna dell’Itria 
(Cremona, 9 aprile-10 
luglio 2022) a cura di 
M. Marubbi, allestita 
presso la Pinacoteca 
Civica Ala Ponzone – 
che riguarda gli ultimi 
anni della pittrice (Cre-
mona, 1532 – Palermo, 
1625), scopriamo la 
prima parte della sua vita grazie 
ai romanzi storici di Benotto. Si 
tratta dei primi due volumi di una 
trilogia che segue passo passo le 
vicende della lunga esistenza della 
contessa cremonese.

Sofonisba. La turbinosa giovinez-
za di una pittrice: le donne nelle 
epoche passate non erano libere 
di gestire la loro vita e tantomeno 
di affermarsi come artiste. Questa 
sconfortante prospettiva non toccò 
in sorte alla cremonese Sofonisba 
Anguissola che, grazie a un padre 
che potremmo definire “femmi-
nista ante litteram”, poté studiare 
discipline riservate esclusivamente 
al sesso maschile, e tra queste la 
pittura. Grazie al suo innato talen-
to per quest’arte è divenuta la ca-
postipite delle pittrici italiane dal 

XVI secolo in poi. Le informazio-
ni sulla sua gioventù sono scarse 
e frammentarie, ma sono bastate 
per immaginare un romanzo 
che la vede da bambina divenire 
giovane donna, attraverso le più 
svariate esperienze. Sofonisba 
girerà infatti l’Italia con curiosità 
e spirito d’avventura, incontrando 

personaggi in un turbi-
ne che accompagnerà 
il lettore in un viaggio 
attraverso l’arte, la 
bellezza, i paesaggi, la 
politica e gli intrighi 
delle famiglie nobiliari 
dell’Italia del Cinque-
cento. 

Sofonisba alla corte del 
re. Intrigo spagnolo: So-
fonisba, a bordo della 
caracca che la porta 
a Barcellona, cerca 

di immaginare cosa l’attende 
alla corte di Filippo II, il sovrano 
più potente dell’epoca, che la 
vuole presso di sé come pittrice e 
dama di compagnia della giovane 
regina Elisabetta di Valois. Giunta 
in Spagna affronterà svariate 
peripezie e conoscerà persone e 
storie che la faranno entrare piano 
piano in un mondo su cui grava lo 
spirito della Controriforma. Non 
sono tempi facili per nessuno, e 
Sofonisba dovrà imparare a distri-
carsi fra intrighi, amori impossi-
bili, struggenti passioni e orribili 
eventi legati al fanatismo religioso 
e politico del re e dello spietato 
duca d’Alba. La spensieratezza 
degli anni cremonesi ormai è alle 
spalle: tra rigidi cerimoniali, com-
plotti, balli, congiure, passatempi 

e sanguinose repressioni, saprà 
comunque destreggiarsi, ricevendo 
riconoscimenti per il suo grande 
talento, e saprà anche trovare per-
sone che l’ameranno sinceramente 
e a cui lei si dedicherà anima e 
corpo, a sprezzo della sua stessa 
incolumità.

Sempre presso la medesima 
location venerdì 20 maggio alle 
ore 17.30, nella scenografica sede 
delle scuderie di Palazzo Terni de’ 
Gregorj (via Dante Alighieri, 20 
Crema), Walter Orioli, intervista-
to da Fausto Lazzari, presenterà 
il libro Teatroterapia. Prevenzione, 
educazione, riabilitazione e arte della 
scena: indicazioni operative, Gagio 

Edizioni, Crema 2021.
La teatroterapia è una disci-

plina che, operando nello spazio 
intermedio tra arte teatrale e 
terapia di gruppo, ha come 
obiettivo il raggiungimento di 
una migliore coscienza di se stessi 
partendo dalle proprie emozioni e 
da come queste sono espresse nei 
gesti del corpo. Questo libro è di 
natura eminentemente operativa: 
una snella parte teorica serve da 
cornice concettuale per orientarsi 
nelle due successive, che presenta-
no esercizi ed esperienze riportate 
in forma di resoconto di lavoro 
da esperti del settore e studiosi di 
teatroterapia.

Sofonisba, la grande!
Due romanzi storici ne indagano la vita e il talento. Oggi la 
presentazione di entrambi i volumi. Teatroterapia: un libro

LIBRERIA CREMASCA

Dal 21 al 29 maggio presso la Pro Loco di piazza Duomo 
a Crema si terrà la collettiva di pittori cremaschi  e non 

solo a cura di Sergio Zuffetti. Verranno proposte opere di Al-
fei, Arata, Bacchetta, Barbieri, Bettinelli, Biondini, Boriani, 
Bianchessi, Carpi, Castrovilli, Di Fazio, Fayer, Donata De 
Conti, Dolcini, Felisari, Lupo Pasini, Melchioni, Perolini, 
Raggi, Rossi, Ruggeri Sacchi, Stringa e Giacomo Desti (Cre-
ma 1720-1792).

Come si evince dal lungo elenco, si tratta di una mostra che 
propone un’ampia panoramica sulla produzione più recente 
di noti pittori cremaschi e lombardi. Con excursus nella sto-
ria dell’arte della nostra città si potranno ammirare opere più 
antiche e, probabilmente, di maggior fascino.

La mostra rimarrà aperta fino a domenica 29 maggio con 
i seguenti orari: da lunedì pomeriggio a venerdì dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18, sabato e domenica dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 18.30.

L’inaugurazione si terrà sabato 21 alle ore 17 e prevede un 
intervento del prof. Cesare Alpini.

M. Zanotti

PRO LOCO: DAL 21 AL 29, COLLETTIVA 
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di STEFANO BOARI

Indissolubilmente legata al nome del Beato Pier 
Giorgio Frassati, la Polisportiva Oratorio Pier Gior-

gio Frassati è una realtà che, situata nel quartiere San 
Bernardino di Crema, da quasi 65 anni (dal ’58) pone 
al centro i valori di condivisione, convivialità e diverti-
mento. Più precisamente, era il mese di giugno dell’an-
no 1958 quando a San Bernardino un giovane prete, 
don Carlo Marchesi, è entrato in parrocchia come cura-
to per affiancare il parroco con il compito di seguire le 
problematiche dei giovani.

Una delle prime iniziative di don Marchesi è stata 
quella di rifondare una società sportiva di calcio, deno-
minata U.S. Frassati, con il verde e nero come colori 
sociali (successivamente mutati nell’attuale giallo e ros-
so). In realtà si tratta di una rifondazione, poiché fin dal 
lontano 1935 già esisteva una società sportiva denomi-
nata P.G. Frassati che prendeva parte a gare di svariate 
discipline sportive, quali calcio, tennis da tavolo e corse 
campestri. L’attività della società è però stata interrot-
ta a causa dell’inizio della Seconda Guerra Mondiale. 
Lo scopo di questa nuova iniziativa, partita nel ’58, era 
quella di ricreare un gruppo sportivo che avesse come 
obiettivo l’amore per la vita e che educasse i giovani al 
sacrificio, al rispetto degli altri e a tutti quegli aspetti 
connaturati nella pratica sportiva.

La scelta del nome fu quasi obbligata, sia per ricorda-
re la vecchia società sia perché la figura di Pier Giorgio 
Frassati aveva in sé tutti i valori che noi e tutti gli sportivi 
dovremmo possedere. Un giovane nato a Torino da una 
ricca famiglia borghese, di natura solare, vivace, sempre 
pronto a darsi per gli altri. Purtroppo ci ha lasciato gio-
vanissimo, a soli 24 anni, per una forma gravissima di 
poliomielite fulminante. Per le sue doti Giovanni Paolo 
II lo beatificò il 20 maggio 1990. I primi anni furono 
difficili, ma pian piano anche grazie all’impegno e al 
sacrificio gratuito dei giocatori e dei dirigenti la Frassati 
divenne un nome di rilievo nel panorama delle società 
sportive del Cremasco.

Negli anni ‘60 arrivarono i primi successi nel calcio, 
che continuarono anche negli anni seguenti, mentre si 
aggiungevano il tennis da tavolo e la corsa campestre. 
Due sono i periodi più significativi: dal 1958 fino al 
1981, quando il calcio si è affermato nella realtà come 
sport di riferimento, poiché, oltre al settore giovanile e 
a quello dilettantistico, i tornei notturni estivi riusciva-
no a coinvolgere squadre di tutto il territorio cremasco, 
creando un ambiente entusiasmante; il periodo imme-
diatamente successivo, dal 1982, segnato dall’inizio 
dell’attività di pallavolo femminile, che incontrò il favo-
re delle atlete e dei tifosi fino a raggiungere importanti 
successi in ambito sia locale sia provinciale. Importante 
anche l’anno 1992, in cui si è concretizzato un grande 
progetto: è nato il nuovo centro sportivo all’interno del 
bellissimo Oratorio di San Bernardino, un complesso 
atteso da parecchi anni.

Nel 1998, invece, è partita per la prima volta l’iniziati-
va della “Sonnambul Cup”, che presto è diventata fiore 
all’occhiello della società. La manifestazione calcistica 
consiste in una disputa per 24 ore consecutive di parti-
te di calcio non stop. La P. G. Frassati è stato il primo 
sodalizio in Italia a proporre un evento del genere, che 
ogni anno coinvolge 16 squadre del suolo cremasco, di-
vise in 4 gironi. E, tra l’altro, l’edizione di quest’anno è 
ormai alle porte: la 24a Sonnambul Cup si terrà infatti 
il 4 e 5 giugno. Per informazioni è possibile contatta-
re Massi (346.9711993), Manu (345.2267562) o Big 
(348.1633104).

Tornando alla storia della società, gli anni che vanno 
dal 2008 a oggi vedono la Frassati sempre attiva, ma 
purtroppo, anche a causa del calo della natalità e della 
crisi economica, si è registrata una riduzione della par-
tecipazione alle diverse attività sportive, con l’abban-
dono di importanti settori quali la pallavolo femminile. 
Oltre all’assenza di bambini e quindi poche squadre, an-
che la scarsa partecipazione dei giovani al non facile im-
pegno di educatore e quindi pochi dirigenti. La società 
attuale, per quanto riguarda la stagione 21/22, che sta 
volgendo al termine, può contare su 4 squadre: Pulcini 
e Amatori, affiliati al CSI, e Giovanissimi e Allievi, che 
sono sotto la FIGC. Autotassazione degli atleti, contri-
buti degli sponsor e organizzazione di tornei estivi sono 
le principali entrate necessarie per poter svolgere le at-
tività rimaste.

Oltre alla già citata Sonnambul Cup, dal 18 al 29 
maggio, presso l’Oratorio di San Bernardino, le 3 for-
mazioni giovanili giallorosse saranno impegnate nel 
Torneo dedicato alla memoria di Andrea Garbelli. Per 
concludere, in questi anni la P.G. Frassati ha visto pas-
sare sotto la propria bandiera migliaia di atleti/e che 
hanno sempre onorato il buon nome dello sport crema-
sco raggiungendo in qualche caso vette importanti an-
che a livello nazionale. Come non ricordare, per esem-
pio, Giacomo Ferri e Alessio Tacchinardi, arrivati alla 
Serie A. Sicuramente è questo l’auspicio che si augura 
al percorso di ogni piccolo atleta, anche alla P. G. Fras-
sati, ma ciò che non deve mai mancare sono lo spirito 
di sacrificio, la voglia di collaborare e di condividere dei 
bei momenti di sport insieme.

P. G. Frassati:
sport come veicolo di 

valori importanti

LA SCELTA DEL NOME FU QUASI 
OBBLIGATA, SIA PER RICORDARE

LA VECCHIA SOCIETÀ, SIA PERCHÉ 
LA FIGURA DI PIER GIORGIO
FRASSATI AVEVA IN SÉ TUTTI I

VALORI CHE GLI SPORTIVI
DOVREBBERO POSSEDERE.

UN GIOVANE NATO A TORINO DA 
UNA RICCA FAMIGLIA BORGHESE, 

DI NATURA SOLARE,  VIVACE,
SEMPRE PRONTO A
DARSI PER GLI ALTRI

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Asd Agnadellese 36; Pol. Monte Cre-
masco 35; Atalantina B 25; U.S. Excelsior 24; 
A.C. Vailate A.s.d. 14; Or. Chieve 11; Or. S. 
Giorgio 7; Cr 81 Duemila 6.

Risultati: A.C. Vailate Asd – U.S. Excelsior 1-1; 
Asd Agnadellese – Atalantina B 2-2.; Or. S. Gior-
gio – Or. Chieve 1-2; Pol. Monte Cremasco – Cr 
81 Duemila 2-1.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: Crema Nuova 37; S. Maria Camp. 25; 
U.S. Libertas 24; Atalantina 22; A.s.d. Pol. Ca-
stelnuovo 20; Or. Castelleone 9; Or. Gallignano 
8; Salvirola Calcio 7.
Risultati: Or. Castelleone – Or. Gallignano 2-1; 
Crema Nuova – U.S. Libertas 4-1; Atalantina – 
Salvirola Calcio 5-0; A.s.d. Pol. Castelnuovo – S. 
Maria Camp. 0-1.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: A.C. Crema 1908 A.s.d. 51; Sif  Aca-
demy A 39; Iuvenes Verde 38; A.s.d. Palazzo Pi-
gnano 31; Crema Nuova 21; Pol. Amatori Monte 
Cremasco 21; Polisportiva Oratorio Castelleone 
‘don Eugenio Mondini’ 16; Polisportiva Oratorio 
Pier Giorgio Frassati 15; A.s.d. Agnadellese 12; 
A.s.d. Trescore 7.

Risultati: Sif  Academy A – A.s.d. Trescore 0-7; 
Crema Nuova – Iuvenes Verde 4-4; Polisportiva 
Oratorio Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 
– A.C. Crema 1908 A.s.d. 3-7; A.s.d. Palazzo 
Pignano – Pol. Amatori Monte Cremasco 4-1; 
A.s.d. Agnadellese – Polisportiva Oratorio Pier 
Giorgio Frassati.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Iuvenes Nera 34; Oratorio Sabbioni 
Crema 28; Sif  Academy B (2012) 17; U.s.d. 
Soncinese 14; U.S. Scannabuese A.s.d. 10, 
A.s.d. Oratorio Chieve 10; , U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 5.

Risultati: Sif  Academy B (2012) – A.s.d. Orato-
rio Chieve 3-2; U.s.d. Soncinese A.s.d. – Iuvenes 
nera 2-4; Or. Sabbioni Crema – U.s.d. Excelsior 
A.s.d. 6-3; U.S. Scannabuese A.s.d. riposa.

VOLLEY CALCIO A 11
GIOVANISSIME

Classifica: New Volley Vizzolo Blu 41; 
Atalantina 31; New Volley Vizzolo Bian-
ca 25; Pol. Alpina 24; Junior S. Angelo 
18; Asd L’Isola 16; Fulgor Lodi Vecchio 
10; Or. S. luigi Landriano 3.
Risultati (playoff): New Volley Vizzolo 
Blu – Pol. Alpina 2-1; New Volley Vizzolo 
Bianca – Atalantina 1-2; Junior S. Angelo 
– Or. S. Luigi Landriano 3-0; ASD L’Isola 
– Fulgor Lodi Vecchio 1-2.

UNDER 13
Girone A

Classifica: New Volley Vizzolo 42; VBC 
Bagnolo 33; Pol. Vaianese 30; Madizano 
27; Capralbese 13; Nuova Sordiese Oi-
dros 11; New Volley Romanengo 9; Pol. 
San Giovanni Bosco 3.
Risultati (playoff): New Volley Vizzolo 
– Pol. Juventina 3-0; GSO San Fereolo – 
VBC Bagnolo 3-0.

UNDER 13
Girone B

Classifica: GSO S. Fereolo 36; Pol. Juven-
tina 30; GSO Muzza 23; Vivivolley ‘95 
16; AP Spes 12; Dream Volley Corteolona 
8; LLA Volley 1.
Risultati (playout): GSO Muzza – Madi-
zano 3-1; Pol. Vaianese – Vivivolley ‘95 
2-3; AP Spes – Nuova Sordiese Oidros 
3-1; Dream Volley Corteolona – Capral-
bese 3-0; Pol. San G. Bosco – New Volley 
Romanengo 0-3; LLA Volley riposa.

UNDER 14
Classifica: Blu Volley 51; Capergnanica 
Volley 46; Zelo Buon Persico 32; Junior 
S. Angelo 28; Or. Casaletto Ceredano 28; 
Pandino Volley 27; Volley Rivolta 27; 
LLA Volley 19; S. Bernardo Pallavolo 18; 
Volley Riozzo 15; Pallavolo Vailate 3.
Risultati: Volley Rivolta – Pallavolo Vaila-
te 3-0; Blu Volley – S. Bernardo Pallavolo 
3-0; Pandino Volley – Junior S. Angelo 
3-1; Zelo Buon Persico – Or. Casaletto Ce-
redano 1-3; LLA Volley – Capergnanica 
Volley 0-3; Volley Riozzo riposa.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: Atalantina 28; Pol. Vaianese 
21; Pandino Volley 17; Pg Frassati Ba-
sket & Volley 14; VBC Bagnolo 9; Segi 
Spino 1.
Risultati:
Playoff: Pg Frassati B. & V. – Pol. Vaiane-
se 0-3; AP Spes – LLA Volley 3-2; Volley 
Riozzo – New Volley Vizzolo 3-0; Atalan-
tina – Pandino Volley.
Playout: Fulgor Lodi Vecchio – GSO 
Muzza 3-1; Segi Spino riposa.

JUNIORES
Classifica: Pallavolo Vailate 44; Capergna-
nica Volley 39; AP Spes 38; Pol. Orato-
rio Izano 34; Aurora Fontanella 33; LLA 
Volley 28; Montodine C.R.A. 23; VBC 
Bagnolo 23; Pol. Juventina 14; Nuova 
Sordiese Oidros 3; GSO San Fereolo 0.
Risultati: GSO San Fereolo – Capergna-
nica Volley 0-3; AP Spes – LLA Volley 
3-0; VBC Bagnolo – Pol. Oratorio Izano 
0-3; Aurora Fontanella – Nuova Sordiese 
Oidros 3-0; Pallavolo Vailate – Montodine 
C.R.A. (25/5); Pol. Juventina riposa.

OPEN FEMMINILE
Classifica: S. G. Bosco Agnadello 42; Pol. 
Vaianese 39; New Volley Romanengo 38 
Fidelis San Carlo 37; GSO San Fereolo 
34; CDL E. Pandino 21; New Volley Viz-
zolo 20; LLA Volley 19; Volley Riozzo 
14; Blu Volley 6.
Risultati (playoff): Fidelis San Carlo – S. 
G. Bosco Agnadello 3-2; New Volley Ro-
manengo – Pol. Vaianese (15/5);
Finale 9-10 p.: Blu Volley - Volley Riozzo 
(oggi)
Risultati (playout): LLA Volley – GSO 
San Fereolo 0-3; New Volley Vizzolo – 
CDL Express Pandino (17/5).

OPEN MISTO
Classifica: GS Croce Verde Orzinuovi 35; 
Segi Spino 34; Pol. Alpina 31; S. G. Bosco 
Agnadello 29; Pandino Volley 20; Ata-
lantina 8; Zelo Buon Persico 8; Oratorio 
Sabbioni Crema 3.

A sinistra la formazione dei Pulcini della Polisportiva Oratorio 
Pier Giorgio Frassati; di fianco un dipinto raffigurante lo stesso 

Pier Giorgio Frassati



 di MARCO SERINA

Pergo e Mussa destini incrociati. 
Società e tecnico si incontreranno 

la prossima settimana per definire il 
rinnovo. Dopo gli ottimi risultati nel 
finale di stagione, il team gialloblù punta 
a proseguire il rapporto: “Per noi Mussa 
è stata una scommessa vinta – spiega 
il d.s. Massimo Frassi –. Siamo andati 
anche oltre le migliori previsioni, con 
la conquista della salvezza in anticipo e 
la partecipazione ai playoff  per la Serie 
B, per la prima volta nella storia della 
società. Dove, tra l’altro, abbiamo fatto 
un’ottima figura e non meritavamo di 
uscire subito con la Pro Vercelli. Abbia-
mo un ottimo rapporto con il tecnico e 
quindi non credo ci saranno problemi 
per proseguire insieme”.

Questione di pochi giorni e il Pergo 
dovrebbe ufficilizzare la nuova intesa. 
L’incontro con l’allenatore servirà a 
definire anche il budget per la prossima 
stagione. Compresi i playoff, i gialloblù 
hanno concluso il torneo imbattuti per 
9 gare consecutive, Mussa ha perso 
l’unico incontro nel debutto con il Lecco. 
Il Pergo ha sotto contratto 7 calciatori: 
il portiere Soncin, grande protagonista 
della cavalcata finale, i difensori Lam-
brughi, Lucenti, Verzeni e Arini (con la 
conferma di Mussa il cambio di ruolo 
sarebbe definitivo), il centrocampista 
Varas (bomber della squadra con 10 gol 
stagionali) e l’attaccante spagnolo Guiu 
Vilanova. A Bariti è stato proposto il 
rinnovo contrattuale, nei prossimi giorni 
è attesa una risposta.

Proprio sull’organico di quest’anno 
si sta lavorando: “Ci sono altri elementi 
che potrebbero restare – prosegue Frassi 
–. Stiamo valutando le diverse posi-
zioni. Anche dei prestiti, under come 
Vitalucci, Zennaro e anche lo stesso 
Galeotti, che quest’anno comunque ha 

accumulato esperienza giocando quasi 
tutto il campionato, vorremmo tenerli, 
ma non dipende solo da noi, ma anche 
dalle rispettive società. Morello e Villa 
li abbiamo lasciati liberi, potranno fare 
il salto di qualità, ma in caso contrario 
per due elementi del loro valore la nostra 
porta è sempre aperta”.

Conferme a parte, di mercato è 
prematuro parlare: “Per realtà di Serie 
C come la nostra – conclude Frassi – la 
fase calda sarà solo dopo il termine dei 
vari campionati. Gli under sono fonda-
mentali anche per questioni di bilancio 
e condizionano anche lo sviluppo del 
mercato. La nostra società punterà 
ancora sui contributi per il minutaggio 
e quindi avrà almeno 4 giovani titolari, 
uno per reparto più il portiere”. Intanto 
è in uscita da Pontedera, dove ci sono 
problemi societari, il difensore Abouba-
kar Bakayoko (29 presenze e 1 gol con 
i toscani), protagonista nelle scorse sta-
gioni con i gialloblù. Il giocatore ha dato 
la disponibilità al possibile ritorno, ma 
per ora i cremaschi hanno preso tempo, 
non avendo grosse esigenze di giocatori 
esperti nel reparto difensivo.

Intanto proprio Mussa è tornato a 
guidare l’Under 17 nelle fasi finali del 
torneo di appartanenza. Negli ottavi di 
finale d’andata i gialloblù hanno perso 
per 2-0 sul campo della Giana. Domani 
alle ore 15 a Ripalta Cremasca è in pro-
gramma la gara di ritorno, con il Pergo 
chiamato a una doppia rimonta per qua-
lificarsi ai quarti di finale, dove incontre-
rebbe la vincente della sfida fra Paganese 
e Pistoiese. Anche quest’anno viene 
organizzato il Pergo Summer Camp, 
riservato ai ragazzi e giunto alla settima 
edizione. Come lo scorso anno verrà 
utilizzato il centro sportivo di Ripalta 
Cremasca per le sedute di allenamento. 
Per info e iscrizioni è possibile consultare 
il sito ufficiale uspergolettese1932.it.

Pergo intenzionato a
proseguire con mister Mussa

I ringraziamenti a mister Mussa per la cavalcata finale

SERIE C

classifica
Südtirol 90; Padova 85; Feralpi-
salò 69; Renate 62; Triestina 55; 
Lecco 55; Pro Vercelli 55; Juve 
U23 54; Piacenza 50; Pergolet-
tese 46; Pro Patria 45; Albino-
leffe 45; V. Verona 45; Fioren-
zuola 43; Mantova 42; Trento 
42; Pro Sesto 38; Seregno 34; 
Giana Erminio 34; Legnago 30

risultati 
(playoff ottavi)
Feralpisalò-Pescara                     2-1
Palermo-Triestina                       1-1
Renate-Juventus U23                 0-1
V. Entella-Foggia                         2-1
Cesena-Monopoli                       0-3

playoff
(quarti)
Feralpisalò-Reggiana
Juventus U23-Padova
Monopoli-Catanzaro
Virtus Entella-Palermo

risultati
Arconatese-Castellanzese         2-2
Caravaggio-Legnano                 0-0
F. Caratese-Sangiuliano City    1-2
Leon-Casatese                            2-4
Real Calepina-Crema               2-0
Sona-Brusaporto                        2-0
S. Franciacorta-Breno               0-1
Villa Valle-Br. Olginatese          0-1
V. Ciserano Bg-Desenzano       3-4
Giussano-Ponte San Pietro        1-0

classifica
Sangiuliano C. 79; Legnano 63; 
Desenzano 62; Casatese 61; Bru-
saporto 61; Caratese 60; Breno 
58; V. Ciserano 58; Arconatese 
57; S. Franciacorta 51; Castellan-
zese 46; Crema 45; P. S. Pietro 
44; Sona 44; R. Calepina 44; Villa 
Valle 36; Giussano 35; Caravag-
gio 34; Leon 33; Br. Olginatese 32

prossimo turno
Breno-Villa Valle
Br. Olginatese-Leon
Brusaporto-Giussano
Desenzano-Sona
Casatese-V. Ciserano Bg
Castellanzese-Caravaggio
Crema-S. Franciacorta
Legnano-Real Calepina
Ponte San Pietro-F. Caratese
Sangiuliano City-Arconatese

Real Calepina-Crema 2-0
Crema: Ziglioli, Bia, Solerio (84’ Costabi-

le), Bignami (68’ Cocci), Ruffini, Forni, Ce-
rasani, Mandelli (80’ Erman), Ferretti, Pole-
dri, Bigotto (46’ Rinaldini) All. Bellinzaghi

Rete: 4’ Giangaspero, 7’ Bacchin

Sarà Serie D anche la prossima stagione! 
Il Crema non ha lasciato tracce a Gru-

mello del Monte, meritando la sconfitta, 
ma al fischio di chiusura ha potuto tirare 
un grosso sospiro di sollievo, festeggiare 
la salvezza matematica con una giornata 
d’anticipo, complici anche i risultati prove-
nienti dagli altri campi.

Domani cala il sipario sul girone di ritor-
no e al Voltini la nostra squadra se la vedrà 
col Franciacorta, ma non ha più l’assillo di 
muovere la classifica, perché nelle peggiori 
delle ipotesi, con la vittoria delle tre squa-
dre staccate d’un punto e del Caravaggio, 
la terz’ultima in graduatoria si assestereb-
be a 8  punti, minimo per evitare gli spareg-
gi. Insomma, è fatta. Obiettivo stagionale 
centrato. Domani dalle 15 (la partita pren-
de il via alle 16) sarà “finalmente aperta 
anche la biglietteria”, osservano nella sede 
di via Bottesini.

“Se è vero che ormai anche per la ma-
tematica la salvezza è conquistata, ci 

impegneremo per chiudere l’annata nel 
migliore dei modi – riflette mister Simo-
ne Bellinzaghi –. Difronte avremo un av-
versario, che come noi non ha più nulla 
da chiedere al campionato, ma ha qualità 
importanti, Nelle sue file c’è tra l’altro il 
capocannoniere del girone, De Angelis, 
comunque intendiamo far bella figura. Di-
penderà anche dal termometro, dal caldo, 
ma i ragazzi sanno che servono grande de-
terminazione e cattiveria, ingredienti che 
domenica a Grumello sono venuti un po’ 
meno. Noi volevamo un risultato positi-
vo in terra bergamasca, ma pronti via e i 
padroni di casa hanno lasciato il segno su 
calcio piazzato, instradando così la partita 
sui binari giusti”.

Al 7’ è arrivato il secondo ceffone… 
“Strada facendo però il boccino l’abbiamo 
avuto noi tra le mani, il Real Calepina ha 
abbassato il baricentro badando soprat-
tutto a difendersi, ma non siamo riusciti 
a creare molto a onor del vero, a incidere, 
proprio perché non c’è stata la necessaria 
cattiveria. Dispiace davvero perché avrem-
mo voluto tornare a Crema con un risulta-
to positivo, però è arrivata la salvezza. Nel-
le ultime partite c’è andata un po’ storta, 
abbiamo pagato oltre i nostri demeriti”.

Per la giornata conclusiva del campio-

nato non sono in condizione di timbrare 
il cartellino il portiere Ziglioli e il difensore 
centrale Baggi ed è in forse anche Erman, 
che in questo periodo non ha potuto alle-
narsi con continuità. “Vogliamo chiudere 

la stagione con una buona prestazione”, 
insiste mister Bellinzaghi.

Davanti a un bel pubblico? Alle ore 15 
apre la biglietteria…

Angelo Lorenzetti
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Serie D: Crema, brutta sconfitta a Grumello. Ma la salvezza è centrata

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 16

La formazione del Crema posizionata per la foto di rito

di TOMMASO GIPPONI

È arrivato il grande giorno 
dell’inizio della serie di se-

mifinale per la Parking Graf  
Crema, che stasera alle 20.30 
riceve alla Cremonesi il Sanga 
Milano in gara 1. Mercoledì 
alle 21 previsto il secondo atto 
a Milano, mentre l’eventuale 
bella è in programma per dome-
nica prossima alle 18 ancora a 
Crema. Si spera, come nel turno 
precedente, di non doverla di-
sputare proprio la gara 3, e che 
le biancoblù passino questo tur-
no in due partite mantenendo la 
propria imbattibilità stagionale, 
al momento arrivata a quota 31 
incontri. Ovvio, non sarà per 
niente facile.

Quella con Milano da un cer-
to punto di vista potrebbe essere 
considerata una finale anticipa-
ta. Non è una questione di clas-
sifica, ma solo di caratteristiche 
della squadra. Per come gioca, 
infatti, Crema trova più conge-
niale affrontare avversarie come 

Castelnuovo Scrivia o Udine, le 
altre due semifinaliste, squadre 
molto più tecniche, e superate 
in stagione sempre con larghi 
scarti. Milano in regular season 
è finita quarta grazie a un gran 
girone di ritorno, dopo un’anda-
ta faticosa, ma ha caratteristiche 
che possono mettere (e di fatto 
hanno già messo) in difficoltà 
Caccialanza e compagne.

Nei due scontri stagionali la 
Parking Graf  ha sempre vinto, 
ma mai stravinto come ha fatto 
con praticamente tutte le altre. 
All’andata, in terra milanese, 
a inizio gennaio Milano trovò 
una grande partita offensiva, se-
gnò 42 punti in 16 minuti a ca-
vallo dell’intervallo e sembrava 
potesse imporre la prima scon-
fitta stagionale alle cremasche, 
che però mantennero la calma e 
con cuore e attributi (ma anche 
tanta esperienza) riuscirono a 
spuntarla dopo un tempo sup-
plementare.

Al ritorno alla Cremonesi, 
giocato peraltro tre settimane 

fa, Crema vinse 63-57 ma fu una 
partita molto diversa. Le nostre 
la controllarono abbastanza 
agevolmente per tutto il tempo, 

prendendosi anche 15 punti di 
vantaggio nella ripresa grazie a 
una gran difesa, a sopperire una 
serata storta al tiro. Solo nel fi-

nale Milano riuscì a recuperare 
qualche punto di distacco, ma 
senza mai dare l’impressione di 
poter vincere la sfida.

Il Sanga è prima di tutto una 
squadra molto fisica, dotata di 
centimetri e muscoli vicino a 
canestro, e con un buonissimo 
grado d’esperienza nelle sue 
giocatrici chiave. Difende for-
te, subendo solitamente pochi 
punti, ancor di più da quando 
ha ingaggiato l’ex Crema Laura 
Zelnyte. Coi suoi 196 cm infat-
ti la lituana è un grande “om-
brello” difensivo, permette alle 
compagne di difendere molto 
più aggressive sulla palla. In 
attacco le responsabilità sono 
ben distribuite tra veterane della 
categoria, come Madonna, Be-
retta, Guarnieri, Toffali e Penz.

Squadra molto completa e 
profonda, quindi, di quelle che 
possono mettere in difficoltà 
chiunque e oltretutto, non par-
tendo certo come sfavorite, an-
cora di più senza nulla da per-
dere.

Non sono mai delle partite 
scontate contro il Sanga. Già in 
passato si sono giocate delle se-
rie contro le orange. Nel 2013 la 
famosa bella del PalaGiordani 
col “caso Losi”, ed era ancora 
una semifinale, ma senza anda-
re troppo indietro le due squa-
dre si sono affrontate anche la 
scorsa stagione ai playoff, ai 
quarti di finale, con Crema te-
sta di serie numero 2 e Milano 
numero 7. Milano attraversava 
però un grandissimo stato di 
forma al contrario delle nostre, 
che crollarono in due partite al 
culmine di un finale di stagione 
molto negativo dopo una prima 
parte scintillante.

Quest’anno la situazione 
sembra essere parecchio diver-
sa. Crema sta bene, è al comple-
to (l’anno scorso mancava Mel-
chiori e si sentì moltissimo) e 
sembra proprio essere molto più 
forte. Per centrare l’obiettivo A1 
ben venga quindi di dover supe-
rare anche un’avversaria ostica 
come il Sanga.

Basket A2: Parking Graf, stasera grande sfida col Sanga Milano per le semifinali

Un tentativo di Rae D’Alie a canestro
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Tutto è pronto al PalaVolley di Legna-
no, dove questa sera alle ore 20.30 

andrà in scena la prima sfida dei playoff  
tra padrone di casa della Focol e la Chro-
mavis Abo Offanengo. Le due squadre si 
affronteranno nella gara di andata della 
fase 2 degli spareggi, quella riservata alle 
seconde classificate nei rispettivi gironi. 
Al termine del doppio confronto, il ritor-
no con eventuale golden set di spareggio 
è in programma sabato 21 maggio al Pa-
laCoim di Offanengo, con inizio alle ore 
21. La vincente potrà giocarsi l’accesso 
alla Serie A2 nel successivo step dei play-
off, mentre la perdente dovrà rassegnarsi 
a disputare anche nella prossima stagio-
ne il campionato di Serie B1.

Dopo la fine della regular season le 
due formazioni hanno avuto due set-
timane per preparare al meglio questo 
importante appuntamento, cercando di 
recuperare tutte le necessarie energie fisi-
che e mentali per farsi trovare pronte nel 
momento clou della stagione. Porzio e 
compagne, che hanno visto sfumare pro-
prio all’ultima giornata la leadership del 
girone B in seguito alla sconfitta casalin-
ga con Lecco dopo una striscia di 17 suc-

cessi consecutivi, si troveranno di fronte 
una formazione galvanizzata dall’ottima 
stagione disputata, 2a nel girone A alle 
spalle delle sarde del Capo D’Orso Palau 
con 51 punti conquistati in 22 gare dispu-
tate, grazie a 17 vittorie e 5 sconfitte e un 
quoziente set di 2,521. Numeri inferiori 
rispetto a quelli delle offanenghesi, che 
di punti ne hanno collezionati 56, frut-
to di 19 successi e tre sole sconfitte e un 
quoziente set di 3,75, che però sono ben 
consapevoli di non potersi concedere di 
sottovalutare il valore delle milanesi.

In questo periodo la formazione di 
coach Bolzoni ha lavorato intensamente 
in vista di questa delicata trasferta, come 
ha dichiarato la giovane centrale Letizia 
Anello: “Abbiamo cercato di metaboliz-
zare presto la sconfitta contro Lecco, an-
che se non è stato semplice dopo 17 vitto-
rie di fila. Ci siamo allenate con la giusta 
tensione, lavorando sugli aspetti che non 
hanno funzionato nel match con il Pic-
co”. “In quest’ultima settimana con lo 
staff  tecnico abbiamo avuto modo di co-
noscere meglio Legnano – ha continuato 
la giovane portacolori offanenghese – ma 
sono convinta che il match di oggi sarà 

una partita diversa, trattandosi di play-
off  promozione. Per me sarà una grande 
emozione visto che si tratta della mia pri-
ma volta nei playoff  di B1. Sarà impor-
tante cercare di lasciare già oggi il segno 
prima del match di ritorno sul campo 
amico”. La gara 1 tra Focol e Chromavis 
Abo verrà trasmessa in diretta sul canale 
YouTube Gs Focol Volley Legnano.

Questa sera, intanto, verranno emessi i 
primi verdetti dei playoff  che riguardano 
gli incroci diretti tra le prime classificate 
dei sei gironi di Serie B1. Le vincenti ac-
cederanno direttamente all’A2, mentre 
le formazioni perdenti disputeranno la 
terza fase contro le vincenti dei confronti 
tra le seconde. In casa Offanengo atten-
zione per la sfida tra Acciaitubi Picco 
Lecco (girone B) e Capo D’Orso Palau 
(girone A) con il team lombardo che si 
è aggiudicato la gara d’andata di fronte 
al pubblico amico con il punteggio di 
3-1. Questa sera in Sardegna si dispute-
rà il retour match e così Chromavis Abo 
e Focol Legnano conosceranno il nome 
dell’avversario che la vincente del loro 
confronto incrociato si troverà di fronte 
sulla strada verso l’A2.                   Giuba

Volley B1: Chromavis Abo, stasera playoff a Legnano
Con la disputa delle gare della 15a gior-

nata, quarta del girone di ritorno, si è 
conclusa la stagione regolare della Serie 
C femminile. Nel raggruppamento D le 
portacolori della Zoogreen Capergnanica 
hanno terminato le loro fatiche regalan-
do un’ultima gioia all’affezionato pubbli-
co di casa. Gavardi e compagne, infatti, 
hanno dominato il match che le ha viste 
opposte alle bresciane della Lube Volley 
Millenium imponendosi nettamente per 
3-0 con i parziali di 25-22, 25-20 e 25-17.

Le ragazze di Laila Toscano, oltre ad 
aver conseguito la decima vittoria nelle 22 
gare disputate nel corso del torneo, hanno 
così vendicato anche la bruciante sconfit-
ta patita nel girone d’andata, quando al 
PalaGeorge di Montichiari vennero scon-
fitte al tie break dopo essere state in van-
taggio per 2 set a 0. A Villanuova Sul Clisi 
la Bccignogeba Agnadello ha mandato in 
archivio la stagione subendo l’ultimo 0-3 
(7-25, 1-25 e 11-25) per mano delle locali 
dell’Afa De Giorgi.

Le neroverdi della Zoogreen Capergna-
nica hanno così chiuso il torneo al setti-
mo posto solitario con 30 punti all’attivo, 
mentre le agnadellesi salutano la Serie C 
con un desolante ultimo posto a -3 e con 
0 set conquistati. Continueranno la loro 
attività per qualche settimana, invece, le 

protagoniste della Serie D femminile.
Nel girone F la Branchi & Benedetti 

Cr81 Credera, dopo la sconfitta di Zani-
ca, è tornata prontamente alla vittoria su-
perando in casa la Faprosid Cologne con 
il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-11, 
25-17 e 25-16. Sconfitta pesante invece, in 
chiave salvezza, per la Banca Cremasca 
e Mantovana Volley 2.0 che soccomben-
do al tie break (22-25, 36-34, 21-25, 25-
23 e 11-15) nel match casalingo contro il 
Volley Villongo ha perso l’opportunità di 
avvicinare proprio le bergamasche che le 
precedevano in classifica.

Le biancorosse di Mary Guerini sono 
poi tornate in campo martedì sera per 
anticipare il match della 12a giornata in 
casa della Faprosid Cologne. Per le atle-
te del Volley 2.0 è arrivata una pesante 
sconfitta per 0-3 con i punteggi di 15-25, 
20-25 e 16-25. In virtù di questi risultati 
Montanaro e compagne continuano a oc-
cupare la quart’ultima posizione con 16 
punti e 5 lunghezza di ritardo proprio dal 
Villongo che però ha anche una partita in 
meno rispetto alle cremasche. La Branchi 
& Benedetti dal canto suo ha consolidato 
la quarta posizione solitaria a quota 48 e 
questa sera si esibirà in casa della Mar-
tinengo Volley distanziata in graduatoria 
di due lunghezze.                            Julius

VOLLEY C/D: Zoogreen chiude 7a, Bccignogeba saluta la Serie C 

Mercoledì 4 maggio si è disputato il recupero della 
12a giornata del girone A della Prima Divisio-

ne, che ha visto il successo a Capergnanica della New 
Volley Project Vizzolo sulla Crema Ricambi per 3-2 
(17-25, 25-20, 22-25, 25-21 e 17-15). Un risultato che 
ha fatto gioire in modo particolare il clan della Segi 
Spino d’Adda, che ha così avuto la certezza della ma-
tematica promozione in Serie D.

Il passaggio nel campionato regionale è stato poi de-
gnamente festeggiato in occasione del match casalingo 
di venerdì 6 maggio, valido per la 24a giornata, che ha 
visto le prime delle classe superare nettamente la Farck 
Volley 2.0 con il risultato di 3-0 (25-18, 25-23 e 25-
20). Nella stessa serata si sono giocate anche Crema 
Ricambi-Volley Riozzo 3-1 (19-25, 25-12, 25-18 e 25-
20), Accademia Volley Lodi-Volley Izano 1-3 (25-13, 
19-25, 26-28 e 21-25) e Sant’Alberto-San Fereolo 3-1.

Il turno è stato poi completato dai due incontri an-
dati in scena sabato tra Volley Offanengo 2011-Guer-
zoni Vailate e Airoldi Bagnolo-San Bernardo e che 
si sono conclusi con il successo delle vailatesi e del-
le bagnolesi per 3-0 con i parziali rispettivamente di 
25-15, 25-16, 25-10 e 25-18, 25-20, 25-21. In classifica 
alle spalle delle dominatrici spinesi è lotta a tre tra Viz-
zolo, Crema Ricambi e Vailate. Il programma del 25o 
turno è stato aperto martedì 10 maggio dal confronto 
tra Vizzolo e Crema Ricambi, mentre ieri sera è stata 
la volta di San Fereolo-Airoldi Gomme e Segi Spino-
Volley Offanengo 2011.

Questa sera due le partite in programma: Farck Vol-

ley 2.0-Accademia Volley Lodi e Vailate-San Bernar-
do. Il penultimo turno di ritorno si concluderà lunedì 
16 maggio con il match tra Sant’Alberto e Volley Iza-
no. Mercoledì 18 la Farck Volley 2.0 scenderà di nuo-
vo in campo in quel di Lodi ospite del Sant’Alberto per 
il recupero della 22a giornata, mente il recupero del 19o 
turno tra Volley Offanengo 2011 e Volley Riozzo si è 
giocato martedì 10 maggio.

Per il raggruppamento A della Seconda Divisione 
sabato è andato in scena il confronto tra Pianenghe-
se e Volley Offanengo 2011, che ha visto prevalere le 
padrone di casa in tre set (25-14, 25-22 e 25-4). La sera 
precedente a Vaiano la Giunta Trasporti si è imposta 
in quattro set (25–9, 25-16, 15-25 e 25-9) sull’Accade-
mia Volley Lodi, la Vogelsang Pandino ha prevalso in 
casa della Volley Riozzo per 3-0 (25-16, 25-22 e 25-15), 
mentre l’Avis Crema Volley 2.0 è stata sconfitta per 1-3 
(25-23, 17-25, 14-25 e 25-27) in casa dello Smile Paullo.

Martedì 3 maggio la Pianenghese ha dominato il 
derby di recupero della 17a giornata contro Pandino 
imponendosi in tre set con i parziali di 25-17, 25-18 
e 25-21. Nei giorni scorsi sono disputati altri due re-
cuperi: Pianenghese-Zelo (12a giornata) e Vogelsang-
Giunta Trasporti (18a giornata). Le gare del 25o tur-
no, aperto mercoledì dal confronto Volley Offanengo 
2011 e Volley Riozzo, si disputeranno con il seguente 
calendario: Asd Volley 2000-Giunta Trasporti questa 
sera, Zelo-Pianenghese domani e Vogelsang Pandino-
Sant’Alberto lunedì 16.

Junior

Provinciali: gioia a Spino, Segi promossa in Serie D!

IN GARA UNO
HANNO
PREVALSO LE
CREMASCHE (3-2). 
OGGI SCONTRO
DECISIVO

di GIULIO BARONI

Al PalaBocchi di Trento, già espugna-
to nel corso della regular season, alle 

19 di oggi la Enercom Fimi si giocherà la 
permanenza in Serie B1 per la prossima 
stagione. Nel capoluogo Trentino, infatti, 
si disputerà gara 2 dei playout tra le locali 
della Ata Walliance e le biancorosse di co-
ach Matteo Moschetti. Al match, che vale 
un’intera annata, Cattaneo e compagne 
arrivano con il vantaggio del sofferto, ma 
sicuramente meritato, successo al tie break 
ottenuto sabato scorso al PalaBertoni.

Per garantirsi un posto in terza serie na-
zionale anche nel campionato 2022/2023 
l’Enercom Fimi dovrà vincere con qualsia-
si punteggio. Se invece dovesse perdere 0-3 
o 1-3, allora retrocederebbe direttamente 
in A2. Un successo al tie break delle pa-
drone di casa rimanderebbe il verdetto al 
set supplementare di “spareggio” che verrà 
giocato sempre sino al raggiungimento dei 
15 punti. “Il successo per 3-2 non cambia 
gli equilibri – ha dichiarato il tecnico cre-
masco Matteo Moschetti – e a Trento do-
vremo vincere per salvarci. Ma il successo 
di sabato scorso ci ha dato una grande ca-
rica”. “Il match disputato al PalaBertoni è 
stato una gara spettacolare – ha aggiunto il 
coach biancorosso ripercorrendo il film di 
gara 1 – giocata al cospetto di un gran bel 
pubblico, sportivo e festante. La cosa più 
bella è stata la cornice in cui si è giocata 
la sfida. Per quanto riguarda l’andamento 
del match, dal quarto set l’Ata è cresciuta 
mentre noi abbiamo commesso qualche 
errore che ci è costato caro. Ma è stato un 
successo di squadra, tutte le giocatrici uti-
lizzate hanno dato un grande contributo”.

Un successo fortemente voluto da Cat-
taneo e compagne e colto al termine di un 
incontro ricco di emozioni che ha visto le 
cremasche recuperare lo svantaggio di un 
set, portarsi avanti sul 2-1, farsi rimontare 
dalle trentine prima di chiudere il decisivo 

tie break 18-16 dopo aver annullato due 
match ball alle ospiti. Tutta la squadra 
dell’Enercom Fimi naturalmente ha me-
ritato sabato il massimo dei voti, con ben 
cinque atlete in doppia cifra per quanto 
riguarda i punti realizzati: Giroletti (25), 
Fioretti (15), Marengo (13), Cattaneo (13) 
e Frassi (11). Moschetti schierava all’inizio 
Moretti in palleggio con Giroletti opposta, 
Cattaneo e Marengo in banda, Fioretti e 
Frassi al centro.

Il primo allungo era per l’Ata (5-10), ma 
le atlete del Volley 2.0 con un contro break 
ribaltavano subito la situazione (11-10). Il 
vantaggio cremasco, però, svaniva imme-
diatamente visto che il successivo parziale 
ospite di 1-11 (12-21) spianava la strada 
per il successo delle trentine per 18-25. La 
Enercom Fimi prendeva con decisione in 
mano le redini del secondo gioco allungan-
do 4-0 e 8-4. Il momentaneo pareggio della 
squadra avversaria (10-10) non spaventava 
le cremasche che ripartivano di slancio (16-
11) chiudendo poi 25-20. Dopo un equili-
brio iniziale la svolta della terza frazione 
era determinata dal break cremasco di 12-2 
(17-9) che consentiva a Cattaneo e compa-
gne di gestire in sicurezza il set sino al con-
clusivo 25-20. La formazione biancorossa, 
però, non trovava nella quarta partita il 
colpo del ko regalando all’Ata Walliance 
diversi punti per errori e consentendo così 
alle ospiti di pareggiare i conti con il par-
ziale di 22-25.

Da brividi il tie break con le trentine che 
allungavano sul 9-11 prima di essere ripre-
se a quota 12. Una svista arbitrale regalava 
il nuovo vantaggio ospite (12-13) dando 
il via al concitato finale che, dopo i due 
match ball dell’Ata annullati dalle crema-
sche, vedevano Cattaneo e compagne chiu-
dere vittoriosamente 18-16 acquisendo 
così l’importante vantaggio nella corsa alla 
salvezza, che dovrà essere definitivamente 
concretizzato con un’impresa oggi in quel 
di Trento.

Enercom Fimi: oggi a Trento, alle 19,
la gara che vale la permanenza in B1

SERIE B1

Le portacolori del Volley 2.0 esultano per la vittoria

Ancora ottimi risultati per i giovani ciclisti 
cremaschi lo scorso fine settimana, mentre 

per oggi è in programma uno dei grandi appun-
tamenti del 2022 sulle nostre strade, l’annuale 
CronoRomanengo, organizzata dal Pedale Roma-
nenghese, che per tutta la giornata vedrà gare per 
Under 23, Juniores, Allievi, Donne Allieve, Don-
ne Junior, Donne Elite, tutte categorie per cui 
verrà assegnato il titolo regionale. I giovanissimi 
invece erano di scena a Campagnola per la corsa 
organizzata dal Team Serio. Qui, nella G2, se-
condo posto per Cristian Pilafi del Team Serio se-
guito da Ettore Di Clemente dell’UC Cremasca.

Nella G2 quinta piazza per Marcello Regaz-
zetti, sempre Cremasca, e vittoria per Aurora 
Moretti del Team Serio tra le ragazze. Nella G3 
quarto Andrea Fumarola (Team Serio) seguito da 
Martino Belloni (UC Cremasca). Nella G4 terzo 
Alessio Riboli (Team Serio) seguito dai due Cre-
masca Riccardo Carrera e Francesco Regazzetti, 
con Beatrice Della Torre prima tra le ragazze. 
Altro podio per i pianenghesi del Team Serio nel-
la G5 con Marcello Barbaglio, con la compagna 
Letizia Bonisoli prima nella classifica femminile.

Infine, doppietta Team Serio nella G6 con Ric-
cardo Longo davanti a Filippo Grassi, con Nic-
colò Carrera (Cremasca) quarto e Greta Man-
fredini del Team Serio. La società organizzatrice 
si è anche imposta nel trofeo a squadre. Stessa 
categoria, ma nella gara di Piacenza, buon quin-

to posto per Maurizio Taina della Madignanese. 
Passando agli esordienti, buon nono posto per 
Jacopo Costi del Team Serio a Ronco di Gus-
sago, ma straordinaria la sua compagna Viola 
Invernizzi, vincitrice della corsa di Bianconese, 
nel Parmense, con buoni piazzamenti anche per 
Elisa Longo, Elisabetta Fasson e Alice Invernizzi 
tra le allieve.

Passando alla mountain bike infine, a Niardo 
nel bresciano negli juniores nono Lorenzo Cela-
no e 16° Stefano Zipoli. Buoni anche i piazza-
menti dei ragazzi del Team Serio tra cui spicca il 
nono posto di Mattia Bignami negli esordienti, e 
tra le ragazze il terzo posto di Emma Grimaldelli 
e il quinto di Elisa Zipoli.                                  tm

Ciclismo: ottimi risultati, oggi CronoRomanengo

I giovanissimi del Team Serio
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Campionato regolare finito 
coi verdetti già riportati, 

vale a dire Offanenghese al 
terzo turno di playoff; Luisia-
na salva; Castelleone purtrop-
po retrocesso, anche se non 
ha fatto drammi. L’Offanen-
ghese, piazzatasi alle spalle 
del Sant’Angelo, a meno 3 dal 
complesso lodigiano, promos-
so in quarta serie, entrerà in 
scena fra 8 giorni, domenica 
22 (non si può escludere 
l’anticipo a sabato 21 maggio) 
contro la vincente di Atletico 
Castegnato (Brescia) e Preval-
le (Brescia), fuori casa. Il 29 
maggio gara di ritorno tra le 
mura di casa. A spalti gremiti?

L’attesa è grande, la voglia 
di far bene anche negli 
spareggi è fuori discussione 
perché la Serie D rientra nei 
programmi del sodalizio pre-
seduto da Daniele Poletti. In 
caso di parità al termine delle 
due sfide, si andrà ai supple-
mentari ed eventualmente ai 
calci di rigore, ma i giallorossi 
faranno di tutto per mandare 
in archivio la pratica a loro fa-
vore, senza doversi sobbarcare 
gli straordinari, essendoci, in 
caso dovesse superare il terzo 
turno, anche il quarto, che 
prevede  la sfida con la vincen-
te fra l’accoppiamento  di 
Eccellenza Lombardia girone 
A-Eccellenza del Friuli.

Le due ultime sfide si gio-
cherebbero, l’andata tra il 5-6 
giugno e il ritorno tra il 12-13 
giugno.  Mister Marco Lucchi 
Tuelli ha ancora una settima-
na per preparare la truppa in 

vista del tuffo nei playoff. Il 
condottiero dell’Offanenghe-
se  è convinto che vincendo 
le prime due partite, la sua 
compagine porterebbe a casa i 
punti “per una mezza ipoteca 
sulla Serie D”. La squadra 
c’è, ha dimostrato di avere le 
carte in regola per giocarsela 
con tutti. Ottimale la condi-
zione di forma del gruppo, 
composto da giocatori di 
grande esperienza, che hanno 
alle spalle anche trascorsi in 
categorie superiori e giovani, 
under che hanno dimostrato 
di avere i mezzi per il salto di 
categoria.

Intanto nel centro sportivo 
comunale, che ospita le sedute 
di allenamento della truppa 
che cercherà di conquistare la 
D, c’è movimento per il 26o 
torneo US Offanneghese-23o  
trofeo COIM, che andrà in 
archivio la prossima settima-
na. In azione si sono viste 
nidiate di Pulcini ed Esor-
dienti. Saranno proprio questi 
ultimi a chiudere la manife-
stazione tra giovedì, quando 
si disputeremmo le semifinali, 
e venerdì, quando si giocherà 
per il 3o-4o posto alle ore 18.30 
e a seguire per il trofeo.

Per l’Offanenghese quindi 
la stagione non è ancora 
finita. Vuol terminarla nel 
migliore dei modi, pertanto, 
fra 8 giorni in suolo bresciano 
deve iniziare il terzo turno 
di playoff  col piede giusto. Il 
gruppo è in salute, smanioso 
di dimostrare di valere la 
categoria superiore.

Offanenghese: carica 
per gli spareggi

  ECCELLENZA

Turno con risultati modesti per le squadre 
cremasche nei campionati di promozio-

ne. La Mcl Capergnanica ha perso per 6 a 2 
a Brescia sui campi della Arcos nel campio-
nato di categoria A.

I cremaschi hanno schierato Fabio Bonfi-
chi, Pierantonio Comizzoli, Erminio Erba, 
Luciano Pezzetti, Paolo Lacca, Claudio 
Contini e Gianni Venturelli. Nelle file bre-
sciane c’erano il vaianese Mattia Visconti e 
il soresinese Pietro Zovadelli.  Sempre nella 
massima categoria, la Mcl Achille Grandi 
di Alberto Pedrignani, Angelo Carniti, Er-
nesto Fiorentini, Nicolas Testa, Giovanni 
Torresani e Giuseppe Zafferoni ha pareggia-
to 4 a 4 contro i bergamaschi della Familiare 
Tagliuno.

Nella categoria B, invece, la Canottieri 
Bissolati ha battuto per 5 a 3 l’Arci Crema 

Nuova. Per i cremaschi hanno giocato Ve-
lio Bresciani, Giuseppe Magnini, Giovanni 
Moretti, Pietro Erata, Mauro Poletti, Rober-
to Moretti e Giuseppe Mantovani.  Sempre 
nella categoria B, la Mcl Achille Grandi era 
impegnata in trasferta sui campi della Ver-
dellese del Comitato di Bergamo ed è stata 
battuta per 6 a 2.

Il club di via De Marchi ha schierato Ro-
dolfo Bocca, Giambattista Defendenti, Ro-
berto Cerioli, Natale Scorsetti, Mario Bian-
chi, Giampietro Donati e Luigi Marzani. La 
stessa società bocciofila Mcl Achille Grandi 
ha organizzato una gara regionale serale per 
ricordare Samuele Oirav, il proprio tesserato 
prematuramente scomparso. In palio c’era il 
Trofeo Samuele sempre con noi, che è stato 
vinto dal vaianese Mattia Visconti e dal so-
resinese Pietro Zovadelli.

La quotata e affiatata coppia di categoria 
A, che difende i colori della Arcos Brescia 
Bocce, ha trionfato dopo aver eliminato i 
cremosanesi Roberto Moretti e Alex Tripepi 
in semifinale e i compagni di società Jacopo 
Gaudenzi e Stefano Guerrini in finale.

Quest’ultimo, come Visconti, è stato per 
tanti anni giocatore della Mcl Grandi e ben 
conosceva Samuele Oirav, col quale ha avu-
to modo di giocare. Al quarto posto si sono 
piazzati i bergamaschi Gianluigi Rossi e Ro-
berto Barzetti della Verdellese. La manife-
stazione è stata diretta dall’arbitro Antonio 
Vannucchi. A seguire, dopo aver trionfato 
a Crema, Zovadelli si è classificato ottavo 
nella gara Nazionale 1° Memorial Renato 
Marta e Mario Malvestiti, disputatasi nel 
Comitato di Milano.

dr

Bocce: sconfitte per Mcl Capergnanica e Mcl Achille Grandi

di ANGELO LORENZETTI Dopo due anni di assenza, domani torna l’Enduro a Crema. 
Ancora una volta sarà l’AMC 93 a prendersi carico dell’or-

ganizzazione di quello che si preannuncia essere una novità molto 
interessante.

A contendersi la vittoria del 26° Trofeo Città di Crema – Memo-
rial Lodovico Zurla saranno i giovanissimi piloti del Minienduro. 
Parliamo di ragazzini che vanno dagli 8 ai 14 anni. Ma l’apparenza 
non deve trarre in inganno: fra loro ci sono i campioni del futuro! 
Infatti, tutti i nomi più famosi dell’Enduro nazionale hanno inizia-
to proprio da questa disciplina.

Il giovane Verzeroli del Team Sissi Racing, attualmente al co-
mando del Campionato Europeo di Enduro, ad esempio, lo scorso 
anno ha vinto il Campionato Italiano Assoluto di Minienduro. Sarà 
uno spettacolo vederli mentre si daranno battaglia lungo il percor-
so cronometrato che il moto club del presidente Matteo Cavalli-
ni allestirà nei pressi della tenuta di Ombrianello. Sarà proprio la 
splendida cornice di Ombrianello a ospitare, a partire dalle ore 10, 
le operazioni di verifiche tecniche e amministrative, non che il con-
trollo orario e il centro ristoro.

Saranno ben 6 le prove cronometrate, al termine delle quali avre-
mo il vincitore assoluto che si aggiudicherà il Trofeo intitolato 
all’indimenticabile Lodovico Zurla. Proprio Lodovico con la sua 
passione ha legato il suo nome alla nascita della tradizione endu-
ristica del cremasco, che si è sempre tenuta viva negli anni grazie 
prima al Moto Club Crema, e poi dal Moto Club Chieve e, appunto, 
dall’AMC 93.

Saranno a tal proposito numerosissimi anche i giovani piloti cre-
maschi al via, fra i quali Federico Moretti, Alberto Dognini, Da-
vid Carrera, Riccardo Morandi, Ulisse Vianelli, Jacopo Morabito, 
Fabrizio Fortini, Paolo Guerini Rocco, William Managò, Stefano 
Belli e Ivan Moschetti.

Un numero veramente alto di giovanissimi enduristi, che dimo-
stra quanto sia radicata nel territorio cremasco questa specialità, 
frutto di una scuola che ha regalato al nostro territorio tantissimi 
titoli tricolori. Per loro non ci sarà vita facile. Infatti sarà ben nu-
trita la pattuglia di piloti bergamaschi e bresciani, veri mattatori 
in questa specialità. Ma la validità di questa manifestazione andrà 
oltre l’ambito regionale, saranno infatti presenti anche i piloti di 
Piemonte, Emilia Romagna e Liguria. Sono attesi più di un centi-
naio di giovani centauri.

A creare un’ ulteriore dose di spettacolo contribuirà anche la par-
tecipazione della pattuglia aerea We Fly, composta da piloti disabili 
che però con volontà e passione continuano a volare e dare spetta-
colo con i loro aerei.

È un grande onore per gli organizzatori poterli ospitare e dare 
a loro il compito di dare inizio alla competizione con il sorvolo in 
pattuglia del campo di gara prima della partenza.

tm

Domani in gara a Crema 
i campioni del futuro

  ENDURO

PROMOZIONE
Romanengo, terzo posto! Soncinese, testa alla Coppa

Domani prendono il via i playoff  e i playout. I playoff  sono neces-
sari per la formazione di graduatorie, cui si attinge per eventuali 

e probabili ripescaggi. I playout vedono a confronto le formazioni 
impegnate per evitare la retrocessione. Ai playoff  del girone J, quello 
cremasco per meglio intenderci, sono approdate Vailate, 2a classifica-
ta, Pianenghese e Oratorio Castelleone.

Per via della forbice, non ce l’ha fatta il Casaletto Ceredano, che ha 
chiuso la regular season quinto e staccato oltre 9 lunghezze dal Vai-
late, che salterà il turno inaugurale. Domani alle 16 si batteranno per 
l’accesso al secondo turno Pianenghese e Castelleone. È una partita 
da dentro o fuori. La Pianenghese ha due risultati utili su tre, per via 
del miglior piazzamento in campionato, “ma in sfide come questa 
non si possono fare calcoli.  Si va in campo per vincere”. Nelle file 
degli orange non ci sarà “Stefano Mariani, l’esperto capitano, perché 
infortunato alla clavicola – osserva il mister Enrico Alloni –. Dovre-
mo fare i conti con una squadra tosta qual è l’Oratorio Castelleone, 
composto da un gruppo di ragazzi che giocano insieme da alcuni 
anni e che ha un allenatore molto bravo a preparare le partite. Non 
sarà facile per noi, ma siamo pronti. Adesso che ci siamo, ci provere-
mo in ogni modo per andare avanti nei playoff”.

Alloni sottolinea che “l’obiettivo stagionale era concludere la sta-
gione nelle prime cinque. Siamo arrivati terzi, quindi non possiamo 
che essere soddisfatti. Se il Salvirola era stato costruito per il salto e ce 
l’ha fatta, il Vailate dalla settima giornata in poi è risultata la squadra 
che ha conquistato più punti di tutti, quindi merita d’essere arrivata 
prima di noi. Chi vince domani andrà a fargli visita fra 8 giorni. Insi-
sto, siamo contenti perché abbiamo disputato un bel campionato con 
l’80 per cento dei ragazzi cresciuti nelle giovanili. Nel girone di ritor-
no abbiamo colto qualcosina in meno rispetto all’andata, ma ci sta”.

 C’è entusiasmo anche in casa Oratorio Castelleone. “Faremo il 
possibile per vincere a Pianengo, sapendo che non sarà affatto facile 
– riflette il direttore sportivo Domizio Ghidotti –. La nostra socie-
tà è molto soddisfatta per l’obiettivo centrato. I ragazzi allenati da 
Mazzolari si batteranno col cuore in mano, come giusto che sia, ma 
in spensieratezza. Chi vince va a fare visita al Vailate domenica 22 e 
successivamente ci sarà un’altra fase, ma un passo alla volta”. Per i 
playout vanno in campo Aurora Ombriano-Crespiatica.

AL 

SECONDA CATEGORIA
DOMANI AL VIA PLAYOFF E PLAYOUT

È calato il sipario sul girone di ritorno, ma non sull’annata 21/22. Il 
Romanengo, espugnando (1-2) Segrate, ha chiuso la stagione re-

golare al terzo posto con 58 punti conquistati e oggi inizierà l’avventu-
ra playoff  tra le mura di casa: ospita il Tribiano. La Soncinese, invece, 
fuori dagli spareggi per la graduatoria valida per eventuali ripescaggi, 
stasera farà di tutto per vincere la Coppa Italia: sul neutro di Meda 
dovrà vedersela col Colico Derviese, compagine lecchese che ha evi-
tato i playout per il rotto della cuffia, ma non è affatto da sottovalutare 
trattandosi di partita secca. Insomma, un post season interessante.

Domenica scorsa, nell’ultima giornata di ritorno, il Romanengo ha 
dimostrato di essere in buona condizione di salute, “pronto a fare 
bene anche oggi. Giocheremo con animo sereno, cercando di dire 
la nostra e siamo convinti che i ragazzi daranno il massimo come 
sempre – riflette il dirigente Rosolo Giroletti –. L’obiettivo appena 
centrato è qualcosa di straordinario, quindi non possiamo che essere 
molto soddisfatti per quanto ha fatto la nostra squadra, partita per 
una salvezza tranquilla, ma che strada facendo ha convinto appieno 
proprio tutti, conquistando il terzo posto alle spalle delle corazzate 
Soresinese, promossa in Eccellenza, e Club Milanese”. “È davvero 
un gran risultato”, afferma il condottiero Tessadori, alla sua prima 
esperienza sulla panca del Romanengo, che ha portato dove mai nes-
suno c’era riuscito. È finita 1-2 domenica, con la doppietta di Galla-
rini. La squadra cara al presidente Gritti ha sbloccato il risultato alla 
mezz’ora, su calcio di punizione da ovazione. A metà ripresa c’è stato 
l‘aggancio del Città di Segrate, favorito da un corto rinvio del portiere 
Vino, e proprio allo scadere, al 92’, Gallarini, lasciati sul posto un 
paio di avversari, con un bel tiro a giro l’ha messa sul secondo palo.

La Soncinese, con la testa ormai alla Coppa, ha chiuso la stagio-
ne regolare al 7o posto, pareggiando, a reti inviolate, tra le mura di 
casa con la Paullese. “In campionato pensavamo di centrare i playoff. 
Comunque c’è ancora la Coppa. Vincendola verremmo promossi in 
Eccellenza, come già capitato qualche anno fa alla Luisiana”, ragio-
na il presidente Gigi Zuccotti. L’altra sfida playoff  è Club Milanese-
Settalese.                                                                                               AL

Dopo oltre un mese di pausa riprende la 
fase C1 Regionale del Crema Rugby in 

trasferta in quel di Rozzano contro il Rugby 
San Donato Asd 1981. Come noto, le pause 
lunghe di inattività fanno male ai ragazzi del 
Crema, scesi in campo un po’ contratti.

Primi venti minuti di completo dominio ter-
ritoriale, in cui si sono concretizzati solo due 
piazzati di Quagliotti contro uno dei sandona-
tesi. Molti errori in fase di trasmissione palla e 
i soliti falli hanno influito sul rendimento dei 
cremaschi che, comunque, hanno trovato una 
bella meta con il versatile Bissa. Il primo tem-
po si è chiuso così sul 13 a 3.

Due gialli hanno condizionato la ripresa, 
permettendo agli avversari di andare in meta 
due volte nel secondo tempo, anche se la 
splendida meta di potenza del giovane Rosset-
ti, trasformata da Quagliotti, ha chiuso la gara 
con il punteggio finale di 18-13.

Domani grande festa per il 45° e match con 
l’ultima partita in casa contro il Lainate. Sarà 
una giornata però tutta all’insegna della palla 
ovale, dove sono previsti incontri dalle 9.30 
per i piccoli delle Under 7-9-11, dalle 11.30 
per l’Under 13 e nel pomeriggio alle 13.30 
il match Under 15 Crema-Cus Milano e alle 
16.30 la sfida della seniores tra i neroverdi e 
il Lainate.

Durante tutta la giornata attivo un terzo 

tempo “da favola”, come da tradizione del 
Crema Rugby, per atleti, soci e familiari, e ci 
sarà anche spazio per un saluto delle autorità, 
comunali o personaggi di spicco del mondo 
rugbistico, con la premiazione per i 45 anni di 
vita del club.

Parlando ancora di giovanile, l’under 17 
mista con Rovato ha vinto contro il Bottici-
no 50-31, con meta di Imberti e doppietta di 
Giubelli. Le Under 7 e 9 hanno fatto una bella 
esperienza a Cremona mentre l’Under 11 ha 
ospitato un concentramento vivendo momen-
ti molto piacevoli.

tm

Rugby: Crema, domani grande festa per il 45°
Penultimo turno di campionato amaro per le compagi-

ni cremasche di Prima Categoria, impegnate nei giro-
ni I e L. Per quanto riguarda il girone I la Scannabuese, 
fresca vincitrice del girone, è caduta in suolo lodigiano 
per 2-0 contro l’Oriese, seconda in classifica. A Orio Lit-
ta sono stati più forti gli stimoli dei padroni di casa, an-
cora in lotta per assicurarsi il migliore piazzamento per i 
playoff. In gol Pirona (55’) e D’Agostino (65’), entrambi 
nella seconda frazione.

Pareggi, e quindi situazione invariata in classifica, ne-
gli scontri incrociati tra squadre che tendono verso pla-
yoff  e compagini che cercano di sfuggire o allontanarsi 
dalla zona playout. Rammarico in quel di Chieve nella 
gara contro il Valera Fratta. I padroni di casa nei primi 
15’ si erano portati prontamente in doppio vantaggio con 
Cipeletti e Cucchetti, ma all’inizio della ripresa micidia-
li due reti nel giro di 3’ (siglate da Finizza e Griffini), 
giunte prima del botta (Freri al 60’ per i locali) e risposta 
(Santarsiero all’83’) per il definitivo 3-3. I chievesi occu-
pano sempre la quart’ultima posizione, a un solo punto 
dall’Atletico Qmc, che ha a sua volta diviso la posta col 
Palazzo (1-1). In gol Seghezzi al 63’ per i padroni di casa 
e replica degli ospiti 2’ più tardi con Locatelli su calcio di 
rigore. A oggi l’Atletico sarebbe salvo e il Chieve ai play-
out, mentre il Valera Fratta si qualificherebbe ai playoff, 
ormai irraggiungibili per il Palazzo Pignano.

Zona nobile da cui è scivolato fuori il Cso Offanengo, 
caduto a Lodi Vecchio (2-0). I rossoblù sono a una sola 
lunghezza dai playoff. Oltre a vincere col Montanaso, 
compagine ostica e anch’essa coinvolta nella lotta per i 

playoff, dovrebbe sperare in un passo falso di almeno una 
tra S. Biagio e Valera Fratta, che hanno invece impegni 
più agevoli. L’Oratorio Spinese, infine, già retrocesso, è 
stato messo al tappeto (5-0) dal Borghetto.

Passando al girone L, brutta battuta d’arresto della 
Sergnanese, il cui rettangolo è stato espugnato dalla Trez-
zanese. Discorso playoff  che si complica enormemente 
per i biancorossi, che, oltre a vincere nel difficile campo 
di Calvenzano, devono sperare in un passo falso del Poz-
zuolo. Si è spento il lumicino di speranza della Rivoltana 
per l’obiettivo salvezza, travolta 6-2 a Cassina de’ Pecchi 
e matematicamente retrocessa. Match clou dell’ultimo 
turno: Cso Offanengo-Montanaso Lombardo.

sb

Prima categoria: turno amaro per le cremasche

La formazione del Crema RugbyI calciatori di Prima categoria in azione
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BASKET GIOVANILE: finali regionali a Crema

PODISMO
GTA CREMA, ATLETI SEMPRE IN CORSA

Dopo due anni di stop, imposti dalla pandemia, 
è ripartito il progetto VelaScuola, riconosciuto 

dalla Federazione e dal Ministero dell’Istruzione, 
e portato avanti dall’Associazione Vela Crema. I 
primi a salire in barca sono stati gli alunni della 
classe 3B delle medie Vailati.

Il progetto consente all’attivo circolo cittadi-
no di entrare nelle scuole e far conoscere lo sport 
della vela. La parte teorica si tiene in aula, dove 
gli istruttori dell’associazione spiegano un po’ di 
storia della navigazione, parlano di meteorologia e 
del vento, illustrano le caratteristiche di una barca 
a vela, la terminologia nautica e le andature. Le 
uscite si svolgono alla base nautica di Moniga del 
Garda, dove è presente anche la nuova area riser-
vata al simulatore SailingMaker.

L’Associazione Vela Crema, dopo aver termi-
nato il corso per il conseguimento della patente 
nautica, ha previsto per quest’anno corsi di vela di 
livello Base, Intermedio, Avanzato, su derive, mo-

notipi e cabinati.
In aggiunta ci sarà un corso spinnaker e gen-

naker, per aiutare a conoscere la differenza tra le 
vele portanti e le loro regolazioni. Quest’ultimo 
è destinato a chi ha già acquisito le competenze 
base. Un corso intensivo di ormeggio e ancoraggio 
sarà dedicato a chi intende in autonomia partire e 
rientrare in porto, ormeggiare, ancorare e acquisi-
re una maggior sicurezza nelle manovre in acque 
ristrette in totale sicurezza.

Inoltre è previsto un corso dedicato a chi si pre-
para alla prima crociera, noleggiando una barca in 
autonomia, in veste di responsabile.  Dal 26 giugno 
al 2 luglio si svolgerà un campus di avviamento 
alla vela, aperto ai ragazzi dai 7 ai 12 anni. L’Asso-
ciazione proseguirà anche quest’anno Magica Vela, 
il progetto di sport per tutti che ha l’obiettivo di 
sviluppare iniziative didattico-formative, legate al 
mondo della vela e destinate alla disabilità.

dr

Vela: Crema, al via VelaScuola. I corsi in programma

BASKET: Ombriano culla il sogno playoff

Grande, grandissima Crema Assicurazioni Ombriano Basket 
2004, capace di vincere la quinta partita consecutiva col 75-

58 inflitto in casa alla Lic Verolese, che regala ai rossoneri una 
classifica di C Silver davvero fantasmagorica, con un terzo posto 
a pari merito con Viadana a sole due lunghezze da Ome seconda. 
Prestazione davvero di grandissima energia per gli uomini di co-
ach Bergamaschi, capaci di schiantare avversari decisamente quo-
tati, grazie a una fase difensiva eccellente che di fatto ha dato tanta 
energia anche all’attacco. Sono partiti fortissimo i rossoneri, con 
un 26-8 nel primo periodo, che già aveva messo in chiaro come 
sarebbe andata la partita, con Dedè e Donati sugli scudi, uno dei 
migliori periodi della stagione. Nel secondo quarto i bresciani 
hanno provato a rientrare ma prima Turco e poi Basso Ricci li 
hanno ricacciati indietro, per il 43-29 dell’intervallo. Inizio ripresa 
un po’ nervoso, con Ombriano che ha tenuto comunque in difesa 
il che gli ha permesso di mantenere un’ampia doppia cifra di van-
taggio. Verolanuova ha provato la reazione finale, ma i ragazzi 
di Matteo Bergamaschi non hanno ceduto. Le triple di Airoldi e 
Ghislandi hanno fissato il +20 al 38’ e mandato anzitempo i titoli 
di coda sul match. Vittoria davvero pesante, contro una diretta 
concorrente playoff, che come detto regala un terzo posto da favo-
la a tre giornate dal termine di questa seconda fase. Non bisogna 
abbassare la guardia, perché la classifica è cortissima, e dietro la 
coppia Ombriano-Viadana ci sono ben altre sei squadre in 4 punti 
che cercano tutte una posizione in post season. Una di queste è 
Montichiari, che ospiterà questa sera Dedè e compagni alle 20.45, 
un’altra è Manebio, ospite dei rossoneri sabato prossimo alla Cre-
monesi. Tutte sfide da affrontare come se fossero delle finali, per 
realizzare un grande e non pronosticato sogno chiamato playoff.

Non è riuscita l’impresa alle Bees di Offanengo, cadute sul 
campo della Padernese per 73-52 e la cui salvezza ora si fa davve-
ro difficile. I bresciani hanno potuto dilagare solo nel finale, con 
Offanengo che ha pagato le corte rotazioni, con soli 8 uomini di-
sponibili. I gialloneri si sono tenuti in partita nel primo periodo, 
chiuso sotto di 9, e poi ancora durante il secondo e terzo parziale, 
dove sotto di 13 la partita era ancora tutt’altro che chiusa. Nell’ul-
timo però i bresciani hanno fatto la voce grossa, trascinati da un 
Violi da 31 punti. Per Offanengo il solito Perotti, l’unico in doppia 
cifra con 14 punti. Ieri sera al PalaStadio di Soresina, ospiti degli 
offanenghesi erano gli altri bresciani di Trenzano, mentre vener-
dì prossimo alle 21.30, sempre all’impianto soresinese casa delle 
Bees in questo finale d’anno, arriverà il Sustinente.                    tm

Un grosso evento 
sportivo da vivere. Il 

21-22 maggio e l’11 e il 12 
giugno prossimi Crema 
ospita le finali regionali di 
basket maschili Eccellen-
za Under 17 e Under 13-
14 Élite, organizzate dalla 
Fip (Federazione Italiana 
Pallacanestro) Lombar-
dia in collaborazione con 
la Pallacanestro Crema. Giovedì mattina, nell’accogliente showroom 
della PLG di Sergnano, è stata indetta un’apposita conferenza stampa 
di presentazione delle quattro giornate che coinvolgeranno 12 squa-
dre, 150 ragazzi e un’ottantina di persone tra staff  tecnici e dirigenti, 
senza contare il pubblico, che si preannuncia particolarmente folto.

Attorno a un tavolo il presidente regionale Fip Giorgio Maggi, il 
presidente, il responsabile del settore giovanile e la responsabile mar-
keting e P.R. della Pallacanestro Crema, vale a dire Luca Piacenti-
ni, Andrea Pedroni e Lorenza Branchi, hanno presentato la mani-
festazione, che si svolgerà al PalaCremonesi di Ombriano. “È una 
bellissima e importante opportunità che arriva dopo due anni in cui 
praticamente non s’è giocato – ha esordito il primo dirigente della 
Pallacanestro Crema, Luca Piacentini –. Questo evento è il corona-
mento di un progetto da portare avanti. In futuro speriamo che anche 
le nostre squadre possano disputare le finali regionali. Vogliamo con-
tinuare a investire sui giovani”.

Ha aggiunto che “è la prima volta in assoluto nel nostro territorio 
che vengono organizzate finali regionali giovanili. Siamo felici e orgo-
gliosi di poterci mettere a disposizione e offrire ai ragazzi, ma anche 
ai tanti appassionati, che non fanno mai venire meno il loro supporto, 
quest’occasione”. Il presidente della Federazione Regionale Giorgio 
Maggi ha ringraziato la Pallacanestro Crema per l’impegno nell’or-
ganizzazione e la fattiva collaborazione. “Noi vogliamo portare la 
pallacanestro in tutto il territorio. La finale Under 17 rappresenta un 
lancio per la finale nazionale”, in programma a Mantova in giugno. 
“Il livello delle squadre che vedremo a Crema sarà molto elevato.

L’Under 17 è un’annata di passaggio, dove al talento si abbinano le 
qualità fisiche e tecniche. È sicuramente l’annata migliore da osser-
vare. La vincente dell’Under 17 sarà ammessa direttamente alla fase 
nazionale. “Abbiamo il piacere di ospitare una manifestazione di così 
alto livello e speriamo che i nostri ragazzi approfittino di quest’oppor-
tunità assistendo alle gare in tanti”, l’auspicio di Andrea Pedroni, re-
sponsabile del settore giovanile. Lorenzo Branchi ha evidenziato che 
l’organizzazione di questo evento, di sport e di festa, è resa possibile 
grazie alla generosità degli sponsor, tra cui PLG Serramenti e Grana-
rolo.                                                                              AL
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Boxe: Rallyauto Crema, successi spettacolari
Primavera davvero propizia per la Boxe Ral-

lyauto Crema, per sfoderare le proprie velleità 
e inanellare promettenti successi.

Ha iniziato il 2 aprile Cezar Ieseanu affron-
tando sul ring di Modena il plurititolato Maimi 
Hamza della Adore Boxe di Modena. Il cremasco, 
per nulla intimorito dagli oltre 50 combattimen-
ti del rivale, lo ha letteralmente annichilito con il 
suo pugilato solido ed efficace e si è aggiudicato il 
confronto con verdetto unanime. Un’altra vittoria 
piena Cezar Ieseanu l’ha colta il 30 aprile sul ring 
di Bergamo sul pur bravo ed esperto pari peso Re-
nato Nasufi della Boxe Caloi.

Il 9 aprile è toccato a Carmine Garrisi rappre-
sentare i colori cremaschi sul ring di Viadana, 
dove ha incrociato i guantoni con Sandro Videt-
ti (Team Ruzze): una prestazione spettacolare, 
quella di Garrisi, che si è aggiudicato il verdetto 
al termine di un confronto in cui ha saputo dimo-
strare quanto sia efficace il suo pugilato d’attac-

co, con frequenti cambiamenti di schema tattico. 
Garrisi ha replicato il 24 aprile sul ring di Brescia, 
imponendo il suo controllo del ring al bresciano 
Samuele Viotti e aggiudicandosi il verdetto all’u-
nanimità.

Le sedici corde di Brescia hanno visto anche 
il successo di Gianluigi Valtulini, l’orceano della 
Rallyauto Crema, il quale in forza di un pugilato 
tecnicamente ineccepibile si è imposto ai punti su 
Steve Cigala dell’Accademia Pugilistica Crema-
sca. Una migliore forma fisica avrebbe permesso 
a Valtulini di imporsi anche sul ring di Bergamo, 
dove il 30 aprile ha incontrato Pietro Cordella, 
esperto atleta della Boxe Caloi, che si è aggiudi-
cato il confronto ai punti per poche incollature.

Ragionevoli, dunque, le speranze di tecnici e 
dirigenti dell’A.S.D. Boxe Rallyauto Crema che 
già sono all’opera per pianificare le prossime 
competizioni.

tm

di TOMMASO GIPPONI

Siamo arrivati al momento decisivo della stagione 
per la Pallacanestro Crema, che dopo un campio-

nato con più bassi che alti da domani sarà impegnata 
nella serie di playout contro Jesolo che decreterà chi 
rimarrà in Serie B e chi invece retrocederà in Serie 
C Gold. Si gioca al meglio delle 5 partite contro i 
veneziani. Il verdetto ancora da stabilire nell’ultimo 
turno di stagione regolare dello scorso weekend era 
invece su chi avrebbe avuto il vantaggio del fattore 
campo. Lo avrà Crema, in virtù della vittoria 61-87 
sul campo del Bernareggio 
e della sconfitta di Jesolo 
a San Vendemiano, che ha 
consentito l’aggancio in 
classifica, coi cremaschi da-
vanti per gli scontri diretti 
favorevoli.

Si parte quindi domani 
alle 18 al PalaCremonesi, 
per replicare con gara 2 
sempre all’impianto di via 
Pandino martedì sera alle 
20.30. Venerdì 20, sempre 
alle 20.30, la serie si sposte-
rà in Veneto per gara 3. Eventuale gara 4 poi ancora 
a Jesolo domenica 22 alle 18 e bella in programma 
per mercoledì 25, sempre alla Cremonesi, alle 20.30. 
Inutile ripetersi che il tempo degli errori è scaduto: si 
gioca una serie da dentro e fuori definitivo.

Per la verità se anche Crema dovesse perdere que-
sta serie avrebbe una chance di giocarsi la salvezza 
in un concentramento successivo, tra le 4 perdenti 
i playout con miglior classifica, ma dipenderà dalla 
classifica di tutte le squadre perdenti. Se per esempio 
Bologna, terminata 12a davanti a Crema, perdesse 
il suo playout con Olginate, andrebbe lei a questo 
concentramento. Non bisogna quindi farci molto 
affidamento per il momento, ma pensare a vincere 
e a mettersi al riparo da ogni rischio. Non sarà facile 

ovviamente. Crema ha già battuto Jesolo in entram-
bi gli scontri diretti stagionali, ma sempre di poche 
lunghezze e al termine di partite molto combattute. 
Oltretutto, le due squadre sembrerebbero affrontare 
un momento molto diverso. Non ingannino i ri-
sultati dell’ultimo turno, Crema ha giocato contro 
una squadra già retrocessa e in fase di smobilitazio-
ne avanzata, Jesolo ha perso sul campo di una big 
come San Vendemiano in piena lotta per mantenere 
la sua posizione. Prima dell’ultimo turno però, la 
striscia delle due squadre era di una vinta e 4 perse 
per Crema, e l’esatto contrario da 4 vinte e 1 persa 

per Jesolo. I rosanero de-
vono riuscire a offrire delle 
prestazioni convincenti se 
vogliono salvarsi, senza 
se e senza ma. Ne hanno 
ampiamente tutte le pos-
sibilità. Domenica scorsa 
hanno battuto Bernareggio 
giocando soprattutto una 
ripresa come si deve. Nel 
primo tempo hanno per-
messo agli avversari di te-
nersi un po’ troppo in scia.

La notizia migliore della 
giornata è stata la prova di Luca Montanari (nella 
foto) , al secondo match post infortunio e che sembra 
sempre più a suo agio. Per lui 20 punti conditi da 5 
rimbalzi e 9 assist, per un 29 di valutazione. Della sua 
leadership ce ne sarà enorme bisogno. Ci sarà però 
davvero il bisogno concreto di tutti. Soprattutto, è da 
sfruttare al meglio il vantaggio acquisito in extremis, 
il poter giocare i primi due episodi della serie tra le 
mura amiche della Cremonesi. Vincerli entrambi sa-
rebbe già ottimo in vista delle giornate in Veneto del 
weekend prossimo. È una questione di gambe, ma 
soprattutto di testa e di determinazione. I cremaschi 
hanno grande bisogno del proprio pubblico, che si 
spera sia domani che martedì accorra numeroso a 
spingere i propri beniamini verso la salvezza.

Pallacanestro Crema: domani 
inizia la serie dei playout

BASKET B1

“Se ci sei, facci un fischio!”, 
questo è lo slogan che 

introduce la campagna di re-
clutamento con cui il Centro 
Sportivo Italiano esorta coloro 
che hanno intenzione di dare 
una mano e di cimentarsi in 
qualità di direttore di gara 
nelle molteplici discipline che 
cura. Una richiesta che, per 
quanto riguarda il Comitato 
territoriale di Crema, è moti-
vata anche da un fisiologico 
ricambio generazionale tant’è 
che l’invito è rivolto anche e 
soprattutto ai giovani, nell’ot-
tica di mettersi alla prova e 
acquisire esperienza, che sicu-
ramente tornerà loro utile.

Sono parecchie le specialità 
sportive in cui il CSI di Crema 
opera. In particolare, quest’an-
no il reclutamento di arbitri 
concerne il calcio a 11, a 7 e 
a 5 e la pallavolo. Il bisogno di 
arbitri è una costante e la loro 
disponibilità è ovviamente 
fondamentale per la disputa 
delle ostilità. Vuoi metterti in 
gioco come direttore di gara? 
Il CSI Crema ha bisogno di 
te! Per ulteriori informazio-
ni sul corso contattare Gio-
vanni Bianchini al numero 
331.1011750 (per calcio a 11, 
a 7 e a 5) o Pierangelo Acerbi 
al numero 328.9445195 (per 
pallavolo).

ARBITRI CSI
RECLUTAMENTO

Non esiste sosta per 
gli atleti del GTA 

Crema, che non si fer-
mano di fronte a niente 
e nessuno. E neanche 
i confini del Bel Paese 
riescono a contenere la 
voglia di gareggiare dei 
corridori cremaschi.

Lo scorso 10 aprile, 
infatti, i portacolori del 
GTA Crema Luca Gene-
vini, Francesco Facchio, Ennio Piloni e Giampietro Monti non si 
sono lasciati scappare l’appuntamento con la 12 km di Ibiza, in Spa-
gna. Il giorno precedente ai nastri di partenza della Venezia Night 
Trail si è presentato Francesco Donida per la 16 km. Molti i crema-
schi, invece, che hanno corso alla Sarnico/Lovere del 24 aprile. Tra 
di essi, in ordine di arrivo, Gian Luca Tosetti, Elena Boschiroli, Gia-
como Freri, Andrea Locati, Alessio Mainardi, Daria Francesconi, 
Chiara Nosotti e Andrea Randisi. Incontenibile a Vienna Giuseppe 
Bonaventura, che, sempre il 24, nella 42 km austriaca ha concluso 
in 4h07’. Ma ancora più lunga e faticosa si è rivelata la gara di Ro-
magna del 25 aprile. Alla 50 km hanno preso parte le instancabili 
Giovanna Benelli, Emanuela Grazioli e Gaia Nichetti.

Passando al mese di maggio, non ha voluto mancare l’appuntamen-
to dell’8 a Lisbona il portacolori del GTA Crema Massimo Bacchetta, 
in gara per la 21 km. Lo stesso giorno a Gardone Riviera Giuseppe 
Bonaventura si è cimentato nella D’Annunzio Run, competizione di 
21 km. Presente alla 21 km di Trieste Francesco Donida, mentre alla 
25° Half  Marathon di Piacenza hanno corso, in ordine di arrivo, Ro-
berto Bianchessi, Matteo Zagheno, Matteo Cremonesi, Marco Da-
miani e Andrea Cavalli, sempre portacolori del sodalizio cremasco. 
Un ringraziamento anche a coloro che hanno preso parte alla corsa 
che si è tenuta il 1° maggio a Verona e all’8° Run For Parkinson’s.

sb
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economia

Ass. nazionale per la
tutela della casa e
dei consumatori

confederazione piccola proprietà immobiliare

CONFEDERAZIONE PICCOLA
PROPRIETÀ IMMOBILIARE

• Assistenza locazioni e vendite
• Contratti di locazione abitativi 
 e commerciali, registrazione telematica
•	Gestione	affitti
• Consulenze e aggiornamenti nuove 
 normative

•	Attestati	Certificazioni	Energetiche
• Assistenza legale e notarile
• Amministrazioni condominiali
•	Assistenza	fiscale
•	Consulenze	finanziarie
 e assicurative

SEDE	PROVINCIALE	DI	CREMONA
Via	Santa	Chiara	n.	9	-	26013	Crema	(Cr)	•	Tel.	0373/86453	(2	linee)

e-mail:	segreteria@confappi.com	-pec:	confappi.cremona@pec.it

❐ Se hai un immobile di tua proprietà 
❐ Se vuoi difendere i diritti della tua proprietà
❐ Se vuoi gestire al meglio la tua proprietà

CONFAPPI
È LA TUA

ASSOCIAZIONE
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la casa delle imprese

www.casalombardia.it

Sondrio

Brescia

Bergamo

MantovaCremona

Lodi

Lecco
Como

Monza
Brianza

Pavia

Milano

Varese

Casartigiani
Lombardia

viale A. De Gasperi 56b • Crema • 0373 203681

Noi ci siamo!
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DATI PRIMO TRIMESTRE 2022 UNIONCAMERE
Manifattura lombarda: confermati i risultati positivi
La produzione industriale lombarda tiene, e lo 

fa bene. Il 2022 è iniziato con il piede giusto, 
nonostante la difficile congiuntura a livello inter-
nazionale. 

I risultati in crescita sono sostenuti dal forte por-
tafoglio ordini, sia estero che nazionale, anche se 
l’inflazione – con l’aumento dei prezzi di materie 
prime ed energia – e la crisi geopolitica rappresen-
tano dei fattori di freno per la capacità produttiva. 

Secondo i dati di Unioncamere Lombardia, 
nel periodo gennaio-marzo 2022, la produzione 
industriale lombarda è salita dell’1,8% rispetto al 
trimestre precedente, mostrando un rallentamento 
dell’intensità della crescita. 

In confronto al primo trimestre 2021, invece, è 
stato segnato un +11,2% e tale variazione non è 
più falsata dai risultati del 2020 legati al lockdown 
imposto a causa del Covid-19 e alla caduta della 
domanda.

CRESCONO ORDINI ESTERI  
Il risultato positivo è diffuso a quasi tutti. Fanno 

ancora da traino al recupero produttivo gli ordini 
esteri cresciuti del 4,0% rispetto al trimestre prece-
dente. Positiva anche la domanda interna (+2,7%), 
ma l’intensità della crescita si riduce. Risultati po-
sitivi anche per le aziende artigiane manifatturie-
re che segnano una crescita della produzione del 
+2,0% congiunturale e del 9,6% tendenziale.

BENE IL COMPARTO MODA 
Crescono maggiormente in questo trimestre i 

settori del comparto moda (Abbigliamento, Pel-
li-Calzature e Tessile) ma scontano gap significa-
tivi da recuperare rispetto al dato medio. Rimane 
alta l’attenzione sui prezzi per i rincari di beni 
energetici, delle materie prime e componenti varie. 
Rispetto al I° trimestre 2021 i prezzi delle materie 
prime sono cresciuti mediamente del 57,6% per 
le imprese industriali e del 76,8% per le artigiane. 
Persistono difficoltà di approvvigionamento con 
rallentamenti e interruzioni delle catene di forni-
tura.

GUIDESI: SERVONO 
INTERVENTI SOVRAREGIONALI  

“I dati sono positivi e di tenuta del nostro sistema 
manifatturiero pur registrando un rallentamento del-
la crescita. 

Il ‘sistema Lombardo’ tiene e, lo fa, bene, affron-
tando anche fattori negativi di influenza esterna; tra 
questi continuiamo a ribadire la necessità di inter-
venti ulteriori a livello sovraregionali, centrale ed 
europeo, sia per la calmierazione dei costi energeti-
ci e sia per i rincari. Sarà molto utile affrontare con 
pragmatismo e realismo i temi del credito e della 
liquidità alle imprese su cui abbiamo già avanzato 
proposte concrete, poi condivise con le altre regioni. 
Si tratta di proposte necessarie al continuo sostegno 
alle imprese e per cui anche al lavoro”. Lo dichia-
ra l’assessore allo Sviluppo Economico di Regione 
Lombardia, Guido Guidesi.

AURICCHIO (UNIONCAMERE) SU 
PROVINCIA DI CREMONA 

“La rilevazione congiunturale relativa al primo 
trimestre restituisce, per la provincia di Cremona, 
un quadro ancora positivo per la produzione ma-
nifatturiera  sia rispetto al trimestre precedente che 
rispetto a un anno fa, anche se in rallentamento a 
causa della diffusione della variante Omicron  del 
Covid 19 nei primi mesi dell’anno e del conflitto 
Russia Ucraina – sostiene Gian Domenico Auric-
chio,  Commissario Straordinario della Camera 
di Cremona –. La crescita del costo dell’energia, 
unitamente alla difficoltà per approvvigionar-
si di materie prime e semilavorati, difficoltà che 
perdura dallo scorso autunno, hanno causato un 
forte incremento dell’inflazione, con i prezzi delle 
materie prime che registrano incrementi, sia ten-
denziali che congiunturali, doppi rispetto ai prezzi 
dei prodotti finiti. La situazione  è quindi molto 
complessa ed evidenzia la necessità di ulteriori  
interventi pubblici  a favore delle imprese e per 
sostenere il potere di acquisto delle famiglie che 
dovranno essere inevitabilmente  decisi a livello 
nazionale ed europeo. 

La Camera di Commercio di Cremona, in ac-
cordo con Regione Lombardia, stanzierà risorse 
per sostenere la liquidità delle imprese”. 

Questi, in estrema sintesi, i risultati a livello pro-
vinciale che provengono dall’indagine congiuntu-
rale, condotta trimestralmente da Unioncamere 
Lombardia, che coinvolge ogni trimestre due cam-
pioni distinti di aziende manifatturiere industriali 
e artigiane. 

In ambito provinciale, l’indagine relativa al 
primo trimestre 2022 ha interessato complessiva-
mente 137 imprese cremonesi appartenenti a tutte 
le principali attività del comparto manifatturiero, 
suddivise in 59 imprese industriali e 78 artigiane.

CRESCITA SI STA 
APPIATTENDO

L’indagine del primo trimestre 2022 rileva una 
situazione del comparto manifatturiero provincia-
le ancora positiva, ma con un trend di crescita che 
si sta appiattendo. L’incremento congiunturale dei 
livelli produttivi è minimo (+0,6% per l’industria e 
+0,3% per l’artigianato) e, per l’industria, svoltano 
in negativo sia il fatturato (-1,8%) che gli ordinati-
vi (-2,0% interni e -5,4% gli esteri). Nel comparto 
artigiano il fatturato cresce ancora (+1,0%) ma gli 
ordini calano (-1,2%).

In ottica tendenziale, la dimensione della cre-
scita non è più distorta dal confronto puntuale col 
dato anomalo del 2020, ma si rilevano comunque 
significativi incrementi produttivi sia per l’industria 
(+5,8%) che per l’artigianato (+4,2%). Fatturato e 
ordinativi dell’industria conseguono risultati an-
cora migliori con un incremento del +18,9% per 
il primo e oltre il +9% per i secondi in entrambe 
le componenti (+9,8% interno e +9,3% estero). Il 
comparto artigiano registra incrementi di fatturato 
(+5,3%) e ordini (+2,9%) più contenuti.

L’assestamento congiunturale dell’industria cre-
monese si riscontra anche sul mercato del lavoro, 
che vede il numero degli addetti vicinissimo alla va-
riazione nulla (+0,2% congiunturale questo trime-

stre l’industria e +0,1% l’artigianato). Raggiunge i 
minimi la quota di imprese che hanno fatto ricorso 
alla Cassa Integrazione Guadagni (1,7% l’industria 
e 5,1% l’artigianato). Il trend calante della Cig è 
confermato anche dai dati Inps sulle ore autorizzate 
per l’industria, che vedono una riduzione a 280mila 
ore autorizzate nel primo trimestre 2022.

PREZZI E PRODUZIONE
Sul versante dei prezzi pesano le dinamiche del 

tutto straordinarie evidenziate a livello internazio-
nale sulle materie prime e sui beni energetici (gas ed 
energia elettrica in primis) che provocano un’ulte-
riore e consistente spinta inflattiva. Si stima infatti 
una crescita congiunturale del 16,2% dei prezzi delle 
materie prime, e tale incremento viene solo in parte 
assorbito dal sistema imprenditoriale, visto che, a 
valle, si riflette nel +7,4% rilevato per i prodotti fi-
niti. L’andamento allarmante dei prezzi è rafforzato 
dal dato tendenziale che mostra un incremento del 
52,5% per le materie prime e del 26,5% per i prodotti 
finiti.

Per quanto riguarda il confronto Cremona-Lom-
bardia, la prima mostra un trend che da crescente 
sta puntando alla stazionarietà mentre permane in 
crescita più marcata a livello regionale.

Dal punto di vista strutturale il quadro delle im-
prese industriali cremonesi alla fine di marzo 2022 

resta positivo con le imprese che dichiarano una pro-
duzione accresciuta rispetto a quella di dodici mesi 
prima che costituiscono la maggioranza assoluta 
(67%). Cresce sensibilmente la quota di imprese che 
non registra variazioni di rilievo (14% contro l’8% 
dello scorso trimestre) e si riduce la quota di imprese 
in contrazione (da 24% a 19%).

ASPETTATIVE
Le aspettative per il prossimo trimestre degli im-

prenditori industriali restano positive per la mag-
gior parte degli indicatori, ma la quota di impren-
ditori ottimisti si riduce. In particolare il saldo per 
la domanda rimane a livelli minimi dello scorso 
trimestre (+1,7%) e le aspettative sulla produzione 
registrano un ulteriore notevole ridimensionamen-
to (da +12,1% a +5,2%). Per la domanda estera 
invece, prevalgono le aspettative negative con un 
saldo del -3,7%. Per quanto riguarda il fatturato 
il saldo è più positivo (+10,3%), ma anch’esso in 
diminuzione.

Le variazioni tendenziali a livello territoriale più 
dettagliato mostrano un quadro complessivamente 
positivo, ma con sensibili differenze nelle velocità 
di crescita. 

Questo risultato dipende anche dai tempi della 
ripresa, che a livello locale in base alle diverse spe-
cializzazioni produttive, si è avviata in momenti 
differenti. Dove una maggior diffusione di piccole 
e micro imprese si incrocia con una specializzazio-
ne nei settori del comparto moda, pelli-calzature e 
abbigliamento in primis, la fase di ripresa si è av-
viata con ritardo. Le provincie che hanno iniziato 
per prime il recupero ora registrano un rallenta-
mento della crescita, mentre quelle partite succes-
sivamente ora crescono più velocemente. È il caso 
della provincia di Como (+15,4% tendenziale) che 
a fine 2021 scontava ancora un gap con il 2019 del 
-1,7%, e di Cremona che, invece, aveva già recu-
perato i livelli pre-crisi (+4,6% a fine 2021 rispetto 
al 2019).

ARTIGIANATO PRODUTTIVO
Per l’artigianato produttivo, il 2022 inizia con li-

velli produttivi vicini alla stazionarietà (+0,3% ri-
spetto al trimestre precedente) e domanda interna 
in flessione (-1,2%). Rimane però ancora positivo 
il fatturato (+1,0%) ma occorre ricordare che su 
questa variabile influisce l’incremento dei prezzi 
che può portare ad andamenti non in linea con 
la produzione. I prezzi dei prodotti finiti artigia-
ni, infatti, hanno subito un sensibile incremento 
nel trimestre (+9,6%). Maggiore l’incremento 
dei prezzi delle materie prime che raggiunge il 
+20,3%. 

Il dato tendenziale è positivo per produzione 
(+4,2%), fatturato (+5,3%) e ordinativi (+2,9%) 
e non è più distorto dal confronto con i trimestri 
peggiori del 2020 con risultati alterati dai lock-
down. Del tutto svincolato dal trend manifestato 
dalle altre variabili è il numero degli addetti che 
invece risulta in calo in ottica tendenziale (-3,4%), 
indicando una fase di riorganizzazione della forza 
lavoro che spesso si concentra sulle forme di lavo-
ro più flessibili.  Sul versante prezzi l’incremento 
tendenziale è molto forte raggiungendo il +82,7% 
per le materie prime e il +35,6% per i prodotti fi-
niti. 

Dal punto di vista strutturale, il quadro resta 
positivo con le imprese che dichiarano una produ-
zione accresciuta rispetto a quella di dodici mesi 
prima che costituiscono la maggioranza assoluta 
(58%), contro il 26% che registra una forte diminu-
zione. Aumenta leggermente in questo trimestre la 
quota di imprese che non registrano variazioni di 
rilievo (dal 15% al 17%).

BETTINI, CASARTIGIANI LOMBARDIA: 
“OCCORRE SUBITO METTERE IN CAMPO 

UNA POLITICA ENERGETICA SERIA”
Commenta i positivi dati di Unioncamere Lombar-

dia – relativi al periodo gennaio-marzo 2022 – an-
che il presidente regionale e vicepresidente nazionale 
di Casartigiani Mario Bettini.

“I dati del primo trimestre del 2022 globalmen-
te sono positivi. Questo non deve, però, illuderci o, 
dall’altra parte, prefigurarci prospettive negative del 
futuro. La situazione globale è fortemente influenzata 
dalla guerra in Ucraina, ma non solo da questa, e ci 
induce a molta cautela. Al disastro dell’Ucraina dob-
biamo aggiungere la gravità delle forniture energetiche 
(metano-elettricità) e ancora, la mancanza delle mate-
rie prime e il loro aumento a doppia cifra”.  

Che ci dice dell’occupazione?
“I dati di Unioncamere ci evidenziano i positivi 

aspetti del fatturato, della produzione e dell’occupazio-
ne. Per quanto riguarda l’occupazione nello specifico, 
sono diminuite le ore di cassa integrazione. L’unico 
neo è la difficoltà di reperire manodopera qualificata”.

Che cosa la preoccupa maggiormente?
“Altre nubi si addensano all’orizzonte della nostra 

economia: inflazione, i riflessi negativi che questa 
comporta sul mercato interno e sulla provvista di da-
naro, dalle quali le imprese non possono prescindere. Alla luce di quanto detto occorre mettere in 
campo oggi – domani potrebbe essere già troppo tardi – una politica energetica che veda un giusto 
mix tra energie rinnovabili e fonti  tradizionali. Altra preoccupazione sono i tempi stretti per poter 
sfruttare al meglio le risorse del Pnrr perché all’individuazione dei campi di intervento occorrono 
progetti dettagliati che non dovrebbero soggiacere a tutte le lungaggini burocratiche. Quest’ultima 
è una situazione che in Italia resta sempre  condizionante”.

Eppure gli imprenditori e gli artigiani resistono.
“Proprio così. Questi dati positivi confermano ancora una volta questi capisaldi: la vitalità che 

non viene mai meno agli imprenditori e a tutte le loro confederazioni, insieme all’innegabile sup-
porto di Regione Lombardia (che con l’assessore Guido Guidesi sta lavorando davvero bene) e del 
sistema camerale”.

LG

Il presidente Mario Bettini
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La professionalità e la com-
petenza degli operatori, 

la garanzia e la sicurezza 
delle procedure adottate, la 
rapidità della tempistica di 
esecuzione delle pratiche e la 
notevole economicità rispetto 
agli altri soggetti abilitati sono 
i principali punti di forza 
che caratterizzano il sempre 
più apprezzato e utilizzato 
servizio “Visto di conformità 
Superbonus 110% e Bonus 
edilizi” effettuato dallo “Spor-
tello Caaf ” della Confartigia-
nato Imprese Crema.

Le modalità per il recupero 
del credito d’imposta spettan-
te sono le seguenti:

• “Sconto in fattura” effet-
tuato direttamente dalle ditte 
che svolgono i lavori;

• “Cessione del credito” ad 
un istituto finanziario (banca, 
posta o altro ente terzo abi-
litato);

• nella propria “Dichia-
razione dei Redditi” (730 
– Unico).  A tal proposito si 
ricorda che l’Ufficio Caaf  
Confartigianato Crema è a 
disposizione anche per questo 
adempimento!

Per poter usufruire di que-
sta importante agevolazione, 
prevista sia per il  Superbonus 
110% che per tutti gli altri 
interventi legati ai “Bonus 
Edilizi” è necessario otte-
nere da un Caaf  o da altro 
soggetto abilitato il “visto di 
conformità” sulla documenta-
zione che attesti la sussistenza 
dei requisiti previsti dalla 
normativa. 

Inoltre il soggetto beneficia-
rio dovrà effettuare entro il 15 
marzo dell’anno successivo 
a quello in cui sono state 
sostenute le spese la comu-
nicazione all’Agenzia delle 
Entrate in cui si segnala la 

scelta effettuata tra “sconto 
in fattura” o “cessione del 
credito”. 

Il “Caaf  Confartigia-
nato Crema” è abilitato 
per il rilascio del “Visto di 
Conformità”  e per tutte le 
comunicazioni necessarie 
ed è a disposizione di tutti i 
contribuenti, imprese e privati 
(anche non associati), che 
intendono beneficiare delle 
agevolazioni previste. 

NUOVE SCADENZE NUOVE SCADENZE 
PER COMUNICAZIONI PER COMUNICAZIONI 
E L’UTILIZZO DELLE E L’UTILIZZO DELLE 
“DETRAZIONI FISCALI”“DETRAZIONI FISCALI”

1) La conversione del De-
creto Legge “Sostegni-ter” 
ha disposto la proroga al 15 
ottobre 2022 per i titolari di 
Partita Iva e i soggetti passivi 
Ires del termine per la presen-
tazione delle comunicazioni 
dell’opzione per la cessione 
del credito o sconto in fattura 
per quanto riguarda i “bonus 
edilizi” relativi all’anno 2021.

Restano pertanto esclusi i 
condomini e le persone fisiche 
private (inclusi gli imprendi-
tori individuali/professionisti 
che hanno effettuato gli inter-
venti su immobili non costi-

tuenti beni relativi all’impresa 
o strumentali alla professione 
esercitata).

2) Il Decreto Legge “Aiu-
ti”, approvato nei giorni scor-
si, ha previsto la proroga al 
30 settembre 2022 per l’utiliz-
zo delle detrazioni fiscali del 
110%  per le abitazioni unifa-
miliari.

3) Di fatto si tratta dello 
slittamento dal 30 giugno 
al 30 settembre della sca-
denza per il completamento 
dei lavori per almeno il 30% 
dell’intervento complessivo, 
“nel cui computo possono 
essere compresi anche i lavori 
non agevolati“.

Il termine per ultimare i la-
vori (e i pagamenti) resta il 31 
dicembre 2022. 

I condomìni potranno be-
neficiare del 110% per un al-
tro anno, fino al 31 dicembre 
2023, per poi scendere al 70% 
dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2024, e dal 1° gennaio 
2025 al 31 dicembre 2025 al 
65%. Per ulteriori informa-
zioni e per fissare un appun-
tamento è possibile contattare 
direttamente la referente del-
lo “Sportello Caaf ” presso la 
Confartigianato Crema (Via 
IV Novembre n.121) Barbara 
Rovescalli al n. 0373-87112 o 
inviare una mail all’indirizzo: 
bonuscasa@confartigiana.it

“BONUS EDILIZI”: I SERVIZI 
DI CONFARTIGIANATO CREMA

SPORTELLO
“BONUS CASA”

bonuscasa@confartigianatocrema.it

Il nostro ufficio è a disposizione per l’espletamento delle seguenti 

pratiche:

• Apposizione visto “superbonus 110%”

• Apposizione visto altre detrazioni 

• Comunicazione sconto in fattura 

• Comunicazione cessione credito

Per informazioni e appuntamenti contattare 

lo sportello “Bonus Casa” (Barbara Rovescalli) all’indirizzo mail

oppure al numero

www.confartigianatocrema.it

Crema, Via IV Novembre 121/123

0373 871120373 87112

Inform
azione pubblicitaria

Nel corso degli anni il legislatore ita-
liano ha previsto vari incentivi fiscali 

legati all’edilizia, incentivi accomunati da 
due importanti finalità di politica econo-
mica e sociale tra loro strettamente legate. 

La prima delle due finalità è di favorire 
il miglioramento quali-quantitativo dell’in-
gente – spesso non recente e/o poco ma-
nutenuto e/o poco efficiente – patrimonio 
di immobili presente sul territorio nazio-
nale, incentivando interventi di ristruttura-
zione, di risparmio energetico (ecobonus), 
di eliminazione di barriere architettoniche, 
di incremento della sicurezza sismica (si-
smabonus), di installazione di pannelli fo-
tovoltaici, e così via.  

La seconda finalità è di favorire la tenuta 
o la ripresa del settore edilizio, settore mol-
to importante, sia in termini diretti, cioè di 
occupazione e di operatori del comparto 
(imprese di lavori edili e di impiantistica, 
aziende di produzione e commercializza-
zione di materiali, società di noleggio di 
macchinari, professionisti e tecnici), sia in 
termini di impatto sull’intero sistema eco-
nomico, cioè di contributo alla dinamica 
delle principali variabili economiche ge-
nerali (risparmio, consumi, investimenti, 
finanziamenti). 

Le tipologie di interventi, le percentuali 
di agevolazione, il numero di anni su cui 
ripartire il beneficio fiscale, le modalità at-
tuative e le formalità sono spesso cambiate 
da una tipologia di agevolazione all’altra, 
ma anche nel corso del tempo per una 
specifica agevolazione. Le numerose varia-
zioni di leggi e di orientamenti ministeria-
li susseguitesi sono dovute da un lato ad 

esigenze di modifica o adattamento della 
politica economico-finanziaria nazionale, 
dall’altro all’emergere di problematiche at-
tuative o di esigenze interpretative, le quali 
in quest’area sono, rispettivamente, parti-
colarmente articolate e necessarie. Questo 
quadro non ben definito può determinare 
nei non addetti ai lavori una comprensibile 
incertezza. 

Proviamo a fare qualche breve riflessio-
ne, con particolare riferimento al relativa-
mente recente superbonus edilizio 110% 
introdotto dal Decreto Legge 34/2020 (più 
noto come Decreto Rilancio; attenzione 
alle successive modifiche e integrazioni 
apportate al provvedimento). Per capirne 
appieno le motivazioni e la portata, ricor-
diamoci che il Decreto Rilancio fa parte di 
un variegato ventaglio di provvedimenti 
governativi in risposta alla crisi economi-
ca innescata dalla pandemia: sostegni al 
reddito di persone fisiche e imprese, casse 
integrazioni ad hoc, sospensione tempora-
nea di rate di mutui, concessione di nuovi 
finanziamenti bancari assistiti da garanzia 
statale, provvedimenti relativi ai bilanci 
delle imprese, e così via.

Anzitutto parliamo di modalità di frui-
zione dei benefici fiscali. 

La modalità base, potremmo dire tradi-
zionale, con cui beneficiare delle agevola-
zioni tributarie a carattere edilizio è quella 
di detrazioni dall’IRPEF per le persone 
fisiche e dall’IRES per società di capitali 
ed enti: viene riconosciuto dall’Erario un 
importo che, ripartito in un certo numero 
di anni, può essere utilizzato dal beneficia-
rio nella propria dichiarazione dei redditi, 

a scomputo dell’imposta dovuta. Questo 
meccanismo tradizionale, però, comporta 
per il beneficiario due problemi: il primo 
è che il recupero dell’agevolazione avviene 
dilazionato nel tempo, perciò, nel frattem-
po, egli deve finanziare la spesa dell’in-
tervento; il secondo, altrettanto ma forse 
ancora ancora più delicato, è che questa 
modalità può esporre il beneficiario al 
rischio di incapienza, ossia di incapacità 
del proprio reddito di assorbire negli anni 
l’agevolazione per la quale ha maturato il 
diritto. Infatti, in caso di incapienza del 
reddito per uno o più anni, tutto o parte 
del beneficio fiscale corrispondente viene 
purtroppo perso.

Da qui le importanti misure introdotte 
dall’art. 121 del D.L. 34/2020: la possibi-
lità di presentare un’opzione per lo sconto 
in fattura oppure per la cessione del cre-
dito ad altri soggetti. Lo sconto in fattura 
consiste, in sostanza, nella possibilità che 
il fornitore riconosca al beneficiario dell’a-
gevolazione un contributo, sotto forma di 
sconto sul corrispettivo dovuto, per un im-
porto pari alla detrazione che spetterebbe 
al beneficiario stesso; a sua volta, il for-
nitore recupera lo sconto concesso come 
credito d’imposta, credito che può diretta-
mente utilizzare nelle sue dichiarazioni dei 
redditi, oppure può cedere.

La cessione del credito d’imposta ad 
altri soggetti – in primis istituti di credito 
e altri intermediari finanziari – è partico-
larmente interessante e innovativa, per-
ché permette direttamente al beneficiario 
(oppure al fornitore, nel caso dello sconto 
in fattura di cui abbiamo appena parlato) 

di smobilizzare il credito fiscale generato 
dall’agevolazione. Con la cessione il bene-
ficiario dell’agevolazione si spossessa del 
credito e ottiene immediatamente in paga-
mento una somma di denaro pari all’intero 
importo complessivo dell’incentivo stesso, 
naturalmente diminuita degli interessi che 
applica il soggetto che acquista il credito 
pluriennale. Attenzione che le regole delle 
cessioni sono state modificate di recente, 
ponendo alcuni limiti alle operazioni pos-
sibili, per quanto riguarda il numero di 
cessioni ed i requisiti dei soggetti acquiren-
ti: ciò per favorire opportuni meccanismi 
di mercato per questi crediti ma, al tem-
po stesso, per evitare “catene” di cessioni 
poco chiare, che potessero favorire abusi.

In secondo luogo parliamo di entità 
dell’agevolazione. Il superbonus è un in-
tervento di grande impatto, perché il cre-
dito d’imposta del 110% previsto dall’art. 
119 del D.L. 34/2020, pur ripartito su 
quattro o cinque anni a seconda del perio-
do di sostenimento delle spese edilizie, è 
estremamente interessante. Se si considera 
che per vari interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio realizzati su fabbricati a 
prevalente destinazione abitativa privata (i 
cui requisiti e la cui composizione vanno 
verificati con attenzione) si applica l’Iva 
agevolata del 10%, di fatto il superbonus 
premette di recuperare, orientativamente, 
pressoché l’intera spesa dell’intervento, 
Iva compresa. Dico orientativamente 
anche perché, trattandosi di un recupero 
articolato su più anni o di una cessione, 
va tenuto conto dell’effetto interessi di cui 
abbiamo parlato.

Da ultimo, parliamo di tipologie di 
interventi agevolabili. Con vari limiti di 
importo massimo e prevedendo specifici 
requisiti tecnici, ambientali e di efficienza, 
sono comprese opere quali isolamenti ter-
mici degli edifici, coibentazioni dei tetti, 
sostituzione degli impianti di climatizza-
zione invernale esistenti con impianti per 
riscaldamento, raffrescamento e acqua 
calda (centralizzati nel caso di condomi-
ni), antisismici (supersismabonus); inoltre, 
se si tratta di interventi eseguiti congiun-
tamente alle opere di cui abbiamo appena 
detto, i benefici si possono estendere a 
impianti fotovoltaici ed a colonnine di ri-
carica di veicoli elettrici. Dopo una fase di 
avvio un po’ difficoltosa, dovuta essenzial-
mente alla novità e complessità della mate-
ria, il provvedimento ha avuto un successo 
notevole con il supporto del sistema finan-
ziario – in prima fila le banche del territo-
rio – tanto che il boom degli interventi ha 
determinato addirittura problematiche di 
saturazione della capacità produttiva delle 
imprese edili-impiantistiche e di difficoltà 
nel reperire materiali, attrezzature e pon-
teggi, con anche tensioni sui prezzi. 

Oltre al successo anche qualche om-
bra, dovuta alla scoperta di sospetti abusi 
nell’utilizzo della norma agevolativa, at-
traverso gonfiamenti nei prezzi dei lavori 
o opere dichiarate superiori a quelle rea-
lizzate. Ciò ha portato, oltre al notevole 
incremento dei controlli, anche a delle 
modifiche legislative e, conseguentemente, 
a fasi di stallo operativo temporaneo che 
ora sembrerebbero risolte.

Nulla da temere, però, per chi agisce 
correttamente. L’attuale procedura preve-
de: che vi sia l’asseverazione da parte di 
tecnici abilitati, per ogni stato di avanza-
mento lavori e al termine dei lavori stessi, 
in merito al rispetto dei requisiti tecnici sul-
la base del progetto e dell’effettiva realizza-
zione delle opere, nonché all’applicazione 
di prezzi che non superino i valori massi-
mi stabiliti con provvedimenti ministeriali; 
che sia apposto da professionisti contabili 
o da responsabili dei centri di assistenza fi-
scale abilitati il visto di conformità dei dati 
relativi alla documentazione che supporta 
la detrazione. 

Il consiglio è pertanto di rivolgersi a 
operatori del settore edile-impiantistico, a 
professionisti e a intermediari finanziari 
adeguatamente strutturati, organizzati e 
aggiornati sulle evoluzioni normativo-re-
golamentari. Non è il campo dei miracoli 
di Pinocchio, ma un’interessante agevola-
zione fiscale. Da prendere sul serio.

Il superbonus edilizio 110%
Brevi note su questa interessante agevolazione fiscale

PROF. ALBERTO MARCHESI, FACOLTÀ DI SCIENZE BANCARIE, FINANZIARIE PROF. ALBERTO MARCHESI, FACOLTÀ DI SCIENZE BANCARIE, FINANZIARIE 
E ASSICURATIVE, UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE, MILANOE ASSICURATIVE, UNIVERSITÀ CATTOLICA DEL SACRO CUORE, MILANO
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SUPERBONUS110%

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per maggiori informazioni sulle condizioni 
economiche e contrattuali dei prodotti “CONenergy Casa” e “ CONenergy Impresa” è necessario 
far riferimento ai fogli ed ai moduli “Informazioni Europee di Base sul Credito ai Consumatori” 
disponibili presso tutte le Filiali e sui siti internet delle Banche affiliate al Gruppo Bancario 
Cooperativo Iccrea che promuovono i prodotti. La concessione dei prodotti “CONenergy Casa” e 
“CONenergy Impresa” è subordinata all’approvazione della Banca di Credito Cooperativo.

P I Ù  V A L O R E  A L L A  T U A  C A S A  E  A L L A  T U A  I M P R E S A

w w w . b c c c a r a v a g g i o . i t

Le soluzioni della tua BCC per sfruttare tutti i vantaggi di Ecobonus e Sismabonus 

T i  a s p e t t i a m o  p r e s s o  l e  n o s t r e  f i l i a l i

G R U P P O  B A N C A R I O  C O O P E R A T I V O  I C C R E A

Decreto rilancio e cessione crediti d’imposta
Un’opportunità per i nostri territori

G R U P P O  B A N C A R I O  C O O P E R A T I V O  I C C R E A

Giorgio Merico confermato presidente 
Bcc Caravaggio e Cremasco

Il Consiglio di Amministrazione 
della BCC Caravaggio e Cre-

masco eletto dall’Assemblea dei 
Soci, nella sua prima riunione, ha 
confermato presidente, per accla-
mazione, Giorgio Merigo.

Il presidente Merigo, nel rivol-
gere un sentito ringraziamento al 
Consiglio di Amministrazione per 
la fiducia riposta, ha rinnovato il 
suo impegno a continuare ad ope-
rare affinchè la BCC – grazie an-
che alla sua solidità patrimoniale 
e ai buoni risultati di bilancio 
raggiunti in questi ultimi sei anni 
– possa essere sempre più ricono-
sciuta quale autentica banca della 
Comunità.

In questi momenti di preoccu-
pazione ed incertezza provoca-
ti  dalla guerra in Ucraina, dalle 
turbolenze relative alle forniture 
energetiche e all’incremento dei 
costi, nonchè sulle difficoltà a re-
perire molti altri prodotti strategi-
ci anche per le aziende del nostro 
territorio, Merigo ribadisce che è 

forte anche l’impegno a mettere in 
campo le iniziative più adeguate 
per fornire un concreto sostegno 
alle famiglie, ai giovani e alle im-
prese.

Il nuovo Consiglio ha inoltre 
provveduto alle nomine dei Vice-
presidenti: Angelo Cantini (vica-
rio) ed Ersilio Raimondi Comine-
si. Mentre il comitato esecutivo, 
sarà composto da Donatello Me-
rigo (presidente), Quinto Ginelli 
(vicepresidente) ed Ersilio Rai-
mondi Cominesi.

Nuovi ingressi: Francesca Ro-
mana Rivolta nel Consiglio di 
Amministrazione ed Elena Ma-
razzi nel Collegio Sindacale, nel 
quale sono stati anche confermati 
Giacomo Maurini (presidente) e 
Alberto Marchesi, mentre l’inca-
rico di amministratore con delega 
al sistema dei controlli interni è 
stato assegnato a Carlo Roglio.

La BCC Caravaggio e Crema-
sco ha chiuso il bilancio del 2021 
con un utile netto di oltre 4,4 mi-

lioni di euro e con i Fondi Propri 
che hanno superato i 161 milioni 
di euro; il CET 1 si è attestato al 
21,86%. Sono aumentati i livelli 
di copertura del credito deterio-
rato, con la copertura delle soffe-
renze salita al 72,48%. Un altro 
importante risultato è la crescita 
della compagine sociale, che si è 
arricchita di 726 nuovi soci, per 
un totale di 12.618 soci, di cui 
ben 1.694 giovani soci, con un‘età 
compresa tra i 18 e i 35 anni.

La Banca – sottolinea il Presi-
dente Giorgio Merigo – ha so-
stenuto l’economia del territorio 
con oltre un miliardo di euro di 
finanziamenti complessivi. In par-
ticolare: 1536 sono i nuovi finan-
ziamenti, per un importo di 184 

milioni di euro, di cui 627 mutui 
prima casa per 77 milioni di euro. 

In questo contesto economi-
co globale complesso, sono sta-
te inoltre prorogate più di 1.100 
moratorie per un valore di oltre 
150 milioni di euro a favore delle 
imprese e 264 moratorie di mutui 
per un importo di oltre 27 milioni 
di euro, a favore delle famiglie, per 
l’acquisto della prima casa.

Infine, grazie agli esperti messi 
in campo dalla BCC per sostene-
re i clienti nelle pratiche connesse 
al Superbonus e ad altri bonus fi-
scali, nel 2021 i crediti di imposta 
acquistati per ristrutturazioni edi-
lizie hanno superato i 40 milioni 
di euro e – specifica il Direttore 
Luigi Fusari – c’è ancora spazio 

per proseguire nel privilegiare i 
nostri soci e clienti, soprattutto 
per importi non esorbitanti.

A concreto sostegno del suo 
territorio la Banca, nel corso del 
2021, ha realizzato più di 250 
iniziative di carattere sociale con 
contributi complessivi di oltre 650 
mila euro. In particolare, sono sta-
te assegnate 80 borse di studio e 
sono stati organizzati convegni e 
corsi di formazione con particola-
re attenzione ai giovani Soci, alle 
relazioni sociali, ai temi di econo-
mia civile e sostenibilità ambienta-
le. Inoltre è proseguito il sostegno 
ai progetti di cooperazione nel 
mondo, tra questi quelli in Ecua-
dor e in Terra Santa.

La BCC, a supporto “dell’emer-
genza Ucraina” ha aderito all’ini-
ziativa promossa dal Credito Co-
operativo nazionale insieme alla 
Caritas italiana per una raccolta 
fondi a favore di coloro che sono 
stati colpiti da questa catastrofe 
umanitaria, erogando pronta-
mente un contributo economico. 
Inoltre la Banca ha messo a di-
sposizione delle Parrocchie alcuni 
appartamenti di sua proprietà per 
l’accoglienza dei profughi in arri-
vo dall’Ucraina.

“Auspico che i significativi ri-
sultati conseguiti dalla BCC Ca-
ravaggio e Cremasco – conclude 
il presidente Merigo – possano 
spronarci a raggiungere ulteriori 
positivi e lungimiranti  traguardi, 
nel solco dei valori di cooperazio-
ne, solidarietà e sussidiarietà che 
sono alla base dei principi statu-
tari della nostra Banca di Credito 
Cooperativo, indispensabili per 
essere vicini alla nostra gente e 
contribuire a generare un benesse-
re diffuso attraverso uno sviluppo 
sostenibile.”
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Tabella riassuntiva dei dati di bilancio 2021
BCC CARAVAGGIO E CREMASCO 31.12.2021 31.12.2020
Crediti verso Clienti 1.014.429.000 965.320.000
Raccolta diretta 1.415.761.000 1.318.173.000
Raccolta indiretta 622.952.000 539.219.000
Raccolta complessiva da clienti 2.038.713.000 1.857.392.000
UTILE DI ESERCIZIO 4.435.858 3.417.016
FONDI PROPRI 161.385.000 152.065.542
Sofferenze nette 9.811.000 12.572.000
Copertura Sofferenze (%) 72,48 66,48
Rapporto sofferenze nette/impieghi netti a clienti (%) 0,97 1,30
Credito deteriorato netto 29.406.000 38.433.000
Copertura credito deteriorato (%) 60,37 51,70
Rapporto credito det.netto/impieghi netti a clienti (%) 2,90 3,98
Cet1 21,86 19,22
Total capital ratio 22,45 19,17

FILIALI n. 38 38
SOCI n. 12.618 12.141
RISORSE UMANE n. 227 234

Dati in euro



ECONOMIA SABATO 14 MAGGIO 20226

CONVERSANDO A TEATRO 
Con il numero uno di Confindustria

di LUCA GUERINI

Introdotti dal presidente degli Industriali cremonesi – 
Stefano Allegri – lo scorso venerdì sera, al San Domenico 

di Crema, è andato in scena Conversando a Teatro, dialogo 
sull’economia (ma non solo) tra Beppe Severgnini e Carlo 
Bonomi, numero uno di Confindustria nazionale. Il noto 
giornalista, con la solita verve, è partito dall’infanzia e dalle 
origini cremasche di Bonomi, anche coinvolgendo la madre 
dell’imprenditore, Biancamaria Calzi, presente in sala.

“Tornare a Crema è sempre un’emozione, tornarci da 
presidente di Confindustria nazionale lo è ancora di più, una 
grande responsabilità”, ha esordito Bonomi. Applauso. 

La conversazione è partita da Crema. “Sono nato il 2 
agosto 1966 al ‘Maggiore’. Vivevo in via Piacenza. Mio padre 
aveva l’orto e io ci andavo. Un giorno l’ho allagato, volevo 
già fare agricoltura intensiva, erano i primi segni di impren-
ditorialità. Papà era impiegato, la mamma aveva un negozio 
a Milano”, ha detto Bonomi stimolato dalle domande di 
Severgnini. Prima di addentrarsi nelle questioni economiche 

un salto indietro nel tempo, all’epoca del nonno Carlo e della 
fondazione della Pergolettese nel 1932, all’osteria del Pergo-
letto, con anche un ricordo di Mario Macalli. 

Tra scurmagne, usanze cremasche, ricordi familiari e aned-
doti, Bonomi ha ammesso di essere “legato alla mia terra, 
anzi forse perché sono andato via la sento ancor più mia. 
Da Crema ho portato via la tenacia, chi è cremasco ne ha da 
vendere. L’ho impiegata in tutta la mia vita professionale”. 

Pochi minuti prima di calcare il palco del San Domenico il 
presidente di Confindustria aveva risposto alle domande dei 
giornalisti cremaschi.

Come presidente di Confindustria è più preoccupato 
per il suono della guerra o per le fibrillazioni del Gover-
no?  “Sono preoccupato per gli italiani e le imprese: stiamo 
vivendo un momento di crisi particolare che, però, è nato 
prima dell’inizio del conflitto in Ucraina. Il caro delle materie 
prime, i costi dell’energia che salgono sono precedenti, accen-
tuati dalla guerra che ha velocizzato alcuni processi. Questo 
comporta valutare come poter intervenire”.

Riforma fiscale, avesse la bacchetta magica cosa farebbe?   
“Va affrontata in maniera organica. Bisogna entrare nell’otti-
ca che il fisco è una leva di competitività, altrimenti il fisco è 
solo un Bancomat di Stato, ma non è questa la strada che noi 
vogliamo”.

Le province hanno retto meglio l’impatto della crisi 
pandemica rispetto ai grandi centri urbani, come si può 
tradurre questo messaggio che viene dalle periferie in prov-
vedimenti concreti? “Il territorio è la grande ricchezza del 
nostro Paese, purtroppo non lo valorizziamo. Io ho l’azienda 
a Mirandola, che è il secondo distretto biomedicale al mondo 
dopo Minneapolis. Nonostante ciò non abbiamo l’alta veloci-
tà e una superstrada. Mancano le infrastrutture necessarie per 
valorizzare territori che possono dare tanto, serve una grande 
visione in merito alle capacità di tali aree”.

Le misure fiscali varate dal Governo vanno bene, ma 
per affrontare la crisi energetica e l’inflazione occorrono 
iniziative di lungo respiro. “Abbiamo condiviso gli inter-
venti congiunturali utili ad affrontare l’emergenza. Ci lascia 
perplessi la mancanza di interventi strutturali, non li vediamo. 
Non sembra esserci la volontà di metterli in campo. Sull’equi-
tà sociale Confindustria ha avanzato proposte, ma vedo che si 
va avanti con i bonus e gli una tantum”.

Poi il via al dialogo con Severgnini, tra infanzia – come 
accennato prima – sogni, passione, formazione, politica. Con 
la “grossa preoccupazione che non c’è più comunicazione tra 
società civile e politica. La politica è completamente scolle-
gata e si vede nei provvedimenti. Oggi nessun imprenditore 
vuole avere a che fare con la politica. Il nostro Paese ha tante 
risorse, ci vuole qualcuno che torni a dare un sogno a questo 
Paese, per un futuro migliore per i nostri figli. Nel primo lock-
down come si son comportati gli italiani? Hanno dato una 
lezione di senso civico e responsabilità che nessuno s’aspetta-
va. Abbiamo depauperato quel patrimonio. Gli italiani sono 
eccezionali, se chiedi un sacrificio e glielo motivi ci stanno. 
Non c’è un popolo come noi. Fiero e orgoglioso di rappresen-
tare i nostri imprenditori”, ha chiuso il presidente Bonomi. 

In mezzo ancora tante domande e considerazioni di Sever-
gnini, che ha chiesto ad amici imprenditori di suggerirgli dei 
temi. “Tra le cose che mi hanno segnalato l’estrema difficoltà 
a trovare personale anche nelle nostre fabbriche”, ha detto il 
giornalista-scrittore.

“È un’esigenza molto sentita dalle imprese, me la rappre-
sentano tutti gli imprenditori. Abbiamo problemi a trovare 
lavoratori. Abbiamo bisogno di personale, l’una tantum a chi 
prende il Reddito di cittadinanza non ha ragion d’essere. Van-
no create le condizioni perché il mondo dell’impresa e chi cer-
ca lavoro si trovino”, ha confermato Bonomi. Che ha ribadito 
di non ritenere sbagliato a 360° il Reddito di cittadinanza. “È 
un contrasto alla povertà, ma così come è oggi non intercetta 
chi ha bisogno. Oggi, poi, dobbiamo dare lavoro a chi (Navi-
gator, ndr) era stato preso per darne. Oggi chi ha il Reddito di 
cittadinanza non cerca lavoro perché non gli conviene”.

Severgnini ha insistito anche sulla formazione, tema 
centrale per le imprese e il mercato del lavoro odierno, 
trovando conferma delle difficoltà nelle parole del presidente 
di Confindustria: “L’industria lombarda non ha scuole adatte 
per formate professionisti. Ma è un’insieme di fattori: per 
anni abbiamo pensato che la scuola fosse un tema fuori dal 
cancello delle nostre fabbriche. Anche come Confindustria 
abbiamo sbagliato. Oggi siamo di fronte a un’industria che 

si sta trasformando e necessitiamo – ha dichiarato da buon 
imprenditore – di persone formate molto profondamente. Ma 
la scuola oggi non sta facendo questo”. 

“Per gli Industriali essere più attenti alle scuole profes-
sionali non sarebbe stato possibile?”, ha chiesto Severgnini. 
“Ripeto, abbiamo commesso un errore non occupandoci 
del sistema scolastico. Oggi stiamo cercando di recuperare. 
Sugli Its il sistema industriale sta facendo un grande sforzo. 
Dobbiamo ricordarci che la maggior parte delle multinazio-
nali italiane sono state fondate da periti tecnici. Ma lancio un 
allarme: con il Pnrr stanno fiorendo Fondazioni sugli Its solo 
per prendersi soldi. Non vorrei che il malcostume cancellasse 
tutto il lavoro fatto sino a oggi...”.

Nella conversazione sono stati toccati tanti altri temi, con 
la guerra sempre sullo sfondo. “Servono riforme, abbiamo 
bisogno di entrare in una dimensione nuova. Il sindacato – ha 
criticato Bonomi, salvando solo i tentativi di confronto della 
Cisl – crede che l’operaio sia quello di una volta, ma da me 
gli operai sono in camice bianco e gestiscono macchinari da 
milioni di euro”. Al nostra Paese serve, inoltre, una politica 
seria dei contratti e dei salari.

Impossibile non toccare il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr). Come sta andando la messa a terra dei fondi?, 
ha domandato l’abile intervistatore.

“Innegabile che stia incontrando difficoltà per l’aumento 
del costo delle materie prime. L’Istat ci dice che i costi di 
produzione sono aumentati del 33%. Nell’ultimo decreto il 
Governo ha fatto una manovra corretta e verrà riconosciuto 
questo. I progetti del Pnrr, però, dovevano essere in aggiunta, 
noi purtroppo abbiamo dovuto finanziare opere che sapevano 
già di realizzare”.

Nel dialogo s’è appreso che per fare il presidente di Con-
findustria “ci vuole passione, spirito di servizio, che ho e che 
hanno i nostri oltre 200 presidenti territoriali. Noi facciamo 
tutto gratis, sottraendo tempo a famiglia e imprese. Siamo 
l’unica associazione che si impegna volontariamente. Gli altri 
sono tutti retribuiti. Mi sono candidato grazie a mia moglie. 
L’ho fatto per fare qualcosa, per cercare di cambiare questo 
Paese. Magari ne cambierò solo un pezzettino, sono ambizio-
so il giusto. Non ci sono imprenditori non ambiziosi”. 

È permaloso? Vanitoso?, ha incalzato Severgnini. “Ho il 
pregio di non prendere mai la decisione nel momento in cui 
sono arrabbiato. La vanità buona c’è, è il carburante che fa 
andare avanti tutti noi”. 

Bonomi ha confermato anche di essere “molto preoccupato 
per lo scontro sui temi sociali. Siamo disponibili a parlarne. 
La nostra proposta l’abbiamo stimata in 16 miliardi, ma nel 
Documento di Economia e Finanza (Def) si dice che nel 2022 
ci saranno 38 miliardi in più di gettito fiscale. Vogliamo come 
Paese ridarne indietro la metà di questa cifra?”.

Infine il gas e la manifattura. “Abbiamo chiesto al Gover-
no di mettere un tetto al prezzo del gas”. Come abbiamo 
fatto a consegnarci a Putin come dipendenza energetica? 
“Semplice, siamo figli dei no Tav, no Tiv – ha commen-
tato Bonomi con una battuta –. Oggi estraiamo pochis-
simo in Italia. Col terz’ultimo decreto ci sono possibilità 
di aumentare le estrazioni: con 20 miliardi saremmo in 
sicurezza rispetto al gas russo. Ci siamo consegnati a Putin 
per incompetenza. Nel 2014 già si chiedeva di diminuire la 
dipendenza dal gas russo per questioni strategiche e l’Italia, 
invece, la raddoppiò. Quando si parla di interessi nazionali, 
questo Paese ha difficoltà. L’industria manifatturiera italiana 
è una questione di sicurezza nazionale, alcuni Paesi l’hanno 
capito, l’Italia no. Durante la pandemia le nostre imprese 
sono rimaste aperte e ce l’abbiamo fatta grazie a loro. O 
questo Paese lo comprende oppure, passata questa crisi, ci 
ritroveremo alla prossima in queste condizioni. Servono in-
terventi strutturali. Interventi una tantum recuperano tempo, 
ma non risolvono”. 

Energie rinnovabili. Oggi rappresentano il 20% dell’ener-
gia in Italia? Ci troveremo a scegliere tra il bello e l’utile? 
“Qua si sta raccontando che le rinnovabili sono la panacea 
di tutto, ma non sostituiremo tutto quello che viene prodotto 
oggi con il fossile. Oggi noi dobbiamo sostituire fossile 
con fossile per arrivare a incrementare le rinnovabili. Che 
costano e forse sono troppo finanziate. Vanno rivisti i Piani, 
soprattutto c’è un costo sociale. Prendiamo le automobili: la 
transizione crea un effetto spiazzamento; le persone vanno 
accompagnate. Gli imprenditori sono per la transizione, ma 
anche per la sostenibilità economica, sociale e ambientale”.
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In alto, il presidente degli Industriali di Cremona, Stefano Allegri, mentre apre il confronto, e un primo piano 
di Carlo Bonomi. A fianco le autorità in sala, ancora Allegri e Bonomi seduto a fianco del giornalista Beppe Severgnini
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insieme facciamo cose straordinarie

M
es

sa
gg

io
 P

ub
bl

ic
ita

rio
 c

on
 fi

na
lit

à 
pr

om
oz

io
na

le
. 

L’Italia è fatta di persone straordinarie, capaci di trasformare un evento epocale
in un’occasione di rinascita. BANCO BPM è al fianco di chi contribuisce al rilancio
del Sistema Italia, grazie ai fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

Un Paese migliore:  
 più inclusivo, più connesso, 
più competitivo.
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Mario Agostinelli, ricercatore: 
idrogeno verde sì, nucleare no

di FRANCESCA ROSSETTI

Con lo scoppio della guerra in Ucraina 
e le relative conseguenze, soprattutto 

con la decisione del presidente russo Vla-
dimir Putin di interrompere la rifornitura 
di gas agli Stati Europei, tra cui anche il 
nostro Paese, si fa sentire maggiormente la 
necessità di indipendenza in tale settore e 
di ricorrere a fonti energetiche rinnovabili. 

Un’urgenza di percorrere questa strada 
ribadita anche durante il settimo incontro 
della Scuola di formazione economica 
e politica, diretta da Francesco Torrisi e 
organizzata da CremAscolta con il patro-
cinio del Comune. Relatore della serata 
di martedì 10 maggio Mario Agostinelli. 
Presidente dell’associazione Laudato si’, 
Alleanza per il clima, la cura della terra e 
la giustizia sociale; ha lavorato come ricer-
catore chimico-fisico per l’Enea (Ente per 
le nuove tecnologie, l’energia e l’ambien-
te) presso  il Centro Comune di Ricerca 
(CCR) di Ispra; ha militato prima ne Il Ma-
nifesto per poi passare al Partito Comunista 

Italiano e all’impegno sindacale nella Cgil 
(tra l’altro, per un anno è stato responsa-
bile della Cgil per le politiche comunitarie  
a Bruxelles); nel suo ruolo di consigliere 
regionale si è contraddistinto per la lotta 
all’inquinamento, il ricorso alle energie 
rinnovabili e alla mobilità sostenibile; ope-
ra da anni nel Forum Mondiale delle Al-
ternative e nel Forum sociale mondiale di 
Porto Alegre; è autore e coautore di una 
serie di libri l’ultimo Niente di questo mondo 
ci risulta indifferente. Insomma, un curricu-
lum di tutto rispetto. 

“La dimensione energia si inserisce in 
una fase che la specie umana non ha mai 
affrontato – ha detto Agostinelli –. Sono 
ben tre le emergenze che siamo chiamati 
ad affrontare contemporaneamente: quel-
la climatica, la guerra e la sopravvivenza 
(pandemia e non solo, ndr)”.

Una fase, questa, continuamente segna-
ta peraltro dal tempo che viene a mancare. 
Il relatore ha invitato il pubblico, presen-
te in sala Alessandrini, a pensare ai vari 
obiettivi che ogni giorno, politici e non, ci 
dicono che dobbiamo raggiungere entro 
l’anno x. Ha poi spiegato il Doomsday clock 
(l’orologio dell’apocalisse): un orologio 
metaforico che misura il pericolo di un’i-
potetica fine del mondo per l’umanità. La 
mezzanotte simboleggia la fine del mondo 
mentre i minuti precedenti rappresentano 
la distanza ipotetica da tale evento. Questo 
fittizio orologio è stato realizzato nel 1947 
da un gruppo di 80 scienziati, circa 40 
premi Nobel. Da allora le lancette si sono 
avvicinate rischiosamente alla mezzanotte 
in coincidenza con eventi storici che han-
no, appunto, messo in pericolo l’umanità: 
quando un Paese ha effettuato test nucle-
ari, il riarmo nucleare, etc. Tra questi epi-
sodi di alto rischio, ovviamente, sono stati 
inseriti anche i peggiori eventi climatici. 

Per poter parlare però di idrogeno e nu-
cleare, Agostinelli ha dapprima dovuto 
raccontare le origini dell’energia. Quindi il 

Big Bang, il punto di inizio. Tutto quanto 
esiste oggi proviene da quel momento. 

Una volta fornite alcune nozioni basi, il 
relatore è passato ad affrontare il focus del-
la serata. “Il nucleare non è la soluzione da 
percorrere” ha detto. Per gli effetti negativi 
sulla salute dell’uomo, quelli sul clima per-
ché inquina parecchio, per il lungo tempo 
di smaltimento. 

Agostinelli, invece, abbraccia l’idea 
dell’idrogeno verde. “Viene prodotto 
dall’elettrolisi dell’acqua (il processo nel 
quale il passaggio di corrente elettrica cau-
sa la scomposizione dell’acqua in ossigeno 
e idrogeno gassoso, ndr) che, utilizzando 
energia elettrica da fonti rinnovabili, quin-
di non da carbone o metano, non emette 
gas serra durante le fasi di produzione” ha 
spiegato. 

L’idrogeno è un ottimo combustibile. 
Utilizzato come fonte energetica non emet-
te gas serra; può essere impiegato per pro-
durre altri gas, come i combustibili liquidi; 
le infrastrutture esistenti possono essere 
riconvertite a idrogeno; è apprezzata la sua 
alta densità energetica. 

Secondo recenti ricerche, l’idrogeno 
potrebbe rappresentare fino al 20% dell’e-
nergia e provvedere tra 20 e 50% del fab-
bisogno per i trasporti e tra 5% e 20% del 
fabbisogno per l’industria. 

Entrando più nel dettaglio, Agostinelli 
ha illustrato come la molecola dell’acqua 
sia molto stabile e per questo per romper-
la sia necessaria tanta forza. Un esempio: 
per produrre 1kWh di elettricità occorrono 
4.500 litri di acqua con caduta da 100 metri 
di dislivello. 

“Così com’è non può andare avanti. Il 
cambio brusco della natura deve farci pen-
sare” ha chiosato il relatore. Bisogna cam-
biare, ora. Prima, però, deve crescere la 
coscienza di modificare l’utilizzo di queste 
fonti. C’è bisogno di diminuire i consumi, 
ossia pensare a un nuovo modo di produrre 
che non continui rincorrere il mercato. Ciò 

porterebbe ad alcune modifiche nel mondo 
del lavoro: necessità di maggiore manuten-
zione e dunque si potrebbe costruire delle 
filiere di riparazione nei borghi. 

L’appello del relatore della serata, con-
sapevole anche delle imminenti elezioni 
amministrative, è che Crema possa diven-
tare una città a zero emissioni. 

Durante la sua breve, ma precisa re-
lazione, in qualità anche di presidente 
dell’associazione Laudato si’, Agostinelli 
ha richiamato all’attenzione anche alcune 
affermazioni di papa Francesco nelle enci-
cliche Laudato si’ e Fratelli tutti. 

In particolare, il Pontefice in un passag-
gio dell’enciclica “verde” scrive: “È diven-
tato urgente e impellente lo sviluppo di poli-
tiche affinché nei prossimi anni l’emissione 
di anidride carbonica e di altri gas altamen-
te inquinanti si riduca drasticamente, ad 
esempio, sostituendo i combustibili fossili 
e sviluppando fonti di energia rinnovabile. 
Nel mondo c’è un livello esiguo di accesso 
alle energie pulite e rinnovabili. C’è ancora 
bisogno di sviluppare tecnologie adeguate 
di accumulazione [...] indispensabile un 
consenso mondiale che porti, ad esempio, 
a programmare un’agricoltura sostenibile e 
diversificata, a sviluppare forme rinnovabi-
li e poco inquinanti di energia, a incentiva-
re una maggiore efficienza energetica”.
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Fonti energetiche green
Scegliere le fonti energetiche rinnovabili 

è uno dei primi passi per prendersi cura 
del nostro Creato. Sono noti, infatti, gli ef-
fetti ambientali dei combustibili fossili, per 
non parlare delle conseguenze sulla nostra 
salute. I combustibili fossili sono annoverati 
tra le maggiori cause di inquinamento e del 
surriscaldamento globale. Alla luce di tutto 
ciò è importante preferire fonti energetiche 
alternative, che siano, appunto, rinnovabili 
e pulite.

Partiamo da un paio di definizioni ele-
mentari. Fonti rinnovabili perché “non 
soggette a esaurimento, si rigenerano allo 
stesso ritmo, o superiore, a quello con cui 
vengono consumate”. Poi, fonti pulite per-
ché “non immettono nell’atmosfera sostan-
ze nocive e che potrebbero alterare il cli-
ma”. Quali sono le energie di questo tipo? 
Energia idroelettrica, solare, eolica, marina 
e geotermica.

In prima linea a promuovere l’utilizzo di 
fonti energetiche rinnovabili c’è la politica, 
che spesso la vediamo a dibattere su temi 
green. Un impegno che si concretizza attra-
verso bandi per assegnare incentivi sia per 
cittadini sia per imprese. Pensiamo ai pan-
nelli fotovoltaici, tra le principali tecnologie 
per trasformare e sfruttare l’energia prodot-
ta dal sole. Il bonus ristrutturazioni, recen-
temente prorogato fino al 2024, prevede 
un’agevolazione per l’acquisto dei pannelli 
fotovoltaici: precisamente una detrazione 
fiscale del 50% fino a una spesa di 96mila 
euro. La detrazione viene spalmata in dieci 
anni. 

E ancora, nel tanto citato Piano naziona-
le di ripresa e resilienza sono dedicate risor-
se pari a 1,5 miliardi di euro per la misura 
denominata Parco Agrisolare, il cui ban-
do riceverà il via da Bruxelles tra qualche 
mese. Così facendo il Governo italiano vuo-
le sostenere, e di conseguenza incentivare, 
la realizzazione di impianti fotovoltaici su 
edifici a uso produttivo nei settori agricolo, 

zootecnico e agroindustriale. “L’iniziativa 
vuole dare avvio alla diversificazione delle 
fonti energetiche spingendo sulle rinnovabi-
li, che rappresentano un elemento centrale 
per ridurre i costi dell’energia sostenuti dal-
le aziende” ha spiegato Stefano Patuanelli, 
ministro delle Politiche agricole alimentari 
e forestali. Costi che, come noto, in questi 
tempi sono veramente difficili da sostenere 
tra rincari di gas-luce e di materie prime.

Attraverso due miliardi e 200 milioni di 
euro, risorse sempre messe a disposizione 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
vengono incentivate le Comunità energeti-
che, introdotte in Italia solamente due anni 
fa attraverso un’apposita legge. In verità nel 
nostro Paese già c’erano state delle antici-
pazioni, tanto che alcune Regioni aveva-
no prodotto leggi in tal senso: ancora non 
portavano il nome di Comunità energetiche 
anche se di fatto lo erano. Due gli esempi 
noti: Riccomassimo (minuscola frazione 
del Comune di Storo in Trentino Alto Adi-
ge, che vanta 53 abitanti) e di Magliano Alpi 
(in Piemonte).

“La Comunità energetica deve essere 
intesa come una realtà sociale, culturale 
ed economica che autoproduce localmen-
te l’energia necessaria al suo fabbisogno, 
usando giudiziosamente le risorse del terri-
torio, tutelando così i propri beni comuni, 
territoriali, ambientali e paesaggistici. E in-
dirizzandosi verso la riduzione della propria 
impronta ecologica” hanno recentemente 
spiegato professionisti del settore in un in-
contro, aperto alla cittadinanza, in sala dei 
Ricevimenti a Crema.

A oggi in Italia ci sono 12 Comunità 
energetiche e si trovano principalmente al 
nord: Piemonte, Veneto, Emilia Romagna e 
Lombardia. Oltre 3.500, invece, i Comuni 
che hanno deciso di fare ricorso solo all’e-
nergia rinnovabile.

Non solo la politica è sensibile al tema 
e promuove l’utilizzo delle fonti energeti-

che rinnovabili. Anche la Chiesa dimostra 
di avere tale inclinazione. Di Creato e del-
la sua cura ne ha parlato papa Francesco 
nell’enciclica Laudato si’.  Di lavoro e futu-
ro, soprattutto di ambiente ne hanno discus-
so i Vescovi e i cattolici italiani a Taranto 
lo scorso ottobre, durante la 49a Settimana 
sociale dei cattolici italiani, quando è stata 
sottolineata la necessità di iniziative concre-
te per ridurre le conseguenze dei cambia-
menti climatici.

La nostra Chiesa ha ricevuto un caldo 
invito a costituire Comunità energetiche 
e diffonderle, poi, in tutte le parrocchie. 
Un invito che ha come emittente Andrea 
Ladina, consigliere nazionale dei verdi, e 
come destinatari mons. Antonio Napolioni 
e mons. Daniele Gianotti, rispettivamente 
vescovo di Cremona e Crema, sono stati 
inviati dal consigliere nazionale dei Verdi, 
Andrea Ladina. “Otterremo risultati impor-
tanti a difesa dell’ambiente” ha detto.

Ma, se da un lato c’è la volontà di pro-
muovere le fonti energetiche rinnovabili, 
dall’altra c’è la dura e triste verità. Ci sono 
luoghi in cui la transizione ecologica sta su-
bendo una forte rallentamento. L’Ucraina 
sta vivendo da oltre 80 giorni una insensata 
guerra, che purtroppo colpisce tutti. Anche 
le infrastrutture realizzate per permettere 
tale passaggio dai combustibili fossili alle 
fonti energetiche rinnovabili.

Di sicuro la guerra, come la pandemia, 
“hanno accresciuto la consapevolezza 
dell’importanza della transizione ecologica 
come leva di un nuovo modello di crescita 
economia”. Lo ha detto il ministro degli 
Affari esteri e della Cooperazione interna-
zionale, Luigi Di Maio, nel corso del conve-
gno “La finanza sostenibile al servizio del 
Paese: situazione attuale e strategie future”. 
La speranza è che tutti maturino tale consa-
pevolezza. È necessario cambiare ora, per il 
bene di tutti. 
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Nelle foto dei pannelli fotovoltaici, tra i principali produttori di energia 
rinnovabile e pulita; sotto, invece, un’immagine esemplificativa

del concetto di Comunità energetica

CONTRIBUTI

€ 1.118.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 caratterizzati da un livello progettuale elevato
e da importi di spesa medio-alti

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 11.00 del 17 Maggio 2022
alle ore 17.00

del 4 Luglio 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

a carico delle Camere di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura della Lombardia

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 15.000
Importo massimo agevolabile**

€ 50.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

Importo contributo
massimo

€ 25.000

BANDO VOUCHER DIGITALE AVANZATO

CONTRIBUTI

€ 2.757.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 focalizzati alla diffusione della digitalizzazione
su larga scala tramite progetti con un livello di complessità
contenuto e con importi di spesa medio-bassi

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 10.00 dell’11 Maggio 2022
alle ore 12.00

del 24 Giugno 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

di cui:

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 3.000
Importo massimo**

€ 16.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

a carico delle Camere
di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura
della Lombardia

€ 2.657.000
a carico della Direzione

Generale Agricoltura,
Alimentazione e Sistemi

Verdi di Regione Lombardia

€ 100.000

Importo contributo massimo

€ 8.000

BANDO VOUCHER DIGITALE BASECONTRIBUTI

€ 2.757.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 focalizzati alla diffusione della digitalizzazione
su larga scala tramite progetti con un livello di complessità
contenuto e con importi di spesa medio-bassi

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 10.00 dell’11 Maggio 2022
alle ore 12.00

del 24 Giugno 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

di cui:

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 3.000
Importo massimo**

€ 16.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

a carico delle Camere
di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura
della Lombardia

€ 2.657.000
a carico della Direzione

Generale Agricoltura,
Alimentazione e Sistemi

Verdi di Regione Lombardia

€ 100.000

Importo contributo massimo

€ 8.000

BANDO VOUCHER DIGITALE BASE

CONTRIBUTI

€ 2.757.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 focalizzati alla diffusione della digitalizzazione
su larga scala tramite progetti con un livello di complessità
contenuto e con importi di spesa medio-bassi

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 10.00 dell’11 Maggio 2022
alle ore 12.00

del 24 Giugno 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

di cui:

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 3.000
Importo massimo**

€ 16.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

a carico delle Camere
di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura
della Lombardia

€ 2.657.000
a carico della Direzione

Generale Agricoltura,
Alimentazione e Sistemi

Verdi di Regione Lombardia

€ 100.000

Importo contributo massimo

€ 8.000

BANDO VOUCHER DIGITALE BASE
CONTRIBUTI

€ 1.118.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 caratterizzati da un livello progettuale elevato
e da importi di spesa medio-alti

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 11.00 del 17 Maggio 2022
alle ore 17.00

del 4 Luglio 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

a carico delle Camere di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura della Lombardia

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 15.000
Importo massimo agevolabile**

€ 50.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

Importo contributo
massimo

€ 25.000

BANDO VOUCHER DIGITALE AVANZATO

CONTRIBUTI

€ 2.757.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 focalizzati alla diffusione della digitalizzazione
su larga scala tramite progetti con un livello di complessità
contenuto e con importi di spesa medio-bassi

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 10.00 dell’11 Maggio 2022
alle ore 12.00

del 24 Giugno 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

di cui:

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 3.000
Importo massimo**

€ 16.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

a carico delle Camere
di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura
della Lombardia

€ 2.657.000
a carico della Direzione

Generale Agricoltura,
Alimentazione e Sistemi

Verdi di Regione Lombardia

€ 100.000

Importo contributo massimo

€ 8.000

BANDO VOUCHER DIGITALE BASE

CONTRIBUTI

€ 1.118.000

Contributo a fondo perduto a parziale copertura delle
spese sostenute (al netto di IVA). Sono ammissibili progetti
di adozione/introduzione in azienda di tecnologie digitali
4.0 caratterizzati da un livello progettuale elevato
e da importi di spesa medio-alti

*sommatoria delle spese ammissibili obbligatoriamente da sostenere
a pena di decadenza del contributo
**importo di spesa al di sopra del quale il contributo riconoscibile resta invariato,
è comunque possibile effettuare una spesa maggiore.

Il bando è disponibile sul sito
www.unioncamerelombardia.it

PRESENTAZIONE DOMANDE:
in modalità telematica, tramite il sito
http://webtelemaco.infocamere.it

dalle ore 11.00 del 17 Maggio 2022
alle ore 17.00

del 4 Luglio 2022

PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE

Potranno presentare domanda:
CHI PUÒ PARTECIPARE

Le risorse complessivamente stanziate a disposizione
dei soggetti beneficiari ammontano a:

a carico delle Camere di commercio Industria
Artigianato e Agricoltura della Lombardia

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le MPMI con riferimento all’Allegato I
del Regolamento UE 651/2014,
del 17 giugno 2014

Investimento minimo*

€ 15.000
Importo massimo agevolabile**

€ 50.000

Intensità del contributo

delle spese ammissibili
50%

Importo contributo
massimo

€ 25.000

BANDO VOUCHER DIGITALE AVANZATO

Doomsday clock (l’orologio dell’apocalis-
se) e Mario Agostinelli durante il recente 
incontro in sala Alessandrini
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di ALBERTO BAVIERA

“La guerra ha acuito i problemi, ma per alcune materie 
prime erano aumentati i costi quando la Russia non 

aveva ancora invaso l’Ucraina. Il rischio è che l’economia 
crolli, bisogna evitarlo per scongiurare una crisi sociale”. 
Così Maurizio Casasco, presidente di Confapi, commenta 
al Sir l’attuale situazione economica, in particolare quella 
delle piccole e medie industrie private italiane costrette a 
fare i conti con l’aumento dei prezzi delle materie prime, 
il rincaro delle bollette energetiche e, più in generale, le 
ricadute del conflitto.

Presidente, che periodo sta attraversando il mondo 
delle piccole e medie industrie italiane?

“La situazione è particolarmente critica e preoccupante 
per via sia delle materie prime sia dei costi di petrolio, ener-
gia, gas. Come Confapi abbiamo evidenziato criticità già 
oltre un anno fa e la crisi generata dalla guerra le ha ampli-
ficate – portandole anche sulle prime pagine dei giornali.

Di fatto è da un anno e mezzo che le piccole e medie 
industrie fanno i conti con questa situazione, avendo una 
catena di trasmissione più corta per la messa a terra dei 
problemi che avvertono. Il conflitto russo-ucraino ha acuito 
le problematiche ma, per esempio, l’aumento del costo di 
materie prime come l’acciaio è stato denunciato da noi 
oltre un anno fa.

In quel frangente abbiamo portato all’attenzione il tema 
della continuità scelta dall’Ue delle clausole di salvaguardia 
relative all’importazione di molte materie prime, tra cui 
l’acciaio. Già allora era evidente che la combinazione delle 
scelte della Cina – che ha messo il blocco all’esportazione 
dell’acciaio e del rottame ferroso – e dell’Europa – che ha 
lasciato libera l’esportazione del rottame ferroso verso la 
Turchia e ha messo i dazi del 25% all’importazione dell’ac-
ciaio – facessero schizzare il prezzo dell’acciaio. Questo 
è avvenuto ben prima della guerra, l’ho fatto notare io 
stesso già ad ottobre scorso denunciando addirittura che un 
oligopolio di acciaierie europee – una quindicina – spinge-
va perché questi blocchi fossero mantenuti quando le navi, 
fuori dai porti italiani, aspettavano per importare.”

Negli ultimi mesi anche le imprese hanno dovuto fare i 
conti con nuovi costi…

“Oggi viene ribaltato il prezzo 2-3 volte rispetto al costo 
reale. Per questo abbiamo chiesto l’intervento dell’Autorità 
Garante della concorrenza per verificare se il prezzo in 
cima alla filiera viene ribaltato realmente rispetto ai costi 
reali aggiunti o se c’è speculazione. La guerra tra Russia 
e Ucraina ha aggravato il problema perché ha coinvolto 
diverse materie prime – sementi, oli, fertilizzanti, nichel,… 
– che sono venute meno. Ad un logico aumento dei prezzi 
legato alla situazione contingente si sono aggiunte la specu-
lazione sui prezzi e quella di interventi di tipo finanziario 
che hanno portato allo stato attuale.”

Anche il mondo produttivo paga le scelte – fatte o 
rimandate – sul fronte dell’approvvigionamento energe-
tico…

“Il problema principale è che ci siamo legati troppo e in 
maniera ottusa – e questo ha riguardato tutti – ad un unico 
grande fornitore, la Russia, badando soprattutto a contratti 
corti per guadagnarci il vantaggio del prezzo. Questo, ov-

viamente, riguarda le scelte politiche oltre che delle azien-
de. In questi mesi lo Stato è intervenuto, in parte, cercando 
altre fonti energetiche che però non risolvono il problema 
attuale ma verranno utili da qui a due anni. Ricorrere alle 
energie rinnovabili o al sistema atomico, al di là del fatto 
che si possa o meno essere d’accordo, non garantisce una 
soluzione immediata. Siamo tutti favorevoli alla transizione 
ecologica ma non possiamo non evidenziare che il passag-
gio da un’economia basata sull’energia fossile ad altre fonti 
più sostenibili richiede tempo. Trasformare le industrie e i 
processi, introducendo innovazione e tecnologia necessarie, 
è tutt’altro che immediato.”

Quali conseguenze sta avendo la guerra in Ucraina 
sulle nostre aziende?

“Da una parte c’è da considerare che ci troviamo di fron-
te ad una situazione incredibile di crimini di guerra deter-
minata da chi ha invaso. Dall’altra, noi europei paghiamo 
l’essere sul fronte geopolitico, le economie europee pagano, 
mentre quelle degli altri Paesi occidentali no.

La nostra economia ha bisogno di energia e con il suo 
attuale costo le nostre aziende non hanno più margini e 
continuano a produrre in perdita solamente per rimanere 
aperte e mantenere i posti di lavoro.”

Lei è presidente anche della Cea-Pme, la più grande 
confederazione europea di piccole e medie imprese. Che 
futuro ci attende?

“Come Europa abbiamo bisogno di una politica più 

forte e unitaria; continuiamo ad essere alleati della Nato, 
ma dobbiamo farlo con una posizione che difenda i nostri 
valori, la nostra cultura, i nostri interessi economici, che 
sono anche sociali. A questo si aggiunge poi il fatto che 
la Cina si prepara ad avere un ruolo sempre più influente 
in un mondo che io vedo sempre più diviso in due, con 
il superamento della globalizzazione. E si appresta a fare 
grande concorrenza non solo sulle materie prima ma anche 
sul prodotto finito. Noi siamo diventati dei trasformatori 
perché abbiamo pensato di mandare acciaierie e fonderie in 
Cina perché qui inquinavano non considerando che l’inqui-
namento è della Terra.”

In questa fase cosa la preoccupa?
“Il rischio da evitare è che l’economia crolli e noi, come 

piccole e medie industrie, saremmo i primi a pagare.
E dietro una crisi economica, non possiamo dimenticar-

celo, c’è una crisi sociale. Abbiamo in Italia 6 milioni di 
poveri ed è prevedibile che aumenteranno. Bisogna capire 
come difendere i posti di lavoro e la dignità dell’uomo.

Anche perché, per la prima volta negli ultimi decenni, 
ci troviamo di fronte ad una situazione di recessione e di 
contemporanea inflazione: il problema è serio, bisogna 
considerare economia e sociale insieme. L’economia deve 
preoccuparsi non solo dei legittimi interessi delle aziende 
ma deve mettere tutto a sistema. E la politica non può venir 
meno.”

Come valutate i provvedimenti assunti in questi mesi?
“Per alcuni versi il Governo ha fatto delle scelte anche 

positive, per esempio sui crediti d’imposta non solo per le 
aziende energivore ma anche per quelle più piccole. Sul 
costo dell’energia noi abbiamo fatto però una proposta più 
radicale: un credito d’imposta che valutasse l’incidenza del 
reale costo dell’energia sul fatturato totale.”

Dal vostro punto di vista cos’altro è necessario?
“Oggi serve una scelta shock. Capisco i problemi politici 

con l’avvicinarsi delle elezioni, ma ritengo che una parte 
consistente del Pnrr andava messa sulla riduzione del 
cuneo fiscale. È su questo aspetto che bisogna incidere, 
un’azienda non può sostenere un costo di una volta e mez-
zo lo stipendio di un dipendente. Inoltre, c’è un problema 
di stipendi che vanno aumentati, come aziende siamo 
disponibili ma ci dev’essere data la possibilità di farlo. Que-
sto vale soprattutto per noi, piccole e medie industrie, che 
siamo molto più radicati sul territorio e abbiamo un valore 
sociale maggiore rispetto alle grandi che sono multinazio-
nali e delocalizzano. In molte delle nostre piccole e medie 
aziende i titolari conoscono i dipendenti, con loro hanno 
un rapporto diretto. Servono aumenti contrattuali decon-
tribuiti e detassati, si possono portare a 1.000 euro i bonus 
welfare… Va poi sottolineato che lo Stato è ‘avvantaggiato’ 
dall’inflazione perché si riduce il debito ma con i prezzi 
delle materie prime che sono triplicati è triplicata anche 
l’Iva. Su questo si può intervenire, e credo ‘di più’ che vada 
dato alle imprese – secondo parametri – come intervento 
sul cuneo fiscale.”

LE RICADUTE DEL CONFLITTO
“Situazione molto critica, serve 

una scelta shock sul cuneo fiscale”
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Il Consiglio dei Ministri, nella 
seduta n.75 del 2 maggio u.s, 

ha approvato un decreto-legge 
(“Decreto Aiuti”), che introdu-
ce misure urgenti in materia di 
politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attra-
zione degli investimenti, nonché 
in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina.

Sono state varate novità per le 
imprese, con misure per assicu-
rare liquidità alle imprese colpite 
dalla crisi ucraina, fronteggiare 
il rincaro delle materie prime e 
dei materiali da costruzione, as-
sicurare produttività e attrazione 
degli investimenti, ed in partico-
lare, sono previste novità per il 
credito di imposta in materia di 
bonus edilizi, per gli interventi 
ammissibili: la detrazione del 
110% spetta anche, in relazione 
agli interventi su unità immobi-
liari effettuati da persone fisiche 
(edifici unifamiliari), per le spese 
sostenute entro il 31 dicembre 
2022, a condizione che alla data 
del 30 settembre 2022 siano stati 
effettuati lavori per almeno il 
30% dell’intervento complessivo. 
Il Governo dimostra di aver ac-
colto l’allarme lanciato dal Presi-
dente nazionale Ance, Gabriele 
Buia, alla luce del peggioramento 
delle condizioni del mercato 

delle costruzioni delle ultime set-
timane:  scarseggiano materiali e 
gli impianti di produzione stanno 
chiudendo.  Negli ultimi mesi, 
infatti, i prezzi dei materiali 
dei costruzioni che già erano 
pressoché raddoppiati nell’ul-
timo anno sono ulteriormente 
schizzati. In particolare risultano 
ormai praticamente irreperibili se 
non a costi insostenibili bitume, 
acciaio e alluminio e tanti altri 
ancora.  A livello regionale, 
ANCI Lombardia e ANCE Lom-
bardia hanno da subito risposto 
all’emergenza dell’aumento dei 
prezzi delle materie prime in 
edilizia, con proposte e richieste 
di soluzioni inviate ai diversi 
livelli decisionali (sia alla scala 
regionale che a quella nazionale) 
per fronteggiare alle difficoltà dei 
Comuni e delle Imprese in questa 
particolare fase storica che ci 
vede impegnati con la così detta 
“messa a terra delle risorse del 
PNRR”. Per questi motivi si sta 
elaborando in tempi strettissimi 
una nuova agenda dei lavori per 
sottoporla all’attenzione della 
Regione Lombardia al fine di 
elaborare congiuntamente una 
proposta operativa da sottoporre 
all’attenzione dei ministeri com-
petenti, coinvolgendo i rappre-
sentanti parlamentari lombardi 

così come avvenuto recentemente 
in occasione del confronto in 
merito ai temi dirimenti. Per 
sostenere le imprese associate 
e creare nuove opportunità di 
business, Ance Cremona, Ance 
Pavia, A2A – tramite la control-
lata A2A Energy Solutions – e 
Linea Green hanno deciso di 
rinnovare il Protocollo d’in-
tesa sottoscritto nel 2021 che, 
valorizzando le potenzialità 
degli incentivi Ecobonus 110% e 
della cessione del credito fiscale, 
ha promosso la realizzazione 
di interventi di efficientamento 
energetico degli immobili, crean-
do possibili occasioni di attività 
in sinergia. Il Protocollo riguarda 
iniziative legate al segmento 
dei condomini (costituiti da un 
minimo di 9 unità immobiliari) 
soggetti a riqualificazione edile, 
impiantistica ed ad interventi di 
efficienza energetica rientranti tra 
quelli ammessi all’incentivo (es. 
realizzazione di cappotti termici, 
installazione di impianti foto-
voltaici e riqualificazione delle 
centrali termiche ecc). La novità 
contenuta nel rinnovo per l’anno 
2022 è che A2A svolgerà il ruolo 
di General Contractor. 

Carlo Beltrami
Presidente Ance Cremona

IL PRESIDENTE DI ANCE CREMONA 
CARLO BELTRAMI INTERVIENE SUL CARO 

MATERIALI E SULLE MISURE MESSE 
IN ATTO A TUTELA DELLE IMPRESE
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di PAOLO ZUCCA

Mai come in questa occasio-
ne un Documento di Economia 
e Finanza, il Def  approvato dal 
Parlamento in questi giorni, mo-
stra dei limiti. E questa volta non 
potrebbe essere altrimenti.

È uno strumento del Governo 
per indicare gli obiettivi di me-
dio-termine mentre si vive alla 
giornata il conflitto armato in 
piena Europa.

Con un massacro di civili e 
militari in territorio ucraino che 
potrebbe estendersi e prolungarsi 
per mesi è impossibile fare previ-
sioni credibili sulle ricadute eco-
nomiche. 

Perché la priorità è giustamen-
te un’altra. Le sanzioni economi-
che contro Mosca, il blocco del 
commercio e i costi energetici 
fuori controllo sono conseguenze 
dell’invasione russa e il dramma 
umano non può essere ricondotto 
a percentuali. Anche quando si è 
obbligati a farle.

Gli economisti più seri lo san-
no e sono prudenti nell’indicare 
scenari.

Non si può dire conclusa la 
pandemia, altro evento sconvol-
gente di un pessimo inizio de-
cennio. Ogni previsione sarebbe 
contestabile dall’inizio.

In tempi normali un Def  sareb-
be una contrattazione tra Gover-
no, partiti e forze economiche per 

distribuire le scarse risorse e per 
l’Italia, così è stato per decenni, il 
punto di osservazione per valuta-
re il rispetto dei vincoli di debito 
pubblico. Un Documento di buo-
ni propositi da verificare nei mesi 
successivi.

Rileggere il Def  ap-
provato il 9 aprile del 
2019 è come tornare in 
un altro mondo, quan-
do il ministro dell’E-
conomia, Giovanni 
Tria, indicava come 
obiettivo fondamenta-
le “il ritorno a una fase 
di sviluppo economico 
contraddistinta da un 
miglioramento dell’in-
clusione sociale e della 
qualità della vita, tale 
da garantire la ridu-
zione della povertà e 
la garanzia dell’acces-
so alla formazione e 

al lavoro. Agendo per invertire il 
trend demografico negativo”.

A tre anni da quella data, le 
emergenze hanno sconvolto tut-
to: i soldi (un debito che dovrà 
essere gestito in futuro) ci sono e 
nel Def  2022 si dice che il Gover-
no dovrà valutare la necessità di 
eventuali scostamenti futuri “se 
lo scenario dovesse peggiorare”. 
Lo scostamento di bilancio non è 
più un tabù.

Il ministro del Lavoro, Andrea 
Orlando, ha già ammesso che i 
5-6 miliardi previsti per aiutare 
famiglie e imprese “probabilmen-
te non saranno sufficienti”.

A un anno dalle elezioni politi-
che non è mancato il tira e molla 
dei partiti su singole voci del Do-
cumento.

Gli eventi in corso sono però 
troppo sconvolgenti per soffer-
marsi su un Superbonus per le 
villette o altro.

Tra guerra 
e pandemia 
l’economia 

non può dare 
numeri certi
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IL PETTINE E I NODI

di NICOLA SALVAGNIN

Il conflitto russo-ucraino sta facendo venire alla luce il 
conflitto che gli italiani hanno da un po’ di tempo con 

la logica e il buonsenso. Insistiamo in direzioni dannose 
per i nostri interessi, o controproducenti o semplicemente 
assurde.

Esempio numero uno. Per motivi misteriosi in Italia esi-
ste un forte sentimento contro le colture ogm, che non c’è 
in moltissime altre parti del mondo. Pensiamo che l’orga-
nismo geneticamente modificato sia il nostro se ci alimen-
tiamo con esse, e non le piante frutto appunto di selezio-
ni genetiche. Così abbiamo impedito l’utilizzo in Italia di 
tali sementi – che sono più produttive e che necessitano di 
meno fitofarmaci! – rendendo meno competitivi i nostri 
prodotti, ma acquistiamo serenamente dall’estero il mais 
e la soia che poi finiscono nei mangimi di praticamente 
tutti gli allevamenti e le acquacolture italiane… Adesso ci 
ritroviamo senza mangimi, e senza colture sufficienti per i 
nostri bisogni.

Non vogliamo estrarre il metano abbondantemente pre-
sente nel nostro territorio. Ci infastidiscono le torrette di 
estrazione all’orizzonte marino. Però acquistiamo oltre 70 
miliardi di metri cubi di gas a cifre esorbitanti dai produtto-
ri stranieri, e lasciamo sottoterra il nostro. Né vogliamo in 
Italia centrali nucleari di alcun tipo: però paghiamo a caro 
prezzo l’elettricità creata dalle centrali che esistono appena 
al di là delle Alpi. Occhio non vede…

Siamo invece assai ecologisti. Ma: niente dighe perché ro-
vinano gli ecosistemi; niente grandi centrali fotovoltaiche 
perché rubano terra all’agricoltura; niente pale eoliche per-
ché sono brutte e interferiscono con le migrazioni dei vo-
latili; niente digestori per rifiuti organici perché puzzano; 
niente metanodotti perché deturpano gli ulivi; niente ince-
neritori perché… Tante soprintendenze e comitati vari bravi 
a bloccare tutto: così non abbiamo niente. Oppure abbiamo 
discariche a cielo aperto, falde inquinate, una bolletta ener-
getica da spèttino, che tra l’altro fa fuggire ogni investimento 
energivoro dal suolo italiano e tanti posti di lavoro.

Adesso ci troviamo in mezzo al guado: abbiamo poca 
energia che paghiamo carissima, stiamo andando verso 
una transizione energetica al di là da realizzarsi se non tra 
diversi anni. Nell’immediato, siamo costretti ad attivare le 
trivelle, a concedere le autorizzazioni per l’eolico in tempi 
rapidissimi, a riattivare le centrali a carbone (che funziona-
no in Europa a pieno regime in questo momento), addirit-
tura quelle a olio combustibile. Cerchiamo disperatamente 
in giro per il mondo gli olii alimentari, i cereali, i fertiliz-
zanti che produciamo in modo insufficiente.

È bastata una guerra a duemila chilometri di distanza per 
far emergere tutti i nodi, in un colpo solo. Tante scelte scel-
lerate hanno creato quel pettine che ora ci tira i capelli.
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di ILARIA DE BONIS *

“Il problema delle ripercussioni econo-
miche della guerra ucraina sull’Africa 

riguarda soprattutto, nel breve periodo, il 
blocco dell’export di grano ucraino diretto 
verso i Paesi del Medio Oriente e del Nord 
Africa, Egitto in primis”. Sono fortemente 
minacciati anche Somalia e Sudan, Paese 
quest’ultimo dove è ancora in corso una ri-
bellione interna verso il governo golpista. 
Ne parlano padre Antonio Guarino, mis-
sionario comboniano in Zambia, una coo-
perante che vive in Sudan e un missionario 
salesiano in Etiopia.

Zambia al default. “L’Africa australe, 
Subsahariana e meridionale, sono regioni 
ancora al riparo da una minaccia diretta e a 
breve termine causata dalla guerra nell’est 
Europa – dice padre Guarino –. L’intero 
continente dipende però fortemente dalle 
importazioni, non solo di grano: parlia-
mo di fertilizzanti, carburanti, macchinari 
agricoli e anche petrolio”. L’effetto domi-
no è inevitabile. Il blocco dei porti sul Mar 
Nero è un problema per tutti.

“Lo Zambia non è un’isola, è un Paese 
pesantemente dipendente dalle importa-
zioni di carburante, fertilizzante dalla Rus-
sia e macchinari di vario genere”, scrive 
l’analista Alexander Nkosi su Zambia Wa-
tchdog, Think Tank locale, citato più volte 
dal missionario. Padre Guarino conferma 
che ci sono anche vantaggi inaspettati, 
però. Ad esempio la ripresa del commercio 
estero di rame, di cui lo Zambia era in pas-
sato il maggior produttore. “Sembra che, in 
seguito a questo conflitto, i prezzi del rame 
siano di nuovo in ascesa e questo può es-
sere un vantaggio per lo Zambia, che è un 
Paese in default e ha visto chiudere molte 
delle sue miniere di rame in questi anni”.

I cereali nei Paesi arabi. Il problema 
africano più grosso al momento resta quel-
lo vincolato al blocco del grano, poiché 

l’Ucraina deve far fronte al proprio fabbi-
sogno interno. Secondo il Think Tank Arab 
Reform Initiative, i Paesi arabi (Nord Africa 
e Medio Oriente) compresi Libano, Tuni-
sia, Giordania, Sudan e Marocco, consu-
mano qualcosa come 128,4 kg di grano pro 
capite l’anno. Mentre il resto del mondo ne 
consuma in totale solo 65,4 pro capite.

Pesanti ricadute in Sudan. “La guerra in 
Ucraina si sente tantissimo qui – spiega al 
telefono una cooperante di Khartoum, in 
Sudan, che preferisce non essere citata per 
nome –, ha un impatto enorme sulla sicu-
rezza alimentare delle persone”. “Stando 
ai dati in nostro possesso – aggiunge – ci 
si aspetta un aumento del 10% dei casi di 
malnutrizione in tutto il Paese, 153mila 

casi in più entro settembre. Le cause sono 
da ricercare in questo conflitto, nella crisi 
economica e nei pessimi raccolti”.

Yemen ed Egitto: “essential food”. 
Coinvolto dall’effetto domino della guer-
ra in Ucraina c’è senza dubbio lo Yemen, 
devastato da una guerra per procura che 
dura da più di otto anni. Secondo l’Arab 
world initiative, lo Yemen importa da Rus-
sia e Ucraina oltre il 40% del suo grano. Il 
Centro di ricerca Brookings di Washington, 
che ha appena pubblicato un report su que-
sto, scrive: “È probabile che la tragedia ye-
menita peggiori per via della guerra russa 
sull’Ucraina”.

Entrambi i Paesi forniscono “il 30/40% 
delle quantità di grano allo Yemen – si 

legge –. Il quale importa dall’Occidente e 
dall’Est, il 95% di tutti i suoi beni di pri-
ma necessità. I prezzi aumenteranno senza 
dubbio: non solo quelli del grano ma anche 
del carburante e dei fertilizzanti”. Anche 
l’Egitto (storico alleato di Mosca, dichiara-
tosi “neutrale” rispetto al conflitto in cor-
so) è in grande difficoltà: dipende per l’85% 
delle sue importazioni di grano da Russia e 
Ucraina. Il pane per l’Egitto è un “essential 
food”, un alimento di base imprescindibile, 
un po’ come il riso in Cina.

Etiopia amica di Russia e Cina. Un mis-
sionario salesiano in Etiopia ci parla invece 
delle alleanze saltate nel Paese del Corno 
d’Africa dove, nonostante l’argomento sia 
uscito dalle cronache mediatiche, ancora 
è in corso il conflitto del Tigray. “Qui ad 
Addis Abeba – ci scrive in un messaggio il 
sacerdote che preferisce restare anonimo – 
non si parla ancora dei prezzi del grano in 
aumento, ma senz’altro prima o poi la que-
stione esploderà”. Sta di fatto che in Etio-
pia, “la guerra interna con il Tigray non è 
ancora stata risolta: e finché non si risolve 
quella, per noi, tutto il resto passa in secon-
do piano”, afferma. 

Va detto però che l’Etiopia è schierata 
apertamente con Russia e Cina e il reli-
gioso spiega una dinamica interessante: 
“L’Etiopia – dice – si aspetta aiuti da que-
sti due Paesi (uno dei quali però è nel bel 
mezzo di un’offensiva armata!) e il governo 
di Addis Abeba è in aperto contrasto con 
gli Stati Uniti, a causa delle critiche severe 
ricevute dall’America per aver provocato il 
conflitto nel Tigray”. E per aver “frenato 
gli aiuti umanitari nella regione sotto as-
sedio nel Tigray”. Pertanto quella etiope 
appare come una vera e propria “trappola” 
geo-politica, per la quale il prolungarsi del 
conflitto in Ucraina non farà che peggiora-
re le cose.

* redazione Popoli e Missione

Guerra in Ucraina: effetto domino in Africa.
Si rischia la fame per lo “shock del grano”

“Le piccole imprese possono svolgere un ruolo 
da protagonista nelle politiche di sostenibili-

tà energetica e ambientale, ma devono essere messe 
nelle condizioni di poter esprimere un ruolo strate-
gico e fondamentale per ridurre la dipendenza ita-
liana dagli approvvigionamenti esteri sia energetici 
e sia di materie prime  ”. Inizia così il Presidente di 
CNA Cremona, Marcello Parma (nella foto), quando 
gli chiediamo come vede il futuro prossimo delle im-
prese in questo delicato periodo, tra una pandemia 
non ancora completamente alle spalle e alle ripercus-
sioni che arrivano come conseguenze del conflitto 
dell’Est.

“Come CNA stiamo concentrando la nostra azio-
ne per sollecitare il Governo a sostenere efficace-
mente gli investimenti delle Pmi in autoproduzione 
di energia da fonti rinnovabili. È possibile sfruttare 
i grandi numeri della piccola impresa italiana per 
rafforzare la presenza delle rinnovabili nel mix ener-
getico nazionale e contribuire al contempo alla mes-
sa in sicurezza energetica del Paese; la produzione 
fotovoltaica nazionale può crescere molto e in tempi 
rapidi senza consumare suolo. Si tratta di valorizzare 
il patrimonio nazionale di immobili ‘ad uso produt-
tivo’, che sfiora le 800mila unità ed è detenuto, per 
circa il 70% dalle PMI. 

Si può stimare una superficie complessiva di 400 
milioni di mq che, se fosse interamente sfruttata per 
la realizzazione di impianti fotovoltaici potrebbe 
consentire di installare una potenza stimabile in cir-
ca 50.000 MW, ossia più del doppio di tutto ciò che 
il Paese ha installato fino a questo momento consi-
derando sia gli impianti a terra che quelli sulle coper-
ture degli edifici. Con la conseguenza di ridurre di 
circa 5 miliardi di mc la nostra dipendenza dal gas. 
Anche nel territorio provinciale e cremasco c’è mol-
ta aerea che si può sfruttare in questo senso e molte 
sono le imprese che potrebbero essere coinvolte, a 
tutto vantaggio non solo del territorio e del tessuto 
economico”.

Parma ha quindi evidenziato che per la CNA 
“sostenere l’adozione di una solida strategia della 
sostenibilità non è una novità. Da sempre riteniamo 
necessario perseguire un nuovo modello di crescita 
per favorire la competitività del Paese e delle imprese 
che rappresentiamo. 

È indubbio che il ‘fare impresa’ dovrà sempre più 
ispirarsi ad un paradigma produttivo che al centro 
dell’impresa mette temi quali la sostenibilità ambien-

tale ed il benessere delle persone. Ma per sfruttare 
tutto il potenziale, e garantire che la transizione sia 
inclusiva e aperta a tutte le imprese (che sia, insom-
ma, una transizione giusta, come prevede l’Europa), 
serve un contesto più favorevole: non gravato dal 
peso della burocrazia; in grado di sostenere gli inve-
stimenti delle imprese; di promuovere l’eco-innova-
zione; di favorire sinergie tra imprese, ma soprattutto 
tra imprese – PA – mondo della ricerca. Tutti temi 
che solleviamo da anni, tutti temi che sono ancora 
da risolvere, ma il tempo per agire è questo, non pos-
siamo perdere questa occasione”.

In conclusione il presidente ha puntato il dito sul 
“continuo cambio delle regole, davvero penalizzante 
e controproducente per tutto il sistema economico. 

Un esempio su tutti è rappresentato da quello che 
sta avvenendo ai bonus per l’edilizia dove, moltis-
sime nostre imprese stanno facendo i salti mortali 
per adeguarsi alle modifiche delle regole in corso 
d’opera: dopo il blocco del mercato dei crediti, ora 
il Parlamento pensa di estendere l’obbligo della qua-
lificazione SOA, una pratica esclusiva per chi lavora 
con il settore pubblico anche al settore privato. 

Le nostre imprese hanno già dovuto riorganizzarsi 
ed effettuare investimenti importanti per rispondere 
alla domanda e non possono pagare il prezzo di con-
tinui e arbitrari cambiamenti delle regole. 

Queste sono ulteriori tegole che si abbattono su 
un mondo che sta dando un contributo utile e im-
portante allo sviluppo della nostra economia e che 
merita di non essere continuamente e ingiustamente 
penalizzato”.  

CNA, IL PRESIDENTE PARMA: “LE PICCOLE 
IMPRESE POSSONO ESSERE  PROTAGONISTE 
NELLA SOSTENIBILITÀ ENERGETICA”
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I prezzi al consumo crescono 
non solo a causa della guerra

di BRUNO TIBERI

Con il ‘Decreto Aiuti’, recentemente 
approvato dal Consiglio dei Ministri, il 

Governo vuole fronteggiare la grave situa-
zione economica con la quale si trovano 
a fare i conti famiglie e imprese a causa 
dell’aumento dei costi delle materie prime. 
Stanziando 14 miliardi di euro, in parte 
provento dell’aumento dal 10% al 25% della 
tassa sugli extra-profitti realizzati dalle gran-
di aziende energetiche, l’intenzione è quella 
di mettere sul piatto aiuti diretti (bonus 200 
euro contro caro energia per le famiglie) e 
indiretti (contrazione delle accise per con-
tenere il rincaro dei prezzi dei carburanti, 
garanzie per l’accesso al credito, rafforza-
mento del credito d’imposta etc.) per far 
fronte alla complicata situazione che investe 
tutti i settori della produzione. Un problema 
che la guerra in Ucraina ha inevitabilmente 
acuito ma che ha radici che affondano nel 
periodo pandemico con la contrazione dei 
consumi e con l’esplosione della domanda 

appena la morsa si è allentata. A questo 
si deve aggiungere una certa speculazione 
che esperti analisti hanno stigmatizzato 
da parte della filiera dell’energia, e, oggi, il 
conflitto scatenato dalla Russia in Ucraina, 
che, come si suol dire, ha messo il ‘carico da 
11’ rendendo di fatto critici gli scenari.

ENERGIA E CARBURANTIENERGIA E CARBURANTI
Energia e carburanti hanno giocato, e 

giocano, un ruolo forte in questo panora-
ma. Quando tutto il mondo si è rimesso in 
moto dopo il lockdown del 2020, è cresciuta 
a dismisura la domanda di carta, cotone, 
plastica e altri materiali. La crescita della 
produzione ha richiesto quantità notevoli di 
energia e carburanti e i prezzi sono schiz-
zati alle stelle con aumenti sino al 500%. 
Produzione e trasporti hanno visto costi 
moltiplicarsi e si è innescata così una serie 
di rincari nei vari passaggi della filiera che 
si sono abbattuti sul consumatore finale. Si 
parla di aumenti dei prezzi da capogiro se si 
pensa che mentre il gas in dieci mesi, prima 
dello scoppio della guerra, è aumentato del 
500% e che il cotone ha subito un ‘ritocco’, 
chiamiamolo eufemisticamente così, del 
104%. Questa spirale non ha risparmiato il 
grano, il mais (+77% da luglio 2020 a otto-
bre 2021), la carta (+70%) e il caffè (poco 
meno del +60%). Facilmente prevedibile 
quindi la stangata sulle famiglie (stimata 
in 500/1.000 euro all’anno prima dello 
scoppio della guerra, e in crescita dopo il 20 
febbraio 2022) e le difficoltà generate alle 
imprese, alcune delle quali, non riuscendo 
a sostenere i costi della produzione a causa 
dei rincari hanno anche minacciato la 
sospensione delle attività; altre, purtroppo, 
sono state costrette a chiudere i battenti.

LA SPESA AL SUPERMERCATO LA SPESA AL SUPERMERCATO 
COSTA DI PIÙCOSTA DI PIÙ

Nessun ambito è stato risparmiato e 
il conflitto in Europa ha dato il colpo di 

grazia. Basti pensare che i prezzi degli 
alimentari mondiali hanno raggiunto i 
livelli più alti di sempre. La denuncia è della 
Fao (Food and agricolture organization). 
A provocarlo, in primis, l’aumento del 
costo dei cereali direttamente collegato alla 
guerra perché negli anni Russia e Ucrai-
na insieme hanno rappresentato circa il 
30% delle esportazioni mondiali di grano 
e mais. Ulteriori aumenti percentuali in 
doppia cifra si sono registrati sia a febbraio 
che a marzo. Ora una boccata d’ossigeno 
dovrebbe arrivare grazie alle esportazioni 
dell’Ungheria.

Anche i prezzi di olio di palma, soia e 
colza sono cresciuti riversandosi sulla filiera 
produttiva, che ha rischiato e rischia tutt’ora 
il collasso, e sul consumatore, perché laddo-
ve la materie prime mancano i prezzi si im-
pennano e le fasi di lavorazione rischiano di 
bloccarsi. Aumenti in doppia cifra, rispetto 
all’anno precedente, anche per prodotti lat-
tiero-caseari, zucchero e carne, quest’ultima 
anche a causa di una politica agroalimen-
tare nazionale non sempre lungimirante e 
non sostenuta da scelte forti.

EDILIZIAEDILIZIA
ED ECONOMIA CIRCOLAREED ECONOMIA CIRCOLARE

Per non parlare dell’edilizia, settore che 
direttamente dà da mangiare a poco meno 
di un milione di famiglie senza considerare 
l’indotto. La penuria di materie prime, i 
prezzi alle stelle derivanti dalle frodi sul 
Superbonus e dal caro energia prima, e ora 
dalla guerra, creano non poche criticità 
alle imprese impegnate in appalti pubblici 
e ai privati, che vedono lievitare i costi di 
costruzioni e ristrutturazioni. Il mercato, 
che con l’allentamento della morsa derivata 
dalla pandemia era ripreso con vigore, ha 
subìto una battuta d’arresto generando un 
quadro che si è fatto via via più complesso. 
Al di là degli aiuti contenuti nel Decreto 
ministeriale Ance ha indicato nell’econo-

mia circolare la strada per uscire dal tunnel. 
“I dati parlano chiaro – è riportato a chiare 
lettere sul sito dell’Associazione nazionale 
costruttori edili –, negli ultimi cinque anni i 
consumi sono cresciuti di oltre l’8%, mentre 
il tasso di circolarità tra il 2018 e il 2020 è 
sceso dal 9,1% all’8,6%”. Questo emerge 
dal IV Rapporto nazionale sull’economia 
circolare in Italia, realizzato dal Cen (Cir-
cular Economy Network), rete promossa 
dalla Fondazione per lo sviluppo sosteni-
bile, in collaborazione con Enea. Si spreca 
troppo di quanto estratto dagli ecosistemi 
se si pensa che “a fronte di 100 miliardi di 
tonnellate di materia prima utilizzata in un 
anno, il riutilizzo è pari a 8,65 miliardi di 
tonnellate”, anche se il nostro Paese è al pri-
mo posto in Europa nelle graduatorie degli 
indicatori di circolarità più importanti. Non 
basta. “L’obiettivo per il futuro deve essere 
quello di raggiungere il disaccoppiamento 
tra crescita e consumo di risorse. Le nostre 
economie sono fragili perché, per aspetti 
strategici, dipendono da materie prime loca-
lizzate in larga parte in un ristretto gruppo 
di Paesi. È qui che l’economia circolare può 
fare la differenza, trovando all’interno del 
Paese le risorse che è sempre più costoso 
importare”.
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Edilizia in difficoltà così come il settore 
agro-alimentare a causa del caro energia
e materie prime e del blocco esportazioni

LA FORMAZIONE È FONDAMENTALE 
PER ACCEDERE AL LAVORO, TENERSELO 

O PER RITROVARLO LADDOVE LO SI PERDA
La formazione non può essere divisiva bensì deve rappresentare un volano essenziale per la 

crescita delle imprese e dei lavoratori. 
Ma in un tempo particolare come questo, come combattere il disallineamento tra domanda 

e offerta di lavoro e garantire a chi perde il posto competenze che valgano un’assunzione? E 
quanti disoccupati sono in grado di ricollocarsi? Per questo, dobbiamo contribuire a creare un 
sistema virtuoso della formazione che non lasci indietro nessuno, partendo altresì dal dato della 
reale fotografia del mercato del lavoro e dalla forte diminuzione del numero degli italiani poten-
zialmente inseribili nel mercato del lavoro stante crisi demografica. 

Il Governo ha colto l’importanza dei Fondi Interprofessionali che possono essere in grado 
di agire concretamente restituendo, con la finanziaria, ai Fondi per le annualità 2022 e 2023 i 
soldi che prima erano soggetti al cosiddetto “prelievo forzoso”, vincolando però queste risorse 
alla formazione dei cassintegrati, che certamente è fondamentale.

Tuttavia, non possiamo dimenticare tutti coloro che, in un momento complesso come quello 
appena trascorso, hanno perso il 
lavoro ed ora hanno bisogno di 
essere ricollocati. Per questo, la 
vera sfida si gioca sui disoccupati 
e sui giovani, che con una buona 
formazione specifica, possono 
trovare una nuova occupazione. 
Questo processo può avvenire 
con le politiche attive del lavoro. 
Il programma GOL, che sta ad 
indicare Garanzia di occupabili-
tà dei lavoratori, è nato apposita-
mente per realizzare una politica 
attiva del lavoro per coloro che 
l’hanno perso o lo stanno cercan-
do. 

Questo strumento,  che si basa 
su un coinvolgimento degli ope-
ratori locali, attraverso il ruolo 
proattivo dei Centri Per l’Impie-
go (CPI), quali punto di riferi-
mento nell’intermediazione tra domanda e offerta di lavoro territoriale, mediante la stipula di 
veri e propri “patti territoriali” per fornire strumenti formativi dedicati e condizionati all’assun-
zione di chi è uscito dal mercato del lavoro.

Inoltre, la formazione è una leva essenziale per ripensare processi complessi, come all’am-
modernamento non solo delle strutture produttive private, ma anche della pubblica ammini-
strazione. 

La volontà di rafforzare le competenze individuali dei singoli dipendenti e contemporanea-
mente irrobustire strutturalmente le amministrazioni pubbliche, così come le imprese private, 
nella prospettiva del miglioramento continuo della qualità di servizi, sono essenziali per con-
durre le strutture produttive private e la pubblica amministrazione alle nuove sfide di moder-
nizzazione del Paese che il PNRR nelle sue missioni intende affrontare.

               Dino Perboni Segretario generale Cisl Asse del Po
        Ivan Zaffanelli Segretario organizzativo Cisl Asse delPo       
 Patrizia Rancati, Segretaria Cisl Asse del Po
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ti aiutiamo per 
le tue pratiche fiscali  

prenota nella sede più vicina 
nella provincia di CREMONA

Prenota un appuntamento chiamando 
il numero verde 800800730 o lo 0372549011

Le nostre sedi:
CREMONA Via Dante 121 tel 0372596834
CREMA Via De Gasperi 56/b tel. 0373390114
SORESINA Via Verdi 14 tel 0374033401 
CASALMAGGIORE Via Guerrazzi, 56 tel. 0375036847
PANDINO Via Palestro 34 tel. 0373399960
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Le nostre sedi:
CREMONA via Dante, 121 - tel. 0372596834
CREMA via De Gasperi, 56/b - tel. 0373390114
SORESINA via Verdi, 14 - tel. 0374033401
CASALMAGGIORE via Guerrazzi, 56 - tel. 0375036847
PANDINO via Palestro, 34 - tel. 0373399960

Per conoscere l’indirizzo 
della sede Inas più 

comoda per te, chiama il 
numero verde 800.249307

o consulta il sito
www.inas.it

• Verifica dei contributi
• Riscatti e ricongiunzioni
• Versamenti volontari
• Scelta pensionistica
• Calcolo della pensione

Per te che sei iscritto CISL,
tutti i nostri servizi sono gratuiti
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per te:

Quando
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in pensione?
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Siamo proprio
qui vicino!
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ECONOMIA DI GUERRA 
Le ricadute sul comparto agro-alimetare

a cura di MARA ZANOTTI

Economia di guerra: forse uno dei settori più dolo-
rosamente coinvolti in questo contesto drammatico è 
quello concernente le risorse alimentari, e crediamo 
che il “forse” sia di troppo. In una economia ormai 
globale l’attacco russo all’Ucraina ha messo in seria 
difficoltà gli approvvigionamenti di beni di prima 
necessità come in primis il cibo, per molti Paesi; e se 
alcuni riescono ad affrontare rincaro di prezzi e man-
canze avvalendosi di economie nazionali forti, per altri 
è una vera emergenza alimentare che va ad aggiungersi 
a condizioni di vita già precarie. una vera catastrofe 
soprattutto per i più fragili a partire dai bambini, gli 
anziani, i malati.

Coldiretti (che ringraziamo per averci fornito i danti 
concernenti questo argomento) spiega nei dettagli cosa 
stia comportando la guerra in Ucraina per alcuni beni 
alimentari fondamentali come grano, mais e soia non-
ché cosa significhino le razzie di cereali (confermate 
dall’annuncio del viceministro dell’agricoltura ucraino 
Taras Vysotsky del furto da parte dei russi di 400.000 
tonnellate di grano) sui territori occupati che riducono 
le scorte e aggravano l’allarme fame, con un effetto 
domino sui Paesi in crisi alimentare, oltre quelli già 
sull’orlo della carestia, come denunciato dal Rapporto 
Fao-Onu-Ue.

A  poco più di due mesi dall’inizio la guerra è già co-
stata quasi 100 miliardi di dollari a livello globale solo 
per l’aumento dei prezzi di grano e mais che nei Paesi 
più sviluppati sta alimentando l’inflazione ma – come 
scritto – a rischio c’è la sicurezza alimentare di quelli 
più poveri con i prezzi del grano che si collocano sugli 
stessi livelli raggiunti negli anni delle drammatiche 
rivolte del pane che hanno coinvolto molti Paesi a par-
tire dal nord Africa come Tunisia, Algeria ed Egitto. 
Un trend che rischia di aggravare una situazione che 
nel 2021 ha visto le persone colpite da grave insicurez-
za alimentare nel mondo raggiungere la cifra di quasi 
200 milioni, con numeri destinati a salire, secondo il 
rapporto annuale Fao-Programma alimentare Onu-Ue.

 

COSA E QUANTO MANCACOSA E QUANTO MANCA
Con la guerra rischia, infatti, di venire a mancare 

dal mercato oltre ¼ del grano mondiale con l’Ucraina 
che insieme alla Russia controlla circa il 28% sugli 
scambi internazionali con oltre 55 milioni di tonnellate 
movimentate, ma anche il 16% sugli scambi di mais 
(30 milioni di tonnellate) per l’alimentazione degli 
animali negli allevamenti e ben il 65% sugli scambi 
di olio di girasole (10 milioni di tonnellate), secondo 
l’analisi della Coldiretti sulla base dei dati del Centro 
Studi Divulga.

Una situazione aggravata dal blocco delle spedizioni 
dai porti del Mar Nero a causa dell’invasione russa 
che ha alimentato l’interesse sul mercato delle materie 
prime agricole della speculazione che si sposta dai 
mercati finanziari ai metalli preziosi come l’oro fino ai 
prodotti agricoli dove le quotazioni dipendono sempre 
meno dall’andamento reale della domanda e dell’of-
ferta e sempre più dai movimenti finanziari e dalle 
strategie di mercato che trovano nei contratti derivati 
“future” uno strumento su cui chiunque può investire 
acquistando e vendendo solo virtualmente il prodotto, 
a danno degli agricoltori e dei consumatori.

Una emergenza mondiale che riguarda direttamente 
anche l’Italia che è un Paese deficitario ed importa 
addirittura il 64% del proprio fabbisogno di grano per 
la produzione di pane e biscotti e il 53% del mais di cui 
ha bisogno per l’alimentazione del bestiame, secondo 
l’analisi della Coldiretti dalla quale si evidenzia peral-

tro che l’Ucraina è il nostro secondo fornitore di mais 
con una quota di poco superiore al 13% ma garantisce 
anche il 3% dell’import nazionale di grano secondo lo 
studio Divulga.

LE CONSEGUENZE LE CONSEGUENZE 
PER L’OCCUPAZIONEPER L’OCCUPAZIONE

Altri dati preoccupanti – sempre forniti da Coldiretti 
– riguardano inevitabilmente anche l’occupazione di 
settore:  la crisi colpisce direttamente imprese e fami-
glie con l’ortofrutta che è – sottolinea Coldiretti – la 
prima voce di spesa per una media di oltre 105 euro al 
mese, con una inversione di tendenza nei consumi che 
si sono ridotti del 3% per un quantitativo totale che è 
sceso a 5,9 milioni di tonnellate lo scorso anno.

Uno scenario preoccupante per il settore ortofrutti-
colo nazionale che garantisce all’Italia 440mila posti 
di lavoro, pari al 40% del totale in agricoltura, con 
un fatturato di 15 miliardi di euro all’anno tra fresco 
e trasformato, pari al 25% della produzione agricola 
totale, grazie all’attività di oltre 300mila aziende agri-
cole su più di un milione di ettari coltivati in Italia e 
vanta ben 113 prodotti ortofrutticoli Dop e Igp. L’Italia 
della frutta primeggia in Europa con molte produzioni 
importanti: dalle mele alle pere, dalle ciliegie alle uve 
da tavola, dai kiwi alle nocciole fino alle castagne ma 
anche per molte verdure e ortaggi tipici della dieta 
mediterranea come pomodori, melanzane, carciofi, 
cicoria fresca, indivie, sedano e finocchi. Un patrimo-
nio minacciato da crisi internazionali e cambiamenti 
climatici che nell’ultimo anno  hanno fatto registrare 
oltre un terzo in più (+38%) degli eventi estremi clima-
tici, con la perdita di quasi un frutto su quattro per il 
crollo di oltre il 27% della produzione nazionale.

LA “QUESTIONE” ENERGETICALA “QUESTIONE” ENERGETICA
A questo si è aggiunto il balzo dell’energia che ha 

fatto impennare i costi  dal riscaldamento delle serre 
ai carburanti per la movimentazione dei macchinari, 

dalle materie prime ai fertilizzanti, con spese più che 
raddoppiate, fino agli imballaggi, con gli incrementi 
che colpiscono dalla plastica per le vaschette, le retine 
e le buste (+70%), alla carta per bollini ed etichette 
(+35%) fino al cartone ondulato per le cassette (+60%), 
stesso trend di rincari per le cassette in legno (+60%), 
mentre si allungano anche i tempi di consegna, con le 
prevedibili conseguenze.

La guerra si sta traducendo in uno tsunami che si 
sta abbattendo anche sulle aziende agricole con rincari 
per gli acquisti di concimi, imballaggi, gasolio, attrezzi 
e macchinari che stanno mettendo in crisi i bilanci. 
Nelle campagne – continua la Coldiretti – si registrano 
aumenti dei costi che vanno dal +170% dei concimi al 
+90% dei mangimi al +129% per il gasolio con incre-
menti dei costi correnti di oltre 15.700 euro in media 
ma con punte oltre 47mila euro per le stalle da latte e 
picchi fino a 99mila euro per gli allevamenti di polli, 
secondo lo studio del Crea.

L’impatto dell’impennata dei costi per l’insieme 
delle aziende agricole – precisa la Coldiretti supera i 9 
miliardi di euro. In difficoltà è però l’intera filiera che 
si è trovata a fronteggiare aumenti unilaterali da parte 
dei fornitori di imballaggi come il vetro, che costa oltre 
il 30% in più rispetto allo scorso anno, ma si registra 
un incremento del 15% per il tetrapack, del 35% per le 
etichette, del 45% per il cartone, del 60% per i barattoli 
di banda stagnata, fino ad arrivare al 70% per la plasti-
ca, secondo l’analisi Coldiretti. Ma i prezzi degli ordini 
cambiano ormai di settimana in settimana, rendendo 
peraltro impossibile una normale programmazione 
economica nei costi aziendali. 

Nella consapevolezza che l’Italia in queste circo-
stanze, è costretta a importare materie prime agricole 
a causa dei bassi compensi riconosciuti agli agricoltori 
che hanno dovuto ridurre di quasi 1/3 la produzione 
nazionale di mais negli ultimi 10 anni durante i quali è 
scomparso anche un campo di grano su cinque con la 
perdita di quasi mezzo milione di ettari coltivati, ci si 
deve rassegnare alla certezza che i rincari,  a domino, 
ricadranno, anzi, stanno ricadendo, anche sui singoli e 
sulle famiglie.

L’economia globale del resto soffre quando una 
parte di essa è “in guerra”!
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Nelle immagini, a sinistra il rincaro 
del materiale necessario per la produzione 
e la diffusione degli alimenti, sotto la manifestazione 
“Cibus” ha aperto con la mostra shock 
“La guerra nel piatto” sui rincari dai campi alla tavola, 
allestita nello stand della Coldiretti

TETRAPACK

Il costo della guerra nel piatto
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+ 70%
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TAPPI IN SUGHERO

BOTTIGLIE E VASETTI DI VETRO
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TAPPI IN METALLO

CARTONI DI IMBALLAGGIO

BARATTOLI DI BANDA STAGNATA
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Le scuole primarie della Fondazione Manziana promuovono esperienze di apprendimento
nell’ambito delle più moderne e valide scelte pedagogiche.

Selezionano quindi i contenuti culturali più adeguati, per sviluppare il dinamismo intellettuale
in relazione alla formazione integrale della persona.

Il corso di studi prevede 30 ore settimanali curriculari, distribuite su 5 giorni.

ENGLISH EDITION
॰ due ore settimanali curriculari di lingua inglese

॰ due ore settimanali di potenziamento linguistico secondo la meto-
dologia C.L.I.L. (Content Language Integrated Learning)

Il metodo viene applicato a moduli delle discipline di arte/immagine, 
geografia e scienze. In tutte le classi è presente un insegnante ma-
drelingua.

Al termine del quinto anno gli alunni avranno raggiunto una compe-
tenza in lingua inglese di livello A1/A2; sarà inoltre possibile aderire ai 
corsi di preparazione per le certificazioni Cambridge (Starters and 
Movers Levels).

OLTRE LO STUDIO
Prescuola dalle 7.30 alle 8.30, mensa, doposcuola da lunedì a venerdì 
fino  alle ore 18.00. Il servizio è attivato al raggiungimento del numero 
minimo di iscritti. Al termine delle lezioni è possibile fermarsi a scuola 
per attività sportive.

Centro estivo (giugno e prima settimana di settembre)

SVILUPPO INDIVIDUALE
Per la crescita personale di ciascuno studente la nostra scuola pro-
pone anche:
॰  formazione spirituale   ॰  progetto accoglienza
॰  progetto solidarietà      ॰  progetto educazione alla salute
॰  continuità scolastica   ॰  uscite didattiche e formative

Iscriviti da noi, ci sono ancora posti!

Non te ne pentirai!

www.fondazionemanziana.it

Scuole
primarie

Ancelle della Carità
Canossa

Pia Casa Provvidenza

via Dante Alighieri, 24
CREMA

Tel. 0373 257312

M
ercato delle autom

obili

L’anno corrente per quanto riguarda il 
mercato europeo delle automobili è an-

cora caratterizzato da forti cali delle vendite 
totali di auto nuove in Europa ed è l’ennesimo 
avviso di un grande cambiamento nel nostro 
mercato continentale. La persistente carenza 
di semiconduttori sta creando seri problemi a 
partire dalla filiera di produzione degli auto-
veicoli. Questi ultimi si protraggono sia nella 
consegna delle stesse automobili, sia nella re-
lativa vendita ai clienti che ne fanno richiesta.

Questa situazione sottolinea ancora di più 
la necessità, per le case automobilistiche, di 
poter approvvigionare componenti strategici 
equivalenti e alternativi, ma non solo. Tutto 
ciò ha ripercussioni su vari mercati: apre delle 
opportunità a nuovi concorrenti, soprattut-
to ubicati in Europa. Per scongiurare il più 
possibile l’eventualità che si possa fermare la 
linea, è poi utile per le aziende diversificare 
il rischio economico, privilegiando l’acquisto 
delle componenti da molteplici fornitori. A 
livello di dati, il gennaio 2022 ha già segnato 
un nuovo minimo storico, con poco meno di 
700 mila automobili immatricolate nell’Unio-
ne europea. A gennaio 2019, prima della pan-
demia, il numero di auto immatricolate era 
di circa 1,2 milioni, quasi il doppio rispetto 
a oggi.

Nonostante ci siano ancora passi avanti 
da effettuare per la riconversione verso l’ali-
mentazione elettrica, edificando per esempio 
postazioni di ricarica per le macchine elettri-
che, a oggi ovviamente molto meno diffuse 
rispetto ai classici distributori di diesel o ben-
zina, quello delle auto elettrice si configura 
come un mercato in espansione. Nell’ambito 
della transizione verso l’elettrico esistono a 
oggi tre opzioni: le vetture PHEV (Plug In 
Hybrid Electric Vehicle), MHEV (Mild Hy-
brid Electric Vehicle) e BEV (Battery Electric 
Vehicle). Nelle prime i motori sono composti 
dall’interazione di due motori, uno elettrico 
e l’altro endotermico, e consentono di per-
correre kilometri anche in modalità esclusi-

vamente elettrica. Peculiarità che, invece, le 
auto MHEV non hanno. In queste ultime la 
parte elettrica agevola prestazioni e ottimizza 
i consumi del motore a combustione. Le BEV, 
invece, sono esclusivamente alimentate da 
corrente elettrica, senza ricorrere all’utilizzo 
di combustibili fossili.

Nel 2021 le auto ibride elettrificate rappre-
sentavano il 19,6% delle auto nuove immatri-
colate nell’Unione europea, mentre nel 2020 
contavano solo l’11,9%. Auto ricaricabili, 
ibride plug-in e auto completamente elettriche 
nel complesso hanno raggiunto la cifra del 
18% del totale delle immatricolazioni, mentre 
nel 2020 rappresentavano solo il 10,5%, quasi 
la metà. Da notare che le auto a benzina han-
no comunque resistito in termini di vendita 
(40% del totale venduto), anche se la percen-

tuale è stata molto inferiore al 47,5% del 2020. 
Nel 2021 le vendite di BEV sono state ben 1,2 
milioni, rispetto alle circa 750 mila auto elet-
triche vendute nel 2020.

Passando a un mercato sicuramente parec-
chio appetibile per le tasche dei consumatori, 
perché abbatte i prezzi di listino, il mercato 
delle auto usate è stato valutato a 260 miliardi 
di dollari nel 2021 e si prevede che raggiun-
gerà un valore di 460 miliardi di dollari en-
tro il 2027. L’industria automobilistica non è 
stata esente dai contraccolpi dovuti alla situa-
zione pandemica e alle sue conseguenti restri-
zioni. Anzi, la situazione ha colpito in modo 
importante. Con l’interruzione della catena di 
approvvigionamento e dei trasporti, le nuove 
aggiunte all’inventario delle auto usate non 
stavano arrivando sul mercato. Ciò ha ridotto 

il numero di modelli disponibili per l’acquisto, 
diminuendo di conseguenza anche gli acqui-
sti stessi. Tuttavia, durante le ultime fasi del 
2020 e del 2021, il mercato è pian piano ini-
ziato a tornare alla situazione pre pandemia, 
aumentando le opportunità per lo smercio di 
auto usate in tutto il mondo, fenomeno che 
sta crescendo rapidamente. Il motivo princi-
pale dello sviluppo del mercato di auto usate 
è l’avvento di realtà organizzate, specialmente 
nei Paesi in via di sviluppo, dove è molto alta 
la sfiducia nell’acquisto di vetture usate.

Con l’aumento della penetrazione di smar-
tphone e Internet nelle economie emergenti, 
i rivenditori di auto usate stanno utilizzando 
la digitalizzazione per rendere attraenti le 
offerte di mercato. La possibilità di prendere 
visione di foto e video su piattaforme online 
e di poter usufruire di un facile servizio di 
finanziamento istantaneo stanno attirando 
più clienti nell’acquisto di auto usate. Sicura-
mente si può parlare di un mercato in crescita, 
destinato a consolidarsi nel prossimo futuro.

Focalizzandosi invece sul Bel Paese, si può 
constatare che l’anno scorso le auto picco-
le sono state le preferite, rappresentando il 
37,6% del mercato automobilistico totale in 
Italia. Sono abbastanza scattanti per la guida 
in città. Come prevedibile poche le auto di 
lusso, con solo lo 0,3% del mercato automobi-
listico in Italia. Gli italiani sembrano amare le 
automobili. Secondo un sondaggio del 2021, 
solo il 5% degli intervistati italiani non aveva 
un’auto permanentemente disponibile in casa, 
mentre oltre l’80% degli italiani possedeva la 
propria auto. Fiat è il marchio di riferimento, 
con oltre il 21% dei partecipanti al sondaggio 
che lo ha segnalato come il marchio della pro-
pria auto principalmente usata. Interessante è 
il tipo di carburante scelto dagli automobilisti 
italiani. Negli ultimi anni la domanda per tut-
ti i modelli elettrici è aumentata. Chiare quin-
di le indicazioni verso dove si sta affacciando 
il mercato anche in Italia.

sb

Auto elettrica, ibrida e usata: mercati
sempre più digitalizzati e in espansione
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